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Nuoua Defcrittione del 

REGNO DI NAPOLI 

0 

Diuifo in dodici Prouincic. , 

NELLA QVALE SI DESCRIVE BREVLMENTB 
» la Città di Napoli , con le cofe più principali , Tuoi 
A ' A t Borghi, Cafali,Prouincie, Città, e Terre pmilluftri 

. , 

^ m £9j£ot»i delle Famiglie Notili di ejjd Cittd di Napoli, 
i ut q ^3elf altre Cittadi , e Terre del Regno , con le Caflella , 


, c? u. 7k 4 Fortezze, e Torri Regie , con le numerationi $ 

fuochi , e pagamenti. 
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Arciuefcouadi,Vefcouadi>Nomi de’ Santi, con le loro Re- 
liquie, Nomi de* Rè, Viceré » fette Vfficij del Regno, 
v //7 Preficipù Due hi, Marchefi, Conti , e Cauaglicri 

ddTo&n 

^Deferiti a prima da Enrico Bacco . Et in que fi njltiam 
impresone da Ciò. Pietro Rossi Napolitano 
. ' aggtuntoui la defcrittione particolare della Cft- 

/ . ’ td di Napoli , e fuoi Cafali,con V Antichi- Y 

' • ■/' td di Pozzuolo, e di molte altre C 
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“ V orinolo 

aTerre del Regno di dtuerfi Sctit- 
toriyche non erano nell'allre % 




IN NAPOLI, Per Secondino RoncagKoJor itfifl 
~ Co*libd*’£*R» Ad julknif ^Andrea Palad iofr 
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H Auendomi rìfoluto di voler riflampare il Regno 
di Napoli, che altre voice è flato Campato Torto 
il nome di diuerfi Autori . Et confideranno, che in e(fo 
*i raancaua la parte più principale » c he è l’Hiftoria di 
Napoli» e Tuo diftretto, e quella anco di Pozzuolo , che 
fvna, e l’altra fono Race defcriccc con molta diligenza 
da D. Giofeppc Mormile . Hò rifolgco deferirle iiy 
quefta nuoua impreflìonc, acciò fenza numero di li- 
bri» e meno difpendio » polliate hauer piena contezza 
di ciafchcduno particolare tanto di efla Nobiliflima-» 
Città di Napoli» c fuoi Cafali, quanto anco della detta 
Città di Pozzuolo» «on le fue Antichitadi» e Bagni, fen- 
za che le andate mendicando in p ù libri . E Te in que- 
fta impreflìonc fi fuflc mancato al defiderio di afainoi , , 
che vi hauefle voluto deTcritco qualche coTa Tegnalata» 
e degna di Stampe d'alcuna Prouincia, Città, e T errt* 
del detto Regno : li prometto, che nell’altra impreso- 
ne, piacendo al Signore, quale già Aà aggiuntando 1* Au- 
tore di quel: a , & accrescendola di molte altre colè* 
notabili, e uccellarle » che non mancherò d lodisfare-* 
i loro: Te però vi degnarece di portar à tempo fctici^ 
re autent^hp di quelche fi è mancato in quefta , 
gii , ma perche non fi è veramente MbDcby* 

di ciò aluji nonna i e fiate la ai. 

Andrea Paladino Librato. 

- ■ - * . . .. ..««.• •* - 


« ’t 

B R E V E 

DE SCRITTI ONE 

; DEL REGNO DI NAPOLI. . 

1 

L Nobiliflìmo, edelitfofoJRegno 
di Napoli , che dalla gran Cuti 
di Napoli prende il nome; chia- 
mato anco di Sicilia di qnà dal 
Faro , è circondato da rre mari » 
come dall’Adriatico, Ionio , 
Tirreno , per tutto il contorno» 
eccetto che per la parte dello 
Stato Ecclefiaftico, cominciando 
da Tcrracina dal Fiume Vfeote* 
che sbocca nel Mar Tirreno per 
prendendo il camino per Gaeta-j, 
Napoli, Salerno , Tropea , e per lo ftretto del Faro di Meffina 
' di Sicilia infino al capo di Spartiuento , che è nella fine di 
Calabria i fé guitando il camino delfonde Ionie verfo l’Orié- 
te, per Ieraci,Stilo,Squillacci, Catanzaro, Cotrone, Roflano, 
Taranto» per inlino al capo d’Ocranto,e di là prende la firada 
del mare Adriatico dalle parti Settentrionali infino al fiume 
Tronto, che sbocca nell’Adriatico . Tiene fembianza di vasu* 
peninfola, i Tuoi confini per entro terra dal fiume Tronto, per 
la ftrada del fiume Vlente fopradetto fono più i mira nell’Oc» 
cidente>tutti (oggetti allo fiato di Santa Chiefa. Il Tuo circuito 
è miglia 1468. la lua longhezza miglia 4/0.. e la larghezza»# 
miglia 1 40. fecondo la più vera opinione. 

^ Quello Regno era nel tempo antico diuifo in fette Prouin- 
cie principali.comeTerra dilauoro,Contadodi Molife,Bafi» 
licata, Capitanata,Abruzzo, Terra d’Ocranto,e Calabria, le_> 
quali fi veggono à noftri tempi diftinte in dodici ; e lono le»» 
leguenti . La prima Prouincia è Terra di Lauoro detta and- 
mente Campagna Felice . La feconda Principato citra , detta 
anticamente Picencina con parte della Lucania. La terza Prm« 

A cip»» 



* DESCRITTANE 

cipato vltra,ou’era il Sannio,egl'Irpini. La quarta Bafilicarai 
anticamente detta Lucania, qual’cfituata nel mezzo, onero è 
l’viubilico del Regno. La quinta Calabria cifra già de’ Bruij. 
l a fella Calabria vltra , parte della Grecia . La fettima Ter? a 
d’ Otranto, detta anticamente Iapigia, Hydrunto, Meffapia, c 
Salentina . L’Ottaua Terra di Bari, nominata anticamente Pu- 
glia Peucetia, La nona Apruzzo cifra. La decima Apruzzo v> 
tra , come à dire di là del fiume Pefeara , le qual due Prouin- 
cie con commune vocabolo furono da gli antichi annouerate 
nel Sannio, e p»ù frefea mente dette Aprutium . L’vndecima è 
il Contado di Molife, pur de i popoli Sanniti. La duodecima, 
& vlt. Prouincia del Regno è Capitanata, doue era la Oaunia, 
e la Iapigia col Monte Gargano,hor detto Mòte di S.jAngelo. 

Quello Regno fa per arme,ouero infegna vn numero di gi- 
gli d’oro in campo azurro, donatili da Carlo Primo d’Angiò* 
qn véne all’acquifto del Regno, e debellò Manfredi, ritenen-' 
doli per lui l’ifteffa arme có vn Raffello di quattro denti reffi. 

Ne d Regno fece altt’arme,beuche altri han detto c’hauefle 
per arme ilCauallo, fe pur non vogliamo dire ch’il Cauallo, 
arme di Napoli capo del Regno, polli ancor attribuirli à tutto 
il Regno.E che ciò lìa vero,auàti la Chieia Maggiore fi vedea 
vn cauallo di bronzo, che la Cronica di Napoli dice, che fuffe 
fatto da Vergilio,ilqual guariua tutte ì’infirmità de’ caualli;fà 
poi d’ordine dell’ Arciuef. di Napoli nel « 3 aa. guaito, per to- 
glier via la cauta delle iuperftitionùma che l’haueiTe farro Ver 
gdio,e c’hauelfe tal virtù, mi rimetto alla verità- E che’l caual- 
lo fia vera.& antica arme di Napoli, fi verifica dalla moneta di 
argento fatta fin da' tempi, che Napoli era Republica» oue da 
vna parte fi vede vna Croce con giro, e lettere d’intorno, che 
che dicono CIVIT AS , e dall’altra è vn cauallo con l’infcrit- 
tione N£APOUS,che vnjce infieme dicono Ciuieas Neapolis 
la qua} moneta gii anni a dietro mi fu moftraca dal Sig.Colan- 
tonio Dentice » fra le memorie del Sig. Sebaftiano fuo padre; 
predata poi à G. Cr fare Capaccio, dal quale hoggi fi (erba, fi 
C h.e ’1 cauallo fia l’arme di Napoli, lo conferma, oltre quel che 
ii è detto, perche 1 Napolitani prima d’effer Chriftiam,teneua- 
pe per loto tutelari,'- protettori Cadore, e PQliuce,e nelbu» 

U- 



DEL REGNO DI NAPOLI, f 

loro protettone furono i caualli,quindi poi auuenne»che 1 Rè 
di Napoli battendo le monete picciole di rame,v*imprefTero il 
causilo, che fù chiamato caualln. Et i Seggi di Capuana, e di 
Nido, che rapprefentano la Nobiltà di Napoli . han fatto, Se 
fanno per arme lì causilo. Inoltre non fono molti anni, che fa* 
condoli i fondamenti per i inforzar le mura del cortile del Pa- 
lagio della Vicaria, ritrouoflì vn catiallo di marmo . E che it 
causilo fia flato arme di Napoli, fi vede chiaro, perche l’impe» 
radòr Corrado , dopò d’hauer foggiogata la Cicca di Napoli, 
andando verfo la Metropolitana Chiefa , e vedendo il detto 
causilo di bronzo, gii fc porre il freno, & i leguenti verfi- 
Ka£tenus efframus domini, nunc paret habenis 
Rex domar hunc aequuro, Parthen^penfis zquus. 

E fé quf ,3 » figura del cauallo non rapprefentaua la Città , il 
freno,& il motto, che l’imperador predetto gli fe porre, non 
haueria fignificatola fua intentione , la quale era di dire, che 
non al cauallo, ma alla Città, la quale hauea riculato di vbidir* 
lo, haueua pollo il freno, e domata^,. 

Sono in quello Regno tra Città, Terree Casella in numera 
di / 98 1 . delie quali parte ne lono Ut demanio , e parte t Rè 
han cócelfo in feudo al Birouaggiodel Regno in premio de* 
fuoi meriti, confidente in molte Famiglie Nobili, che traggo- 
no origine da dtuerfe nationi , dalie quali t loro autepaiìàtt 
lono venuti militando fotto diuerli Rè del Regno, doue hora 
lono di quelli Signori vallali da mille, cioè 40. Principi, 50. 
Duchi* 80. Marche fi, 61. Conti, & il rimanente Baroni, i quali 
fona obhgati rutti alla difefa dei Regno. 

1 luoi popoli fono gente armigera. e valorofa,così interra, 
come ancora in naare>& in -.urte le faenze, & arri attiflìma, & 

di lomma eccellenza 1 ma più che ad ogn’altra facoltà alla 

legale inchinata. 

Suole il R è concedere ad alcuni Titolati , e Baroni vna , ò 
p ù Cantere nleruate, cioè di far franca , e libera alcuna delle 
lor Terre d’alloggiamenti , concedendogli quei luogo libero 
per loro danza, e di lor f«raigi>a,e quelli luoghi cosi frantili, 
e liberi d’alloggiamenti ,tonochiamar? Camere rieiuare , le 
quali lono Ugnate con quello legno *£< 
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DI NAPOLI. 



’ llluftriffima, antica» e Reai Otti 
dì Napoli, Capo del Regno* fie. • 
de felice mence nel mezzo della 

Italia, nella Regione, ouero Fro- 

uincia,che Campagna felice» da 
eli Antichi Scrittori vien detta » 
& hor Terra di Lauoro da Cam- 
pi Leborini, che qui fono. Ella e 
dettata à guida d’ vn beliifhmo 
Teatro , che da Tramontana la-# 

circondano vaghi, & ameni collii 

da Mezzo dì hà il fuo bello» e tranquillo mare, che vagamen- 
te fe le ingolfai da Occidente gli fourafta il Monte di bine Er- 
mo, e dall’ Oriente hà le lue verdi, e fiorite campagne, cnt-# 
per lunghezza fino a* piani Acerrani giungono, e per largnez- 
za fino al Monte di Somma fi (tendono ; Dalla parte della-# 
marina la Città c piana , e chiaramente fi feerge , che vna-# 
' gran parte ne hà rubbato il mare . Fù ella anticamente detta 
Parcenópe , da Partenope fua Fondatrice » non Sirena ♦ 
alcuni han fauolaco » ma fi bene Donna iauia , e generofa , fi- 
gliuola d* EumeloRc di Fera Città della Theffaglia» che v* 
còndufle la prima Colonia , riedificata poi da’ Cumanì , C-# 
Calodefij i quali vfciti (fecondo Strabone)dail' itola d*£uboa, 
hor detta di Neroponte , vennero , 8 $ edificarono la Cura di 
Cuma ; indi partici , e considerata 1* amenità del luogo di 
renopc, la riedificarono, chiamandola Napoli , che con ia-# 
voce Greca, nuoua Città lignifica. 

Conuengonò tutti gli Scrittori, che fia Città antiefiiffima, e 
che fia fiata fam o/a auanri dellTmpcrio Romano.ficrendo trà 
e più Uluftri Città Greche in Italia per la Pilofofia Pitagori* 
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* DE SC RI TT 1 0 N E 
esuli anodo che qui rdo l’Imperio domano era iit fioraie |he 
andaua foggtogando la campagna, fù ella riceuuca nel tHimSro 
delle Cicca libere , e confederate de’ Romani : Se efteodo do- 
pò le cole della Republica mal concie per la guerra Carta* 
ginefe, non t'nlo (come ferme Liuio) rimale collante nell* 
amiciria co’ Romani, ma volle prefencare con atto di liberali- 
tà al Senato Romano quaranta tazze d’ot o di gran pelo , dii 
quale furono refe gratie a’ Napolitani, & ricémita vrtrfdte di 
quelle tazze di minor pefo . Per lo che Napoli per la Tua con- 
tinua fedeltà fù Tempre honoraca, e (lima ra tra le Città 1 bersi 
c confederate d’Italia, tanto nel tempo de’ Confo|i , quanto 
(òtto gi’tmperadori . Ma efTendo mancato la portanza all’Im- 
perio Romano • fù Aggiogata da’ Goti , e poi da IH lirtiiio 
Capitano di Giuftimano (mperaJore (come ferme Procopio) 
& hauendo poi i Longobardi occupatala maggior parte del 
Regno , fi fé Rè di ella Gio. Campfino Conltantinopolitano, 
infignorendofidi quella parte di Càpagna, che a’ Longobardi 
non era foggetea , ( ertendo morto Foca Imperadore ) che fu 
l’anno di Chrilto 6 1 1. e creato Eraclio Imperadore , fcleuce- 
rio Efiarco l’vccife, e ritornò Napoli àdeuotione dell’ Impe- 
rio : ( come vuole il Colennuccio ) e così rimafe, infiuo che 

E aliarono i Saraceni d’ Africa nell’ Italia l’anno 819. I quali 
aucndo ottenuto tutto il paefe d’ Italia * qual’ è da Gaeta i 
Riggiodi Calauria» parimente eira Città ne venne Tocco il lo. 
ro dominio, e così fù da loro tenuta oppreffu da 30. anni, in» • 
fino a* tempi di Giouanni X- Pontefice Romano, il quale con 
1 * aiuto di Alberico Marchefe di Tolcan* , li cacciò da’ confini 
de* Romani, e feguitandoli infino al Garighano , fece co loro 
vna gran battaglia , e gli vinfe ; di modo che lattando i Sara- 
ceni 1 * altre cofe » fe riduflero al Monte Gargano , e quiui lì 
fortificorono ( come ferme il Biondo, il Platina, il Sabeilico» 
Ce il Colennuccio) benché furte poi trauagliata da’ Greci, e-» 
da’ Saraceni infino alla venuta de* Normandi nell’ Italia , da’ 
quali furono cacciati, e da loro fignoreggiita ; dal cui domi- 
nio p 3 fsò alla cala Sueua per conco della Regina Collana» 
vnica erede. Indi hauendo Carlo d’ A iglò vcciio Manfredi, 

« vinto Corradmo, uc venne Tocco i Frane eli: dopò 180 anni 


•* * 



DELLA CITTA DI NAP. 7 

peruenne ad Aragonesi, indi à Spagnuoli . E perciò fi vede» 
che Tempre fù frequentata sì per l’amenità del fito, com’anco 
da’ ftudij, e buone arti, che fioriscono in effa, come fi fà chia- 
ro dà molti AutorijChe vi dimorano per attendere allo Audio 
delle lettere, e Virgilio particolarmente , il quale vifle lungo 
tempo in Napoli , e vi compofe molte opere , e morendo i 
Brindili, volle, che’l Tuo corpo fufle fepelìico in Napoli, come 
fi dirà al Tuo luogo:& al tempo d’hoggi è fiorita anco di tue* 
te le feientie, e d’ Academie. 

Danno non poco ornamento alla Città le ricche , e regale 
Corei di tanti Prencipi, Duchi, Marchefi,Ccnti, & altri Signo- 
ri : la moltitudine di belli, e generofi Causili : le razze di ta- 
ti, e diuerfi portanti, che non è quali Barone, che non habbia 
la Tua razzai. 

In qual parte fi vede vna Nobiltà così feelta. e celebre per 
ogni luogo di Cauaglieri, e Baroni j de’ quali alcuni fono di 
Seggio, altri fuor de’ Seggi . Chi potrà narrare i baftanza^# 
la giouentù efperta, & atta nell’ arte della guerra , e nel com- 
battere così valorofi, e nella pace così prudènte laggi>& an- 
co nell’arte del caualcare così eccellenti , che fin dalla Fran- 
cia, e dalle più remote parti del mondo vi concorrono per im- 
pararla . Qual Città fi potrà vantare , e veramente gloriare 
d’hauere vn Popolo così numerofo , e ciuile di perlone cosi 
(ceke, che viuono al pari d’ogni nobile , e fenza dubbio fi de- 
ueno preferire a* Nobili dì molte Città del Regno : di Mercà. 
ti fimilmente, & Artefici in così gran copia,che da ogni par- 
te vi concorrono ad habicarui < Che diremo anco delle belle, 
e dritte lìrade della Città > c* hanno preio fi nome così dalle 
famiglie , come da’ foreftieri , che di tempo in tempo vi ven- 
nero ad habitare : oltre di quelle fatte da diuerfi Signori Vi- 
ceré dtl Regno fin’alla riua del mare i delle quali le ne vede 
grà decoro alla Città aoco per le buone, e frefche acque, che 
featurifeono artificio Temente in tante belltffime fontane, così 
nelle vie publtche , come ne’ palaggi de’ particolari per co- 
modità de* Cittadini. *1 

Non fono da tacere I belli , e diletteuoli giardini , che fono 
dentro la Città, ornati di varie architetture , eccellentemente 
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comporti perricreatione , e tranquillità (irgli habitanti » cofa 
in vero merauigliofa > poiché lenza vlcire fuòri della Città, fi 
gode d’vna continua verdura * & pnmauera , così d’Inuerno, 
come d’Eftace : oltre à gli altri» che fono fuori delia Città, de’ 
quali fi farà particolar meocione al luo luogo. 

. E ritornando à Napoli# Città fimoliffi na, è fiata ingrandì- • 
ta di belli fiime fabriche , e marauiglioiamence fortificata di 
nuoue Mura, di Torri, Folli, Cartelli, e Baluardi, che i’hanno 
refi, poco meno , che inefpugnabile__. . Hor che diremo del 
porto della Città.dectoda NipoIir:ani,ii Molo, oue al più delle 
volte fi trouano infinite Galee, Galeoni, N*ui, & altri Vafceili 
grandi, e piccioni Fù edificato quello porto dal Rè Carlo II. 
nell’ anno 1301. Fù polca ampliato con molta fpefa dal Rè 
Alfonfo Primo d’ Aragona. , 

Predo il detto porto è il gran Cartello nuouo , edificato da 
Carlo Primo, e dal fudetto Alfonfo ridotto nella bella forma, 
c’hoggi fi vede, ficuato alla riua del mare » fondato fopra l’ac- 
que, le quaii corrono di lotto, e da ogni parte, accioche non 
da ofFelo dalte caue, che fon cagione poctilima d'ogni rovina; 
dentro del quale fi vede vn’habitatione,che ralfembra à punto 
vna Città, oue prima era il Mooaflero,ò Conuenco di Sanca^# 
Maria della Nuoua de* Frati CXTeruantx di S. Ffancefco, e chìa- 
mauafi la. Torre Maeftra; fù poi trasferito dal detto Carlo oue 
ora fi vede, dando in /cambio a’ detti Frati il luogo oue al pre- 
fente ftà la detta Chielà , nel quale rtaua prima il detto Ca- 
rtello , Egli iù anco talmente fortificato dall’Imperadore Car- 
lo V. c’hor viene tenuto per vna delle più forti rocche d’Ita- 
lia . Stupifionoiforartieri delle tante anchine di guerra-*, 
detrarrgliene , e della gran quantità di palle di ferro , delle 
celate d’oro, e d’argento, degli feudi, lance , fpade, e tutto il 
rimanente d’apparecchio di guerra t le tapezzarie di feta , e di 
broccato d’oro, le fcultuf e, le fiatue, le pitture eccellenti. Se 
il -rimanente di vago, e di bello d’ogni lupellecile,poco meno 
che Regali . Fè anco il Rè Carlo edificare vna Torre nel ma- 
re per defiafione del detto Cartello, ch’i nofiri tempi è detta 
di San Vicenzo ; percioche in quel luogo era 1 ’ antico Molo 
per ficurtà de’ vafcelli , eh? poi m decca di San Viccnzo , per 

itarui 
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fticui /opra vna picciola Chicli dedicaci ai detto Santo Marci- 
re, come fi tiene per vn’antica traditione . Poco appreflo è il 
Regio Arfenale, oue fi faticano le galee & altri va (celli, 
oue di continuo lauorano più di cento artefici di tutte l*Artk 
che appartengono alla fabrica predetta . Poco lungi fi vede-, 
anco il Cartello dell’Ouo , e quel di Sant* Ermo , de* quali fi 
raggiooera a loro luoghi . Eraui anco prima il cartello di 
Capuana, cofi nominato, dalla prrte , che mena à Capua, che 
- gli era prefio edificato dal predetto Rè Carlo Primo , non-, 
hauendo ancor dato principio al fudetco cartello nuouo: fu 
dopoi quefto cartello da D. Pietro di Toleto Viceré ridotto in 
vn ampi filino, e marauigliofo Tribunale per comoditi de’ ne- 
gotianti, come bora fi vedediftinto in quattro parti , cioè, in 

Tribunali Cnminale * Conffglio, c Summaria, oltre à gli altri 

1“*** Cittì per le tante, belle, e 
• fontuofe Chiefe de Preti, Monaci, Frati , Monache ,e Con- 

S ri i dl d< Z nnc .> dl figlinoli, e di vecchi , co’ loro beiti, e 

par c i c ol arx? naftCri J * 6 Conucnti » comc fi^à a* loro luoghi 

,n^T norigU3r ^ cuo1 ':.’ ebdh ’ cbc mcrauigliofa fi rende 
■anco per le gran veftigie d antiche fabriche, delle tante fta- 
tuc,, colonne , epitaffi , che fi veggono tanto ne* palaggì de* 
Signor quanto/parti per la Città , e fra la altre , le rmSne-, 

venur^Trh 1 ?? 2 ? 01 *^ e Pdiuce / Q. ue ^o Tempio a, uanti la 
^aÌu hrift0Sjg Tc n0ftr0>fu da ’ Napoletani confacra. 

•CO du ADOIJO»6 OHI s « n.n j. 



ino *e fo C ° Tcra f'° eòo ìf iii pr^e colonne di mar • 

, ' r ° pra di quelle vna gran cornice d'architettura Corin- 
e l>giandc2 Z a,& artifici, con belliffiou 

ttSaSTStì? SS ~ «s? 

' Rcll f°‘ quell» Città Cattolica, q«rtfliam,per grati»., 

■ * " della 


io DESCRITTIONE 
della Mae Uà di Dio, meriteuolmente fu quefto Tempio faera- 
to a’ veri lumi cclefti Santi Pietro, e Paolo Apertoli, che cosi 
nota la inicrittione della nuoua Chiefa. 

ElTendofi ragionato con quella breuità < che fi è pollato» 
del fico, & origine della Città di Napoli : decorreremo hora 
del luo circuito, e diftretto, per elfer cofa non meno cunofa» 
che dìletteuole . E perciò dico, che quantunque sì Nobili® • 
ma Città noa fia di gran circuito, effendo quello non più che 
cinque miglia, e mezzo : hà nondimeno fette Borghi , che-» 
fono tante grolTe Cittadi , come diremo appreffo . Da ninna 
Città però è fuperata di delitie • di numero dubitatori » e di 
buoni , e beili caualii , auanzando elfa tutte le altre di gran_j» 
lunga . Ma fopra ogn’alcra cofa » aoanza di fito tutte le Città 
principali ben collocate io qualfiuoglia parte del Mondo; 
ancorché in quello , vogliono alcuni , che fia fuperata da Co- V. 
ftandnopoli Città , polta tra il mare Egeo . Quella Città da 
buona pane è bagnata dal mare , e tiene fette Borghi princi- 
pali : ne’ quali fi feorgono belliffimi palaggi , con vaghi, o 
deliciolì orti, e giardini» abbondantiffimi d’ogni forte di frutti, 

& erbe per tutto l’anno, con fontane così d’acque viue»come 
artificiofe ; e fono talmente ripieni d* habitatori , così di Si* 
gnori , e Baroni , come di qualunque forte di perfone » che—» 
ogni Borgo fembra popolo fa, & ornatiflìma Città , e di gran 
lunga fi vedrebbono maggiori , fe il fabnear in elfi non fufie 
fiato prohibico . Hanno elfi Borghi, quali tutci,prefo il nome 
dalle chiefe, che vi fono . Il primo, cominciando da quelllo, 
che bagna il mare, è detto di Santa Maria di loreto. il fecon- 
do, di Santo Antonio di Vienna . Il terzo, di Santa Maria delle 
Vergini . U quarto, di Santa Maria della Stella . 11 Quinto, di 
Giesu Maria . Il fello, di Santa Maria del Monte .11 fettimo, 
che è il più delitiofo, nella fpiaggia di Santo Lonardo,col vo- 
cabolo corrotto , è detto Ghiaia , per la piaggia bagnata dal 
mare . Le campagne di quelli Borghi fono ampie, e piane.»» 
parte arbuftate, e parte campe/ìn,cutte fcrciliffime . Le colli- 
ne fpno tutte coitiuate > delitiofc , e vaghe , e tralasciando i 
Borghi, venghiamo hora al contado • Sci i luoghi coauicini 
della Città , Che co fa più amena fi può desiderare ai mondo, 

/• " ’ rlia 
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che la felice riuicra di Pofilipo ? collina così ben còltiuara, e 
di tanta vaghezza, che non fi può ritrouare la maggiore in-* 
tutto il mondo, per efler luogo ameniflìmo , e pieno di dcli- 
tie, e che mitiga ogni triftezza, che affi gge il cuore- 
Quello luogo dunque di quiete , e ripofo , fù habitatiooe 
di quei antichi Romani , ch’erano fciolti da’ carrichi d'ogui 
cura, ritirandoti iui dalle cole graui del Senato, e da altre oc- 
cupationi , del che rendono piena teltimouianza gli antichi 
edifici j, che fatti (cogli nel mare, hanno dato ricetto a’ fpon- 
doli, & a gli echini . Qui fi veggono belliffimi palaggi, con 
vagh'* e diletteuoli giardini, che per tutta la riuiera filcorgo- 
no , edificati da’ Napolitani, per li molti commodi , e piaceri 
dell’eflate, e perla buona, e lalutifera temperie dell’aria. 

ferine Plinio nel cap. 53. del 9 libro, dìe à Polì li po, villa 
non lungi da Napoli, vi erano le Pifcine di Cefare, nelle quali 
Pollionc Vedio buttò vn pefee , che dopò leflant’anni morì . 
•Leggefi in Dione , che il detto Poliione venendo à morte, la- 
fciò ad A godo gran parte dell’eredità fua, nella quale fu Po* 
filipo, villa polla fra Napoli, e Pozzuolo. 

Quello Monte Pofilipo, lù cauato » e forato in tre luoghi » 
prima da Lucullo nella via del Mare , al capo di Pofilipo al* 
l’hora congionto con Niflta : la feconda da Gocceio , dalla^# 
parte di terra per farla via piana per andare à Pozzuolo, com« 
al fuo luogo diremo-- là terza dall’lmperadore Nerone, come 
fina a i tempi noflri fi feorge per dare il paleggio all’Acque- 
dotto, che veniua da ferino, andando verlo Pozzuolo. 

Detto Monre con fue colline cinge gran parte della Citdì» 
prendendo di palio in palio duierfi nomi , come diremo. Et 
Ipargendofi à guila d’vn braccio verlo Mezzodì , forti tre mi- 
glia nel mare, par che fi ftenda per abbracciare la fua bella-* 
Nifira, Ifoletta ameniflìma, molto celebrata da Pontano , e-# 
. Sanizzaro, i quali figurano , che in perfona di vna Ninfa fuile 
conuercita intMonte : ne fanno anco mentione molti àltri Aut 
tori. 

Veggonfi nello fpatio tra Nifita, e Pofilippo certi luoghi, i 
quali dilla fimilitudme,che hanno có le gabbie de gli vccelli, 
la Gitola ne vien detto vno luogo. 

-- lutti'- 
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Euui finalmente su quello Monte vn piano di ville, e giar- 
dini ripieni di molte delitie ; e nel capo del colle fu il Tem- 
pio della Fortuna in tempo della Gentilità, hora è dettò San- 
ta Maria à Fortuna^,. 

Quiui anco (oltre la Parocchial Chiefa di Santo Sfrattaro- 
no molte altre Chiefe, e Monaftrrij di Relig«ofi, come i Padri 
di San Geronimo » c’hebbero origgine dal B. Pietro da Pifa : 
i Carmelitani in Santa Maria del Paradifo, che prima fi dimà- 
daua Santa Maria à Pergola : i Domenicani in Santa Brigida: 
gli Eremitani della Congregatone dt Carbonara in Santa Mi- 
na della Conlblatione, Con le Chiefe di Santa Maria del Fa- 
ro, e la Chiefa di San Bafilio» le quali talmente honorano tat- 
to il Monte di Polii ipo » che fanno > che da Napolitani tutto 
Tanno fi a no lolen ne mente vifìcaci. 

Dall’altra parte vedo Oriente , è la bella , e di!etteuole_» 
Mergellina (così detta dal vezzofo fommergere de pelo) ce- 
lebrata dal Sanazzaro nelle fue Egloghe pelcatorie , per ba- 
tterla elio podeduca per libertà, e dono fattoli dal Rè Federi- 
co : oue fè le fue belle, e dotte opere, adificandoui fimilraen* 
te circa il ino. in honore della gloriola Vergine focco il ti- 
tolo di Santa Maria dello Parto , oue vi danno i Frati nomi* 
nati Serui della Beata Vergine » & itti egli giace in vn Sepol- 
cro di candidiamo marmo. 

Quello ameniffimo luogo di Mergellina, è sì vago, e deli* 
tiolc, che negli Imifurati caldi defedate, fuol’eflere vn con- 
tinuo diporto di perfone Nobilùpòiche il Ceno del fuo leggia- 
driflìmo mare è sì tranquillo, che le rupi, le frondi» gli edifi- 
ci), e’1 cielo ideflo in quell’onde chridalline tralpareno : & i 
venti in ogni lor furia colà giunti, è neceffario, che s’acqueti- 
no, e che T’onde,aocorche ftuzzicate dalla rabbia di Nettuno» 
in vna continua pace fe ne gìaceno . 

Da queda parte del Monte fi feorge la diuotiffima Chiefa» 
e Monadero dedicato alla Madre di Dio,feruita da’ Canonici 
Regolari Lateranenfi , che per dar ficuata appreflo la Grotta 
nell’entrata di effa. Santa Maria di Piedi Grotta é chiamata, & 
edificata per miracolo di Ella Gloriola Vergine; la quale, la 
n<r:e precedente a ili 8. di Settembre del is fJ* apparue ad 
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vii Napolitano fuo dinoto , ad vna Monica di (angue Regale» 
chiamata Maria di Durazzo, & ad vn’Eremit3, chiamato lo C. 
Pietro, li quali ftauano in diuerfi luoghi : & in vna Beffa hora 
furono effortati ad edificare la chiefa in fuo honore ; & in__» 
memoria della vifione fu (labilità la ctlebratione della (uà fe- 
lla alli 8. di Settembre. 

In quefta chiefa vi fono molte fepoleure di marmo di ca- 
uaglieri , e capitani valorofico* loro epitaffi;. 

Dentro la Sacriftia di detta chiefa vi fono quattro tombe 
di legno couerte di velluto nero > e di broccato'd’ord > di 
quattro cauaglieri deli’ 111. cafa di Cardor.a. 

Effendofi raggionato della Venerabil chiefa dedicata alla 
Gloriofa Vergine Maria Madre dì Dio ; conuenience eofa è » 
eh’ io facci mentione della merauigliofa opera della Grotta» 
(che fd la firada da Napoli a Pozzuofo ) dalla quale detta fa- 
crofanta Immagine prende il cognome , & anco della fepoi- 
tura di Vergilio, per edere defcrttte da tanti famofi, Se illadri 
Autori ; i quali fcriuono » che Lucio Lucullo Gentil’ haorao 
Romano tagliò il monte di Pofilippo verfo Napoli con gran - 
didima fpefa, per farai entrar vn canale di mare ; per la qual 
caggione Pompeo Magno lo chiamò Xerfe Togatordalla qual 
autorità molti han preio errore » credendo, che Lucullo fatta 
fiaueffe la Grotta, della quale noi parliamo . Ma non fò così; 
percioche la grotta, ch’eglifè cauare , fu nella riua del mare 
al capo di Pohlipo, all’hora congionto con Nifita . E ciò fe« 
ce (come fcriue il Falco) per andare più commodsmenta,e_ji 
con più breue nauigatione alli bagni : conciofiache farebbe.» 
flato lungo viaggio, parteodofi dal Cadello Lu cullano fua.» 
habitatione, (hor detto dell’Ouo) e girar Nifita , effendo cut* 
to;continente» e terra ferma . E perche la lunghezza del tem- 
po rouina ogni edificio, rouinandofi la grotta, Nifita fi diuife 
dal Monte , e reftò Ifolata , come già fi vede » nel qual fpatio 
di mare fin’hoggi fi feorgono le rouine dell’ antica grotta»*, 
chiamato hora quel luogo da’ marinari la Gaiola • Di quella 
Grotta parla Plutarco nella vita di Lucullo , dicendo, che ca- 
uò il Monte di Pofilipo vicino Napoli in lunga,& ampia teftu* 
-dine, acciò più breuemente haueffe potuto andare veleggiai}; 
* do 
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do forco la cauata volta , alii Bagnuoli . Marco Varrone par* 
landò dello Beilo Lucullo , e delle Tue fabriche ; tr.a non rag* 
giona della grotta dalla parte di terra, come alcuni hanno ere* 
auto, ma delia Beffa appreffo il mare. Strabone,che fù al tem- 
po a’Augufio, difeorrendo della Grotta , che andaua lotcerra 
dall’Aucrno fino a Cuna , riferifee , Cocceio hauer fatto quel 
cauamertto . Et vn’altro limile da Pozzuolo a Napoli . £ p;u 
giù volendo dare conto di queUa grotta,d»ce effere cauata nel 
Monte * che è tra Pozzuolo » e Napoli , fatta alla maniera di 
quella di Cuma , la quale dice efTere di larghezza da pofferui 
paflare due carri incontrandoli commodamcnte, e che per pa- 
recchi Badi) il lume penetra dentro per le fineBre » le quali 
per molti luoghi erano intagliate nella parte di iepra: laonde 
fi churiice, che la grotta delia quale noi parliamo della parte 
di terra » fu opera di Cocceio ; ma Giouanne Villani nella.» 
Cronica di Napoli riferifee , che quefia Grotta fufle opera di 
Vergilio , dal che moffe il fciocco volgo ( e dalle cofe raon- 
Bruole, che in quel libro di lui fi decorrono) celine, che così 
eccellente opera, Vergiltoper arce magica fatta haucflc,il 
che é cola vanifiìma per autorità di Francelco Petrarca.il qua* 
le ntrouaudofi in compagnia del Rè Roberto, e paflando per 
la già detta grotta j gii dimandò le era vero» che per opera.» 
maga Vergtho hauelìe cauaco quel Monte , à cui rifpoie il 
Petrarca, che non mai fi ricordaua d’hauere letto, che Vergi- 
lo luffe fiato Mago , egli con lereniffimo volto , replicò, che 
quel eòe fi vedeuràmorno era veftigio di. ferro, e non di Ma- 
go. LorenzoScraderonel fuo libro intitolato Monumenta 
ltaìiae, dice , che quefia grotta fù fatta in 15- giorni, per or- 
dine di Cocceio da cento milla huomini . Pietro Razaoa Pa- 
nominano afferma elfcre fiata opera di Cocceio . Paolo Gio- 
rno neila vita del Cardinal Pompeo Colonna , vuole anco lo 
iterilo . Leandro Aloem nella deferittione d’iratu, ne decor- 
re molto a lungo, e conchiude il medefimo . Francelco Lom- 
bardo nella tua opera de' Miracoli di Pozzuolo,,. afferma lo 
Beffo. Ma chi;Mfe hora querto Cocceio , e in che tempo, 

- a* Ltila dicono gii Authoci predetti : peto non rò ie fuffe (tato 
U- Cocce, Auo deliluiperadorc Nera* » che tù eccellente^» 

. Archi- 
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Architetto , che acquifiò grandiffima lode per hauer portato 
l’acqua in Roma» ò pur che fulfe altro Cocceio, bada però di 
dire, che l’Autore, che fece quell’opera cosi degna, falle Ila. 
to huomo illulire, e ricchifiìmo. 

Al prefente quella grotte li fcorge Iuminofa, largale piace- 
cole, lunga vn miglio , & ampia ,c he vi capifcono due carri 
commodamente $ quale fu ampliata del Rè Alfonfo Primo de 
Aragona » e poi da Don Pietro di Toledo Viceré del Regno 
per l’imperadore Carlo V. furono ingrandite le fue finelìre, e 
filicato il fuo piano. 

Appreffo l’entrata della grotta predetta fù fepolto Virgilio, 
venuto morto da Brindili » in vno picciolo Tempio quadrato 
con quattro cantoni , fabricato di mattoni , e collocato fotto 
vn marmo con l’epitaffio. 

Ma è cola degniflìma , e di meraniglia grande d’vn’albero 
grolfo di lauro, che molti anni lono, nacque naturalmente— * 
nella fommità della cupola di detto Tempio , che quantunque 
l’Anno i6if. falle fiato /pezzato da vn’ albero di Pioppìo, 
che gli cadé fopra per caggione del vétofniencedimeno dalle 
fne vecchie radici n’è germogliato vn’altro : onde pare che la 
madre Natura l'habbia fatto nafcere si innanzi , còme dopò ; 
per dar legno , ch’iui giacciono le ceneri di quel gran Poeta 
ltupor del Mondo j & oltre di quello tutto il Tempio li vede 
coperto, e di mortelle, e di hedere , che fanno vna belliffima 
villa : il che rende merauiglia ad ogn’ vno , che confiderà il 
luogo, che io vero pare, che fimili cofe l’hauelTe iui U natura 
prodotte, sì per mofirar la lua grandezza come anco per or* 
«are il detto luogo à sì grand’huomo. 

Per facilitare la falita à voler feorgere il luogo del fepol* 
ero, conuiene entrare nel claufiro del Monafteriodi S-Maria 
de Piedi Grotta , iui apprefTo , ouero andar per la via , che f 
và à PofUipo, che d’altro luogo non lì può andare* 

^ Fuori Grotta* n * r - , * 

Vfcito, che lì è fuori detta Grotta , li fcorge vn’anticacap* 
pella col nome di Santa Maria deli’Hidrie-,. 

Si ritroua poi la villa di fuori Grotta, anzi vna parte di Na« 
poli, cflead© aggregata nel Quartiere di Saaco Spirito, laqua- 

le 
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le (non fono molti anni)ch’era di malilfima aria,c quali inha ' 1 
bitabile • eflendo occupato il fole per vn pezzo di giorno dal 
Monte di Polìlipo,da que* luoghi, che per quello effetto fono 
paludofi, non s'eleuano,e non fi disfanno così predo i vapori» 
ma in quelli tempi à noi proffirai, per la più fpella, e diligen- 
te cultura, hanno gli habicanti auanzato maggior clemenza di' 
cielo : non refta però , che vi li poffa con fodisfacione ha bi- 
tare . Tutto il contorno è fertiliflìmo, pieno di frutti, piantato 
d’arbuftijche in molte parti producono eccellenti vini > 
bene la maggior parte di elfi, per caggione del terreno trop- 
po humido, non riefeono fpiricofi- 

qy Chiela di S. Martino, e cartello di S. Eramo* 
Ritornando al detto Monte , dico , che (tendendoli oltre.» 
verfo Oriente, prende altri nomi : percioche nell’ altezza del 
colle rifiede la chiela di S. Martino edificata da Carlo IlIuRre 
figliuolo del Rè Roberto nel • l»f. ApprefTo la detta chiefa li 
feorge il fortiflìrno cartello di Jant’Ermo , così denominato 
dall'antica chiefa , che iui era dedicata à Sant’ Erafmo :e per 
ciò alle volte il Monte vien detto di S. Martino per la chiefa, 
& altre di Sanc’Ermo per lo cartello, il quale fù edificato dal 
Rè Carlo II. per poter difendere Napoli da ogni parte, ilche 
non fù da (uoi antecertbri molto confiderato . Egli fù poi da 
Carlo V- grandemente fortificato, ilquale hauendo facto (pia- 
nare molte vie antiche , e guafte, che lo circondauano ; lo fc 
quali di nuouo ed ficare, e ridurre in vna forti dima rocca * co- 
me nota T Epitaffio in marmo, che fi feorge sù la porta di 
quello. 

Alle radici di quello Monte vi è vn luogo detto Olimpiano, 
one anticamente fi faceuano le gioftre in honore d’Olimpio : 

. fiora è vna pofifdfione delli Monaci di S Seuerino. 

. Più oltre al baffo è porta la nobil chiela , e monafiero del- 
l'Afcenfìone de’ Monaci Cekflini, edificata da Nicolò Alum- 
no d’Alife Cancelliere del Regno, come nota rinlcrictiontj 
del fuo fepolcro. 

f Chiaia, e chiefa di S. Maria à Cappella. 

• . Dalla patte , che riguarda Pofilipo è la delitiofiffima Piag- 
già, detta, per corrotto vocabolo, Chiaia, d'aria temperarti- 

fimai 
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lima : onde quando alcuno vuol rihauerfi da qualche indtfpoS 
ficione» procura per qualche tempo di dimorami « e con la vi- 
lla di vaghiffimi giardini , e col «fletto , che dalla varietà di 
fiori» frutti» e frondi de gli arbori odoriferi di cedi i> & aranci» 
che in ogni tempo fiorirono con gran magifiero & artificio 
ce fiuti in breue tempo • da morte in vita vien quali riiufcirato* 
luogo in vero , ch’auanaa le più famofe riuiere dell* Europa z 
in oUra li magnifici palaggi con gli ornatifiimi giardini di 
quefta piaggia; fanno > che gli huomini habbino quiui ogni 
bramata pace* e fe ne Ranno in vita tranquilla > ponendo fine 
à riuolgimenti delThumane voglie . 

Apprefio la piaggia nel lido del mare fotto il monticello 
d’Echia, fi feorge vn Tempio » ò antro, il quale fu da Napoli* 
cani dedicato a Serapide Dio degli Egitij , nel tempo della^ 
Gentilità «fotto il cui nome honorauano il Sole in quefio luo- 
go j poi fatta quefta città cattolica, e chriftiana (mercè di Dio 
per opera di *an Pietro Apoftolo)piacque mcn«uolmente_» 
nonorarui» & adorarui il vero Sole Chrifto, con edificami il 
Tempio ad honore della Sanciflìma Vergine Madre dPDio» 
hora detta Santa Maria à cappella • la quale fi feorge col luo; 
Sanriffimo Figliuolo nelle braccia , & al prefente è feruira da* 
Canonici Regolari della congregatone di San Saluatoie di 
Bologna. .* " • 

f Platamone, detto hoggi Chiatamone 
Qui apprefio è vn luogo detto da gli antichi Platamone » 
del quale Galeno fcrifle efier pietre , alle quali fi vanno dilat- 
tando Tonde leggiermente ; quale luogo fino alla noftra età 
nelle fue grotte icaturiuano acque freichifiìme.che pere ò era 
frequentato perrinfreleare gli Imiiurati caldi dell* «fiate , fa- 
cendomi! foncuoii conuici . Hora come h vede è andaco m_j 
rouina per la nuoua fabrica,che rinchiude il detto monticello. 
-In quefio luogo fi giudica, che anco foffero i Bagni caldi, co* 
me Icriue Stradone , ch’erano tn Napoli i Bagni non meno la- 
luciferi di quelli di Baia . 

i Echia , CafiellodelTOuo , detto anticamente 

caftello Lucullano : e città di Megera, 
i Sopra il Platamone niiede il vaghiamo monticello , detto, 

B fcchia» 
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fichu, di Ercole » che vi dimorò * perciò che hauendo Alpe* 
rato Cicco buono potenti® no m campagna di doma • po- 
llo in liberti quél patfe , venne in Napoli , c vi Ufciò gran*-* 
memoria di fe , il che riferifee il Pontino nel >ìbro de Bello 
Neapolitano . In quello luogo furono anticamente le Pilei- 
ne d( Lucullo, come rlferilce il Falco • che perciò fù chiama- 
to Lucullano. come affermano il Pontino. Cicerone, & alerò 
il cui palagio era nel capo d’Echia, che per l*antichità,ò per 
terremoti fi diuife dal continente , e recando ifolaco nel mare 
tù fatta fortezza, chiamandoli caftello Lucullano, così nomi- 
nato nella vita di San Seuerino Abbate : oc fi anco mentione 
San Gregorio Papa nel fuo registro in più luoghi . Fù anco 
chiamato 1 (ola , e caftello del Saluatore , come lì legge nel* 
rOfficm di Santo Atanaggio Vcfcouo di Napoli. Virimi* 
mente fù chiamato caftello dell’ouo . B benché il fico di que- 
llo caftello al prefente non compartfee molto fpatiofo : non- 
dimeno per h fcogli , che fi veggono nel fuo contorno , fi Ài 
chiara la fua antica grandezza ; 8e anco per quel che riferifee 
il Falco , dicendo , che gli antichi Greci edificare in quefto 
luogo la città di Megera , della quale ne fi anc o mentimi» « 
Plinio, dicendo , che la città di Megera fù tra Pofilippo > o 
Napoli . 

Quefto cartello prima fondato da Lucullo per paleggio s 
fù poi da’ Rè Normandi coftituito per fortezza » e euftodi» j 
della città : e poi rouioato, fù fortificato da Don Gir*. 2 unica 
Viceré , che fece fare il Ponte di pietra da terra fino alla por- 
ta di quello. « 

gl Pizzo Falcone. « ; . 

Nella punta d’Echia di rimpetto al caftello è anco detto 
Pizzo Falcone, che fecondo il Falco, lignifica luogo eminen- 
te .* percioche ogni alto edificio , così è detto , per l’alti ffimo 
volo del Falcone , nel qual luogo Andrea Carrafa della Spina 
edificò quel magnifico palaggio , c’ fiora fi feorge , dal volgo 
è chiamato Pizzo Falcone* 

Quefto luogo , volgarmente detto Echia , negli anni i noi 
proifimi era tutto imbofeato » e quali ricetto di malandrini : 
% nella noftra età è dioenuco tale « che fi potrebbe io va certo 
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Biodo paragonate col daranno terreftre,sì per l’aria falubre* 
e gtoconda come per la quantica delle beile, e diuote Chiefe* 
e Monafterij » & anco per li fontuofi falaggi » & ameni giar- 
dini in ogni temp f-ii'tiferi » e giocondi , e gl’habitatori di 
gran Signori • & Vfficiali . 

ìf Antignano, Nazareth, Conocchia » Profpecto, Camaldoli# 
Santa Maria della Sanità , Santa Marta della Vita—, 

S. Gennaro » S. Seuero . 

Ritornando anco al fudetto monte , dico, che dopò S* firmo* 
è il Colle Antignano, per hauere dirimpetto’! lago» ò dalla.# 
Ninfa Antiniana, da alcuni Poeti celebrata, ouero dall’Cmpe- 
racore Antonio « come vuole’l Tarcagnota • £ quello luogo 
celebre per 1* aria falutifera * e per le copioie , e bene ador- * 
nate Ville, doue’l Pontano v’hebbe la tua. Sopra ad Ancigna- 
no nella cima del monte è vn luogo chiamato’! Saluatore_j • 
iui ficuata, che per 1 ’altezza, e bella villa, c detto, à Profpetto, 
nome non improprio;poiche indi fi fcorge tutto’l Mare T irre- 
no con ogni tuo lido , che tende dall’Oriente all’Occidente » 
con molte Iioles e dal Settentrione fi Icorge la fertile Terra-# 
.di Lauoroi dalla parte deitra la generofa Gaeta i e dalla fini* 
ftra la gran Citta di Napoli • lui appretto è la Chiefa di Santa 
Maria di Nazareth «riedificata da Gio; Battiti* Crifpo Napo- 
litano, la quale ita fituara nella iua bella potteflione , ch’egli 
è a guifa di ben munita fortezza ; coltui defi Jerando ridur’in 
quelto luogo 1 Monaci Camaidulenfi, il per feruigio di Dio* 
*come per beneficio delle vicine Ville, circa l'Anno 15 Sf lot- 
to titolo di Santa Maria Scalaceli : e benché fia luogo lolita* 
rio , e lungi dalla Citta di Napoli • la loro eflVmplar vita fé 
ch’ogni giorno iìano vifitari non folo da La ci d’ogni condi- 
none , ma anco da* Religiofi , e Prelati . Dopò Antignano fe- 
gue la Conocchia, oue fi fcorgono quattro antichi Cemiterij, 
tic’ quali fi fepelliuano i corpi de* Chrift am morti * ( tecou» 
do’l Pannino nel tuo trattato de Cimiter tjs) li quali nella no- 
lira età fono conuerfi’n Chiefe . Il primo Cimiterio è quello 
de* Frati Domenicani Riformati , li quali con le limoline de* 
Napolitani l’hanno dedicato alla Gloriola Vergine Madre di 
Dio , per vn’antichiflìaia figura di lei iui ntrouara dipinta al 
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muro» dandoli’! nome di santa Maria delta Sanità, nella quale 
fin’hora fi fcorge rancico fepolcio » ouc fù lepolco'l corpo di 
Santo Gaudiolo Veicouo di Bsctinia; ou'c (colpirò vno belle» 
Epitaffio di lauoro mufaico»benche’n parte è guaito . Il (eco* 
do c de’ Frati Carmelitani , li quali fimilmentc con le limoli* 
oc l’hanno dedicato alla Madre di Dio » forco’! titolo di Sant* 
Maria delia Vita . 11 terzo è quel gran Cimiterio,rhe ftà die- 
troia Chiefa di San Gennaro»ou*c (olito portarli gli appetta- 
ti. 11 quarto» & vietano» è quello de* Frati Francilcani, li quali 
lo dedicarono à San Seuero»per efTerui fiato lepolto il corpo 
di San Seuero Veicouo di Napoli . 

^ Capo di Monte, Montagnola » Santa Maria degli 
Angeli » Sant’Antonio . 

E ritornando al nofiro raggion amento , dico » che dopò la 
Conocchia fegue Capo di monte » oue fono belliiiitne poflèf- 
(ioni, e giardini de Napolitani . Appretto Capo di monte» te- 
glie la Montagnola» ou’è polla la Chiela di Santa Maria degli 
Angeli de’ Frati Zoccolanti. Et indi poco lungi fi Icorge la__» 
Chiefa di Sant’ Antonio Abbate » nella qoal’è vnbel giardino 
con vn palazzo » oue anco è vn’hofpedale per quelli » che pt* 
tifeono di male di fuoco . 

f Cupa di Sant* Antonio . 

Qyiui é vna firada detta anticamere la Cupa di Sant’Anto* 
uio,U quale prima era molto difficiie»e guafta»e quafi ricetto 
di malandrini: dopò fu per ordirle di Don Pietro Girone al* 
l’hora Viceré del Regno rifarcita» e mutato’l nome » non piò 
Cupa» ma la firada Cueua» Girona s’addimanda, come tutto 
ciò nota l’Epitaffio’o marmo» qual fi feorge nella itrada.» 
predetta^ . 

^ Sant’Eufemio » Santa Maria detti Monti » 

Capo di Chio» S. Giuliano . 

Dall’altra parte di detta Montagnola’n vn luogo alquanto 
. batto c pofta l’antica Chiefa dedicata à Santo Eufemio» vno 
de’ Padroni della Città di Napoli » oue vi danno i Frati Fran- 
cifcani Cappuccini ; Non molto dittante dal detto luogo de* 
Padri Cappuccini » fe ritroua vn’alcra diuota Chiefa dedicata 
alla Madre di Pio » la quale per fiar ficuaca fra i monti » Santa 
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Mari» de* Mone: e chiamaci, edificata dal P.Doo Carlo Car* 
rafa, ©u’è diuota Congregartene de’ Preti.Apprefio è Capo di 
Chiodile la prima erta del fronte comincia» in quello luogo 
è rantica.Chiela di S. Giuliano ■ 

f Lauirecco , Grotta delli Sportiglioni. 

Dall’altra parte verfo mezzo dì è l’ameno, e delitiofo Mò- 
te di Laurrecco, ooe fono belbffime vigne, e giardini, con_» 
commode habitationi di diuerfi Cittadini. Quello luogo pre* 
fe’l nome da Monsù Laurrecco Capitano Generale delj’EflTer* 
cito Frantele » il quale mentre tenne attediata la Città di Na- 
poli meli quattro , mi ftaua accampato con tutco’l fuo Efler» 
cito, & particolarmente lotto’l detto monte, ou’c vn gran_* 
" cauamenco , il quale fin’ad hoggì fi vede , detto dal volgo la 
Grotta delii Sportiglioni , benché part’è fabricaca per li ma- 
lefici) , che vi fi commetteuano . 

f Poggio Reale , Doglioio . 

Dalla parte, che riguarda detto monte $ Lautreceo» fono 
le fontane del vago , Se arreniffimo Poggio Reale , le quali 
fono molte , & abbondane iffi me d’acque , e heoche’l luogo 
non fia publico, mi del Rèdi Napoli: nondimeno, con licen- 
za de’ iuoì Guardiani fi gode felicemente , e facilmente da_* 
ogni vno i però dalla parte di dietro , e nel publico v’è l’ Ac- 
quedotto con molte fontane, fatte per vfo di ciafchtfduno,co- 
mc diremo . Quello luogo dunque è vn miglio dittante dall» 
città di Napoli, nella via dell’Acerra , per innanzi chiamato*! 
Dog Itolo, tanto celebrato da’ Poeti, e minimamente dal Pon- 
tano. Alfonfo figlio di Ré Ferrante Primo,vi fè bellilfimi edi- 
fici) con coum-ede ftanze, nelle quali fè dipingere la congiu- 
ra , e guerra delli Baroni del Regno contro lo itefTo Rè , con 
\ altri degni luccdlì .che fin’a’ tempi nollri fi veggono} con de- 
liciofi giardini., fontane» e giuochi d’acque incredibili , ador- 
nate di marmi, e ftatue. Scnue Giorgio Valfani nella feconda 
parte delle Vite de* più eccellenti Pittori, Scoltori,& Archi- 
tetti, che G ubano di Maiano Scoltore, Se Architetto famofo 
fece i Poggio Reale’ n Napoli* ad iattanza del Re Alfonfo al- 
l’bora Duca di Calabria, 'l'architettura di quel magnifico Pa- 
leggio > fece tutto dipingere Pietro del Donzello , e da 
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Poi <to fùo franilo . Celiai 1'oleumo alle volte per diporti* 
tràs ferir fi odi rampo dell’eft ide t Ré pallici per goderequel* 
fame mci, e quelle chiare , e trecche acque , che vi fona per 
ricrear gli animi loro » quali dalle fortune del mare m porco 
lieto, e ficuro. •• - 

"Oltre le moire fontane , che vi fono dentro’ 1 palagio , e 
giardino, ve fon’anco nella ftradi puhlica molto vaghe , e 
diletteuoli , ornate di marmi , e conchiglie marine , le quali 
tutte fcaturilcono acqua'n abbondanza, e copia grande, fatte 
fare per commodità>e ricreatione de* Cittadini, da Don G;o: 
Alton lo Pimentelio all’hora Viceré del Regno di Napoli* co- 
lie fi vede’n vna di effe fontane rinlcrtttione . 

f Giardino, e Monafiero di Monte Oliueto. « 
All’incontro del detto Poggio Reale é vn bel giardino con 
vaghe, e dilecteuoli fontane* giuochi d’acque molto frequé- 
tato nel tempo df ll’eflade , qual’c de’ Padri Oliuetam. 
q Giardino de* Guinnazzi . 

E poco appr: fio le ne feorge vn’altro non meno vago, che 
dilettevole , chiamato’l Guinnazzello , per effere della fami- 
• glia de’ Guinoazzi ; nel qual giardino é vna gran iorgentia 
d’acqua, la quale per la fua legg erezza é molto buona à bere* 
q Canale di Poggio Reale . *' 

Vfcicoda quello iu go fi troua’l canale , detto di Poggio 
Reale , oue lotto la volta d’effo é dipinto V mmaggine della 
Madie di Dio, co’l nome di S. Marta dell’CXto • 
q L’ * equa della Bufala , 

E da indi poco lungi caminando » fi giunge*» vn’altro luo- 
go, ou’e anco vn’ahra forgécia a’acqua frelca e buonaichia- 
mata l’Acqua della Bufila* Quui é vna dinota Cappella de- . 
dicata alla Madre di Dio,(otto’l titolo di $ Maria de Coftan* 
tinopoli del Ponte picciolo* 

' q Fontane del giardino del Mar chele di Vico • 
Leggiadnflìme ioo’anco le fontane del giardino del Mir« 
chele di Vico, luogo detto anticamente’! Guaito, che oltre le 
ffatue marmoree, le fontane , & vccellere . con bcn’ordinaei 
giuochi d’acqua , quali vengono di iorcerra per bagnar allo 
amprouilo 1 urcofianu da ogm canto, come cauu nemici: vo- 
titi 
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defi da vo ero») co di vu fiuttuol* albe» o di celio bianco » co* 
incredibile artificio (caiuru 'acqua , che rende meraujgiia à 
chiunque tornirà. . % - 

f Lo Guaito . 

Era anco quitti la contrada» detta’l Guaito, dalla quale cotto 
il diltrerto ha preio*! nome , luogo delittcfifii'no , con gran* 
dj, e belli edihc’j, con commode Manze» acque , pelchicre, & 
altre comm >diudi • . i 

f S. Maria delle Fratti » e delle Paludi . 

Pattato’! detto giardino » e palaggo del Mar eh eie di Vico» 
feorgefi a man timftra della diuota Cbiefa, dedicata alla gran 
Madre di Dio, la quale per flar fituaca nelle paludi della cicca, 
Santa Maria delle Gratie delle Paludi é chiamata . In quella 
chiedi, mentre Alfonso Primo tenne attediata Napoli, ogni dì 
aicoirò Metta • 

f Fiume Sebeto» Molini delle Paludi del la ritti. 

Poco diicofio dalla detta chiela caminàdojli giunge al va* 
go, e d.lctteuole fiume Stbeto, chiamato dai Sanazzaro nella 
tua Arcadia, Napolitano 1 eut re, il quale corre per lo Tuo let> 
to’nvanj canali per l’eibola cam pagri attornoaiie paludi 
della città» e di mano’n mano crelcendo’l fuo torlo, acquifta 
mage or forzai e fatti alcuni tottaofi cammini»e girandole^, 
tutto nfieme raccolto, patta leggiermente lotto ve bei ponte, 
& iui s’vnilce co’J mare.ioo patti lungi dalla città. B quello 
fiume molto famofo, per la memoria , che oc hanno fatto g!{ 
Authori, così antichi , come moderni - Quello fiume dunque 
apporta alla città due grandi vtilicadi: l’vnaè , che girando 
attornile paludi , dà commodità di po'erfi allo fpetto adac- 
quarli» e linfrelcar gli hortolmj. che per quella caute i terre- 
ni delia paludi di Napoli fono c csì fertili, ch*d cofadi grader 
ammiratione i poiché in tutti i tempi dell’anno fono abhon- 
dantiflimi d’ogm forte d’erbe oeccflàrie all’ fiumano vitto * 

- L’altra vtilità , che iui con la commodità dell’acque fi macir > 
na vndeci molmi . ‘ 

^ Ponce Gai zzardo , Ponte della Maddalena. 

Di quell’acqua fi 'er umano anticamente le Ville di Napo« 
li in curare il fino i per, lo che ini appretto al Ponte , detto 
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4§uizzardo , lungi dalla otta joo. pilli , fi faccano i fufari » I 
quali caggionauano maTat-ia : onde 1 $ Re Carlo Secondo li 
fèlcuare via» per cfiere vicini alia citta . Qcefto fiume » co- 
me s’è detto) nell’ vniificol mare , paCk per fotto il gran-* 
Ponce detto della Maddalena, per vna picciofa chiefa , che vi 
ftà (opra il detto ponte , dedicata alla detta Sanca, quale fu ri- 
fatto nel if jf. per ordine di Don Berardino di Mendozza-# 
alThora Viceré del Regno di Napoli. < 

. Pierribianca- 

Per compimento del did e.to delia città . ce nepaftaremo 
«Ila Spiaggia, ch’c nelle làide del fertile » e delitiolo Veiuuio» 
<we moki per l’amenità del fico v’hanno edificato vaghi edi- 
ficij, con belHfimi giardini ; e fra gli altri Vé la bella Villa» 
detta dal volgo» Sguazzarono di Pietra bianca »con bello pa- 
faggio, e commode ièanze, e tra l’altre cefe degne , v’é vna«* 
grotta di mcrauigJiofo artificio» tutta di conchiglie marine-»» 
con gran maeftria lauorace » e compofte : il cui Dauimento è 
di vari;, e be’ marmi vetmicuiaci , con tant’abbondanza d’ac- 
qua viua, che perciò è chiamato lo Sguazzarono , lutgo in-* 
vero da ciakuno non folo defideraco di godei lo,ma di veder- 
lo { onde 1* Imperador Carlo V. non fi kiegnò a’albergarui » 
prima ch’ertrafle in Napoli nel if?f. quando ritornò dali’im- 
prefa di Tuntfi, come fi legge neli’epitaflia di marmo [oprala 
porta del medefimo luogo. v 

Dentro quello Sguazzarono è anco vn fonte la uorato delle 
dette conchiglie > nel quale (tà corticata vna belUffima Are* 
tufa di marmo bianco ignuda. 

q Monte Vefuuio. 

Alla detta Villa fouraftà il gran Monte Vefuuio » famofifii- 
mo per la fertilità degli arbulti» e vite, le quali generano 
ottimi grechi, e lacrime, molto grati al gutto . Quello Mon- 
te tà più volte dalla fua cima buttato fiamme di funto , cene- 
ri, e globbi di nv «ere lulfuree , con iafiì ardenti fiìmi , eoa—* 
gran rouina,e danno notabile delle cicca , e ville conuicine» 
Come ne fcriuono dtuerfi Autori , e tra i luoghi , che rouinò» 
fù Pornpea, & Hercula na, antiche citta ; la quale hdtonala-» 
dsfcriuc diffularoencc Monfiguor Paolo Reggio nella Vita di 
fia^Qmnaro . - , , ‘ - Dalla 
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Dalla gran moltitudine de* «affi « che il fudetco monte hi 
buttato più volte percaggfone de gl*tncendij fudctti,oItre__» 
«Thauer liibbilfare le dette- due città , rouinò anco molte ftra- 
de, e fra l’altre la via publica della Torre del Greco , che fà 
poi riltorata da Don Parafano de Rjnera Viceré del Regno, 
cerne nota lafua ìnfcritdone. 

^ Bernaudo. r- - t •• 

Nella medefima piaggia, ancora è Tameno luogo nomina- 
to il Bernaudo , dalla famiglia così detta , che Tcreffe con—» 
molti altri nobili palaggi , e ville , edificati da diuerfi , tratti 
dalltameoità del luogo • E quello è quanto m'hà parfo di di- 
re intorno al circuito , borghi , e luoghi antichi deiPamenifii* 
jr.o diftr etto della città di Napoli, \ « 

f Cafali di Napoli. 

B circa i Tuoi cafali. che fono al numero di 37. i quali fanno 
vn corpo con la città, godendo anch’erti Pimmunitadi» priui- 
leggi, c prerogactue di lei » hauendo anco luogo in e ih calali 
)e confuetudini Napolitane compilate per ordine di Carlo II* 
Hor di quefl. cafali ve ne fono molti dt grandezza , e numero 
di habitatori à guìfa di compite cictadi, e fono fituati in quat- 
tro Reggio» 1 , none ne fono quali nel lito del mare, diece_» 
dentro terra, diece nella montagna di Capo di Chio , & otto 
nelle pertinenze del monte di Pofilipo, c lono quelli. 

Torre del Greco, Vill^a’Alfonlo II. d’Aragona. 

la Torre dèi Greco , la auale fe bene viene comprefa col 
Terutorio di Napol', non è altriroente cafale, ma cartello ben 
munito , & habitato da perlone ciuili . Quello cartello è fi- 
niate prelfo la t iua del mare in luogo eminente, e nella rupe» 
che burarta al lido del mare , fu la villa d’ Aifonfo II . d’ Ara- 
gona, vaghiflìina per la villa c’hauea verfo Napoli . Cartello 
a mare Sorrento, Pilota di Capri » e il Promontorio di Mife* 
no infiene con gli altri luoghi maritimi . Sotto la Villa al li- 
do vi è/n bel fonte di Chiare , e trefche acque , oue il detto 
Ré nel tropo delimitate folealpeflo diportarli. 

Tòrredell’Annuntiata , Refina , Portici , Santo Sebaftiano» 
San Giorgio à cremano» Ponticello » Varrà di ferrino , c San 
QiO' à Talnccio. 
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Fragola, C alai nuouo»t afona, San Pkiroa interno, Frsra 
maggiore» Arzano, Calauacora, Grumo , Cafandnno » e Me- 
lico. 

Marano, Magnano, Panfcuocolo»$econdogliano» Chiaia- 
no, Caruizzano» Polueca, Pncmr.b» Marianella,e Maiano. 

Antignano, Arendla , Vommaro , Torticthio » Chianuia» 
Samo Strato, Ancarano e Villa di Potili po* 

, • Ercoiana città. 

Li cognomi, e rifeontri di alcuni di detti calali, fecondo il 
Summonte tono quelli > Il primo , die è ia Torre del Greco 
è dittante da Napoli otto miglia j il qual luogo non fole e ce- 
linolo, ma è molto vtile a grinfermi pei Tana temperata che 
perciò i Re di Napoli vi h inno (petto dimorato . Era iui ap- 
pretto l’antica città nominata Ercolina , editi tata da Ercole» 
come (criuono molti , la q«.»a)e lù romnata , come dicemmo 
lopra, rimanendo cartello Se al prelente è dominato dal Pica» 
* , cipe di Stigliano delia famiglia Carrafa. 

( Pompea città- 

La Torre dell* Annunciata» come Tenue il Sanfdice, era an- 
ticamente la celebre città Pompea, fundata pure da Èrcole-* 
per hauer riportato victoi ola pompa udii boui da S : agna__,» 
come rifenlcono molti degni Autori . Quale città ftrmimea- 
ce per lo fuoco dell* incendio d; Veiuuio è ^iiuenuta calale^ 
nell; 8 . di Maggio 1*44 Tù dichiarata effe re nel Territorio di 
Napoli, e douer godere le immunità» e franchine Napeiica- 
ne per decreto della Regia Camera » è detta Torre delf A11- 
Bontiata per l’antica chieia di tal nome in effa fituata. 

, « Retina. 

Retina fi rende celebre per la memoria di San Pietr* Apo^ 
ftolo, ch’iui sbarcò » e conuenì canti Tuoi cittadini al> din . 
fhanafede. 

> . Portici. , 

Dì Portici » riferifee il Falco , eflere fiata villa d Quinto 
Pondo Aquila cittadino Romano , il quale fu nomuaco da_» 
Cicerone icriuendo à Pomponio Attico. 

:r ' ' San Giouanni à Teduccio. 

Di San Giauanni a Teduccio , ti Icorge, che cime il nome 
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della (ila ch'eia dedicata al Santo Precurlore di Chrifto » col 
cognome dell’antica fameglia Romana Teduccia » c’habitò in 
quella bella parte > come rifertfce il Falco « adducendoui voa 
antica pietra ntrouata in vn podere apprtflo Poggio Reale.» 
con vna infcritcìoue de* Romani Gentili* 
o _ Fragola. 

Della Fragola fé ne £ì mcntiene nello Regiftro del Rè Cai* 
]o Primo del 13 69. 

Grammo. 

Di Gru mono fé ne fà mentione nella traslaeione di Santo 
Atanaggto Vefcouo di Napoli nell* anno 88 u e nel Regiftro 
di Carlo il. del 156/. e del 1506. 

Calandrino» 

Di Calandrino fé ne legge memoria nel regiftro di Carlo {• 
del 1x69. e nel Regiftro di Carlo illuftre del iji*. 

* ? Marano. 

Di Marano fé ne fà mentione nel Regiftro di Carlo II* del 

H 94 . e i39<. 

De gli altri calali non s*é ritronaco rifeoncro ninno nelle-» 
fcritture antiche» e perciò fìtralafciano. 

Quelli calali lono abbondanti (fimi di fratti «fogni lòtte-»» 
e qualità , de* quali le ne gode tutto fanno ; fono anco ferri* 
liffimi di vini precidi, e delicati • di f umetto , lino fimffimo» 
e cannapo in gran quantici , di belliffìaao fece , veccouaglic-» 
d'ogni forte, lelue, nocellami, polli, vccelli ,Se animali qua- 
drupedi , così da fatica, come da taglio • Gli habicaton di 
quelli cafali, quali ogni giorno vengono a Napoli e vendere 
delle loro cole» com modici veramente grandi dima de* Napo- 
litani. 
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ET ARCIVESCOVADI 


Ono nel Regno di Napoli cento » e qoarJ- 
tVtco cittadi. di l e quali ne fono vent una 
Arciueic.inadi. e centouinrjfette Vefcoua- 
di » e di quelli il Re Filippo ti? S. ne ha il 


,us P re ^ nrar 'di di otto Àrciaelcouadi, r« 
llfi! Cl Ve,c °uaJi conceffi dal Pontefice..* 
^ lcmentt V l I. all* (nuittiffirao Carlo V. 
alli 19. di Gnigno del 1719. Gli Ardue- 
feouadi fono Brindili, Lanciano, Matera, Otranto, Reggio, 
• $alerno,Trani, Taranto . I Vefcouadi lono Ariano, Acerra, 
Aquila, Cotrone, Cattano, Cartello à mare di Scabia, Gae- 
ta, Gallipoli, Giouenazzo, Motula, Monopoli, Pozzuolo, 
Porenza, Triuento, Tropea, & Vgento. 

L ’Arcmefcouodi Napoli, ha luffraganei • 

Il Vefcouo di Noia. 

Il Vefcouo di Pozzuolo, che è Regio. 

IlJVelcouo della Cetra, che è Regio, 
li Vefcouo d’Hch’a. 

Il Vefcouo d'Auerla, è efenre_>. v 
L’Arciuefcouodi Capua, hi lutti aganeù '■ . 

Il Vefcouo di Tiano. 

Jl Velcouo di Calui . 

Il Velcouo di Caferra. 

Il Vefcouo di Caiazza. _ * 

Il Vefcouo di Carinola. , f 

Il Vcf.ouo di Seda. 

I l Vclco^ o li Vcnafri. ; 

li VdcoM» d’ifcrnia. 



V efcouadi del Regno di Napoli . % # 

Il Vefcouo d’Aqumo. 

, 11 Vefcouo di Monctcafino è 1* Abbate di quel luogo deK 
l’Ordine di &• Benedetto, ordinato coiì da Papa Giouaa* 
ni XX 1 1 . nell’anno i } 3 f . & é 1 lente. 

Il Vefcouo di Gaeta, è e lente, & e Regio. 

# Il Vefcouo di Fondi, e efente. 

L Arciuekouo di Salerno e Regio, & ha fufiragaocL 
Il Velcouo di Campagna. "* 

Il Vefcouo di Capaccio* 

11 Velcouo di Policaliro. 

Il Vefcouo di Nulco* 

II Vdcouodi Sarno* / 

Il Velcouo di Marfico nouo. 

Il Vefcouo di Nocera de* Pagani. , * 

Il Veicouo d* Acerno. 
t II Velcouo della Caua,e efente. 

I. Arciuefcouo d’ Amalfi fu fatto Arctuefcoao ne* temo! di 
Serg o Pontefice, &hà lufFraganei. ‘ , 

Il Veicouo di Lettere. 

11 Velcouo di Capri. 

Il Vefcouo di Minori. 

vii Vefcouo di Scala è vnieoeon quello di Rauello , & e 

eiente. 

Il Vefcouo di Rauello e vnito con Scala. 

L Arciuelcouo di Sorrento, ordinato da Sergio Terzo, hi 
lurtraganei. », • 

• 11 Velcouo di Vico. 

II Vefcouo di Malfa. 

Il Vdwuo d. CaHeiramire di Subi,: e quello e Regio. 

1 Arciuelcouo di Coni,, ha luffugioei. . B " 

Il Velcouo di Muro. 

Il Velcouo di Cangiano. . 

lì Vefcouo di Monceuerdc! * ™ 0 £ °“ 9Ut “° * CÌ W*t 
Il Velcouo della Cedonia. 

Il Vefcouo di Sant’Angelo de Lombardi. 

Il Velcouo di Braccia, che c vnito con quel di S. Ang4»; 
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L*Arciocfcouo dfirAcerenza» ha luffraganei. 

11 Veicouo di Matera, al prelente vmto eoa quello » e fatto 
Arciuefcouo. & e Regio. 

11 VetCOUO di Ve noia. * . _ , 

' 11 Vefcouo d’ Aoglona, che e trasferito a Turlo» 

Il Vefcouo di Potenza* che e Regio. 

Il Vefcouo di Grauina. 

11 Veicouo di Tricinco. 

V Arciuefcouo di Taranto e Regio* & ha fuftraganei. 

Il V dcouodi M itola, che pur e Regio. 

Il Vefcouo di Caftellaneta. . v. 

V Arciuefcouo di Bnnd.fi, era vmto con quel d Oria,& hoggi 
* Oria tiene il fuo Vefcouo particolare , e Regto » & ha lui- 

fraganeo. . 

Il Vefcouo d’Oftum pur Regio. 

1 * Arciuelcouo d’ Otranto e Regio., & ha fufifraganei. 

Il Vefcouo di Cattr*. 

Il Veicouo di Gallipoli, Regio. 

11 Veicouo d’Vgento* Regio. 

li Veicouo d* Capodileuco, vnico con quel d’Alcfiano. 

Il Vefcouo di Nardòj efente. 

|/ Arciuelcouo di Bari, hàiuff.aganei. 

Il Vefcouo di Bitonto. 

Il Veicouo di Molfetta. 

Il Veicouo di Giouenazzo, Regio. 

Il Veicouo dt Ruuo. 

Il Veicouo di Salpe. 

Il Veicouo di Poltgnano. 

Il Vefcouo di Mondoruino. 

U Vefcouo di Lauello. 

J] Vefcouo di Cunuerlano* 

Il Veicouo dt B tetto. 

Il Veicouo d*Andr»a. * • . 

11 Veicouo di B'fceglia. 

U Veicouo di Buda in Schiauonia. 

1* Arciuelcouo di Tram e Regio, & hi rufiuaganei. ^ 
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Il Vefcouo di MonceptiuiO) flt c efenrr. 

4 il Vefcouo d* Alcffano è vnico con quel di capo L?ueo, 
L’Arciuefcoiiado di Siponco , feu dt M nte Gargano , ch* P 
llc»ggi fi dice di Monte Sant'Angelo, e di Manfredo* 
nia, Metropolitano della Pi; gl a, hà per fiff sganci. 

11 Vefcouo di Vieftc, hoggi biffi aganeo , benché in altri 
te «pi e 'ente. 

Il Vefcouo di Rapolla vnitocon quel di Melfì, efcnte. 

Il Vefcouo di Monopoli, che e Regio, Si efente. 

Il Vefcouo di Troia, efente 
t 11 Vefcouo di San Cenerò, efente. 

1 Arciuefcouo di Beneuento hà fuffraganei. 

Il Vefcou * di Nocera diPuglia, il quale ( fecondo il Fref • 
za) e fuffagjneodi Trani. 

Il Velcouo d’Afcoli. 

Il Vefcouo di Fiorenzuola. 

Il Vefcouo di Telele . . 

Il Vefcouo di S. Agata de’ Goti. 

Il Vefcouo di Monteuerde* >. 

11 Vefcouo di Montemarano. 

Il Vefcouo d’ Auelliao, c’hà vniro il Vefcouado di Frecciti 
11 Vefcouo di Vico della Baronia. 

Il Vefcouo d* Ariano, che e Regio» 

Il Vefcouo di Bniano. 

Il Vefcouo di Bouino. 

Il Vefcouo Turribolenfe. 
il Vefcouo Dragonara. v 

Il Vefcouo della Volturar!. . 

Il Vefcouo di Lirino. 

Il Vefcouo di Canne. 

Il Vefcouo di Termoli. ; 

11 Velcouo di Lefina. 

Il Vefcouo di Triuenco, ch’è Regio, Se efente.' 
t Il Vefcouo della Guardia Alferez. 
i’ Arciuefcouo di Roffano non hà Vefcow fuffiasaari. 

Il Vefcouo di Bjfiguano, efente. * 

L* Arciuefcouo di Cofeaga hà fuf&agan ci. 
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Il Vefcouo di Martirano. 
lì Vefcouo di San Marco, efente » e così ancora 
lì Vefcouo di Mileto, che e vnico con quello di Montelione 
t* Arciuefcouo di Reggio e Regio • s’ incuoia Conce di Boua, 
& hi fuffraganei. 

H Vefcouo di Nicaftro. 

|1 Vefcouo di Tauerna,che e vnico con quel di Cantazaro. 
Il Vefcóuo dell* Amantea,che e vnico con quello di Tropea 
Il Vefcouo di Cotrone, che e Regio, 
il Vefcouo d’Oppido. * 

Il Velcouo d: Caftell’amare della Bruca* 

Il Vefcouo di Caffano. 

... il Vefcouo di Catanzaro. * - 
Il Velcouo di Tropea. " 
li Velcouo di Geraci. 

Il Vefcouo di Squillaci 
11 Vefcouo di Nicocera. 

Il Vefcouo d Bona. . 

Il Vefcouo deil’ifola di Lipari e vmeo con quello di Paran- 
za» e fono fuffraganei all'Arciuefcouo di Medina* 
L’Arciuefcouodi Santa Senerinahà fuffraganei. 

Il Velcouo d’Vmbriacico» 

Il Vefcouo di Belcaftro. - 
Il Veicduo Sitomenfe. • < . 

Il Velcouo ck 11’ dola. 

Il Velcouo di Cerenza e vnico con Cariati. 

Il Vefcouo di Strongoli. " ' 

Il Vefcouo di Canari e vnito con Cerenzà. 

Il Vefcouo di Monteleone è vnito con quel di Melico* 
L’Arciuefcouo di ciuita di Chieti hà fuffraganei. 

Il Vefcouo dell’Aquila, che e Regioi & efente. 

Il Vefcouo di ciufta di Penna, che e vnico con quel d’Atri. 
il Vefcouo di Sulmona, detto auco di Vaina. 

Il Vefcouo di Campii, v 
1 1 Vefcouo d’Ortona à mare. 

Il Vefcouo di Sora. ... L . 

Il Velcouo di Teramo , deste « ilquale s’intitola Principe 

•* T* ' ' ‘ di 


Digitized by Google 



k 


talmente Hi armato d’arme bianche. 
J1 Velc^uo di Marfì, eterne. 



eletti. 
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INDICE DE I RE.' 

CHE HANNO DOMINATO • 


IL REAME DI NAPOLI, 


j&rj&t? 


NORMANNI} 


Che regnarono con cicolodi Rè anoi 66. 


Vggiero Normanno , detto Primo • cht_j 
di Conte di Sicilia, fù (come s’hà nel com- 
pendio ) inueftito Ré di Napoli da PapsL_* 
Innocentio Secondo > htbbc ( fecondo il 
Fazello) quattro figlinoli legnimi » Rug- 
giero Duca di Puglia, Alfoofo Duca di Ca- 
, pua, Guglielmo Prcncipe di Taraoco , u 
Coftanza Monaca. Morì nell’anno 1 1 49* 
ch’era il ; 9. dell’ età fua , c del fuo Regno il ao. ancorane 
altri dicano il 14. 

Guglielmo cognominato il Malo , morti gli altri fratelli fac- 
cette nel Regno à Ruggiero Tuo padre , già detto ; ei vittc 
4 6. anni, e ne regnò 15. ettendo morto nel 1 164. 

Guglielmo cognominato il Buono, fù figliuolo del Malo, co- 
ttili morto Ruggiero fuo maggiore fratello, faccette al pa- 
dre, regnò tf . anni , poiché non ne vittìe piu che $ 5 . e mo- 
rì nel xi 89. 

Tancredi figliuolo di Raggierò Duca di Paglia • primogenito 
del Rè Ruggiero, fecondo il Summonte, non hauendo Ga* 
glieimo latenti figliuoli , fu da' fidUasi detto Rè inficine 



Indice dei Ri * ; 

con foggierò fu© figliuolo primogenito i che poco pria» 
morì di lui, è viffe tale eira felino*^ 4 (Tendo morto nel* 
Tanno 1194* 

Guglielmo Terzo» da altri ( con errore ) vien chiamato Rug- 
giero Secondo, fù figl nolo di Tancredi» e con Altcria» Co* 
ftanza,eMedoma Tue forelle» fu da Enrico Sello Imperato- 
re preio , & poi fatto io lunga prigione miferameate mori* 
re neH’anno » jpf . > • - 

$ V E V I. 

Che regoirono anni 69. ' 

E Nrico Sello Tmperadore fu Sor 00» al quale Papa Celeri- 
no Terzo diede per moglie Coftanza Monaca » detta di 
(opra» accioch’egh per le ragioni di lei faeefle(co»e fece) 
Tacquifto del Regno contro a Tancredi . Morì oel np8, ra 
Imperadore 7. anni» e )• Re di Napoli» e di Sicilia. 

Federico Secondo figliuolo vnico d’Enrico, di tre mogli, cioè 
Coftanza Torcila del Re di Cediglia» Iolante figliuola del 
Re di GieruTalemme ,& Ifabella Torcila del Re d* Inghil- 
terra» hebbe tre figliuoli leghimi, Arrigo» Corrado» & vn* 
altro Arrigo» e di più concubine» Enzio» Manfredi, e Fede- 
co baftardi, & altri . Cedui vide 44. anni , morì nel 
fil Impera dorè anni 34. e Rè di Napoli f i. 

Corrado per la morte d’Arrigo maggiore foccedettcat padre ’ 
& haoendo regnato poco più d’vn’aono » morì molto gio- 
uane di veleno 1* anno 1 a^a. lafciando vn figliuolo detto 
Corradino» natogli da voa Torcila del Duca di Baaieia» 
Manfredi occupò il Regno, ancorché cj fbfiè nmafo Conodi- 
no figliuolo di Corrado. Nacquero di lui Coftanza moglie 
del Re Pietro d’Aragnna • vn'altra femina Marchefa di Sa- 
luzzo,& vn maTehio fatto acciecare » e morire in prigione 
del Re Carlo * Regnò Manfredi anni io, morì (confitto da 
Carlo oel 1 a 66 . ancorché nel tefto di Colleouccio dica net 
é$. per more, fi come c’è moftro in queU’opcra. 

€ a ANSIO- 
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Che regnarono anni 177. . » - . 

V» • * \ ' • • • || . t | « ’ v 

*’ * 

C , Arte T. d* Angioino. gii tonte di Prooenza , f& da Papà 
Clemente Stfto wut diro del reame di Nippli *d (truffo 
Manfredi» e poi Corradìno morì nel 1285* a’tcà di fi. an- 
ni, e del luo regno 19* ' 

Carlo il figl ucd del primo, e di Maria figliuola del re dro- 
gheria hedbe queftì figliuoli» Carlo MarcelJo,che fu re di 
Vngheria,Ludouico il Santo Vefcouo df Tolofa , Roberto 
Duca di Calabria , e poi re d; Napoli , Filippo Prencipe di 
* . Taranto, Giouani Prencipe della Morea, e Duca di Duraz- 
*o,Trftano, Raimondo. B llingiero, Pietro conte di Gra- v 
f ama, Cleroentia moglie di Carlo Delfino di Francia» Bian- 
ca moglie del re Iacopo d’ Aragona, Leonora moglie di Fé 
derico re di Sicilia » Maria moglie del re di Materica, <l-* 
Beatrice moglie del Marchcle d’tfte. Edendo coftui viflu- 
; to anni, regnatone 24. morì nel 1309. 

Roberto fu terzogenito di Carlo U.di cui, e di Smcia d’ Ara«> 
gooa fui moglie, nacque Cario » detto Senzatette Duca di 
Calabria, che morì viuente il padre, vjffe Roberto anni 64* 
hauendone regnato predio à $4. morì nel 1443. 

©iouàna figliuola di detto Carlo, e nipote di Roberto,hebbc 
• quattro mariti, Andrea Vogherò, Luigi Tarentino, Iacopo 
Infante di Maiorica»ed Ottone Duca di Branlu.ch.ma 1 due 
primi hebbero ctolo di rè,coftei perche non haueua figli* 
s’adottò Luigi Duca a* Ang ò.morì nel 14 81. fatta ftrango- - 
lare da Carlo 111 . d’età d’anm jy, hauendone regnato 3 8. 
Rndrea predetto, effendo dato due anni,& 3 raefi rè, morì di 
laccio ad Auer(a,per Trattato d’alcuni Baroni, e non lenza 
caccia della tegma lua mogi 1 e, la (dado vn picciolo figltuo* 
lino, detto Carlo, che jopratjide poco . , 

Luigi detto Tarenuno ville 14. anni marito di Giouanna_, : 
cioè f. prima, c ipjdopo i ch’etfu evengo, morì nel 1462. 

d’ccà 
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d'età d k an.4i.e fu il Tuo corpo da Napolitani portato à Mò- 
tevergine. 

udouico Rè d’Vngheria in tempo di Gionanna predetta*»» 
palsò con effercico in Regno , e cacciatane lei , fe n’impa- 
tronì, dominando da tre anni, dopò 1 quali ne fu reintegra* 
ca Giouanoa predetta. 

;arlo Terzo dettò di Durazzo, fu figliuolo di Luigi, che nac- 
que di Giouanni Principe delia Morea , e da Papa Vrbano 
Sefto inueftito del Regno, véne con l’aiuto del Ré Voghe- 
rò ad acquetarlo, oue fé morir Giouanna in vendetta d’An- 
drea.Sconfitfc Luigi d’Aagiò,chc adottato da Giouanna.gli 
era venuto con efiercico coucra . Hebbe per moglie Mar- 
gherita tua cugina, che gli partorì tre figliuoli, Giouanna» 
Ladislao, e Maria , che morì pulzella . Chiamato alla fuc- 
ceflione d’Vnghena, v’andò, e vi fu vccifo nel 13 SS.hauen- 
do regnato in Napoli 4. anni, e viflucone 3 ». 

Ladislao figliuolo di Carlo,hebbe rremogii,Coftanza di chia- 
ramente Siciliana , Maua forella del Re di Cipri , e Mari* 
d’Eugenio Prtncipefla di Tarato, e pure morì fenza figliuoli 
in età di 40. anni, bruendone regnato 19. e fu nel 1414. Al 
coftui tempo Luigi Secondo d’Angiò figliuolo del primo» 
pafsò due voice con efferato alPacquiito del Regno , e ne 
fu ributtato. 

Giou3"na K . fordla di Ladislao , tolfe per marito il contea 
Ircopo della Marce Prouenzale , emendo viuence il fracel* 

* JO, fiata moglie deU’Arcjduca d' Aultru , c rimatone vedo- , 
uà coilei s’ fiottò prima per figliuolo il Re Alfonio d'Ara- 
gopa , e poi Luigi Ferzo d’Angiò figliuolo del Secondo. 
Ville ella 6 5, anni , hauendone regnato ao. ò poco più , e 
orimi nd i4jf. ‘ ' r 

Renato d’Aogio fu mftituito hen-de ( così è firma ) da Gio- 
uanna , tome .fratello di Luigi audocciuo di quella . coitili 1 
chiamalo a Napoli da vua parte de’ popoli , vi mandò l ta- 
be. 1 j tua rnngLe, che vi fìt nceuuca come Regina, trouan- 
<R>ft egli prigione in Borgogna , Vfnucoui poi, Vi ffette_j, 
■benché feoipre in conta* 4- anni , in capo de’ quali ne-Òj* 
dal viiituoi è Alfonio d’ Ai «goua cacciato. 

£ 1 ara- 
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ARAGONESI, 


Che regnarono anni j8. . 

A lfonfo Fritto Aragonese adottato dalla Gi'ouanna, e poi 
prino dell’ adottinone dalia «nedefima, s’acquiftò il Rea* 
• ine con Tarme. Fù Ina moglie Maria lua confobrina,doona 
Aerile. Mori nel 14 j 8. d’anni 66. hauendone regnati 16. 
Ferrante Primo figliuolo naturale d’ Alfonfo» ma da lui legiti- 
aato, hebòe da Ifabella Chiaramonce » e di Giouaona lo- 
retta del Rè Cattolico fette figliuoli . Della prima D. Al- 
foufo Duca di Calabria* D.Fcderico Prencipe d’Alcamura» 
D.Giouanni Cardinale» D Francefco Duca di Sant’Angelo» 
». Beatrice moglie di Mattia Re d'Vngheria, e D. Uonora 
Duchcfla di Ferrara : e della feconda D. Giouanna » che fu 
poi aoglie dei Re Ferrante Secondo . Hebbe anco alcuni 
biliardi . Regnò j y. anni» e viffocone 7 1. moti nel princi- 
pio del 1494* 

Alfonfo Secondo figliuolo di Ferrante, per tema di Carlo Ot- 
tano Re di Francia, rinunciò il Regno al ngliuol >1 h-bbe— » 
per moglie Ippolicamaria figliuola di Francefco Sforza Du- 
ca di Milano, che gli partorì Don Ferrante, D. Pietro, c D. 
. gabella Ducheffa di Milano . Hebbe anche que ll baiUrdi» 
D. Alfonfo Duca di Bdceglia, D Cefare, D mancia moglie 
. 4i D» Gmflftè Borgia. Regnò non più che viTauao. 


FRANCESI. 


Che regnarono anni io. benché in contefa eoa Aragonefì» Se 

il Ré Cattolico. 

C Arlo Otauo Re di Francia acquilo il Regno di Napoli, 
cacciandone f errante Secondo» Se io tenne da vn’anu% 
c mezzo; 

> ^ 
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ferrante Secondo» hebbc il Regno rinunciato li (come s’è dafi 
to) 3 a Alfonio fuo padre»?er la venata di Carlo Oceano Beli 
cacciato daH'arme Francefi» e eolio r chiamato da Napoli* 
uni» riacquiltò, con l'aiuto del Grancapirano,il Reame» fe 
ben lo godè poco , perche ammalatoli » morì quello fteffo 
anno 1 49 f. lenza lafciare figliuoli» haoendo poco innanzi 
prefa D Giouanna fua aia per mogltc. 

Federico figlinolo di Ferrante Primo » e zio del Secondo» fnc« 
- ceffc al nipote» e fu nel i* 01. cacciato di Regno dal Re-» 
Cattolico » e dal Re di Francia collegati!»!! contro . Di fua 
moglie Ilabelia del Balzo figliuola del Prencipe d'Alcamu* 
ra hebbc Don Ferrante Duca di Calabria, & altri figlinoli, 
due mafehi, e due Temine, e regni intorno à fei anni. 
Luigi Duodecimo confederatoli col Cattolico » acquietò fe*' 
co à pane il Regno di Napoli » cacciandone Federico fac- 
celi 01 e di Ferrante .* il che fu l’anno vt«i. finche nei ijo*#- 
ne rimale lpogliatodai detto Cattolico. 


SPAtJNV.OLL 

• ( % ,, , / 

F Erdinando Rè Cattolico hauendo per mezzo de! grir 
Capitano cacciati i Fràcefi di Regno, rimale di quello 
a doluto Signore, coftui d’Ifabella fua moglie nebbe 
vn figliuolo mafehio» e 4 femine, cioè, D. Giouanni, 
D. Ifabella, D G ouanr.a, D Maria , che fu Reina di Por* 
togalio, come hi anco Ifabella» e D Caterina » che fu Rei* 
oa d’ Inghilterra . Morì nel 1 f 1 6. d’età d’anni 64.C mezzo» 
e del dominio di Napoli tf. 

Giouanna terzagenita di Ferdinando, ma per la morte di Gio* 
uaoni, e d'ifaoellaluo fratello , e forclla maggiore » herede 
del padre; hebbc per manto Filippo Arciduca d’Auftna, àt 
quale pattuì i quelli lìgi uoii» Carlo , e Ferdinando , che—» 
furono vn dopo l'altro Imper adori » e Leonora Rema d«-# 
Portogallo , t poi di Francia , Ilabelia Rema di Dacia, Ma* 
•ria Rema d’ Vagherà , c Caterina Rema aneti' eU» db Por* 
•agallo» * 

* S # *v- 
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■ A V STRI AC i;"' 

•L • . > . , • • l t ' •' ■« 

Che al prefencc regnano felicemente*.- 

* -e 1 „ . 

C ARLO V. Imperadore, figliuolo di Filippo, e di Gio* 
uana.fucccflTe per vigor della madre nel Reame di Napo- 
lj.Hebbe da Ifabella figliuola del Rè di Portogallo D-Filip» 
oo,D.Ferdmando(fecondo il Giouio) D.Maru, che-fu Ipo- 
fata à Maflìmiliauo Rè di Boemia , e D- Giouanna Reina di 
Portogallo ; oltre a 0- Margherita DiKheflà prima di Fio- 
renza^ poi di Parma,e D Giouaoni ambedue naturali» Vtfle 
anni poltre à 7-mefi ( ezi-dì, venne a morte nei 
tenne rimperioanni 37*e’l Rtgnodi Napoli 39- 
Filippo detto Secondo figliuolo di Carlo regnò 44- anni, e ne 
ville 71. Hcbbe 4» mogli» Maria di Portogallo, Maria d’Cna 
g hi 1 terra, Eh tabe età di Francia, & Anna d’ Aulirla. La prima 

f li partorì D-Carlo, la feconda non ne fece, la terza Ddfa- 
eila,c O-Catanna,' oltre ad vna creatura , che morì con la 
madre in parto, e l’ vitina l). )iego, D.6 naoao, e D.Fiiip- 
. po Venne* morte ij.di Settembre 1*98. 

Tilippo Terzo , nacque dal Secondo a 37 o* Aprile 1 <7 8- Fu 
gridato in Napoli i gli n. d’Otcohre 1 598- e del tegnente 
noefedi Nouembre (posò la R^-tua Margnericad’ Auitrii*» 
figliuola dell’Arciduca , dalla quale tono note tre figliuole 
fedine , & il primogenito D. Filippo Prcoc-pedi spegna, 
D- Carlo » e O. Ferrante Diacono Cardinale del titolo di S» 
Maria in Portico, D. Anna moglie di LudouàCoX t 1 1. Rè 
di Francia, e D Margherita (un ire • turni Filippo a 3 1 dì 
Marzo del 1611 hauendo regnato anni xa- meli 5 e gu»r- 
, m 18. eflendo d’eca d’anni 44. ville con tanta ia ni uà, e vir- 
tù, che il Regno di Spagna non h bue «ai li ad Re- 
Filippo Quarto, che al preicnte regna , vaiente il paure prefe 
per moglie D- (labella di Borboni; iorelia d LuJOuico Rd 

di Francia » dai quale k (pera molto vale al Uviitianeiaio 
tutto. Ì, 

GO, 
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GOVERNATORI . 1 

E Viceré flati in Napoli, ò 

. nel Regno, 

« ’ * # 

Dal tempo dellìmpe radon Greci , infino ad hoggjL 
de* quali aeU*iftorìe,e particolarmente nel Com- 
pendio, fi croua facra menciooc* 

i , . r. . * , * . * ♦ 

Ellifario Viceré. Luogotenente» e Capè Gt» 
nenie per f I «perador Gt ultimano, prclo 
c’hebbe Napoli nel 5j8. compendio. 
Conone, andatocene Bc; Ulano in Cortami- 
nopoli ri tiale al gouerno di Nap.finche am 
hi cacciato da rotila Rè de* Goti,quaad’*l 

prete la città nel f 4 f* «l Biondo. 

Marsè ^erfiano Eunuco, anch’egli capitaniamo filli no gouer«j 
nò Napoli per l’ifttflo Im^e. adore nel 5 66* compendio* 
Gio. Campfino, fù intépodi Miuritio,Ut Foca, e di firadtos c 
tentò di farli ile di Nap. nel 5 11. comp. B ondo,& altri* 
Sabarro Genrilhuomo Napolitano gouernó per flmper. Co* 
Rance, nel 660 compendio , e te vite de gi’l.u per adori. 
Sergio con titolo di Duca gouernò Napoli per flap. TcofilQ 
Greco, nel 8?f < Laviti di S. Atanano. 

Gregorio Rateilo di Sergio luCceflc,per la morte di lui, a dettQ 
gouerno. La vita predetta. 

Sergio , figliuolo di Gregorio predetto, fucccffe dopò lui nel 
Ducato. e gouerno di Napoli per l’imperadore Michele, fi* 
gliuolodi Teofilo, e poi per Baiìho,nel *76. La Refi» vita* 
Nicefòro fòca, ctie te molo di Nicef.Imp per i'ffteffo Ballilo» 
e p Leone tuo figliuolo, e luccefforc. Liberò la Calabria da* 
Saraceni, e la mantenne quieta fin circa fan bp 6 il PazcllQ, 
Sultano cortigiano, e capitan valor ofo, gouerno la Calabria-# 
per flap. Cofiantino figliuolo Leone, falsilo. 

^ Giq* 
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4» Dii Viceré 

.•io. Mazzolone per fo me defi no Coftantìno goaernò dopo 
Euftanoj e fu vocilo da Calabrefi perla fua tiratila* Fazel. 

Crinito Caldo gouernò dopò G.ouanm , e ne fu per la iua_^ 
aoarifia rimoflo. Fazello. 

In luogo di Crinito fu Gouernatore » e capitano Pafqualt-* 
per lo ftcffo Coliantino, che imperò fino al 937- il detto 
Fazello. 

Molacco, onero Giorgio Maniaco , fu Viceré , & anco Capi, 
tanto per Plmperadore Michele Cacalaico intorno al 998. 
compendio • il Biondo » il Platina in Sergio Quarto > tic il 
Fazeilo. 

Melo per l’ifteflo tmperadore, circa gli anni 1008. comp. 

Bubagno fucceffor di Melo , fu ne* medefimi ten pi. comp. 

Ciriaco capitano per Plmperador Romano , Diogene refi Je« 
ua a Vicfte io Puglia* circa il 1060. compendio* Biondo» e 
Michele Riccio. 

Ruggiero Guifcardo conte di Sicilia , rimafe Luotenente di 
Roberto luo padre Duca di Puglia , in tempo , che quello 
palsò in Grecia in aiuto di Michele Diocriixo Imperadare 
nel 1080. compen iio, e Biondo. v 

•lordano» che s*mtitolaua Conte di capna, e d’Auerfa, & era 
nepote ( fecondo il Carrai ) di Ruggiero Normanno * fo- 
cena per l’imperadnre Greco refidenza in Napoli » coo-j 
titolo di Prencipe, nel 1090.. 

Il Conte Rainone , ò Ramcone , per Plmperador Lottario 
circa >1 1 i4j. compendio, e Biondo. 

Simeone Stancala, nipote d* Muone Ammiraglio» e fauori-* 
ciflìano dei Re Guglielmo li Malo , gouernò per detto Re 
nd hjo Fazeilo. 

Romualdo G urna Arciuefcono di Salerno con la Riginstu, 
Margherita moglie del Re Guglielmo il Malo» & altri per 
ia moire di i detto Re go ernarono l’vno , e Tal ro Regno 
di India p i*mf«*ncia del Re Guglielmo il Buono nel 1 1 64. 
cronica delia Fam giu Guarna : e ( fecondo tenue Vgone 
Falcando nelle il or. c di sictlu ) G liberto coote di Graui- 
nu fu Viceré di Napoli» e non Romualdo Guarna. 

•ihfeerto conte di Gramiia» per Guglielmo il Buono incorno 

ail’aa* 
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Del Regnati Napoli, 41 

all’anno ntf;» 

Diepolito Alcmanno»per l’inoperadore Arrigo Setto nel ufi 
compendio . 

Marquardo Marchefe d’Ancona , come Bailo, e Tutore 
Federico Secondo, encrò in Regno nel 1 198. coonp. 

Girardo cardinale di S. Adriano, e dopò lui Gregorio da Gal- 
gano cardinale di S. Maria del Portico , Legati d< papa_ 
Iniioccnt 10 Terzo, gouernarono come tutori di Federico U 
Regno, infino quello falle d’ età, dopò la cacciata del detto 
Marquardo. coonp. 

Tomaio d’ Aquino conte della cerra, fu per Federigo predee* 
to Viceré nel ino. il Codanzo,e l’ Ammirato Degli alberi. 

Rinaldo Alemanno figliuolo del Duca di Spoleto , Viceré nel 
Regno per l’i deflo Federigo, nel 1 »*8. compend. Biondo*. 
Fazzel e vitedTmperadore. 

Angiolo dvlla Marra Viceré del R?gno di Napolùe di Sicilia# 
nel 1x49- per il mede-fimo lmperadorc Federico , come-* 
dal Regittio vinco di quell' anno neli'Archiuio Regio u 
car. ai. 36. a ter. 7»- 88. a ter. 100 a ter. & 1 16 

Enrico figliuolo di Federico , elfendo ancora fanciullo , fu U« 
fciaco dal padre fuo Luogotenente in Regno , dandogli pc« 
rò molti Baroni per couuglieri, nel 114 6 comp. 

Manfredi figliuolo naturate di Federico , elfendo Principe di 
Taranto, fu Bailo, e Gouernatore dell* Imperio , e del Re* 
gno di Napoli per Corrado primogenito del detto Federi- 
co, nel ufo. compendio. 

Rinaldo d’Aqumo conte di Caferta , Vicere del Rognone i 
tempi di Maufredi,comc dice il Summonte ne i getti di elio 
Manfredi > 

Attico il vecchio conte di Riuello per Corrado predetto, 
preio c’hebbe Napoli nel 11 jj. compendio. 

Battolino Taucrnario , fu Gouernatore per papa Inaocencio 
Q urto, di cui egli era cognato nel 11 74. coonp. 

Octauiano Voaldiui cardinale , fu Legato di Napoli per papa 
Aidlandro Quarto nel lajf.e vi dette infiiio al litf 1. com- 
pendio. 

Cario preacipe di SalerRQ ideiate da Re Carle I. fuo padre 


o 


4 


e 44 ; D# i viceri 

a) gouerno d> Napoli, quar do dio Rè andò in Guafcogni, 
. . . che tò nel t*8* compend „• * 

Giratdo cardina) di Parma , L< garo di Paca Nimico IV. e...« 
^ - Roberto come d>.rcoi$ , cu ino del Re Carla t. fui oro 
al gouerno di Napoli, mentre Car o l I. fu prigione de gli 
AragonefL ned 1284* comp Biondo, e Cìiouan Villani. 

? Carlo Duca di calabi «a, t figlju* lo del re Roberto, nmifo 
al gouerno del regno , quando il padre fù chiamato al do- 
». minio dj Gtonuanej i$ 18 anzi che dalla fua adoldccnza 
( dice il Coltanzo ) li fù ual padre data raouninidratione 
del regno per la fua prudenza, e bontà . 

Dopò la morte del re Roberto, prefero il gouerno di Nipo-l 
li grVngherueflendo lor capo quel Fra Roberto, d; ruderi 
ue tanto male il Petrarca nelle lue epift. e fu nel 13 4^ . 
ludouico, ouero lu gi Principe di TarantoJ'econdo manco 
, delia regina Giouanna, fu Vicario generale del regno, nel 
* 1 347. come fi vede in vn fuo priuilegio dato m Napoli à’ 

20. di Settembre dd predetto anno . Vedi l’hiftoru di 
Monteuergine * v - • 

Carlo Duca di Dura zzo fu lafcfaeo in fuo luogo à Nap, dal» 
laregmaG ouanna 1 quando per tirooie del rèVnghcto 
Te ne fuggì con Luigi iuo marito in Prouenza , nel 1348. 
comp. e Biondo . 

Corrado Lupo Viceiè per Luigi rè d’Vngheria , che cacciò 
di regno la Giouanna predetta, nel 1348- compendio , & 
altri . 

Fra Morreale , pei l’ iddio re , che andò per Io Giubileo à 
Roma nel 1350 comp. 

Roberto Prenda e di Taranto , e f stello maggiore del r 
JLiiigiTarenc.no -, e gouernaua il regno, mertie 1] re , 1 la 
regna Giouanna (tenero in Sicilia, nel 1? 37. Coltanzo. 
Galeazzo Malatelta Signor d’Arimino ni v < ere di tutto il 
regno per lo ((efferenti 13 Annali dell’Aquila. 

Ottone Duca di Bianluith, quatto n anro cdla regina Gio- 
uauna, goutrnaua Napoli m nome della mogi e in rem.00 
■ che venne in regno Cario Terzo > nel 15 òr. Hiftone del 
, Corio . 1 
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Del Regno di Napoli . 4^- 

la regina Margherita lai cura in gnuerno di Napoli, e del fé» 
giio da Carlo Terrò luo marito. quàdo palsò in Vngheria, 

1 ooepoi tà ammazzato, nel ij8y.compend 
iTomalo Sanfeuermo conte di Mootefcaggiolo, fù Vicere per 
Luigi Sedcudo u’Angiò » nel 1386. Coftanzo, & Am* 
vinato • ’ 

1 jCeeco di Borfco , onero del cozzo , Marchefe di Pe r cara , « 
conte di Mondoruifio, Vicere per Ladislao.dopò la fua co- 
l rooatjone <%Gaeta , e che cavalcò per lo regno con i Ba- 
> rom, l’inno 1593.il libto del Duca di Monccleone,e l’ Am- 

mirato • 

, Mon/ig. di Mongioia » pattato da Prouenza in Napoli coa_* 
j j+.vafcelfi armati, venne con titolo di Viceré per tingi il, 
d’Angiò lo fletto anno ij 30 . comp. 

Floridatto ladro fu latciato Viceré m Napoli dal rè Ladislao 
quando hebbe ricuperata la detta cittì di man del rè Lui- 
gi , fe nc palsò à Gaeta Tanno 140*. Il libro del Monte- 
Icone . 

C. Francelco Dentice gran Marefciallo del regno con Ame- 
lio d’Alneti Aremdtoun di coma, Leonardo d’Alflitto 
grarr cancelliere, Gurrello Origlia gran Proconotario, 
poi in fuo luogo Bernardo Zurlo conte di Moneuoro del* 
la Guard a, e di Nulco,Sinilcalco del re Ladislao, e Mare- 
fcialT del regno, e gran Protoootano ( come fi legge nel 
libro della famiglia capece) gouernarono il regno, in no- 
me di Ladtslaocome Vicar j lafciari dallo fteflo Re , coti 
Toccatile della guerra d’Italia , come fi legge ne i regi- 
ftri dell’anno 1408. a’ ad. di Marzo , e gouernarono fino 
all’anqo 14 «4- 

Oiouanna torelli del re Ladislao , che s’intitolaua Arcidn- 
chefla d’ Auftria , gouernaua il reguo in tempo ,che’l 
fratello fi trouaua à guerreggiare di fuora nel 1411* Co- 
.ftanzo . * ** • * 

Pandolftliod’Alope t fauorit!ffi»no della regina Giouanna«à 
Seconda , tttcndo conte camerlengo , fù anche Gonerna- 
core per lei di tutto tl regno , nel 1414» compendio , Co; 
rio j òl altri» 

11 conte 
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4* De I Viferì 

Il conte Iacopo «telisi Merce marito di Giouanua predetta » 
Vanendo ratto morire Pandolfello, presagli tutta la fora* 
ìlei goocrno del Reame in quel rnedefimo tempo, eoa ti-* 
tote di Vicario comp. 8 c i medefimi . 

Braccio de Forrebraccio Perugino, capitano di gran fama* 
(u condotto dal Rè Alfonfo , e dalla Gioaanna contitelo 
di gran coriteftabile, e di Viceré del Regno, dandogli an- 
che la città di Capua del 1411* compendio • e gli Annali 
dell’Aquila. 

!Don Pietro d‘ Aragona, detto Plnfante, rimafeal goilerno di 
Napoli in luogo del Re Alfonfo fuo fratello , quando gli 
/occorle pillare in Ifpagna in aiuto dell’altro fratello Don 
Enrico, nel 14*3. comp. & altri . 

C.Egidio Safìrera Vicere per Re Alfonlo , come fi legge nel 
Sepolcro di Martella Minutola fua moglie , cbeftà aeila_» 
reai cappella del caftel nuooo di Napoli * 

Giorgio d* Alemagna conte di Bucino, fi Vicere per Gioua- 
na,e per luigi Terzo d’Angiò dal 1423.6003! 1413 Amen, 
cì libro del Montcleone. 

Strgiano Caracciolo gran Sinifcalco, e.fauoritiffimo di Gto- 
uannagouernò peretta il Regno dal 14** infino al 33 che 
per ordine della medefima fù vna notte del mefe d’Ago- 
fto vccilo , compen. Hiltoria della famiglia Caracciola di 
Francefco di Pietri . 

Ver la morte della Giooanna, furono creati in Napoli id.Go 
rematori, & i principali erano Ramondo Orfino conte di 
Nola , Giorgio d’Alemagna conte di Bucino , il conte di 
Cafcrta della Batta, quel dt Mondrifio di cafa Barrile > Oc* 
tino Caracciolo eonre di Nicaftro » e grà cancelliero » in- 
ni coletta CaraccioIi.Giouanni Ciancilo, Mari no Bofla.Sc 
altri nel 143 j. comp. Coll, libro del Duca. Hifioria della 
famiglia Caracciola . 

la Reina lubclla moglie di Renato tfAngiò prefe perette 
la poffeffione del Regno , e ne rrmafe Goueromrice nel 
:i437. comp. Padditione delle Doftnt Ultóri del Boccac- 
v ciò, e*l fu detto libro . 

C Gimsm dd.Fttfe» fi lanciate Viceré di Napoli da Rena* 
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D il Regno di Nipoti. étf 

to, quando nel 14? 8 n'andò a dar l’aflalto i Su!mnn*,co» 
me dicono il Summ.ne) 4 libro delle lue hiftorie,8c il Co- 
ffa nella vita d’Adriano V Q. erti fà padre della lLCaieri i 
na Pietica, moglie di Giuliano Adorno. 

C.Arnoldo Sana catalano , cartellano del cartel nonno , g<v 
uernò per Jo Re Alinolo quella parte di Napoli , eh» ,» 
gl» vbediua, quando fu preta dal Re Renato nel 1 4? t. Co- 
itane. 

Antonio ca!ora,dopò la morte di Iacopo Tuo padre, hebbe 
da Renato il priuilegio di Viceré di tutta quella parte.» 
del Regno, che gli vbb;Oma, nel 1439. Coftan. e*l libro 
del Duca . . 

Aron, ouero Arano cibo Genoefe ,' di cui nacque Papa Inno- 
cenno Otcauo,fù Vicere per Renato nel f 4 } 8 .& 4 richie- 
fta de i Napolitani , fodisfatn dai fuo gouerno » vi fù po* 

^ fcia coniermacò dal Re Alfoufo nel 1442. Bartolomeo 
Fazio . 

Don Fernando d’Aragona Duca di Calabria , rimale a! getter* 
n > del Regno, qua io il Re Alfonfo fuo padre molle guer- 
ra à 1 Fiorentini , & andò per difèndere la libertà di Milo» 
no, tflendo mortoii Duca Filippo, nel i447»ilF*xìo. 

X.a Rema (tabella moglie del Re Ferrante I. gouernò Ni pò» 

; 1 » *n tempo, che’l manto vfcl contro i i Baroni ribelli, dal 
1 4f 9. fino al 61 . comp. Coft. e Taddicione delle Donnea 
illu Un del Boccaccio. 

Monfdi Mompen/ìero , Viceré per Carlo Ottano, quando fi 
fu impadronito del Regno di Napoli^ fè ne corno io Fri» 
eia n i 1491. comp. 8c altri. 

Don Federigo d* Aragona fu al gouerno di Napoli per Ferni- 

r do mo nipote , che guerreggiane in Puglia con Francefi . 
nel 1497, il Guicciardini . 

luigi d’Ormiguacca Duca di Nemors fà Vicere in Napoli 
per Luigi Duodecimo Rèdi Francia , nella dioifionedel 
Regno , fattali tri il detto Luigi , e*l Re Cattolico , ne! 
150». Guicciard. 

Con taluo Fernando di cordou Duca dì Terraucul .detto il 
f r*a cifiOBOMctmls'ètbbe i Fraucci da JU,no. vi ri. 
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4t AmiVinrl : 

Viceré per lo Re Cattolico, nel ifof. cooap. e priui- 
fegi di Napoli . 

Don Giouanni <f Aragona conte di Rip2Corfa>ftì lafciato Vi* 
* cere di Napoli dal predetto Re, quando venutoui, fe 
partì con Conialao , nel 1507. compend. Se aanacatione 
.deirifteffo. 

C.D. Antonio di Gueuara conte di Potenza fu lafciato Vicere 
di Napoli dal predetto conce di Ripacorfa • e (Tendo (lato 
, Chiamato in Spagna dal Re Cattolico , à’ 8. d’Ottobre del 
: ,1 ft 8 il Paffare ne* tuoi annali . " 

Don Rimondo di Cardona conte d’Alberto venne Viceré i 
Napoli per lo medefimo nel tfop. annoc. 

Don Francelco Remohens Cardinal Sorrentino, fu Luogote* 
. nenre per l’andata del cardona con reffercito di Lombar- 
dia, quando ne feguì la rotta di Rauenna» ne! im- anno- 
catione. 


Don Bernardino Vilfaaiarino fò Lnogotenettte dopò il cardi- 
nale * per l’effenza del Ridetto cardona » nel x;ij. anno- 
catione* 

Don Carlo di lanoia • Viceré per flmperator Carlo V. ne] 
ipj.comp & annotar. 

Andrea carrafa conte di Sanfeuerina per l’andata del Lanoia 

. .à Milano, che ne (eguì la rotta, e prela del Re Franeefca 
à Pauia, fù Luogotenente nel it aó.annoc. 

Don Vgo di Moncada » Viceré per la morte di Lanoia , nel 
t j 27 .conripend. 

Filiberto calon Prcocipc d’ Grange , Vicere nei 1 y a 8* anno- 
tatione • 

Il cardmal Pompeo colonna, Vicere nel »f$o.annotatione. 

Don Pietro di Toledo Marchefe di Villafranca * Vicere nel 
ijja.annot* 

Don Luigi di Toledo figlinolo del detto, fù Luogotenente , 

.. quando il padre andò à Sena, oue morì ncl1533.com- 


- pendio . . / , . 

Don Pietro Pacecco Cardinal Saguntino, Vicerèi nel 1^4. 
f per Carlo V.e vi fù confermato dal Re Filippo, quando il 

padre I’mocìU Re da Napoli, e venne il Marchcfc di Pifca- 

rad 
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Del "Regno dì Napoli. 49 

ti é pigiarne la pofldlìonc a ì 1 5 . di Nouembre 1554. ani 

notatione. 

Don Bernardino di Mendozza, partiteli il Card, predetto , Fa 
Luogotenente iofino alla venuta del Duca d’ Alua per tut- 
to T auno 15 fj.annor. 

Don Fernando Aluarrz di Toledo Duca d’Alua»encrò Viceré 
in Napoli nel fine del predetto anno f f compendio. 

Don Federigo di Toledo figliuolo dell* Alua rimale Luogote^ 
n ente ; quando il padre andò in ifpagna, che Fu la primaue- 
ra del iyy8. 

Dopò lui venne don G'ouanni Manriche per Luogotenente 
à 6 di Giugno del Hello anno if s 8 annot. 

Il Cardinale Bartolomeo della Cueua entrò Viceré a i a i.di 
Ottobre del mcdcfimo anno » y y 8. compendio» & Annos 
tatione 

D.Perafàn di Riuiera duca d* Alcali entrò Vicerea* x». di 
Giugno del 1559 comp. & annot. 

Don Antonio Pennotto Cardinal di Granuela, Viceré a’iy.di 
Aprile H7i.giunta del comp. 

D.Diego Si manca Vefcouo di Badafifo, configliero di Filippa 
Secondo, fù Luogotente in Napoli per la partita del Grà- 
uelaj il quale nel i.di Maggio del del 1/72 andò in Roma 
per coli rirrouaili à tempo del conciane, nel qual entrati i 
cardinali fubito alli iy. nello ftelfomefe crearono Vga 
Boncompagno’ Bolognefe, Gregorio Xlll. il Cardinal po« 

! foia ritornò in Napoli alli 19. di Maggio del aaedefima 
anno. 

Don Indico di Mendozza Marchefe di Mondegiar, Viceré a*i 
lo-di Luglio 1/75 giunta. - , 

D.Gio.di Zunica detto il commendator maggiore di caftiglia# 
e Principe di Petrapertia, entrò Viceré a gli 1 1. di Nouc- 
bre 1/79 giunta. 

D. Pietro Girone duca d’ Offuna, Viceré a i 29. di Nouembre 
ij82.giunta. 

Don Giouanni Zunica conte di Miranda, e nipote delfopra- 

.? detto Zumca entrò Viceré a 1 18. di Nouembre dell* anno- 

'• ,358$. giunta* 

8 • P° n 
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48 / priviti** : 

«afe Viceré per Io Re Cattolico, nel ifof. cotnp. e priui- 
fcgi di Napoli. . 

Don Giouanoi d* Aragona conce di Ripacorfa,fù lafeiato Vi* 
* cere di Napoli dal predetto Re. quando venutoui, fe ne _ » 
partì con Conialuo > nel 1507. compend. & aunotacione 
deH’ifteffo. 

CD. Antonio di Gutuara conte di Potenza fu lafciaco Vicere 
dì Napoli dal predetto conce di Ripacorfa , effondo flato 
. chiam ato m Spagna dal Re Cattolico , à* 8. d’Octobre del 
: .» 5 < 8 il PafTare ne* fuoi annali • 

Don Ratrondo di Cardòna conte d'Alberto venne Viceré i 
Napoli per lo medefìmo nel t/09. annoc. 

Don Francefco Remoliens Cardinal Sorrentino , fu Lqogote- 
nenre per l’andata del cardona con refTercito di Lombar- 
dia, quando ne feguì la rotta di Raueona, ne! a J ia. anno* 
catione . 

Don Bernardino Vilfamarino fò Lnogotenetìte dopò il cardi- 
nale t per Teflenza del fudetco cardona , nei 1513. anno* 
catione. 

Don Carlo di lanoia . Viceré per Tlmperator Carlo V. nel 
15.23.comp & annotar. 

ftndrea carraia conte di Sanfeuerina per l’andata del Lanoia 
. ,à Milano, c he ne feguì la rotta, e prela del Re Francefco 
à Pauia» fù Luogotenente nel mé.annoe. 

Don Vgo di Moncada • Viceré per la morte di Lanoia • nel 
i527.con.pend. 

Filiberto calon Preocipe d’ Grange , Viceré nel 1528. anno* 
tatione • 

11 Cardinal Pompeo colonna, Vicere nel 1550. annotatione. 
Don Pietro di Toledo Marchefe di Villafranca » Vicere nel 
ifja.annot* 

Don Luigi di Toledo figliuolo del detto , Hi Luogotenente , 
quando il padre andò à Sena • ouc morì nel 1533. con* 
-pendio. 

Don Pietro Pacecco Cardinal Saguntino, Viceré; nel 1554. 
per Carlo V.e vi fù confermato dal Re Filippo, quando il 
padre Twucftì Re d£ Napoli, e venne il Marcfieie di Piffe- 
ra è 
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rà à pigliarne la pofldlìonc a i 15. di Nouembre 1**4. an«| 
notacione. 

(Don Bernardino di Mendozza, partiteli il Card, predetto , fu 
Luogotenente infino alla venuta del Duca d* Alua per tut- 
to l* auno 1555 annor. 

Don Fernando Aluarrz di Toledo Duca d’AIua, entrò Viceré 
in Napoli nel fine del predetto anno compendio. 

Don Federigo di Toledo figliuolo dell’ Alua rimale LuogoteS 
nente ; q>jando il padre andò in llpagua, che fu la primaue- 
ra del 175$. 

Dopò lui venne don G'ouanni Manriche per luogotenente 
à 6 di Giugno del Beffo anno if*8 annot. 

Il Cardinale Bartolomeo della Cueua entrò Viceré a i a i.di 
Ottobre del medefimo anno 1558. compendio» Se Anno} 
catione 

D»Perafan di Rimerà ducad'AlcaU entrò Vicere a.’ 1». di 
Giugno del 1559 comp. & annor. 

Don Antonio Pennotto Cardinal di Granuela» Viceré a’r^di 
Aprile if 7 « giunta del comp* 

D.Diego Si manca Vefcouo di Badatto* configliero di Filippa 
Secondo, fu Luogotente in Napoli per la partita del Gra- 
uelaj il quale nel «.di Maggio del del if 7» andò in Roma 
per coli rirrouaifi à tempo del conclaue, nel qual entrati i 
cardinali (ubico alli 15. nello Beffo mefe crearono Vga 
Boncompagno- Bolognefe, Gregorio XIII* il Cardinal po« 

V feia ritornò in Napoli alli 19 di Maggio del mede/ìtoa 
anno. 

Don Indico di Mendozza Marchefe di Mondeg ar» Viceré a*i 
io. di Luglio 1/75 giunca. 

D.Gio.di Zunica detto il commendator maggiore di caftiglia* 
e Principe di Petrapertia» entrò Viceré a gli 1 1. di Noué- 
bre U79 giunta. 

D. Pietro Girone duca d’ OlTuna, Viceré a i 29. di Nouembre 
ijSz.giunta. 

Don Giouanni Zunica conte di Miranda, e nipote delfopra- 

?’ detto Zumca entrò Viceré a 1 18. di Nouembre dell’ anno 

'' £586. giuntai ^ 

b ■ »»? 
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f)oo Henrìco dì Cofbiia conce d’OPuaref » «urrà Viceré al 
17. di Nouembre i$9S> 

Don Ferrante Ruiz di Caitro conte di Lcmos, entrò Viceré a 
116 del mele di Luglio if 99. 

Don Fiancefco di Caftro figliuolo de! detto cote rimafe Luo- 
gotenente, quando il padre andò à Roma del aieie di <nar- 
20 1600. a dar vbidieoaa al Papa in nome del nuooo Re di 

Spagna. 

Il «edefiaao rimafe nello Beffo carrico a i to. d’Ocrob.iéoi. 
per la morte del padre /deceduta il giorno precedente. 

Don G10. A/fonfo Pimencel conte di Beneucnco , entrò Vice- 
re 1 anno Jd0j. 

Don Pietro Ferdinando di cadrò primogenito del detto don 
Ferrante, entrò Viceré l’anno lóro, a iv di Luglio. 

Don Francefco di callro , conte di cadrò , Luogotenente pet 

_ la partita di don Pietro di caftro fuo fratello nel 

Don Pi«tro Girone duca d’Offuna venne Viceré a i *7. di Lu- 
glio ili*. ■ • • • • 

Don Gai par Borgia, e Vela feo de i duchi dì candii, cardi aalo 
del titolo di S. Croce in Gìcrufaleoi , viene Viceré a a. di 
Giugno i$»o. * 

Antonio Zapatta Arcioefcouo di Burgos prete card, del tic. 

u £ ***** Bai bina, viene Viceré all! 1». di decébre del rèa» 
il quale nell vltimo di Gennaro del 1**1. n* andò in Roma 
alla crcatione di G. egorio XV. e lafciò in fuo luogo per al- 
cuni pochi giorni don Pietro di Lcua Generale delle Gale- 
re di Napoli. 

Don Antonio Aluarez di Toledo duca d* Alba , caualier del 
Tofon d’oro, c nipote del Duca d’Alba . che fu già Viceré, 
entrò felicemente nel gouerno del Regno à 14. di deccmh. 
vigilia del Santiffimo Natale dell’anno xéaa. 
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DE I SETTE OFFICII 

del Regno; 


S Ono in quello Regno fette Offici) fupremi , i quali ia 
altro tempo erano molto principali, e per giurifditio- 
ne, e per dignità» e però hora per dignità folo perche 
la giurifdittione, e poreftà loro» per la maggior parte 
è trasferita in altri Offici; » con tutto ciò detti Officij 
fi donano ad huomini Illaftrifluni * e Titolati delTiftdTo Re* 
gno di Napoli . 


DeirOfficìo del gran Contefiablle. 

I L primo grande Officio del Regno, è il gran Conteftabileà 
che è Filippo Colonna Principe di Sonnino » e di Manu*» 
pello, duca di Tagliacozzo, e di Paliano» «archefc di Atefià, 
conte d*Albi » caualier del Telon d’oro » di fua Madia confi- 
ggerò di Stato, Grande di Spagaa, capitano di gente d’arme» 
& era prima Generale del Rè ne i negotij di guerra . Hà di 
prouinone ducati a 1 90. l’anno , hora la lua giurifditio è eraf- 
ferita in perfona del Viceré» Luogotenente, e capiuno Gene- 
' ralc di lua Madia j te bene ne i parlamenti del Regoo» & /sua 
altre follennita fuolc federe il gran Contefiabile à man deftr* 
del noftro Signore. 


Dell’Officio del Gran Ciuftitiere. 


I L fecondo Officio è il Gran Gìuftitiere » che è D. Ferrame 
Gonzaga Prencipe di Molfetta, Monte di Guafialla, de_j 
* Giouenazzo,e di Campobaflo, caualier del Telon d’oro di fua 
Madia , tiene di prouifione ducati a 180. il fuo Luogotenente 
è il Regente della Vicaria • deputato dall* Eccellenza del Vi- 
ceré» il quale co i Giudici ciuili » e criminali efferata la giu- 
rildiccione di quell'officio » il quale io altro tempo era mag* 

D * ' giare;» 
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giore, e detti p udici fono anchcletti dal Viceré generale» 
Quello gran Giuftitiere fiede à man feniftra del Re. 

/ ^ 

Dell* officio del gran Ammirante. 

I L terzo officio é il gran Ammirante che è Giulio Cefare 
di Capua, Prencipe di Conca, e di Moncefarchio, e Conce 
di Palena, tiene di prouilìone ducati zi90.1l quale era capita* 
no generale del mare, al prescte la giuriidictione fua è rillret- 
ta,& iolaméce riconofce per Tuo Luogocenécc,e Giudice del 
le caute maricime,e contro perlone , che nell'arte maritim&_» 
fi efercicano,riferuate però leperlone ,quali (tanno al feruitio 
delle galere di Napoli, attelo in gouerno di dette galere tocca 
al Generale delle galere.Ha pocefcà di deputare Vice Ammi- 
rance in quella fideliffima cicca di Napoli , e gli altri Vice_» 
Ammiranti per V altre marine , e terre del Regno, può anco 
deputare il Giudice, quale inter uiene con il detto Viceammi- 
rance, per 1’ a m min idra don e della giufticia ,in detta cicca di 
Napolijtanco nelle caufe ciuili, quanco criminali . Deputa an- 
cora il Mailro d’atti per atcitare le caufe» che fi fanno nel fua 
Tribunale, & il carceriero per guardia delle carceri del fuo 
• Tribunale.Può deputare ancora f o.huomini, che poffono an< 
dare armaci di notte, e di di con arme difenfiue,& ofTenfiue_» 
prohibice dalli Regi j Danni j fiede alla delira del Re à canto 
al gran Concettatole. 

Dell'officio del gran Camerlingo • 

I L quarto officio è il gran Camerlingo , che è Don Indi- 
co Dauolo Principe di Francatila , Marchefe di Pelca- 
ra, e del Vado, Conte di Monteodorifio , dei configlio di Sta- 
to di fua Maedà, Caualicr del Telon d’oro , c capitano di ca- 
ualli leggieri, tiene di prouifione duc.n 90 l'anno, il fuo prin* 
- cipal carico , era dell’hauer cura della Regia camera della.» 

Summaria , aozi in tutto il patrimonio Reai di fua Maefià , fi 
- come fi vede oggi tener carico il fuo Luogotenéce, eletto dal 
Re con glralcn Prefidenti di detta Regia camera j ha di più 

i’emolu- 
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femolamenti del ius tapenj, delle'capiranìe , che fi prouedo- 
no delle Terre demaniali del Regno, per ramminiftratione-* 
della giuftiria» & effige ancora dalli Baroni perii releut,che 
pagano alla Regia Cortej à ragione di carlini orco peronza, 
che l’onza importa fei ducati, & ha rotola 36. di zuccaro, e-# 
tomoli 14 .di faledi quali emolumenti s'affittano ducati xt j», 
l’anno, fiedc allafiniftra del Rè à canto il gran Giuiliciere. 

Dell’officio del gran Protonotario* 

I L quinto officio è il gran Protonotario, che è Andrea d’O* 
ria Principe di Melfi, Marchefe di Toriglia, Conte di Lo- 
uano,e di Confa, e caualier del Tefon d’oro : tiene di proni- 
/ione ducati a r90.il carico (uo era di leggere innanzi al Re,e 
di conleruare le fcritture,e regiftrt; hora quefta cura e trasfe* 
rita nella regia Cancellarla, & al Luogotenente del detto gri 
Protonotario, che s’eljgc per il Re»nó gli è rimafto altro, che 
fi dice ancora Logoteta,per efler tenuto neili Regi; parlame- 
li parlare, e rifpondere prima auanti il Re» e Tuoi ledere alla*# 

delira del Re apprefib il grand’ Ani mirante. 

♦ % 

Deli’cfficio del gran Cancelliere. 

I L Sello officio c il gran Cancelliere, che è Marino Carac-i 
ciolo Principe d'Aueilino,Duca d’Atripalda, Conte della 
Torella, Signore della Valle di San Seuerino: tiene di prouifio 
ne due. »i9o.al quale fpettaua conferuare il figillo del Re , e 
figillare tutte le lettere, e Pi iuilegi; fotto nome del Rè, ma-# 
hora la fua giurifditione, perla maggior parte, è trasferita-# 
nel Secretarlo del Regno, e nella Cancelfaria , e non gli èri^ 
mallo altro, folo cfler capo del collegio, nel quale lì fanno fi 
Dottori, e deputa ii fuo Vicecancelliere, il Maftro d’atti, qua- 
le piglia inforniat»one,e fcriue i Ptiuilegi) à quelli 3 che fi crea 
no Dottori , deputa ancora il Vicecancelliere al collegio del- 
li Maeflri di Teologia 5 deputa ancoralo cappellano per ce- 
lebrare la Meffa dello Spirito fanto.auati che fi donino li putì 
alli ftudenti ordinari j , per il loro dottorato, al quale fi dona_, 
7 P $ vn 
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vn cari per ogni dottorerò in càbio vn paro di guantLSc ?■* 
torretta, deputa ancora due bidelli,per feruitio dello iludio, 
\no delti quali » hà ducaci ia. l’anno di prouifione ordinaria 
dalla regia coree, quello gran cancelliere fìcde alla fallirà*# 
dei Rè apprclfo il gran camerlingo . 

Dell’Officio del graa Siniscalco . 

I L Tettino officio è il gran SimTcalco , che è Don Gio. di 
Gueuara, duca di Bouiao , del configlio di Stato di Sua.# 
Maettà, e capitano di gente d’arme , tiene dt prouifione du- 
cati a 190. l’officio Tuo era come à ma e Aro dì caia , e aiaior- 
dotno reale, haueua già quell’officio l’autorità di prouedere 
nel regno li caffettani, e guardiani di catlelli,e però fopra di 
quelli haueua poteftà, 8c haueua l’autorità} e giurifditeione» 
che hoggi hà il mafiro delle caccie fopra li creati della cor* 
te del Rè» fìede adii piedi del Re . 

fLl TRI CAVALIERI DEL TESONE» 
che non fono de i fecce offici) del Regno » però 
hanno i loro Scaci nel Regno • 

1 A 4 * AH n <> Caracciolo Prencipe d’Auellino * Duca del- 
jLVi l’Atripaida , gran cancellar del regno , e caualicre 
del Tefone . 

* Ranuccio Farnefe duca di Parma , e di Piacenxa, di ciuitl 
di penna, e di catlro, confàloniero di Santa Chict»,c caua* 
liere del Tefon d’oro . 

3 Luigi Carrafa duca di Sabioneta,e mondragone,e di Traec 
co, Prencipe del Sacro Roto. Imperio, e di Stigliano, mar* 
chele di Rodego, conte di Fundi, d’Ailano. di Pidaaa , di 
carinola » e caualier del Tefon d’oro . 

4 Don Antonio di noncada, e d’aragona, duca di montalco,# 
di Biuona, prencipe di paterno , conte di colifano d’ acer- 
no , di Belcaftro , Cavaliere del Tefon d’oro , c Grande 
• di Spagna, 

> - i Ai; 
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f Andrea Miete o Acquavi) ua prencipe di caferf* , *archefc 
di Ballante, del coi figlio di Stato di Sna Maettà , caualier 
del Teion d’oro • e capitano di gente d’arme . 
g Pietro Frinccfco colonna • duca di aagarola , conte dello 
Stato di materie di Sarnoi e caualier del Tefon d’oro . 
f paolo di Sangro prencipc di San(cuero>doca di Torremag- 
giore, marchefc di caliti nuouo,caualier del Tefon d’oro, 
e del conleglio di Rato di (Va maertà . 

Carrafa principe della roocella « marchefe di 

caftelueterci e caualier del Telone • 

SIGNORI TITOLATI, CHE SONO 
io Regno » nielli per ordioc d* Alfabeto. ' 

P Rencìpe d’ Alcoli, di cafa di Leua* 

Prencipe d’Auella, d’Oria. 

Prencipe d’aucllmo , caracciolo . 

Prencipe di Belmonte , rauaichiero • j 

Prencipe di Bagnano , Sanfeuerino * 

Prencipe di capiftrano » è il gran Duca di Tofcana . 

Prencipe dicaferta , Acquauiua . 

Prencipe dì cadano , pallamano . 

Prencipc di cattellaneta , Bartirocci . 

Prencipc di calai maggioie , Br ancia • 

Prencipe di cattigliene , d’aquino . 

Prencipe di calpoli » capua . 

Prencipe dì carnati , Spinello . 

Prencipe di colle d’anchife » Coftanao • 
preocipe del colle » di Sem ma. 
prencipe di colombrano » Carrafa • 
prencipe di conca , di capua . 
prencipe di Forino , Caracciolo . 
prencipe di Francatila» il marchefe di pefeara i 
prencipe di Neraci » Grimaldo . v 
prencipe di leporino » Mofcutola. 
prewipt diMaida «io&cdo , v 

fi 4 freni 
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principe di melfiid’Oi ' i. 
principe di melic< ,di Situa* 
principe di tnolfetta, Gonzaga, 
principe di moi/talbano>di Toledo, 
principe di monccmileto, di Tocco * 
principe di moncdarchio,e il principe di Conca; 
principe di monte cagm'o, Orlino, 
principe di morcone.di Capua. 
principe di noia,Pignatello. 
principe ddfol'Ueto,Spinello. 
principe d'octau aoo.de Medici, 
principe di pietra pulcini, Aquino, 
principe della Riccia>di Capua* 
principe della rocca dell’ afpro, Filomarino, 
principe della rocca romana, di Capua. 
principe della roccella,Carrafa. 
principe di rodano, Aldobrandino, 
principe di fans, Orefice, 
principe di sant’agata, Ferrao. 
principe di san(euero,di Sangro.’ 
principe di santo buonoXaraccioh). 
principe di scalea, Spinello, 
principe di s.mango, Aquino, 
principe di scili», Rnffo. 
principe di sarriano^Rauafchiero. 
principe del sorbo, Orlino, 
principe di squillaci, Borgia d’ Aragona},' 
principe di stigliano, Carrafa. 
principe di strongoli,CampitelIo» 
principe di sulaaonajBorghele^. 
principe di tarda, Spinello, 
principe di teramo,e il luo Velcouo* 
principe di venafrùPereetf. 
principe di venola,Ludouifio. 
principe di vecrana, Aibricioj 



del Regno di Napoli* 
DVCHI, 


5 ? 


D VcadelPaeerenza,PinelIo. r- —3 

Duca d’aieilo,e il principe di Malfai Cibò ^alafpi 
duca d’airola, Caracciolo, 
duca d’atelia, Caracciolo, 
duca d’auitogoagli, Cornalo», 
duca d’andriXarrafa. 
duca d’aquara e il principe deirOliueto? 
duca d’arce, e quello di Sora. 
duca d’atri, Acquauiua. , 

duca deli’atripalda e il primogenito del principe d’ Afc ?** ino * 
duca di bagnara. Ruffo, 
duca di bagnubsMaiorga. 
duca di barrea, d’ Afflitto, 
duca di bernauda Bernaudo. 
duca di ierlisguardo Pigna tei lo. 
duca di bifaccia.Pignatello. 
duca di biuona,è il duca di Montata»? 
duca di boianoXaracciolo. 
duca di bouino,Gueuara. 
duca di caiuano, Barrile. 7 
duca di campo chiaro,Mormile? 
duca di calopizzato.Mandaco Rizzo* 
duca di campo lietoXarrafa. 
duca del cardinale,Rauafchiero. 
duca di carpìgnanOjLanario. 
duca di cafacalenda.Sangro. 
duca della caftelluccia,Dauid. 
duca dicaftrouillari.d il principe di Cimati j 
duca di cerifanojSemle. 
duca di celenza, Caracciolo.^ ^ _ ; 

duca di ciuica di penna è il Duca di Parma? 
duca d’euoli,Grimaldo. 
duca di ierolico è il principe di Santo Buono? 
duca di fcrrandina c il principe di MonccalbaaOj 

duca 
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'Baca di Fragnito* Monralto. 

Duca di Fuoroli , cari afa . 

Duca di Girifalco » caracciolo . 

Duca di Grauina, Ocfino, e il Prencipe di MoatcTtagiofaì 
Duca di Grumo * della lolfa . 

Duca di Laurenza , Gaetano . 

Duca di Laurino « carraia • 

Duca di Lizzano , clodioio , 

Duca di macchia* della marra . 

Duca di mattina , caracciolo • 

Duca di madaloni , carrafa • 

Duca di miranda , di Somma . 

Duca di onondragone c il primogenito dal Prencipe di 9ei| 

gliaoo . 

duca di monafteraci » Galeota ♦ 

duca di tnontalco» moncada d’aragona. 

duca di montecaluo , gagliardo . 

duca di monteleone > pignatello* 

duca di montcnegro , greco * . , 

duca di nardo » acquauuia » 

duca di Nocara • loffredo . 

duca di mocera , carrafa . 

duca delle noci , è il duca di Barde, 

duca di noia* carrafa . 

duca di pierdi Rimo* filomarino. 

duca di poli « cautelano • 

duca di rapolla è il fecondogem'to del Presepe della rotella 

duca di rodi » capece • 

duca della Talandra « reuertera * 

duca della rocca , caracciolo . 

duca di falicito , fpina • 

duca di fam’Agata , cofcia . 

duca di $• CfcUrio , onoratile* 

duca di lauto Donato, Sanfeuerino ; 

duca di (aracena , pefeara di diaoo • 

duca delle Terre » de rolli . 

duca di Tcauoara > « il Prencipe di curiati •' 
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Buca di Serti > di cordoua . 

Duca di ficignano , caracciolo . 

Duca di Sora , Buoncompagno • 

Duca di Tagliacozzo > colonna . 

Duca di Taunfano « di caftro . 

Duca di celefa , ccua grimaldo . 

, duca di tremoli , di capua . 
duca di cerranoua , è il Preoeipe di gieraei 
duca di Cerranoua , pagnano . 

duca di tcrramaggiorc, è il primogenito del Preoeipe di Sus£ 
feuerp . \ 

doca di Traetco , è il Preoeipe di Stigliano . 

duca di Turfi, è il primogenito del Prencipc dell'Auella • 

duca di vieceri » deXangro . 

MARCHESI. 

M Archefe d’ A caia , de Ili mone! . 

Marchefe d’Acquauiua ,} è il prunogenico del Ducju» 
d*Atri • 

Marchefe ti’ Agropoli , mendoy a. , 

Marchefe d’ Ai età > cofencino . 

Marchefe d’Alfidena , Bacca d’Aragona • 

Marchefe d’Aluignano , capece • 

Marchefe d’An/ì , carrafa « 

Marchefe d’Apici > galiuccio . 

Marchefe d’ Arena > coocubletci . 

Marchefe d’Arienzo, dii primogenito del Duca di aidaloni*' 
Marchefe d’Arpaia , gueuara . 

Marchefe d’Atefla » è il duca di Tagliacozzo • 

Marchefe di Bafelice. Ridolfi . 

Marchefe di Bonito , Pifanello < 

Marchefe di Boualina , è il Pjrencipe di Montefcagrofo * 
Marchefe della Bella > caracciolo . 

Marchefe di Sellante,* il primogenito del PrScipe di.cafcrt* 
Marchefe di Belmoate , Tapia . 

KUfCàcfe di IÌQCCC9 1 Ricciolo j 

Ijfttrdtej 
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marchefe di Birettto» Carrafa. 
marchefe di Bracigliano, Mtroballo. 
marchefe dt Brancaleone, Staici, 
marchefe di Brienza, Caracciolo. 

marchefe di Bucchianieo,è il primogen. del Princ.dì S.Buon© 
merchefe di Buonalbergo, Spinello. 

Marchefe de Campi , il Srg. Reg. fcnriqnez. 
marchefedi Camerota, Marchefe. 
marchefe di Caiazzo, Corfo. 
marchefe di Campagna, Grimaldo. 
marchefe dt Campolaccaro , è il primogenito del Principe di 
Moreone. 

marchefe di Caprtglia, Caracciolo, 
marchefe di Capurfo , Pappacoda. 
marchefe di Cafadarbore, Caracciolo, 
marchefe di Cafobuono, Pifciotra* 
marchefe di Caftelnouo , c il primogenito del Duca di Torre 
maggiore. 

marchefe di Cafleluetere, c il primogenito del prencipe della 
Roccella* 

marchefe di Cerchiaro j è il primogen. del principe di Noia, 
marchefe di Cerchiello } è il primogenito del principe di 
Colle.;. 

marchefedi ChiufanojTo macello, 
marchefe della Ciienza, Gambacorta, 
marchefe di Cinquefrondi, Giffoni. 
marchefe di Ciuita Sant’Angelo, Pinello* 
marchefe di Collelongo, Sanefio. 
marchefe di Corigliano, delli Monti, 
marchefe di Corleco, Coftanzo. 
marchefe di Corata, Carrafi* 
marchefe di Crifpano, Serata. /• 

marchefèdi Calano, Barrionouo. 

Marchefe di Diano, Grimaldo. 

marchefe di Fufcaldo, Spinello. 

march efe di Galacola, è il Duca delTAcerenza* Pinello» 

marchefe di Genzano, del Tufo. ’ " \ 

P9Ì 
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marchefe della Grotteria s , Aragona tì’Aierbor» 
marchefe di Grottola, Sanchcs. * t 

marchefe d’ili 'cito, Miraballo. * 
marchele di Laino, Cardines. 
marchefe di Larino, Branda, 
marchefe di Lauelio, del Tufo.’ 

-marchefe di Lauro, Pignateilo. 
marchefe di Longobuco, iodice. 
marchefe di macchtagodena, Caracciofò* 
marchefe di marigliano Montenegro* 

Marchefe di miflaniello, Coppola. 

Marchefe di miluraca, è il primogenito del Prencipe della 
Scalea. 

Marchefe di montagmo, Vefpolo. 

Marchele di montefalcone, Gallo. 

Marchefe di mootefalcjone. Puderico* 

Marchefe di monteforte, Loffredo* 

M archefe di m oritepolofo, Grimal do.' 

Marchefe di montdiluano, Brancaccio. 

Marchefe di montorio, Cartellati. 

marchefe di mettagioiofa, Caracciolo.]' 

marchefe di morcone Baglionc . 

marchefe di mocola, Caracciolo» 

marchefe d’Oria, Imperiale. 

marchefe di Padulo, Branda. 

marchefe di padula, d’Aponte.' 

marchefe di paglieta, Pignatelloc 

marchefe di pefcara d’Aualos. 

marchefe della petrella. Caputo. 

marchefe della Pietra Variana, Grimaldo. 

marchefe di petracatiello, Ceua Grinaaldoi 

marchefe di pifciotta, Papacoda. v ' , . : 

marchefe della polla. Villano. , 

marchefe di pugnano, Radolouich. 

marchefe di Rapolla, Braida. 

marchefe di Renda, è il marchele della Valici 

marchefe di Riuoloa Pignone» 3 

. . v parchcj 
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Marchefe della ripa. Riccardo . 

Marchefe di rofita » Lombardo . 

Marchefe di Salice , è il Prencipe della Vetrati! . 

Marchefe di Sant* Angelo , d* Aponte. 

Marchefe di Salceto , Spina . 

Marchefe di Sant’Agata , Loffredo «. 

Marchefe di Sant* Ange'iO» Saluo. 

Marchefe di Sant* Erafnao» caracciolo. 

Marchefe di San Giorgio , Milano - , 

marchefe di San Giuliano , ramtres di moncaluo * 
marchefe di San Giuliano * longo . 
marchefe di Santo Mango, maflrogiodice. 
marchefe di Santo Marco , cauaniglu ♦ 
marchefe di Santo Marzano > marmilo . 
marchefe di Santo Mauro » Brincia* 
marchefe di Sorito , Arde ino * 

marchefe di Specchio , Trani . . 

marchefe di Spennazzola, onero Spioadoro, ^rtatello* 

marchefe di Spineto , Imperato * 

marchefe di Taiuano » de franchis • 

marchefe di Terracufo , caracciolo • 

marchefe della Terza, Azzia. f . 

marchefe delia Torrefrancolile,e il primogenito della rocca 


romana . 

marchefe di Tortora , macedomo . 
marchefe di Treuico , loffredo • 
marchefe di Turano » cafarelli . 

' marchefe delia Tufor a , ieffredo. 

marchefe della Valle , mendozza . . 

marchefe del Vafto > è il primogenito del marchefe di Pe- 
fcara-* . 

marchefe di Vico, è il Prencipe deÌl*Oiiueto. 

marchefe di Villa » manfo . 

marchefe della Volturar!, caracciolo. 

marchefe del Ziro j è il primogenito del Prenc ipe di Tar/ia 


CONTI 

** • i . 4 


• i 
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CONTI. 

C Oùt** d e H*Acerra> è il marchefe di laino? 

Onte d’Albi, è il duca di Tagliacozzo • 

Conc^ d'aliano , è il prencipe di Stigliano . 

Conte d'altauilla, è il primogenito del prencipe della riccia! 

conte d’Auerla.c il prencipe della rocca romana, 

conte di Bdcaftro • è il duca di molcaico • 

conte di B ccari , è il duca d*airala . 

conte di Buccino » è il euca dt oaart ina » • ♦ 

conte di Borrello , è il duca di moneeleone « 

conte di Bona, e l’Arciuefcouo di reggio • 

conte di Caiazzo , de* rofQ . 

conte di campobafTo » è il prencipe di molletta i 

conte di canofa» e il prencipe di melfi • 

conte di capaccio} i il ducad*£uoli • 

conre di carili , Braida • 

conce di carinola , e il prencipe di Stigliano « 

conte di cafalduni , Satriano . 

conte del camello dell* Abbate» e il prencipe della rocca del? 
l’afpro . 

conce di caftiglione , Brancaccio * 

conte di caftro> e il primogenito del duca di Taurifiwo. 

conte di celano » pìccolomini * 

conte di cerretto , e il figliuolo del marchefe d'arienzo . 

conce di confidianni » marulio . 

conte di conia , e il primogenito del prencipe di Venofa « 

conte di coruaro » mareri . 

conte di conuerfano» e il primogenito del duca delle noci. 

conte di Ferrezz ano • de curcis . 

conte di Fondi, e il prencipe di Stigliano • 

conte di gambate fa , mende zza . ' 

conte ili gioia, e il duca d’Atri . 

conte di giouenazzo, e il prcncipe di molfetta . 

conce di giuliano . e il duca d’atu » 

conce del guaito , Tap^ 

mmt 
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Conce di loreto. Afflitto. 

conte di macchia* di Regina* 

conte di manupello, e il Duca di Tagliacozzo* 

conte di mareri, Colonna. . . . 

conte di marcorano, e il primogenito del principe ai cait- 

elione. 

Conte di Meliffa, Campitello. 
conte dimugnano.Fcrramofca. 

conte di milagni, Beltrano. ' 

conte di mola, Vaez. . . , ,V .. 

conte di mont 1 Agano , è il primogenito del duca di 

conte di monteaperto.è il primogenito del principe di 
montemileto. ^ 

conte di monteodorifi, c il marchefe di pefeara. 
conte di montuoro, è il principe della Riccia, 
conte di maro, è il principe di Sorbo- 
conte di nicaftro, è il principe di Santo Buono. 

Conte di Nicocera, e U principe di Scilla. 

Conce d’Oppi do, è il principe di Santo buono, 
conte di pacento. Orlino. . .. , 

conte di palena, e il primog. del principe di Conca* 
conte di palmerici, de Matthew, 
conte di picitono, Caracciolo. 

conce dì potenza^ U primogenito del marchefe di S. Agata 

conte delta Rocca Rainola, e il primogenito del duca della_* 

conte di Ruuo, e il primogenito del duca d Andna. 
conte di Sant’ Angelo, e il primogenito del principe di mon- 
teleone. 

CODte di San Valentino, e il marchefe di Lauro. 

conte di Sanca Chnitina, e il primogenito del principe di 
Cariati. .■ 

conte di Santa Maria in Grifone. Venato. 

conte della Saponara, Sanfeuer ino. . conte' 
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Conte di Sarnoj è il con» e di Maren ,, 
conte de/la Scala, Spinello. . ^ 

cónte di Serino, e il principe di Santo Buono. \ 
conte di Sincri, e il primogenico del principe di Squillaci, 
conte di Sinopoli, e il principe di Scilla, 
conce di Soriano f e il primogenito del duca di Nocera. 
conte di Spoltore, e il duca d: Nocera. 
conte della Torella, e il principe d* Auellino. 
conte di Triuenco, e il primogenito del duca di Barrea. 
conte d’ Vngento, Pandont_> . 

# . ** 



T R IB VN ALI 

DELLA FIDELISSIMA 

CITTA DI NAPOLI, 

Coli Ecclejiafiicitcome Regy, & altri officij dipendenti 
dalla Regia lurisdttione> de/Ji quali diremo bre • 
uemente , & prima cominciar emo dalli Tri- 
bunali Regijify altre come di mag - 

gior numero . 

*» 

r t> 

I L primo Tribunale è quellojche fi chiama Io Confeglio 
di Stato, ouero dì Guerra» il quale confide in molti Si- 
gnori eletti da Tua Maeftà Cattolica , con li quali in- 
teruieneno li iignori Regenti della Regia Cancellarla, 
delli quali» &di tutto il Regno è capo S. Eccellenza.» 
Viceré del Regno, quale al prelente fono già fei anni, che 
con admirabile lode fantifilmamente gouerna lTllufiriffi-* 
mo, & Eccellentiffimo Signore D. Antonio Aluarez di To- 
ledo Duca d’Alua. 

Il lecondo Tribunale è il Confeglio Collaterale, quale confi- 
de in tre Regenti della Regia cancellarla dui Spagnuoli » 
& vno Italiano, & vn Secretarlo detto del Regno» quale al 
preséte gouerna.no Flll.Sig.Regéte Carlo Tapia Marchefe 
di Belmonte decano d’efio Tribunale, 1*111. Signor Regente 
D, Gio. Enriquez Marchefe di Campi , & lo fpetcabileSig. 
Regente Diego Lopez, & lo Secretarlo è il Signor Angelo 
Barrile Duca ai Caiuano , quale tiene iurifditione fopra li 
(uoi ludditi nella Regia Cancellarla. 

Il terzo Tribunale è il Confeglio di Capona per prima detto 
di SXhiara, quale confitte in vn Prefidente , qUÉle al pre* 
lente è lo [potabile D. Pietro Giordano Vrfipo, & vintidue 

Con* 

w- - 
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Configlieli, quali reggono gtuftitia in quattro Rote in__» 
: quattro ftanze, & in ognuna d’efle Rote vi è il capo, & ài 
■ prefente nella prima vi è mi. Signor felice di Genna- 
ro Marchefe di S.Maffìmo, nella feconda il Signor Ferrante 
Branda caualiero del leggio di Capoana , nella terza il Si- 
gnor Pietro Antonio Carauita,& nella quarta il Signor 
Gio-Erancefco Sanfelice caualiero del feggto di Montagna 
& dui d’effi Signori Configlieri ordinariamente reggono 
giuftitia nella Vicaria criminale . 

Il quarto, lo Tribunale della Regia Camera della Suajmaria» 
quale confitte in vno Xocotene’ite capo d’efra,& al prefen- 
te è l’Ill. Signor D. Berardino Montaluo Marchefe di 
S.Giuliano,& lei Prefìdenti Dottori tre lcahani,& tre Spa- 
gnuoli,& tre Prefidenti detti Idioti, li quali fcgliono eflere 
dui Italiani, & vno spagnuolo,& tiene lo fuo Auocato, & 
Procuratore fifcale , & fecretano con ventiquattro ratio- 
nali. 

Il quinto Tribunale è la gran Corte della Vicaria ciuile, o_t 
criminale , nella quale vi è il Regente detto di Vicaria per 
capo, quale al prelente è 1*111. Signore D Pietro di To- 
leto Marchefe di Manfera,& fi diuide in fei Giudici ciuili, 
quali confifteno in due Rote in due ltanze , & fei altri cri- 
•minali quali anco logliono efiere otto, e più fecondo la vo- 
lontà delli Signori Viceré del Regno , che prò tempore^» 
gouernano,& la Vicaria criminale tiene anco l’Au©cato,& 
Procuratore fifcale con il percettore, che attende adefige- 
re li Prouenti della ciuile, e criminale. 

Il letto, e il Tribunale del grande Admirante «immunemente 
detto lo Smiragliato, quale fi regge dal Giudice eletto dal 
grande Admirante,& nelle caule criminali imeruene i’Ad- 
uocato fifcale della Vicaria . 

Il fettimo Tribunale e quello di S.lorenzo, che fi regge dalli 
filetti, che gouernano quefta fedeliffima Città, li quali Co- 
gliono commettere le caufe alli loro Confulcoii Dottori > 
che le decidano . 

l’ottauo è quello delle Piazze , attefo li Caualieri cinque , o 
fei, che gouernano conofcono le diflferenze,che naicono fra 

£ a C?ua- 
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Caual'crìidoue però non vi è effufione di fangue^ 

Il nono de infletta Città è quello delli Conti coarrniunetnen» 
te detto della Reuifione, & quello della Mattonata, dell’** 
acqua, & fortificatione. 

11 decimo e il Tribunale dell'almo Collegio di Napoli, quale 
confitte in vno Vicecancelliero,& quattordici Dottori or- 
dinari) detti Colieggiaci con la iurisditioneciuile, &crimi* 
naie per quanto tocca alli Dottori di legge. 

Et à rispetto delli Medici interuiene lo medefimo Vicecancel- 
liero con li Dottori Med'ci . 

L’vndecimo e il Tribunale del Cappellano maggiore* il quale 
tiene lurisditione nella cappella Regia *&(uoi Cappella- 
ni,© coli anco (opra gli Audi) dal Signore Viceré fono da- 
toliti li Contattori, quali log! tono ettere Mimftri Regi) con 
il voto -, & configgo delli quali fi giudicano le caule d’etto 
Tribunale. 

lo duodecimo, e lo Tribunale del Protonotario, quale tiene_» 
lurisditione fopra turti li Notari * & Giudici à contratto 
del Regno fopra de’ quali tiene vifitatore. 

lo decimoterzo, e il Tribunale della Regia Zecca* il quale.» 
conofce delli pefi,& mifure>& tiene il fuo Giudice,cUl qua 
le s’appella al Sacro Configlio, & >4 Madri rarionali , che 
fi eleggono dalli Signori Viceré, che prò tempore vi fono. 

lo decimoquarto , e il Tribunale del Bagliuo detto di S.Pao- 
lo,il quale conofce delli danni dati * Se caule minime con* 
forme li fuoi Priuilegij* & da quello Tribunale s’appella al 
fudetto della Regia Zecca • 

Lo decimoquinto e il Tribunale dell’Arte della Seta » quataj» 
tiene il fuo Confultore feìi Giudice con tre Confoli. 

Lodecimofefto, e il Tribunale dell’Arte della lana con il fuo 
Giodice,& Contali. 

Lo decimofettimo,e il Tribunale del Giuflentiero, ilquale cor 
nofee delle contrattile, & tiene lo iuo Giudice, fitcale * Se 
Mattro d’atti. 

lodecimoottauo.e il Tribunale del Mattro portolano coa_* 
la lurisditione ciuile coatt a quelli , quali occupano lo pu- 
blico, tiene il luo Contattore, leu Giudice,& Mattro d’atti. 

Lo 
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lo decimonono. e il Tribunale del maggior fundico, feù Rè- 
gia Dogana di Napoli , quale s’eftcnde (opra tutto lo Re* 
gno,con la Iurisdicione,che tiene lo Regio Doganierov 
' Lo vigefimo , e il Tribunale delle Meretrice con il Tuo Giudi- 
ce, & Auocato fifcale ,& Maliro d’atti. 

Lo vigefimoprimo,e il Tribunale del Protomedico, la l'uri idi- 
rione del quale s’ellende (opra tutti li Tuoi fuddici del Re- 
gno . * 

Lo vgefimofecondo, e la iurisdicione del Corriero maggiore 
(opra tutti li Tuoi Procacci . 

* 

Et i rifpetto delli Tribunali della Militia . 

L O vigefimoterzo * e il Tribunale delle Regie Galere con 
il tuo Auditore generale Dottore, il quale conofce delle 
caule delli tuoi luddici . 

Lo vigefimoqoarto, e il Tribunale del fcriuanodi Ratione_y, 
quale tiene il Bollo di tutti li Soldati» che fi fanno con mol 
ti officiali, & icriuani . N 

Lo vigefimoquinto,e il Trbunale del Regio Teforiero, quale 
anco tiene iurisdicione fopra li fuoi luddici . 

Lo vigefinaolefto , e il Tribunale dell’ Auditore generale del 
Campo, quale e Dottore, & tiene iurisdicione lopra tutti li 
ioldati del Regno Spagnuoli, & italiani dipendi*»;, Se Co- 
pra quelli della noua milieu volgarmente detti del batta- 
glione. 

Lo vsgefimofettimo, e il Tribunale del Terzo de Spagnuoli » 
quale conotee le caule delli spagnuoli di quella Città di 
Napoli . 

Lo vigdìmo ottauo,fono li Tribunali delli Regi; Gattelli No- 
uo,deU’Ouo.&di S. Eramo io ciatcfieduno delli quali vi c 
il Giudice.detto l’ Auditore. 

Lo vigefimonono,e il Tribunale della razza, feu Regia CauA- 
gliaritia. 

Lo crigefimo, e la iurjsditione della Caccia. 

Lo tngcfimoprimo , la iurisditione del Regio Arfena** 
' lt_> . 

fi I Lo tri- 
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Lo erigefimofecondo » e la iurisdirione del Secretariodél Re 
. gno fopra li Tuoi fuddici nella Regia Cancellarla. } * 

Lo crigefimoterto , è la iurisditione della Gabella del vino ; 

che li regge dalli Tuoi arrendaton ... - 

Lo trigefimoquarco * e la iurisditione della Gabella del 
. : Gioco. 

Lo trigefimoquinto , e la iurisdicione' delli consoli* delli 
Orefici >ouero Argcnceri. 

Lo trigefimofefto ». e la iurisdicione della) Giudeca con lì 
quattro confoli,quale tiene per Giudice delegato vn Con- 
figgerò. 

Lo trigefitnofettimo , <* le turisdicioni delli; coofolijdelle Na- 
doni forìllere,cotne Venetiani,Gei»oefi, Fiorentini, Raufei. 
& altri. 

Et à rispetto delli Tribunali Ecclefiallici fi dico che vi ne 
fono gaok i, ve infra . 

E T prima « vi e il Tribunale ordinario dell’AreiueScouato 
Chiefa maggiore di quella fedeltffima cietà,alfa quale^a 
al preiente prelède con somma lode di santità rilluftrifit- 
; mo * & Reuerendifflmo Monfignor Cardinale Francefco 
Buoncompagno quale tiene il iuo Reuerendifllmo Vicario 
con l’Aduocato,& Procuratore fiscale» & Mailro d'atti> & 
Scriuano. 

Secondo, vi e il Tribunale della ?anta Inquifitione , quale re- 
* , fiede nell’ ifteffo Arciuescouato. 

Terzo, vi e il Tribunale dell’Illuftriflìmo , & Reuerendifiimo 
Alonfignore Nuotio, quale tiene li Tuoi Auditori Auocato, 
& Procuratore fiscali con Maftra d’atti,& scriuani. 

Quarto , vi e il Tribunale della Reuerenda Fabrìcadi S. Pie- 
tro, quale s'eftende fopra tutto il Regno , & conosce delle 
caule delli legati pij,8c tiene anco li Tuoi Giudici delle pri 
me feconde, & terze caute, quali fono Miniftri Regij , che 
s’eligono dalli Signori Viceré del Regno, che prò tempore 
io no con il suo Secretano, Fifcali,Maltro d'atti, & fcrmaai* 
Quinto, vi a il Tribunale di S. Qiqannj Hjcrofolicqiwno detto 
'/*" "" " delli 
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dclli caaaL’erì dì Maio , quale, anca tiene lo fuo Giudice 
* r con lo Fifcale,& Maftro d atti. ' * 

Et coli anco vi fono molte iurisdirioni fopra molte 

chiefe efenti » 

» / ** . 

* % • • ■* 

C loe nella venerabile chi e fa di S. Maria dell* Incoronata j 
nella quale lo Reuerendo Priore del coriuento di S.Mar 
tino tiene; la iurisdicione ciuile » & criminale fopra li Preti» 
; che vi ferueno . 

Vi e anco la venerabile chìefadi S. Antonio ùmilmente efen 
' te della iurisdicione ordinaria deH’Arciuefcouato. : » * 

Vi e anco la iurisditione della venerabile chiefa di S Giaco*’ 

■ 010 delli spagnoli » li Preti della quale chiefa fono, fuddità 
.al cappellano maggiore. : { 

la fudecra nota s’e hauuta dal Dottor Gió.Domentoo Ta fifo- 
ne Auocato primario, & s’e polla con breuttà,atce foconu» 
"gratia di Dio pretto vfeirà in luce vno Trattato grande 
. comporto dal fudetto eoa le origini di detti Tribunali, loro 
- capi, potetti? & iurisditioni f ondati con dispoficìone di leg 
ge comuiune,& di Regno. .. v .: 



v - \ : * . ». e - t / t*;*?*. 
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*ji V >if ' 34 umer attorte*. 

M O N A S T E RI I 

Di Monachi, Monache» Preci Regolari » Confer* 
nacorij» Hofpicali , Carceri , Fortezze » la- 
fanterie, e Galere della FeJehffima 

Città di Napoli. • ^ 




. . Vomtmchim • 


r» An Domenico. 

1JO 

O S. Pietro Marcire. 

• 120 

Monte di Dio. 

** U 

S. Tomafo d’ Aquino. 

18 

Il Rofario. 

*5 

S. Rocco. 

4 

», Lucia amare 

4 

S. Lonardo. 

4 

». firigida à Pofilipo. 

8 

S. Maria Madaiena al pontea 

S.Cacerina à Formello. 

80 

Riformati di S. Domenico • 

Santo Spirito 

4 ? 

S. Maria della Sanità ; . 

li« 

Giesù Maria. 

40 

Santo Seuero. 

80 

S. Maria de Libera 

io 

S. Maria della Salute.' 

ia 

Monache dell’Ordine di San 

Domenico . 


San Sebaftiano. 

XOO 

La Sapientia 

88 

fan Gio. Bardila 

5 ° 

S. Caterina di Siena 

80 


Franeefcani %of"Unti. 

, * f /* 

S. Maria della Noua afo 

$. Gtoachimo detto dal vjlgo 
‘lo Spedaletco. ’fip 

Monte caloario* 80 

$. Maria de gli Angioli, jjr 

R (formati dt S. Francefco 
Coccolanti, 

La Croce. ; = 6° 

La Trinità* ' > 3 f 

S. Maria della Salute. > ao 

i i Capitoni, 

La Concezione i»° 

S. EfFremo. 80 

Dt S. Francefco della Scarpa • 
S.Lorenzo / iao 
Sant’Xiffnà. 3 ° 

Santa Caterina. io 

S. Marta del monte 
San Francefco de capo dt-» 
monte. io " 

$. Seuero alle Vergini io 

Lo Spinto latito a Limpia- 
no. io 

Re formati di San F rancico 
iella Scarpa- 

Sunti Lucia dei monte, 

S. Maria de’ miracoli- 3 * 
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Monache di S. Fratte e feo 
San Franeeleoe *°® 

San Girolamo. i°® 

Capuccinelle * . 3° 

San Franceico della limo 
fina ■ : 1 1,: :v 10 

Santa Chiami -.350 

S. Antonio di Padua. . 8* 

IlGtcsù.! »> ‘ 9 ° 

Gieruialem 54 

La confalatione 7* 

Donna Regina. 100 

La Trinità 5» 

Agostiniani. S 

Sant’Agottmo *5° 

s. Gin. à Carbonara. *2® 
La contolaciooe à pofilipo.18 
$. Mara dello ioccorfo. *® 
$. Maria dell’oltaa * * 

s. Maria della Speranza fuori 
porta capuana. *0 

Riformati Agofiiniani. 

S. Maria della venti / 70 
$. Nicola di Tolentino. 30 
Monache di S. Agofino 

.176. 

’lOO 

70 

*S° 
M 
15 
18 
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La Madalena 
La egitciaca 
Sant’ Andrea* ? - 1 
Carmelitani . 

S. Maria del cannine. 

La Speranza 
Il Paradifo a pofilipo 

La concordia. _ _ 

s. Maria del carmine à capo fatico Ligorio. 

. dechio: '■ ^ 10 Donna Aluina 

fanta Maria del cannine à ohuetani. 

plagia . .. 16 ^lonte OUucto; 


Riformati del Carmine j 

I Scalzi detti delia Maire di 
Dio. 7® 

Santo Giofeppe 

’J Monache, ’• - • 1 t . 

Li Crocidi Lucca _ ; *°o 

Le Scalze : ; .4® 

». • Certofini *• * 

san Martino. ' *00 

Celestini. 

Pietro à Maiella . 7® 

L’Afceofione. a® 

W J Canonici Regolari di { ~ 

54 » Saltatore. 

fJnt’AncUo. v , 8d 

fa nta Maria 4 cappella* 3 3 

.. Crociferi . 
s. Maria delle Vergini. 3* 

! Canonici Regolari Latera • 

fan Pietro ad Ara 8S 

s. Marta di piedigrotta 

Monache Regolari Lateranenft 

Regina celi. 

BcnedifUni. 
fan Seuer ino 

Monache Benedittint, 
fan Marceiimo. 

Donna Romita 
fad Gaudiolo 
lanto Perico 
fanta Patricia* 


109 


«5® 

100 

100 

IO® 

80 

IXO 

130 

8 ® 


no 
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74 Numeratone 

* Minimi di S.Prancefco Clcrict Regolari MìnerTl 

<.'* dt paola^ ' S.Maria maggiore* 8d 

S.Luife ioo S-GioiefFo 1 so 

S.Maria della Stella 60 clerici setolart i 

S.Maria de gli Angioli ajr La congregatione dell’Ora- 
S. Francefeo fuor porca Ca- torio delti Gerolimini. n® 

puma t6 Mi tu fin de *V infermi. 

Sera» del parto. S.Maria Porta codi 8 » 

' Htérgellina “ " 130 Le Croccile allo Chiatamone 

Mater Dei io ,10 


S.Maria d’ogni bene 16 Concettane à P aitinone dal 
Hertmitani . \ , . . volgo detto Chiatamone. 

S.Maria della Gratta • * 80 - ptmabitì . i 

• cama Idoli. S.Maria di Portanoua. so 

Il Saltatore à Nazaret dò S. Carlo io 


Jdontenergine • Pij «peréti} della dottrina 

S.Maria di moncenergine 36 clmfitana . 

Bafiliani . •• S. Giorgio maggiore 60 

Strippino i5 S.Maria dellt monti ao 

Jfonacii Spagnoli. * Padri delle feole Pie . 

la Trinità - if S.Maria delle fcoie pie 30 

S.Orfola 30 SJelice } < ... io 

Monferrato X6 Conftrnatortj di Figliuoli . 

Monache Spagnole l II Seminario dell’Arciuefco- 

la Còcectione à s Giacomo 80 uato ; 100 

LaSoledadconferoatorio 80 Santa Maria di Loreto de i 
defletti. ■ ■ i Bianchi , 360 

La Cala pretella 130 Santa Maria della Pietà de L 

Il Collegio * i 120 Turchini ,. 200 

IlNouitiato . 80 Santa Maria delia Colonna di 

Il Collegio di s. Frttncefco Xa S.Francefeo 1 so 

uerio is Lifigliuohdi s.Honofrioalla 

11 Collegio di s.Ignario 20 Vicaria tv 50. 

li Collegio di s» 6 iofeffo 22 Confetaatorij di donne. ... 

• Panimi, a te et ini. ... v Tempio delie feortiate 8# 
S Paolo no Tempio delle Papare 60 

Santi Apoftoli 100 11 colleglli? dQoe inglefi ijr 

S.Maria de gli Angeli ós ' - — Sorelle 
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Sorelle di fuor Orfòla 50 La Vittoria . ‘ ...... 10 

ilRefugio no La Pace di Giouan di Dio 50 

Le cóuertiteall'incurabili 180 s.£ligio,di donne 200 

Le conuertite Spagnuole no Lanufericordia,de iSacerdo- 
L’illuminate 80 ti 20 

S.Honofrio alla Vicaria ■ 60 I Pellegrini ; 30 

Sita Maria fuccurre miferìs 80 svicola de* marinari 29 
Il conferuatorio delle Vedo- s, Marta 16 

, ue in s. Margarita 30 s.Mana della patienzaCefàrea 

Confrnatorij di figliuole . 30 t 

La carità 60 • fartele, 

Concettione di moncecalua- C allei nouo 


120 Cartel s.Eramo 
700 Cartello dell’Olio 
400 Torre di s. Vincenzo 
400 L’Infaoterie spaglinole 
350 Galere 
100 , Carceri, 

8 o ta Vicaria 


rio 

L’Annunciata 1 
S.Eligio . , 

Lo Spirito Tanto 
Santi Filippo, e Giacomo 
S.Crifpino 
Lo splendore 
s.MariadiCoftantinopoli 100 L’ Ammiragliato 
s.Maria della Grada, dell’Ar- L’Arciuefcouado 
te della lana 2jr li Nuncio 

Conferuatorio di Vecchi , 

S.Honofrio jò 

Ho fpidali. 

L'Annunciata iooo 

L’ Incurabili - - 1300 
s. Angelo à Nido 50 

s. Giacomo de* Spagnoli 150 


L’Arte delia feta 

L'Arte della lana 

Giurtuiero 

Moccia 

Bagliuo 

Spagnuoli 

Zecca 


3 5 ° 

128 

60 

ifoo 

4joo 

io 00 
80 

30 

30 

70 

4 ° 

40 

a? 

So 
too 
jo 


Già nel computo facto nell’anno 1614. fi trouò afeender ' 
il numero dell’anime à 26797». ma hora, firitrouaertere cre- 
sciuta alcre tanto, & afeendere al numero di fuochi 80. m. tal- 
chea dare cinque à fuochi fottofopra»e non più,fo«o cinque- 
ceto nula pcrfone,alle quali giongendofi i monafterij» e góte 
Ecclefiaftica, e forattieri, e quei che ad ogn’hora frequentano 
la Città oltra queili.che vanno, e vengono, e non vi fanno or- 
dini* dimora, che accrefcono in numero di gran lunga-* » 

\ ’ tal- 
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7 6 Parrocchie 

tal che fi confumano ogni giorno nella città , e Borghi più di 
fei mil>a tomoli di grano, non computandoci quei, cfie fanno 
pane in caia, che è vna buoni p.irte,oiera diuerfi chierici» re» 
ligiofi, e monache» che fono in buon numero. 

Delle Chiefe Parrocchiali. . 

L ’Arciuefcouato edificato da Carlo \ I. Re di Napoli, che 
s’hà nel Regiftro della Regia Zecca dell’anno 1298- an - 
corché altri dicano da Carlo 1. fono jo canonici comprefìui 
il primo Diacono» Primicerio» & il Cimiiiarca. Vi fono anco 
gli Edomadarij che vnjticon 18. preti, ouer cappellani, fan- 
no il numero di quaranta» fononi due facriftani, 12. Diaconi» 
e circa 80. giouani clerici del collegio , detto il Seminario, 
inllitutto l’anno iy 85 . che fono in tutto 164* oltra de gli al- 
tri cappellani eftraordinarij delle cappelle di diuerfe famiglie 
che fono di gran numero. 

Dopò la cniefa di lanta RefUtura » retta da i predetti cano- 
nici, la qual congregation vien detta il capitolo, vi fono quat- 
tro principali parocchie con $ 5. altre parocchie minori,tutte 
foggette alla maggior chiefa, che fono s. Maria in cofmedin, 
s. Giorgio maggiore, s. Giouanni maggiore, e s. Maria mag- 
giore, le quali lono feruite da’ loro Edomadarij, pretine diaco- 
ni ordmarij-Quefie ogni volta che l’Arciuelcouo ò pure il fuo 
Vicario generale vien fuora in procefiìone,efcono có le Oro* 
♦ci d’argento à fargli compigma.L’alrre parocchie minori lo- 
no s.Augcio a iegno,s.Maria Ritonda, s.Maria a piazza, s. To- 
maio Apolide, apprefìo il palazso della Vicaria, s. Sofia, fan 
G ouanui a porta, s.Gennare!lo, detto ad diaconiam, s. Mutria 
è ca. cello, s Marta della (cala, s. Caterina al mercato, s.Eli- 
gi« *v Anello maggiore. leni tana’ canonici Regolari dts Sal- 
ua o. e : s. Arcangelo alla piazza de gli arri, ieri; s. Giouanni in 
corte, s.Giacomo dcH*(taliani, s Bartolomeoifan GiofefFo, s. 
diaria della carità,s.Marco,s. Maria della catena à lanta Lucia 
a mare, s. Anna di palazzo, s. Matteo, s. Maria d’ognibene, f. 
Mina della Neue a chiaia , s. Strato à polii ipo , s. Maria del- 
l’Almo- ‘ 
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PAunocata fuor Porta Reale, s Maru del soccorfo all’A*-eneI- 
la s. Maria della Milencord»a al borgo delle Vergini , s. Maria 
della Grana à Capo di monte , s. Maria di tutti i santi fonr’il 
borgo di s. Antonio, ss.Giouanni , e Paolo nel medefimoluo. 
go,s. Angelo dell’Arena fuor la porta del cannine. 

I Preti di quefte,nominaci Confrati, e gli Edomadari j delle 
quattro Parecchie maggiori escono con le lor Croci ad accó- 
pagnare i defonti delle loro Ottine , lenza i quali à muno li 
può dar fepolcuraiperò quàdo nell’efeqtiie interuiene la Cro- 
ce della maggior Chiefa.cò li Canonici, ò pur gli Edomada- 
nj>neirapparir di quella , tolto fi rimoue quella della Paroc- 
chia.L’Arciuescouarocome capo, e le predette aé.Parocchie 
ne i tépi antichi fuppliuano al miniftrare i santiflimi Sacrarne, 
ti» e lepelire i morti à tutta la città, e diftrecto, all’hora diuifa 
in vj. Ottine, poi l’anno 173 6. effóndo la città ampliata, & ag- 
giùteui due altre Ottiae , fi aggiunfero alle Parecchie molte 
Chie(e,che furono chiamate Grance,per fupplire all’amtmni- 
ftratione de’ sacramenti tantum . 

Oltre le Parocchie,vi fono 7o.tra Chiele, e cappelle ferui- 
te,& officiate da Preci fecolari,cójo.altre Cappelle fituace in 
diuerse Chie(e,có più di ioo.altre, edificate da Cittadini pref- 
fo le lorcafe,fimilmente feruite da Preci fecolari, tra le quali 
li. ne lono lotto il gouerno de diuerle Communità de’fora- 
ftierùcome Spagmioli,Catalani,Genouefì,Fiorencim,Luchefì, 
Lombardi, rede(chi,Greci,Gaetani,Aierolani, Cetarefi,e M*f 
iefi,eon altre 32 lotto il gouerno delle Communita d’ Artidi, 
come l’Arce della Seta, Teffii ori di lino, Sartori, Gipponari , 
Calzaioli 3 Ricamatori,Calzolari,Coiran,Sellari,Riuenditorit 
BarbierijSpeciali, Panettieri, BoccierijMercia riolùPefciuendo- 
li,Pelcatori,Tauernari,Magazenieri di vini, Boccegari, Vermi- 
cellari, Pollieri, Ortolani, CàdelarijBarcamol^Mànefi, Ferrari, 
Pittori, Sonatori, Bombardieri, Pozzari.Chiamccari, e Birri. E 
tanto quelle, quanto la maggior parte delle predette fono go- 
uernate per Maftnadi laici; 

Hor tanto nelle predette Chiefe , quanto ne i Conuenti di 
Monaci li comprendono più di 1 oo.Congregationi»ouero Co 
pagnie di laici, le quali fi reggono co bnoniffimi ìntticun.e re 

\ gole» 



•?8 Parroccbiedi Napoli , 

goIe>attcdendo alla frequenza de' fantiflìmi Sacramenti^ ne 
j giorni feftiui fi congregano ne gli Oratorij,eflercie 3 dofi nel 
rorationi,meditationi,e difcipìinejla maggior parte d r effi efco 
no proceffionaltnente vcftiti di linodncogniti, accompagnan» 
do i poueri defonti alla fepoltura ; altri fono » che attendono 
allavifita de’poueri carcerati.pagando i lor debicij vi fono an 
co quelli, che confortano i poueri infermi ne gli Hofpidaii, re 
galandoli di cibi zuecarathe frutti dilecteuoli, altri vifitano cò 
buone limofine i poueri erubefcenti nelle proprie cafes altri fi 
eflercitano in confortar quei » che fono dalla giuftitii cooden» 
nati a raorce>officio veramente Angelicojaltn finalmente fi ef 
fcrcitano nell’officio deU’hofpitaljtà,con altre opere fance_j, 
che per non eflere lungone tralaicio. 

Hor quefle Congregationi mancano con le limofine de’cie- 
tadini ogn’anno gran numero di pouere zitelle, che attendono 
al numero di 66 f. c le doti importano ducaci 29479* che fono 
polli qui per alfabeto. 

A 

L A cafadell’Annuntiata marita delle fue Efpofite numero 
loo.con dote di ducati 90. 

la medefima caia per diuerfi legati numero 160. con dote di 
ducati 60. 

la medefima à pouere della città,& eftra numero i6q.coel_» 
dote di ducati 24. . 

la chiefa di s. Agnello maggiore , per Io legato di Notar Ti- 
feo Graffo, ogni due anni numero i.con dote di ducaci 300 
la cappella di Agnello carnegrafla > numero 2. con dote di 
ducaci 24. 

La cappella di s. Antonio diPadoa in s -Lorenzo numero 6 , 
con dote di ducaci 36. 

la cappella di s. Agripino per lo legato di Pietro S^mmonte 
numero j.con dote di ducati f o. 
la cappella di sant’ Angelo de’ iartori numero a. con dote di 
ducaci 24. 

la cappella di sant’Angelodell’Arena de’ Gipponari numero 
a.con dote di ducati 14. 

la cappella di s 4 Andrea de’Calzaìuoli numero 4-con dote di 
v ducati 5 o ? ' la 
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Pij maritaggi delia Cit tà di Napoli • 7j> 
la cappella di s. Angelo de* Sonatori in s. Nicol* numero a* 
Con dote di ducaci « 

lachieia di sant’Anna de* Lombardi numero j. con dote di 
ducati $*» 

li cappella di s. Antonio Abbate in s.Agoflino de gli Aierola» - 
ni numero 4*con dote di ducaci 3 o. 
la cappella dell’Alcenfione de* Vermicellari al Carmine nu- 
mero i.con dote di ducati 14. 

B 

L A cappella di sbarbara de’ Bombardieri nel Caftei no- 
uo numero i.con dote di ducati 24. 
la cappella di s.Biafc dell’Olmo di s. Lorenzo numero 2. con 
dote di ducati 24. 

la cappella di s. Bonifacio appreso!’ Egiziaca numero 1 .con 
dote di ducati 24. 

C 

L A cappella di santa Croce de gli Horeolani in s. Maria_i 
della (cala numero 4 con dote di ducati 3 6. 

La cappella di santa Croce de’ lucchcfi In $.Eligio numero x» 
con dote di ducati *4. 

La cappella de i ss.Colmo,e Damiano de Barbieri num.i.con 
dote di due. 24. 

La cappella di s. Ciriaco de’ Boceieri in s. Eligio numero 4» 
con dote di due. 3 6. 

La chiefa di s.Criipino de' Calzolari numero f . con dote di 
1 ducati 60. 

D 

L A cappella del nome di Dio in s. Pietro Martire num.tj 
f con dote di due. 24. 7 

E 

L A chiefa di s.Eligio delle lue Orfane num.io.con dote di 
ducati 60. 

La cappella di s.Eligio de i Ferrari a ìn s.Eligio nu. io. eoa do* 
ce di duc.24. 

F 

L A chiefa di ss.Filippo , e Giacomo dell’arte della feti-# 
num*4*con dote di due. 244 

** * La 
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G 

t A chiefa di s.Gennaro fuor la Città numero a. con dote 

di dueari »*. "... ... 

la cappella del Giesù in s. Giouanni a mare numero *. con 

• dote di duca 4* „ -, ... 

Xa chiefa di s.Giofeppe de* mannefi numero 4 con dote di du 

la s ' scarnita di s.Giorgio maggiore numero 5. con dote di du- 


Xa Diicipiina dì s.Gio.Bitcirta ins. Giouanni amare nura.i. 

con dote di due 3 o. . . 

la chiela di s.Gio. Bateifta de* Fiorentini numero ». con dote 


di ducati 3 tf. ■" 

la cappella de* Renenditori in s. Giouanni in Corte numero 

3 .con dote di duc.36. , 

la chicfa, feu hoipcdale di s. Giacomo de Spagnoli numero 
. con dote diduc.30. . 

la chiela di s.Giacomo de* Pifani,hor detto dell. Italiani, nu- 
mero ». con dote di duc.»4. 

la chitfà di s.Giacomo della sellaria numero ». con dote di 


. ducati »4< 

la cappella de* ss. Giacomo * e Chriftofaro d’ Aluin^ numero 

i f tondotediduc »4- . . . . 

la cappella di s. Giacomo de’ Panettieri numero ». con do- 
te di ducati 24- " . .. 

lachiefadi s.Giorgjo de’Genouefi numero 3. con dote di 

due. 3 9. ' 

L ’tfofpedale della fantifllma Trinità de’ Peregrini nu.8.cò 
dote di due, 

L A cappella di s.Xuca de* Pittori numero i,con dote di du 
catijtf, 

la cappella di s.Luca de* Ricamato» in s.Marta numero t.co 
dote di due- 24. . . 

la chiefa di s.Luife de’ Minimi, per legato di Giouanna mar* 
, tiale num>3 .con dote di due- ?<?; 
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I l Conferuatorio dì S. Maria delle Virgili! dell* arre della 
frta nuatre 6 . con dote di ducati fr 
L’Hofoedalt- di s Maria de! popolo » per lo legato di Gfouanai 
Colei a ogni tre anni numero i, con dote di ducati no. 

Il medesimo hofpedale per lo legato di Donna Dianora Sanie* 
uerino numero due con dote di ducati ay . 
la chicli di s. Maria della carità per lo legato di Giulia Gali# 
numero 6 . con dote di ducati 6 o. 
la Congregatone de* Bianchi di s. Maria Succarre miferis ^ 
numero a. con dote di ducati a*, 
la cappella di s. Maria della miiericordia io s. filigìo numefe 
y. con dote di ducati ay. 

la cappella di s- Maria della Grada io s. E ligio numero i. con 
'«■ dote di ducati a#. ' 

la cappella di s. Macia della Grada in s. Giorgio maggiorala 
numero a* con dote di ducaci a4« 
la cappella di s. Maria della Grana all* Horeo dello conte nu* 
mero i. con dote di ducati a#. 

la cappella di s. Maria della Gratia delle paludi numero 4* 
con dote di ducati 14 

la cappella di s. Maria della Gratia nella Doana della farina^ 
numero a. con dote di ducati 14. 
la cappella di s. Maria della Grada alla conciaria nomerò r. 
eoo dote di ducati 14. 

La cappella di s.Maria della Gratia de* pefciuendoli numero 4. 
con dote di ducati 14. 

La cappella di s. Maria della Bifogna in s. Giocarmi à mare » 
numero a. con dote di ducati 24. 
la cappella di s. Maria del Soccorfo in s. Agostino numero a» 
con dote di ducati 30. 

La cappella di s.Maria del Soccorfo in s*Nicola numero a .con 
dote di ducati 14. 

La chiefa di Maria di CoRantinopoli appretto le mura della.» 

città numero 7. con dote di ducati^, 
la cappella di s. Maria di coftantinopoli de*coirari in s. Cà* 
cerina del carmelo numero 5 . con dote di ducati 24. 

£ La 
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Li cappella di s.Maria dell’ Auuocau in s.Gionaani i mare no • 
mero i. con dote di ducati *4. • ■ k j-,* • r •* 

La cappella di s. Maria della Catena de’ Tauernari à ù Nicola 
numero a. con dote di ducati fé. , V* » V , i. 

La cappella di s.Maria della Candelora de* Candelari alla Pie* 
cà numero j. con dote di ducati. 50. j. 

La cappella di s. Maria della Ncue de* Pefcatori numero i.con 
dote di ducati *4* 

La cappella di s.Maria Incoronata in s.Piecro Martire numero 
3. con dote di ducati >4. 

La cappella di s. Maria del Rofario in s, Pietro Martire nume* 
ro 1. con dote di ducati 24- 

L’Oratorio de* Bianchi dello Spirito fanco,detta s. Maria Regi- 
’ na di tutti i Santi* numero 1. con dote di ducati 7»* 

La Chiefa di s.Maria Portofaluo de’ Barcaroli numero i.ooa_» 
dote di ducati 24. * ..... 

La cappella di s.Maria à Fonte de’ Pozzan in s. Maria a Piazzi 
numero 1. eoa dote di ducati *4* 

La cappella di Maria di Moutetergine de* Marciaiuolì alla 
Pietà numero 4. con dote di ducati 30* 

La chiefa di Mont’01iueto,per lo legato di D. Filippo di Lano 
numero 6. con dote di ducati fé. , 

Il facro Mopte della Pietà numero 6. con dote di ducati So. 

La cappella del Monte della città di Mafia in s. Pietro in Via* 
cola numero 4. con dote di ducati 24. 

La cappella del monte di Cetara in s.Piecro Martire numero é. 

con dote dì ducati 24. , 

Il Regimenco della firada de gli Orefici numero 4 eoa dote di 
ducaci 8e. 

La chiefa di Tanca Marta numero due eoo dote di ducaci if.per 
vna . 

La Scaurita di s. Maria Maddalena in s. Agnello maggiore nu- 
mero 4. con dote di ducaci 24. 

La cappella di s. Marco de* Tefficori di lino numero 4. con do- 
te di ducati 24* , 

La cappella di s. Marco de* Magazenieri di vino in t* Andrei 
numero 6< con dote di ducati f9. 

Li 
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La cappelli di s. M^rco iu s. hijgio numero i. con dote di du- 
cati »4* -\> 

La cappella di s. Margarita de’ Tedefchi numero 1. con dote 
dtducaciif. ■ \ 

N 


L 


A Sraurica di $. Nicolò di 
ducaci 14. 




* 


# 'P 

L A Scaurica de* SantfPietro c Paolo in s. Paolo maggiore 
numero 2 con dote di ducati 36. 

La Chiefa de’ Santi Pietro , e Paoló'de’ Greci numero a. con»* 
dote di ducati 36 

La chiefa di s. Pietro in Vincoli de’ Speciali numero 3, con do- 
te di .ducati 36. - 

Lo Rtgimento della piazza del Popolo di Napoli numero 14. 
con dote di ducati 36. 


L A Chiefa dello Spirito fanto delle lue figliuole numero 
io con dote di ducaci 60. 

La mede-lima per Io legato di Roderico Dies numero 1. ccn_* 
dote di ducati 50. 

La cappella del Santiffimo Sacramento in s. Giouanni maggio- 
re numero 6. con dote di ducati 14. 

La cappella del Santsfllmo Sacramento in s. Maria maggiore»» 
numero 1. con dorè di ducati *4» 

La cappella del barn (filmo Sacramento di Sant’Angelo numero 
7 con dote di ducar, *4. 

La cappella del Sannffimo Sacramento di s. Eligio numero $• 
con dote; di dicati a#. 

La cappella d$l Sant fiimo Sacramento di s. Caterina del Car« 
mt lo numerOrt» con uote di ducaci 14. 

La Staurita di** Supero maggiore num» 7 «con dote di duc*24« 
La cappella del Saìuacorc alla piazza larga numero i- con do- 
te di ducati *4- . v 

V 


L A cappella di s. Orfola de* Coirari in $. Maria del Carme- 
lo numero io, con dote di ducau >0, 

F » Sa 


1 
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Si fanno molti altri maritaggi da perfori* priaate , che fono 
di gran numero ; oltre deili maritaggi delti monti confticuiti 
dalla Nobiltà, che fono molti, con grolle dote, che per non-j 
«ffer lungo le tralafcio. 


NOMI DE* CORPI SANTI 

che fono nelle predette 
Chiefe . 


N Elle predate chiefe vi fono buon numero dì corpi 
de Santi, e Beati, con digntffime Reliquie , e prima 
nell* Ar cine fcouado vi e il corpo del gran Santo , e 
Gloriofo Martire s> Gennaro « con 1 Santi Euticero, 
A cucio, e Maffimo martiri, s*. Afpremo,Agrippino, Acanagio, 
Lorenzo, e Giouanni Vefcoui di Napoli , s. Reftituta Vergine, 
e martire,! 1 Beato Tiberio Vefcouo con il Beato Nicolò Romi- 
to. lo s. Maria maggiore s. Pomponio Vefcouo . in s. Giorgio 
maggiore s • Seuero Vefc. in s. Maria colmodm s. Stallo con- 
feflore Vefc. di Napoli , in *. Giouanni maggiore Fra Luca di 
Genoua, huomo di fantiffima vita, il quale (come fi legge nel 
fuo fepolcro ) hauendo pcrfcucrato anni 40. in penitenza.,, 
pafsò a miglior vita nel 1 j r Nella chiefa di s. Eufemio fanti 

Efremo, Fortunato, e Maffimo Vefcoui, nella chiefa de' monaci 
cafinenfi s. Seucrino Vefc. s. Seuerino confeffore, e s. Sofio le- 
aita martire; nella chiefa di s. Agnello, s. Agnello abbate inella 
chiedi di s. Lorenzo c. Leone papa; nella chiefa di a. Gaudiolo, 
i fanti Gaudiofo, eQuiuultdeo Vefcoui, Fortunata Vergine, e 
martire , con tre fratelli martiri Carponio , Euacrifto , e Pre- 
giano» nella chiefa di s. Maria Donna Romita , s. Giuliana., 
Vergine , e martire » nella chiefa di s. Peregrinò, s. Peregrino 
conlWrorc» nella chiefa deirAnnuntiatn due corpufcoli de’ fan- 
ti Innocenti, e nel 1598. a di 19. d* Aprile furono trasferite 
Reliquie de* fanti Primiano, Firmiano , AlelTandro , e Tellurio 
martiri, con quello oc* fanti Sauiuo,& Eunotuio pontefici, Pa* 

fcafio 



n 

taifio Abbate, 8c Orfola Verdine» e ««tire, trouate miracolo- 
facnente nell’antica, e rouinata chiefa maggiore della città di 
iefìna» nella prouincia di Capitanata ; nella chiefa di Tanta Pa- 
tricia, Tanta Patricia Vergine» in fan Pietro ad Ara Tanta Candida 
vedoua, con fecce alcri cor pi fanti; in s« Andrea a Nido s.jCan- 
dida iuniore; in s Domenico il Beato Guido Napolitano della 
famiglia Maramalda; io s. Chiara il Beato Filippo Aquerio ; in 
9. Francesco della Limofina, la Beata Maddalena della famiglia 
Cortanza, in s. Maria della Noua il Beato Giacomo della mar- 
ca ; e nella chiela di s. Giouanni a Carbonara il Beato Chriftù; 
no Fraacele - 


Velie Reliquie di Santi » ebe fino nelle predette ebiefi 9 

& altre Reliquie* 

T Ra le Reliquie notabili, che G coacervano nelle predette ' 
chiele, oltra de* corpi Tono if. certe, come neU’Arcitie- 
feouado nella cappella del reforo la certa di •. Seuero , la ce- 
rta di s. Eufremo, il berettino di s. Afpreno, il miracoloTo fan* 
gue di s, Gennaro, il braccio di a. Tadeo Apoftolo>vna parrete 
della faccia di s. Giouanni Bactifla » fot corta dell’ Aportolo s. 

Paolo , vn pezzo della croce di Chrifto noftto Signore , il ba- 
ffone di s. Pietro Apoflolo.che Tanò s. Affretto, parte del brac- 
cio di 5. Tomafo d’ Aquino » che gli é rtato conferito da' padr ? 
della chiefa di s. Domenico , quando fu preio per vno degli 
«xro padroni di Napoli. In s. Maria Donna Regina » la teda di 
9. Bartolomeo Apoftolo . In s. Giouanni maggiore vna buone 
pane della certa di s. Mattia A portolo. Iqs. Agoftiaola certa 
di s. Luca Euangelifta,con quella di s. Clemente papa. [n s.Li- . 
gorola certa di s. Stefano protomartire » con quella di s. Biafo 
Vefcouo,e martire . Nella chiefa deU’Annunnata la certa di s* 
Barbara Verg. e martire In ss. Pietro,e Sebaftiano,la tetta di ». 
Cordula marcire, fu s. Maria della Concezione de' Giefuiti, la 
cella di s. Cornelio papa, e marcire, con due altre dell’vndeci 
«ili* Vergini » & vo’altra delle vndecimilia in Tanca Maria dei 
' ' “ | ì 
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Rofario, & vn’alera in s> Caterina i Formello » le qual» Tede fi 
veggono couerce d’argento utili giorni delle loro feftiuicàtoi* 
tre dell’altre pur ornate d’argento di molti altri Sanci.con altre 
belle , e mirabili Reliquie » de’ quali al preicnte non hauemo 
notitia . 

Sotto l’Altare del Rofario della CSiiefa di s. Caterina à For- 
mello fi conferuano infinite olia di quei che patirono morte da 
crudeliffimi Turchi nella Citta, d’Ocranto l’anno 1480. per non 
volere negare la Fede di N*S Giesù Chrifto, ìui collocate da^ 
Aìfonfo Duca di Calauria,clìe li fiè condurre da Otranto. 

Oltra del miracolofo langue di S. Gennaro già detto» è nel- 
la chiefa di s.Gaudiofo,il (angue dis. Stefano Proto marcirei, 
nella chiefa di s.Gionanni à Carbonara » di s.Ligoro, di s Ma- 
ria Donnaromita*e di s.Barcolomeo il fangue di s.Giouan Batti- 
- fta, nella chieia di s.Pacritia il sangue della medcfima Santa». » 
con il iangue di s. Bartolomeo Apoftolo , e nella Chieia di s. 
Agoftino il fangue di s. Nicolò di Tolentino . 

Vi fono cinque pez2i notabili della Croce di N. S. Giesù 
Chrifto nell’Ar ciuelcouato , in s. Maria di Mont’Oliueco» in s. 
Agoftino, in s. Gio à Carbonara» & in s.Marta del Carmelo. 

In altre chiefe vi fono Spine della Corona della Teda di N. 
S.Giesù Chrifto $ come in s.Martmo de’ Cartufiani , in s- Maria 
Incoronata» 10 s.Mana Donna Romita» in s.Maria Annunciata, 
in s.Giouanm maggi ore, io s Patricia, io s* Pietro Marcire>& al- 
lo Spirito Tanto , e finalmente nella Chiefa di s. Patricia fi con- 
grua vno de’ duo n, col quale fu crocififlò il noftro Signore^ 
Redentore Giesù Chrifto . 

Vi fono molt'alcre Reliquie in d>uer(e chiefe, che per breuità 
tralifcio , come nel reforo ddi’Arciudcouato vn decodi s- Lu- 
cia Vergine , e Martire , & in s Giouanni maggiore l’Occhio 
della medefima,e nella chiefa di $ Lorenzo vii poco di Graifo,e 
del fangue dello ftefto; oltre tanti altri corpi fanti, e degmffime 
Reliquie, che fi conteruauo u».l f cloro delia gran chiefa deli’- 
' Annunciata, & rn altre chicle. 


{AMI* 


‘gk 


FAMIGLIE NOBILI 

DE’ SEGGI 

DELLA fedelissima 

Città di Napoli ? 


Famiglie nobili 
del Seggio di 
Capuana* 

Acciaiacela 

Aprani 

Barrile 
Boecapianola 
Bozzuti 
Buoncompagni 
Cantelmi 
Capeci 
Caraccioli del 
Leone 

Caraccioli Rotti 
Colonna del Duca 
di Zagarola 
Crifpani 
Dentici 
Filomarini 
Di Forina 
Galeota 
Guindacci 
Di Lagni 
Bella lettali 


Loffredi 
Manconda 
Della Marra 
Mendozza del Prin- 
cipe di Melico 
Morra 
Minucoli 

Orfini di Bracciano 
Pifcicelli 
Protonobiliffimi 
Sconditi 
Senpandi 
Di Silua 
Di Somma 
Tocco delTondff 
TomacelU 
, Zurli 

Famiglie evinte 
del mede fimo 
Seggio. 


DelTAuerfan* 
Arcella 
Barrefe 
Carbone 
Catane! 
Cappafanci 
Cofcia i 
Bi Franco 
Gagliardi 
De Infiala 
Manfella 
Mattato 
Bandoni del Do 
di Boiano 
Pefce 
Proculo 
Siginulfo 
Tortello 
VaruaUuft altri** 


Acciaioli 
A iodi 
Aqoilio 
B^rbnftq 
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32 

t>^ Aualo 

D’Azzu del Conce 
di Noia; 

Aideinotilco 

B-riingieri 

Di Bologna 

B<ancacci 

Cabamgli 

Cancellili 

Caiani 

Capeci 

Di Capua 

Di Cardine ! 

Carrafa 

Coicia 

Dentici delle Scelle 
Dello Doce 
Frezza 
Gaecani 
Galiucci 
Della Gaeta 
G e lualdi 

Gironi del Duca di 
Oltana 

Gonzaghi di D.Fer* 
rance 

Griloni * 

Gueuari 

Gmndacd 

Di luna 

Milani 

Montatali 

Moncalti 

Or fini del Duci di 
Grauma 
.Piccolomin» 
PignaceUì 


Ricci 

Di San grò 

Sanieuerini 

Saraceni 

Striali 

Spina 

Spinelli 

Della Tolta 

Tornaceli» 

Vulcani . 


"*T 


Vernigli* nobili' 
dei Seggio di 
Monta— 

é 

gna . 

Di Capua 

Carmignani 

Cicinelii 

Coppola di Colac- 
elo 

Coftanzi 


Famiglie eftinte Mtiorana 

a*i De Maio 

del mcdejìmo MirabalIi 

Seggio . 4 Mufcettola 

Pignoni 

D* Alagno Puderici 

Acerra Ribera 

Beccaria Rocchi 

Capuani Roflì 

Caraccioli Bianchi Sanfelici 




Cardona 
Cardami 
Centeglia 
Diaz Carlona 
Foncinola 
Gallar ani 
Malaipina 
Maramaldi 
Offici 
Paieticana - 
Papirio 
Rumbo 
Santi a [fiondo 
Solpitio 
Toraldi 


Sances del Marcite- 
le di Grottola. 

Sorgenti 

Stendardi 

Toledo 

Villani del Marche» 
fe della Polla. *!i 

Famiglie * flint* 
dei medi fuma 
Seggio. 

A biffa 
Atcamoni 


yjtauraia 4 $c altri» Arncchiuti 
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Baiano 

Baleftrieri 

Barbaci 

Boccarorci 

Bomfacij 

Calandri . * 

Cannuco 

Caper oli 

Chiamila 

Cicaleie 

Cicino 

Cimbro 

Cocchioli 

Cotogno 

Cozza 

Griffi 

Copidini 4 

Curuifieri , 

Egino 

Ferrara 

Fagilla 

Franconi 

Gioncolar 

Graffi 

Guarracin» 

Hercules < t 

Hipanca 

Iaganto 

lanari 

Impera 

lunaria 

Lanzalogna 

Mammoli 

Mardones 

Marogani 

Mazza 

fttolCQftg ; 

* • • 1 


Mofchettl 

Munna 

Oricchioni 

Origlia 

Crimini 

Paladini 

Pappanfogna 

Petroli 

Pizzo 

Pizzofalcone 

Ponzetci 

Ruffo del Leone 

Scorciati 

Sicola 

Soto 

Spccìcacafo 

Scannatamela 

Scrignara 

Sitma 

Pi Sarno 

Di Toro 

Trofo 

Verticelli,& altri* 


Inferra 

Macedoni 

Macedoni dì Mai?* 
ne 
Mele 
Origlia 
Pagani 
Pappacoda 
Seuerini 
Strambotti ; 
Tottamlla 
Venati* 

famìgli* * finti 
dii mtdifimt \ 

Seggi* * 


Aioffa 
Alopa 

Cacciaconte 
CaMagnola 
Fenllo , 
Fregofi 

Famuli» tubi té <*•“?£ «filato io» 

* 1 *+* Sol 

Porto, Manati 
Procola 

Roia.dc altri* ^ 


D’Aleffandro ' 
D’Angelo 
Arcamooi 
Cardona 

Colòiia d’Afcinio 
Di Dura 

D G’eta 

Sì <fW! 


Famigli * nobilè 
dii Seggio di 
Portanoua . 


^gnefe 


Apoid 


i 
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Apponti del Marche* Famiglie tfi'mtt frangipane 
le di s. Angelo. m9 M mQ Ganomitett» 

Capuani Cmnni* Lotcieri 

Coppola del Mar» Monacello 

chele di Milla* Mofchjni ; 

nello D'Anna Ollopelce 

Coftanzi D’Arco _ D’Onuibono 

Gattola Bonifici/^ Rallignano 

Goczaga di Vefpe- Bolgarelli Ronchella 

fiano. ' Capali Sannazaro 

Ligori : Caput» Jcannaforice 

MirabalH Cappella SaHone 

Mocci Cantino * - Torà 

Mormili Caftagnola del Car Torello 

Jicica del Cardinale dmale. £e alcrf# 

Alcempsw Cìcari 
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FAMIGLIE 


TITOLATE 

Della Fedelifsima Citta di Napoli, 
che non godono à Seggi. 


A lerbi d’ Aragona del Marchefe della Gretteria. 

Afflitti del Duca di Barrerà» e del Conce di Loreto » e di 
Triuenco . 

Aquini di S< To«afo, de gli antichi Conci d’ Aquino , e Signori 
■del monte s. Gio. io campagna di Roma » e del Marchefe <tf 
Coraco auo del Cardinale D Ladislao . 

Ardoim del Marchele di Sorico. 

Barrionouo del Marchefe di Cufano* 

Bdprati de* Conti già d’Auerfa. 

Bernaudi del Duca di Bernauda. 

Bderafii del conte di Milagnc . 

Bcrtellotti del Prencipe di Caftellaneca. 

, Borges d’ Aragona del Prencipe di Squillaci 
Branci del marcheie di Larino 
Bacca d’Aragona de 1 mai chefe d’Alfìdena 
Di Capua del Prencipe di Conca, grand’ Adirante del Ragn#* 5 
Caftellecti del marchefe di Mentono. 

Conclubecti del marchele d’ Arena., 

Paoid del Duca della Caitelluccia,e Còte della Rocca Raiaol^ 
Franchi del Marchele d’Ottauiano. 

Galli del Marchele di moncefalcone. 

Gambacorti del marciiefe di Celenza. 

Gattinari del conre di Labro . 

Grimaldi del Duca d'fcuoli» del marchefe della Pietra , Sfgodff 
i Jsl ««refasJl di Guadagna. 

. > 
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Imperlali de! marche^ cfOria# 

Imperaci del marchefe di Spineto. 

Ponghi del marchelc di s Giuliano,!* quali godono incile oeN 
la dai di Cofenza. 

Marchefi del marche fé di Camerota . 

Maftrog udice del marchefedi Santo Mango • 

Medici del Prencipe d’Ottaiano . 

Mondezza del marchefe della Valle . 

Montenegri del marchefe di Marigliano. 

Delli Monti de* marche/! di Congltano, e d* Acaia» 

' Orifici del Prencipe di Sans . 

Pandonì del Conte d’Vgento . 

Pefcara di Diano del Duca di Saracena * 

, tinelli del Duca d*Aceren 2 a,e marchefe di GaUeoU* 

, Raualchieri del Duca del Cardinale. 

' Di Regina del Conte di Macchia . 

' Heuertera del Duca della Salandra. 

Roffi del Conte di Caiatzo. 1 ’ _ 

Ruffi del Principe di Scilla , Conti di Siaopoh » e Duca é »*§ 
gnara-, . 

Si Icari dd Conte d’Aiello. 

Pieramolchi dd Conte di Cignano» , 

Panar jj del Conte di Carpigoano . 

. Orfini dd Conce di Piacente * ^ 

Sanefij del marchefe di Collelengo * 

Tufi del marchefe di Lauello . 

£c altre famiglie Titolate delle quali a! preCeiue noe s'ha oo- 

tuia—» . _ # / a 

Oltre le dette famiglie Titolate in Napoli, vi c gran «ramerò «ti 
famiglie illu(lri,e nobili 4i Caualieri,e Baroni, che non go- 
dono a' Seggi . 


Arme 
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Arme della Prouincìa di Terra 
► di Lauora, 

\ 

v r 

• \ 

\ Riniti pt 

\ ’ 





Vi Ttrra di Lauoro. , 97 
no tre ÀrciaefcouadijNipol^Capca Sorrentojli Vefcouadi fo 
no Aquino,Ahfe,Auerfa Acerra.Calui, Caierta,,Caiazzo>Ca- 
ririÓla,Fundi,Gaeta,Uch!a>Madà,Montecaflìno,Nola,Pozzuo- 
ìojSora^effa^ianojTeleie.Venafrbe Vico. E tra Terre, e Ca* 
della i 66 -che in cupo tono 19 1. con Tifala d’lfchia,e Precida, 
olirà di quindici altre in diuerfi tempi rouinace, con lira, Au* 
fonia»Veftint>Scabia,Pompeja, & Herculana, Lintemo, Mife- 
nojAtella Formio,Minturno, Sinueffa, Volturno, Cuma, e Baia, 
appreffo Tantiche ruine di Linterno vi è il fonte Accidola , le 
cui acque beuendole fcarricano il dolor delle teda, e beuédo- 
ne molto, imbracano come il vino. Nel territorio dì Pozzuo* 
lo vi fono le miniere del falfo, del rame, del ferro, del nitro, e 
delTalume. Nel territorio di Seda vi è la minerà dell’oro, 
delTargento.Nel territorio di Gaeta vi fono molte montagne 
di Gefìp, Nel monte di Somma, detto Vefuuio,fono le minere 
deil’oro, del falfo, e delTalume. NeiTIfala d’Mchia vi è la mi- 
niera dell’oro , e delPaiume «Vi fono in queda Prouinfcia an- 
cora molte paludi^ famoft monti, che per breuità fi tacciono. 

•, .!)*.- I \ <r .'*• •'* U> 

: Doue tr ouarete quefto legno & fono le Camere J 
v, ! t riferuat«-j. ; * :3 


• . • • 

Vecchia. -> • - Noua 

133 A Cerra fuochi 18? 
82 Acqua fondata 47 


8a- Ailano. 97 
?oo Alife r. 1 . 5<J 

247 Arino. < 284 

, 7 Aluignanello 1 
205 Aluignano i.o 223 
SS 6 ❖ Aldito w* 124 
• Adaico. * t , 30 

,8+ Amerufo 54 

,41 Aquino cr;: - 1 5» 

3x7 f Arce cóla Rocca. 33? 

829 Arienzo, * ’* ì 1057 
4S6 Arpico 6 04 


/ 


Vecchia, 

Noua 

14 9 f Auella 

647 

44° 1 Aueria, e càfali. 

63 ii l 

* ' 1 

• * • * 

B * 

1 1 
• i* 

20 Bagnulo 

*7 

• 7 * Baia 

' 5 f 

225 Baiano *. 

2J2 

ni Bellomonte 

1 1 2 

69 Brocco '• 

91 

C - 


81 Cannello 

70 

492 Caiazzo, ecafali 

197 

2057 f Caiuano. - 

308 

164 Calui 

199 


G 3©cam- 
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9* Pr ouinci* 


Vecchia.'-. ; : Noua. 

3 o campagnano , e squilli 

: .-.il . ~ 

119 campii • ij£ 

*94 campo di mele 183 

17 cannito 37 

18 capriata io 

I 8 16 Capua la città 1100 
579 ? Capua,e cafali 5989 
41 .carinola 50 

; cafàluce 80 

i.9° ; jfadaìuieri . m 
\oi 6 C a ferta,e cafali 1379 
H cafpuli ri 

*14 .cattell’à mare del Voi» 
'dà S turno . „ 

80 ; cartel honorato - 81 
4*5 cartel forte . $ij 
£3 caftiglione 67 

né caftelnouo di s.Germa- 
no ijj 

57 caitelnouo di s. Vince* 
; 20 brino 

14 . cafteluetere 48 

67 > cartello zzo ■ [Si- 

isi caftroceli palifij aoi 
4*0 cerrito .. , 188 

* 4 ° cerro 4*8 

109 ceruaro,e trocchia 140 
10 : cicala 15 

fcicciano *1* 
4d ciorlano « 

50 ciuitella * 67 

L8d colle di s Mango r 8 d 
: cocoro2zo 90 

; colle dell’ Abbadia 40 

691 ❖ Conca 3x2 


Vecchia* v ■ - ] 

Noua. 

108 

crapiata 

i*i 

*50 

cufano 

301 


.f ' D 

ito 

Dragone 

174 

Il - 

Ducenti 

18 

242 

Durazzano ; 

40 * 

• 1 • * 

F 

. - 

191 

Faicchio 

tir 

40 

Feudo della cena 

£8 

108 

Fontana 

08 

JCJ 

Formicula 

m 

4* 

55 

Foflaceca 

148 

Fraffo *-• 

157 

5*5 

Frittale Coreno 

568' 

• 

G 

» 1 

184J 

Gaeta 

i* 5 © 

102 

Gallinaro 

il»’ 

121 

Gallo 

156 

380 

Gallacelo ' - 

2 Z1 

*57 

❖ Gioia 

119 

• 

• 

Guardia Sanframundo 
: a?r I ' 

if 6 

f Inlola 

19* 

935 

Ifchia 

1807 

715 

Itrì L 

? 5 & 

*1 

lauriola 

2 ® 

951 

Lauro, e cafali 

1584 

iM 

Lenola 

190 

8 2 

Li Colli 

84 

8 

Limata 

8 

165 

Limatola 

*25 

88 

Latino 

88 

1ZO 

❖ Lotino 

140 


: Ai 

w 

698 

Maddaloni 

748 

*£i 

Mirinola 

*31 


Mi» 


Digitized by Google 


Di Terra di Lavoro . <99 

pecchia. <■* Noua. Vecchia. 1 ■ Nona.' 

68 Marianella< !-. • 107- io.j Pizzone^ 74 

849 Marigliano , e cafali 164 Pomigliano d’arco 296 

jio9Ì'v : r 6x , i Pontelatrone 39 

90 • Marciale .! 7? 59 Porta * -ì> 66 

708 ❖ Marzaoo 634 *75: Pozzaolo w - ù 910 
r* Marzanello J & *64 Prara di Valle 127 
344 Marta di Sorrento 604 36 Pratella r 46 


*9 

Marta iuperiore v 

rJO 

178 f Prefenzano 

136 

34 

MaiTainfcriore 

MO 

353. Procida 

7 66 

*1 

Maftraca v 

4* 

JS Puglianello 

38 

60 

Mignano :i 

9° 

Q * 

» , \ 

70 

Mognano .. 

9 n 

32 - Qtiacrella . 

3* 

y6 

Mellizzano 

46 

R r K 

v l 

j 

a© 

Molonola < 

15 

Sii Raiano < 

- 88 


il ■ Montagli coir-', 50 to Raiardo 90 

»i Montanaro t V jjj 66 i Rocca d’Euandro 98 

123 Monacello u .73 $ir : Rocca Guglielma 722 

240 Morrone 265 3 10 Rocca di Módràgi 291 

~. \il !N* 0 97fc Rocca Monfina 7*29 

1820 Nola>c cafali 1295 27 . ' Rocca Piperozzo * 3+ 

r . r O r > ti$ Rocca Rainola r | »i 8 

4 6.1 Ottaian© - P 939 rt# » Rocca Romana - ror 

2-47 ❖Palma . 948 416 ; Rocca fecca otus. 480. 

1 5 x Paftena 186 49 «. Rocca Rau i noia 58 

30 Parta • 40 ff Rocca deli’ Abbadia 63 

385 Pedemonte dell’Abba-i »<* Rocchetta di Calui 1 8 
dia 309 < S v 

1660 ❖Pedemonte d’ Alile, itf Sanc’Ambro/io dell’Ab 
e cafali i9*y badia •“ 30 

40 Pedemóte di Palefe j 4 45 Sanc’Andrea 34 

212 ❖ Petra Molara 143 314 t Sant’Angelo Rauifca 

406 ❖ Petra di Vairano 264 nine. 3.54 

90 Petraroia 114 34 S. Angelo in Todice 38 

193 Piacinilco 249 35 f Santo Donato 40 r 

joj Pico v 66 223 S.Elia 230 

• ijo Percolare 256 40 San Felice 27 

\ G 2 San 
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Vecchia : Nona 

86? San Germano 938 
99 S.'Cio. incarico» 1x3 
49 San Giorgio dell* Abba - 
dia : 30 

ifa San Laurenzello . 22* 
160 San Laurenzo ^ iol 

37 S.Maria dell’Olmeto. 3 a 

Lai Santo Padre 14» 

177 Santo Pietro in fine i4o 

46 Santo Ponnaro 49 
30 Santo Saluatore 21 
2l Santo Vincenzo dell'Ab 
badia 79 

192 Santo Vittore 124 

89 Scapoli 90 

90 Schiaui 120 

1979 Setta, ccafali. _ 1979 

2x Setto 21 

axi Sette frati • 2^5 

i i4i Sommai cafali 1773 
Si* f Sora 524 

657 Sorrctojelo piano» 1029 
iH_ Soropaca di fanto Mar- * 
tino v . 146 

40 Sperlonga 48 

175 Spigno 125 

1 99 f Striano 149 

38 Suio 100 

T 

12 Telefe ' * 4 

1345 f Tiano, e cafali ; 1345 

35 x Torà 222 

153 Torre di Francolife 86 
L8a Torella 188 


\ 


Vecchia» . Notia 

1 4 Terello ' . ' 14 

181 Taietto- 242 

41 Trécola,e Laariano, ll ? 
zf rocchio, e Ceruaro. 140 
-V 

196 Vaiano . 148 

103 Valle di Caferta 148 

84 Valle fredda " 79 

89 Valle di preta » 101 
178 Valle rotonda 141 

46 Valle di fcafata :: af 

20 Vandre ■: . ' ri L. 30 
842 Venafro 9 ir 

69 Vetticufo r-s'.. . . jS 

123 Vicaluo *19 

70 Vico di pantano ' 64 

204 Vico di forrcnto. ' 398 

CITTA, E TERRE 
franche in perpetuo de* pa- 
gamenti Alcali di quella.* 
Prouincia di Terra di La; 

■ uoro. i . 

Napoli, e cafali. 

Gaeta 

Ifchia 

Procida 

Pozzuolo 

Aquino 

San Germano 

Mugnano 

Quatrelle 

Vico di pantano. 


NO; 
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NOMI DELLE CITTA, E TERRE Di 
Demanio, cioè Regie, che fono nella preferite 
Prouincia di Terra di Lauoro* - 

r 

N Apoli Città inclita, capo & vn grano per fuoco, quella 
del Reguo , per priuile * impelinone fi paga per terzo, 
gio che tiene nò fi numera, cioè ogni 4. meli la fua rata, 
ne meno i luoi calali , che Paga le grana 48<per la fan 
fono 43. per dodici miglia teria Spaguuola, queft’impo- 
intorno , però non pagano licione fi paga à mele* 
cola alcuna. , Paga le grana 17. per gente 

Vecchia Noua d'arme, quello pagamento fi 

4405 Auerfa,e calali f. 5313 paga à mele. 

$ 7 91 Capoa, e calali 5 79* Paga le grana 9. per accon- 
841 Gaeta 2210 ciò delle firade , e fi paga per 

344 Malfa <sof terzo. 

1830 Noia, e cafali 2301 Paga le grana 7 • e causile! 

67 j Pozzuolo 950 vno per guardia delle corri • 

89? S. Gennaro 939 Però le terre , che Hanno di- 
977 Sorréco,e piano 1033 franti dalla manna dodici mi* 
1441 Somma, e cafali. 1773 gha.pagano la metà di quefto 

pagamento , e quella, impofi» 
Impofitiom, che paga ciafcnn rione fi paga à mele, 
fuoco di quelta Prouincia Paga le grana a,e causili 6 
alla Regia Corre. e due terzi di cauallo , per lo 

P Rimie ramente paga l’or* mancamento de’ fuochi , 
dinario, & efiraordinario delle grana 48. il quale paga* 
à ragione di carimi quindici, mento fi paga per ceizo. . . 
a *•’ G 3 Nomi 
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NOMI DE I CASALI 
della Città di Napolnquali 
per priuilegio , cheticne_* 
detta città, non pagano p». 
gamcnci Fifcali , ne altro. 

Santo Pietro à paterno. 
2-aFragotai 
Lo Salice. 

Cafalnuouo. 

Fratta malore. 

Grammo. 

Calandrino. 

Melico. 

Magnano. 

Carezzano. 

Panecuocolo. 

Marano. 

Polueca. 

Chiaiano. 

Mananella 
Ordito. 

Ptfcinola. 

Maiano. 

Maianella. 

Secondigl-ano. 

Capodithio. 

Calavatore. 

Arzano. 

Caloria. 

Capo di monte. 

Ancignano. 
bocciano. 

Pianura. 

Fuora grotta. 

Poiiiipo. 


Peccigno. 

San Giouanni à Toduccio. 

La Varra. 

Serino. 

San Spirito. 

San lorioa Carumano* 
Ponticello. 

Terzo. 

La pifcinella. 

La Villa. 

Pietra bianca. 

* Portici. 

Refina. 

La Toire del Greco. 

La Torre dell’Aiinuntiata . 

Li cafali della citrà d’ Auerfa 
Fono lTnfralcntcì. 

Auerfa città. 

Aprano. 

Caia pefenna. 
cala puzzana. 
calai di prencipe* 
carinara. 

catolla Vallenzana* 

cafìgnano. 

cefe. 

calale fant’Aitoro. 

Crii pano. 

Ducenca. 

Frignano maggiore. 

Fratta piccioia. 

Gricignano. 

luliano- 

Inlula. 

Luliano. 

Orti 
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Orta-*. * 

Pu migliano d’Atella* 

Pa (carola. 

Pupone. 

Parete. 

Sant’Archangelo. 

Sugiuo. 

Santo Marcellino. 

Santo Cipriano. 

Sanr’Arpino. 

Sanc’Ancimo. 

Teuerola. 

Teuerolaccio. 

Trentola. 

Tufciano. 

Cafali della Terra de 
Arienzo. * ■ 

Capo da conca, 
cutnellara- 
caianello d’Ariento. 
caue> e s Felice. 
Figharino»e s. Maria. 

Cafali della città di 
Capoa. 

Capoa la città. 

Arioia. 

Arnone. 

Brcccera* 

Bagnara. 

Calatoci, 
camporcipro- 
camigliano. 
capo di ufi. ; 


Cafanoua. 

curzoli. 

cacurano. 

cancello. 

calale alba. 

Le curte de Iano. 

Gazzan Te- 
lano di capoa- 
Le corte de Lagto. 

Lo perrone. 

Maturata. 

marciatoli. 

morfìcile. 

Pignataro. 

paftorano. 

pecognano. 

porttco. 

pantoliano. 

portignano. 

Ricale. 

Santo Marcellino* 

Sant‘ Andrea. 

Santa Maria della foflà- 
fanto Clemente. 

Tanto Vico- 
Tanto Nicola. 

Tanta Lucia. 

Tanto Secondino* 

Tanta Maria maggiore. 
Staffari. 

fanto Pietro in corpo, 
fanto Tacntnarou 
Tanto PnTco. 

Sau (guano. 

Vitol accio. 

Vellosa di capoa. 

* » * 

G 4 calali 


/ 
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Cafali della Città di 
Caiazza.. 


Caiazza la città fuochi 

$18 

Cafate di caiazza ] 

60 

Fruftella 

60 

Piana r 

60 

Vafcelli .. 

60 


Cafali di Caferta* 


Caferta la città 

Alifreda 

Priano 

carola 

cafolla 

cencorano 

Ercole Fauciano 

Garzano 

pedemonte , 

porcianello 
pozzo vetere 
sala 

santa Barbara 
santo Benedetto 
s.Clemente . 
sommana 
satorano 
Torre 
Tredici 
Tuoto* 

Cafali di Fermicola* 

Formicola la terra 
Caia di Fermicola 

• * v * ,* 


Profeti di Fermicola 
Strangola gallo 
Salii d: Fermicola. . ' 

Cafali di Lauro'» 

Lauro la terra 

Beato di Lauro 

Caiolla 

Inuma 

Buiegra 

Baciano 

Dimocclla 

Marzano J 

Molciano 

Migliano 

Pago 

Quindici 

Pignano 

Pernolano 

Sopra via di Lauro 

Taurano. 

Cafali di Marigliano . 


Marigliano la terra 53 5 
Brufciano 98 

Citterna 4 78 

si iciano- Z04 

s Vitaliano 
s. Mai ci no. 


Cafali della Città di 
Nola. 

w 1 I • • 

Nola città 
campofano 

cala 
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cala marciano 

s.Pietro ' 

9$ 

cimic'no 

Calali di Sommai 

• 

cunoignano • - 

cutignano . ~ 


Fauiano . 

Somma la terra 

Ifò 

Gallo 

Malfa di Somma 

60 

Liccardi 

Pollena 

11 f 

Liuari 

s.Nafiafo 

7*4 

Lecurte 

Trocchia. 

99 


*.0 Reale , , 

Ricigliano Calali della Città di 

s.Raolo m- Sorrento, 

sauiano «' * 

s Heramo *• * Sorrento la città 

sirico • . ' - - f li piano di Sorrento» 

scaruaila • . 1 

Tufino :i ' *i .. Calali di $. Angelo 

Vigno!*. : t Rauilcanine. 

* , . .. • % * 

Calali di Piedemonte s. Angelo Rauilcanine ss? 

d’ Alile . ■ Eguiicanina »? 

Piedemonte la terra 17*? • - 

# „ . '1 

, > b 

Breut relatione de ir origine d' alcune Città della pre * 
{ente Trottinola di Terra di Lauoro> otte 
.... fino famiglie nobili • 

* ■: D’AVEU A. ... 

/ 

C Ome fcriue il Volaterano nel. 6 . lib. della lua Antripolo» 
gia:fù Aueria edificata da Roberto Guilcardo, mentre-* 
guerreggiaua contro Napoiitani,e Capuani. .... 

Guglielmo Pugtiele vuole , che i Nonnandi doppò la ro&s 
ta di canne, ed’elfer morto Melo lor capitano, lì ritirarono 
nelle parti di campagna , non tacendo ferma dimora in niuà; 
luogo j ma bora habjcauano nelle montagne,,# bora nelle-» 

Yille 
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ville lontane, fé n’andauana trattenendo per tema de* nemici» 
finalmente corretti da necefiìrà edificarono la città d’Anerfa 
nelle rouine dell’antica città d’ Atella : e come Icriue l’Autore 
della cronica di Napoli al c. 5 .del Iib.i fù Auerfa edificata nel 
luogo dou’era il cafiel di Nap.Sergio Duca,e confole di Nap. 
concedè la medefima città con titolo di còte à Rainolfocaua- 
lier Normando fuo parete nel io$o.fecòdo la cronica Cafiìn. 
alcap j7‘dela lib, &il medefimo titolo nel tojo. gli fù dal- 
i’imperador Corrado coafirmato,come nella (Uffa cronica c. 
64. del a. iib. Iegg a no. Indi fù dominata da molti principi di 
capila, che conti d’ Auerfa > e principi di capua fi uominaua- 
noi che per non far lunga ifioria tralalciaremo , e lo! diremo 
che Roberto Secondo di tal nome X !• conte d’ Auerfa, 

21. prencpe di capua» fegueBdo le parti d’Innocentio Secon- 
do lommo Pontefice > contro il voler di Ruggiero Rè di Na- 
poli, gli fu da quello tolto il principato, e bruciatagli Auerfa» 
inuettendo del peinctpàro di capua Anlulfo (uo figliuolo, e fu 
rifiorata . Siede quella città in vno de 1 più principali , Se 
ameni tenitori] di quella Prouincia , il quale abbonda di tutte 
le cofe neceflàrie al vitto humano, e particolarmente de’ vini 
detti alprini di molta perfettioae • Fù Auerfa per la fua ame- 
nità, e per fiar appreffo Napoli, allo fpeffo frequentata da’ Rè 
di Napoli, e che ciò fìa vero , ne è teftirnomo l’iufelice morte 
d’^ndrea Vnghero marito della Regina Giouanna I. il qua la 
dimorando quiui con la moglie» ne morì firangolato . In efla 
altresì fud’ordme di Ltfdouico Rè d’Vngtieriav fratello del 
morto Andrea, fatto vccidere Ciarlo Duca di Durazzo , come 
partecipe della morte di fuo fratello . Oggi è fotto il dominio 
del Rè, Se hi prodotto huommi mfigni nelle leggi ciudi, 
canoniche , & altre feienze > e fra gli altri Couello Barnaba 
prefidente della Sommaria- Il Regente Scipione Cannano. 
Marcello di Mauro, prima Aunocato Fdcaie , e poi prefìdeute 
della Sommaria , il quale hà compofio molti libri , e partico- 
larmente vno di molte allegationi, feu configli » che dall’ Ab- 
bate Gio. Gìcrooimo fuo figlio è già dato ini iuce»come a tutti 
è noto ' Antonio catalano fu prima dal Rè Filippo I !• crea- 
to -Auuocato de i pouen» con moke prerogaciue» e poi confi. 

gliero» 
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' gliero» da cui nacquero Gianluigi, che da principale AuuqCl • 
co, dal conte di Benauence fu fatto A uditore di Salerno , indi 
Giudice ciuile,e con l’occafionc dell’indulto del 1600. mandò 
in (lampa il libro de amnentia , & indulcu , Carlo da Cap- 
pellano del mede/imo Ré, fu fatto Vefcouo dell’Aquila , indi 
di Cotrone, oue al prelente viue» Francefco , e Camillo»am- 
bedue Dottori di legge , d» moic’afpetcione* fe la morte in- 
mdiofa della lor virtù , nel più bel tempo dell’età non gli ha- 
udie troncato il filo . Bartolomeo dì Donato , che fenile va 
trattato de corporeitatis . Luca Prafiitio , che Icrifie contro 
Agoftino Nifo da Seffa. Fr.Alfonfo di Marco dell’Ordine de i 
Predicatori, il quale fcriife (opra la Logica , Fiiìca , Anima, e 
njetafifica,&de£ncerationis . Si gloria ancora AnerladiTo* 
mafo Grammatico Reg.coniìgliero fatnofo per le lue derilio- 
ni, & altre opere, per eifer iui nato da Fofca del Tufo(elTendo 
la famiglia Grammatica Napolitani ) ma Napolitano per ori- 
gine, e padre, e per educatione lo tira à le, facendo tra loro vna 
dolce contefa limile à quella iu fatta dalle città Greche per 
Homero , & altri , che per breuità li cralafciano . In quella-» 
città, che é Regia, fono le fegue^ti Famiglie Nobili* 


Altomari. 

Di Mauro. 

Silueftri. 

Catalani 

Di Nifi 

Simonelli. 

Gargani 

Pacifici. 

Del Tufo. 

Giraldi 

Ricciardi . 

Della Valle. •* \ 

Landulfo 

Sarriani- 

& altri. 

Di Marco. 

Scaglioni 



Della medefima città furono gli Abenauli, ì Reburli, e i Cu* 
tinarij famiglie hoggi fpente_»» 

DI CAPRI. 

Q Vefta città è così detta dall’ Ifola del medelimo nome, 
della quale ne fu Rè vn tempo Telon padre di Ebalo, di 
* cui fa mencione Virg nel 7 -deli’fineidejcosì dicendo* 
Nectu carmuubusnoitris indirius abibit. - • ^ 
Oebale, quem generalle Telon Sebethyde Nimpha 
Fertur, Theleboom Capreas cum Regna ceneret. ; 

• * “ Fu 
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Pii quello luogo molto pregiato da Otcauiano Auguro, fiche 
allo tpeffo Io frequentaua,e nel giungere che vi fece,vna elee 
già fecca, & arida, con la tua prefenza diuenne verde» di che 
olera modo raliegroflì i’Iraperadore, onde per tal cauta per- 
mutò co i Napolitani (de’quali in quei tempi era quelt’itola) 
c gli diede in cambio quella dTlchia,ritenéd'JÌì quello luogo 
per Tuo diporto. Fù poi dallo Hello ìliuilrata, facendoui molti 
belli editici , conciofia colà che molto li dileccallè d’habitarui 
per tuo fpatTo» dimandando quello iuego , per la Tua rozza.* 
amenità* Apraxiopolim(come dice il Volterrano ) che vuol 
dire » Citcà di vn’afpra amenità» ò afprezza amena . Quiui gli 
habicatori viueuano all’vfo de’ Greci * e fiuellauano come i 
Greci Fà quella Città da Tiberio, e da Vitelho Imperatori tre 
• quentaca . Plinio parlando de’ Capri dice » J4ox à Sorrento 
■ etto mdlibtis paffuum dittanti s . Tibery Principi* Arce nobile* 
Capre* circuita quadratini a ri Mia pafjuum . Nel cui VeftOUa- 
do tì rilerba il corpo di s.Cottauzo Vefcouo . £ quella citcà » 
ch’è Regia, hà le qui incinte famiglie nobili. 

w.r- . . . . • * . . , 

Arcucci . - Roda Strini, & altri* 

DI C A P V A. 

« 4 • • 

C Apua antichiffima città , cosi detta da Capis Troiano , 
fucceifor d’£nea tuo fondatore, come alcuni dicono » e 
fecondo altri , da Enea, e così volle mentouarla da Capis tuo 
-aub, figliuolo d’Aflaraco. Altri dicono, che tulle Hata edificata 
da gli Dici, i quali fabricorouo prima Dica , e poi Capila . £ 
Seruio elponeudo quelle parole del 7.deii’£neide j ofcorumqi 
manus , narra, che primieramente furono nominaci 1 capuani 
„Olci , così da* ferpenti » che quiui in gran copia v’erano , & 
Oico vuol dire ierpente,cioé Ofcorzone. Altri vogliono, che 
folle detta da capis , cioè dall’augurio del Falcone , che volò 
fopra quel luogo» fabricaadotì Capua , & il Falcone tu lingua 
Toicana di quei tempi ti diceua capis . Altri finalmente dico- 
no , che folle mentouata Capua , peithe vn rempo fù capo dì 
dodici citta, cu che ella non poco ti vanta • Gloriati anche di 
Li < ” • hauer 
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hauer guerreggiato con diuerle nationi . Patì grandiffimt 
danni da’ Romani vittor ioli d’ Annibaie j ma lo patì~molto 
maggiore da Genferico Rè de* Vandaliche la roumi^Fù ree- 
dificaca dal Landone , conte di Capuà, e da Landolfo Tuo Ve- 
fcouo,nel ponte detto cafolino . Fù di nuouo Taccheggiata , e 
bruciata da Ruggiero » all’hora conte di Sicilia , e poi Rè di 
Napoli, e la diede ad Alfonfo fuofigIiùoIo,con titolo di Prin- 
cipe, Viue hoggi fott’i 1 dominio di Re di Spagna . Quella 
città fu ornata deirArciuefcoual dignità , e fatta Metropoli 
da PapaGiouanniXIil. ne gli anni di Chrifto 666. Vantali 
d’haucr molti corpi di Santi , e lono di s. Rufo difcepolo di 
s.Apollinare Vclcouo , e mart di $. Prifco martire voo de gli 
antichi dncepoli di Chrifto N.S.de* ss.Arifteo Vefc.& Anto- 
nino mart. di s. Panfilo, di s. Paolino, di s.Ber nardo, di s.DeccO' 
rofo, tutti quattro Vefcoui di Capua, di s Ruffino Vefcouo, e 
conf.de i ss Marcello, Catto, Emilio, e Saturnino Martirfdis. 
Prifcoide’ ss. Quintino, Arcor,tio, Donato, e Carpofòro mar- 
tirfdella B Matrona Vergde iss.Quarto,e Quintino martire 
de ì ss.Giouanni,e Faulo Capuani, Monaci dell’Ordine Calì- 
nenfe,di s Lodouico capuani, Monach dell'Ordine di s.Ago 
ftino. Ha prodotto quefta città molti huomioi llluftrij iì nel- 
le dignità Ecclefiaftiche,come nelle leggi canoniche, e dui- 
li, & in altre feienze , e frà gli altri Honorio !• Pontefice , fi- 
gliuolo di Petronio confidare , il quale Tantamente viffe nel* 
la Sedia di s. Pietro n anni, 1 1 . meli, e 1 7 . giorni , e fù alla»* 
chieia di s. Pietro fepelito . Aldemaro Monaco , & Abbate di 
Monte calino , il quale fù creato cardinale del titolo di san 
Stefano in Monte celio da Aleflandro I V. Vitula , che per il 
Tuo valore fù da Romualdo Rè de! Longobardi creato Duca 
di Spoleti . Hettore FerramoTca, vàloroiò foldato ne i tempi 
del Rè Cattolico. Pietro delle Vigne, Gio. carufo Gran prò» 
tonotarij del Regno.Gio-Bactifta Adendolo famofo Oratore» 
camillo pellegrino , e Luca centio Hittorici, Fabio Marchefe 
per la virtù legale, per l’autorità,e fama mentre ville a i tem- 
pi noftri, celeberrimo* Viue oggi, frà gli altri figli, Andrea fa- 
molo Dottor di legge , che tuccauia Tegue Forme paterne.., . 
Vi 9 famiglia di Franco , la quale produffe al monda 

1/ ir» _ 
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Vincenzo , Prefidente del Configlio, à tutti noto per la fua_I 
dottrina, valore, prudenza, e dottifllme Decifiani, che diede.. » 
in luce;Gi2Como>Lorenzo, Andrea, Luigi, Luca, Girolamo , 
Francete’ Antonio, Tomalo»e Gio Batti fia, ornati delle mede- 
fime doti del padre, s’han col valor delle leggi, e d’altre virtù 
aperta la ftrada ne i feruigi Regi) , il primo è Confighero di 
S.M. e Marchefed’Ottauiano, il fecondo da Auuocato Fifca* 
le della Vicaria, per Tuoi meriti, è fiato da Filippo H I. creato 
Prendente della camera della Sommaria • Il terzo fu prima_» 
Arciuelcouo di Trani, e poi di Macera . Il quarto Yetcouo di 
leardo . Il quinto Vefcouo d’Vgento • Il tefto fu dal medefi- 
Do Re nouellamente eletto Velcouo di Pozzuolo, però in_> 
vp medefimo tempo fu da Paolo V.creato Vefcouo della ftef* 
là Città di Nardo. Il fettimo morì nella corte, feruendo per 
capellano dello fteffo Rè. L’ottauo è Dottor di legge, e l’vl- 
timo,amenduefonogiouani di molta virtù, & afpeccatione_» 
& alcri.In quella Citta fono rinfrafcritce famiglie nobili. 

d’Argentio . Galiucci Pellegrini 

De Archiepifcopis Gi ugnano Della Batta 

D’Azzia, JLanza Dello Riccio 

Del Balzo Leonefia Di Rinaldo 

Bianco, alias Maggio . Rolli 

Nouellone. Marchefi Siniscalchi 

Di Capua Marotta Di Tornato , detti del 

Di Falco Mazziotti Barone. 

Prappiero Minatoli Delle Vigne 

Ferramofca Olimpio di Tiberio Vitelli» Se altri. 
Franchi 

, Nella medefima Città furono gli Antignanfgli Eucli,i Fer 
ramo(chi,i Ferrati, i Funicelli,i Landi,i Pancioni, Se altri hog« 
gioenti. 
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•- '* D i CASERTA. 

F V quefta Città edificata da’ SefToIani.e da’ Galatinì.come 
per tradidone antìchiflìma diconoi cittadini . Altri cre- 
dono, dalle Reliquie della feconda Capua. Altri finalmente vo 
glionojche fufle fabricaca da* Longobardi, e che poi foffe fatta 
Catedrale da Aleflandro IV.Sommo Pontefice, e come 'ferme 
Eremperto nel 3-ltb. delle lue hiftorie, fi chiama Calerra à ca- 
fa irta . Fù ella pofleduta con titolo di Comitato da Roberto 
di Lauro , da Bartolomeo Siginolfo gran Camerario del Re- 
gno, indi da’Sanleuendi,da’ Gaetani,e da quei della Ratta 
oggi, ch’ella è Principato, fi poffiede da gli Acquauiui.Illuftrò 
molto quefta Citta la famìglia de’ Santori, la quale fi può an- 
nouerarfrà le felici del Regno, per hauer prodotto Leonardo 
Santoro, eccellente Dottor di leggi, padre di Giulio Antonio 
Sancoro, il quale fù creato Cardinale di suca Chiela da Pio V. 
di Tanta mem. e fù detto il Cardinale di s. Seuerina , di cui fù 
Arciuefcouo, e di Francefc’ Antonio Arciuefcouo della mede- 
fima Città di s. Seuerina, Prelati a i noftri tempi di molta doc- 
Érina, valore, e meriti . Viue hoggi di quefta famiglia Paolo 
Emilio Santoro, nipote del Cardinal di s. Seuerina, Prelato dì 
molta virtù, e religione, Arciuefcouo di Cofenza, del cui An- 
golare ingegno fi veggono moki fegna lati parti, cioè le vitc_j 
de i ss Pietro, e Paolo, delle Vergini, l’hiftoria di Carbonara, e 
quella de’ noftri tcpUa quale non è ancora data in ftampa,có 
elegaotiffimo ftile,il che meritamente fi deue annouerare fra i 
più fegnalati,& illuftri huominidel fecolo noftro. Sono oggi 
in quella citta le feguend famiglie nobili. 

D’Alois * D’Enrico Migliarefi 

D’Amico • Guido Santori 

Cifoli di Tarquìnio Maiellj della linea Saffi, & altri* 
Clementi di Francefco 
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DI CASTEL V A MA R E. 

P Erche quella città fu fabricata in vn picciol feno delle ro- 
uine dell’antica città di Stabia » che fù rouin sta da Lue io 
Siila Legato della guerra Sociale; per quello fi chiama Caffè! 
l’a mare di Stabia. Chi la rouinaffe non fi si, folo quello dire* 1 
ino, ch'ella c lituata in vn’ameniffimo, e ferenjffimo luogo trà 
il monte di Sommale la città di Sorrento, nella falda del end» 
te Gauro,che da’ cittadini fi chiama monte d’oro . Il cartello 
fu fatto da Carlo Primo, e fecondo altri,da Alfonfo I.potreb* 
be effere, che Alfonfo l’haueffe riftaurato, & ampliato. Oggi 
quella città è fotto il dominio del Duca di parma . Ha le qui 
notate famiglie nobili. 

• % • 

. . - ivr*" : 

Afflitti Gomparati , Pandoni - . . .. 

D’Apozzo Longobardi Rofauia 

. D’Auitata De Miro Sicardi 

Caftaldi Di Nocera Vaccari. .... 

Certa Plagefi . Vergatùficaltri. 

Della medefima citta furono anco i Naponi, e i Soldani 
hoggi fpenti. : • - ■ 

D I G A E T A. I . 

E Città antichiflima,la quale tiene fìn'oggi il nome di Gas 
ta nodrice d’Enea,che la fondò, in quetto luogo morta , 
c iepelica,come fi legge appi elio Vergi lio nei 6. dcll’Eneide, 

, tu quoque littoribus noftrts Aeneia nutrix . ; 

Aeternamfamam moriens Quieta dedifti. 

E Seruio , efponendo quelli ver fi dice , ch’altrf s'hanno ima- 
ginata, che Gaeta folfe (lata nodrice d'Eoea, altri di creufa— 
tua moglie, e molti di Afcanio fuo figliuolo . Aurelio Vittore 
nel lib.dell’origtne de’ Romani, dice ,ch’Enea gìunfe nel luo- 
go.che oggi porto di Gaeta fi chiama, così dal nome di fua_j 
balia, che quiui notrendo fepelì. Altri vogliono, che in quello 
luogo Tarmata marinefea de’ Troiani calualmence fi bruciò , 
:a ‘ * e per 
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«per til cagione atq.iì ito c >o.ilo no^ie. Et altri ancora—, 
finalmente vogliono, che Gaeta fia detta per lo fuo feno 
caruo (p$rn©ch<- 1 Sam-j cuite le cole curuc dicono gatte » 
come aicc Srraboce . 

Fùqut-ftaci"a gommata da’ Durili » come Napoli.. Ne!» 
r .Vno 1041. effe ndo fi partito Corrado [mperridore dall’ (ca- 
lia, Land» Ifo confale d» Hano d ede Atenolfo conte di Gae- 
ta in potere di Guaimarino principe di C 3 pua , & ne* tempi di 
Giouanm , e d’ Alefio Potfitogemri lmperadori di Coftanci- 
nopoli , il elenco Giouanm Archiprimicerio della chidà-, 
di San Giorgio maggiore di Napoli , dona d Sergio Ducaci 
e confole di Napoli , & ad Eba fua moglie , figliuola de-* 
Loffredo, cognominato Ridello , già Duca di Gaeta, alcuni 
poderi appretto Napoli , come più di fintamente fi legge in 
vno mtìromento . 

Fù ancora quefta città poffeduta d’ Auutno, come dice Io 
Ammirato . Li fuo porto fù molto fupqrbamente con gran—* 
ditpendio riforato da Antonino pio , fecondo racconta Spar- 
tane . E quefa città molto forte, hauendo altrefi vna fortiffi* 
ma, & inetpugnabil Rocca fopra la cima del mooce , |il quale 
fece cingere di fortiffime mura Ferdinando d* Aragona, dopò 
(cacciaci i Fraocefi dal Regno dal Gran capitano , che fù nel- 
l’anno 1494 Qui lonoiGloriofi corpi di fant’ Hrafmo Ve- 
feouo Antiocheno , e martire , di fan Marciano marcire, e Ve- 
feouo di Siracoso , di fan Probo Vefcouo , de i Santi Caffo » 
e Secondino Vefcoui , e martiri , di saoto Montano martire » 
del Beato {nuocendo confeffore, di sant’Albinai e di saota^ 
Eufrofia Vergini , e marcire. Illuffrarono me Ito la città di 
Gaeta Gelafio Secondo fommo pontefice , il quale da cancel- 
liere di Santa chjefa , e cardinale di santa Maria in coimedin, 
fu alli 27 • di Febraro dell’anno 1x18. creato Papa , e confa- 
la co in quella città fua patria nel primo di marzo» come dice 
l’autor del Legno delia vita , e morì poi Tantamente nella-, 
Francia , hauendo tenuto vn’anno , c cinque giorni il papato, 
con opinione di fantità , fi che molti graui autori lo chiama- 
no Santo • Tomaio di V10 prima Generale dell’ Ordine Do- 
minicano, e poi cardinale di ^anta chien, detto per eccellen- 
ti .za 


* 



*f4 Prouincia H 

?3 il Gaetano • chiaro per la fua prudenza , tlluftrc per fa fa* 
dottrina, e celeberrimo per i fuoì preclari fatti . Oggi quella 
città Regia , e fornita di ptefidio Spagauolo . Soooni le 40Ì 
foccofcntte famiglie Nobili» 


Aluio 

Lomboli 


Auanzo 

Caftagna 

Manganella 
Mone* Aquila 

f 

Caualcanti 

Jiglieri 

1 

/ 

Falangoli 

Gazelli 

Gactoli 

Spartari 

Squaquara 

Storrenti 

, r 

Guallaferro 

De Vio 

•f , . . 

r 

laudati 

Vio, Scaltri* 

‘ 


D’ I S C H I A» 

Q Velia città è inefpugnabile* hi datoti nome all’Ifola,do- 
, uè ella c pofta, perche* come dice il Volterrano * viert 
chiamata Ifchit» dall’idioma Greco, perche lignifica fortezza» 
c perciò fi tiene la feconda chiane del Regno . Fu detta Ariane 
da Isomero , e cosi da Pindaro * fe bene alcuni col nome de 
Arune intendono i Siri > così fu detta l’itola da quei popoli» 
che vi‘habitarooo , ò dalle fimie, che in lingua antica Etrnfca 
furono dette Arine. Plinio chiama 1 ’Ifola Boaria da Enea, che 
con le naui vi dimorò » e loggiunge, che fi chiama Pithecufa. 
non dalle fi mie, ma da i vafi di creta, de* quali era quello luo- 
go copiofìfBmo,& oggidì di quella creta i parfani fanno i mas 
coni » che s’adoperano per accommodar le llrade di Napoli • 
Fu quella Ifola habitat! da gli Srìtrefi,come dice $trabone,& 
anche da* Calcidefi . Et è molto famofa per la fauola di Tifeo 
Gigante » che cercando di cacciar Gioue dal cielo , iù da lui 
fulminato , indi pollo fotto il monte di Tifeo . Ne di minore 
' fama danno à quella città i falutiferi bagni, che vi fono, e l’ef- 
fer arricchita del corpo di S. Olmata » torcila di S< Reftituta 
V- e M. il cui corpo tengono indubitatamente i paesani * che 
ancor quiui fia , c fanno graniamo errore » perche quel fò 
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dall’Imperador Coftantino trasferrito in Napóli, e collocato * 
Della chieU, ch'ai fuo nome dedicò . Quella Itola è ferciliffi- « 
ma di tutti i frutti, r particolarmente di carciofi!, che in gran j 
copia vi nafcono Hà la caccia di Falange d’ogn’altro vcccllo. 
Qaiui anche è la caccia di rutce le torti d'animali. Hà vene-* 
d’oro, e di ferro, & vn lago nel quale, oltre la pelea de* pefei, 
vi è gran copia di folhche nel mete di Nouembre. 1 vini gre- 
chi, e latini, & il forbigno fono molto faporiti , laonde tono 
da tutti celebrati, e lodati , La città hà il camello ioeipugna* 
bile con le porte di ferro , & è cuftodito da loldati Italiani, & 
quali tutti cittadini . fù fatto più forte da Alfoufo I. Rèdi 
Napoli con feffi, mura , e bombarde . Sono flati di quella»* *. 
città molti huomini illuflri » e particolarmente Pietro Còda, ' 
ò Saloatore > conte di Sellante , Giouanni Saloacoffa conte di 
Troia, che da Lodonico Xf. Rè di Francia, e da Renato d’An- T 
giò confeguirono molti gradi di dignità nella Francia , l’vltw . 
oro fù nella Prouenza gran finilcalco . Sonnoui oggi quelle 
Famiglie Nobili, , 


Albani Gallicani 

Affanti ‘ . M diufi 

Bone» mi Monti, & altri. 

I • » 

DI NOIA. 

V eramente Noia è anrichiffima e di fito, e di magnificen- 
za, e d’edifici non cede, ne cedarà à oiun’ altra delle-» 
maggiori del Regno , e (Tendo fiata bea fpeflb frequentata da i 
antichi Impcrador i . Fu ella, come dice Trogo, edifica» da-* 
Giapigij; ma fecondo Solino da’ Tiri » crederemo, che da vne 
di quei popoli foffe fiata principiata , dall'altro poi ampliata» 
e timorata . Ne’ tempi paffati era molto grande , come dice 
Ambrogio Leone » Fù affai celebre per la morte delTlmpera- 
dpr Ottauiano . poffedcronla gran ceir po gli Orfioi, e non-# 
d’altro titolo, che di conte . la quella città (ch'è Regìa) fi ri- 
ierbano i corpi di molti Santi , e fono dì $■ Felice Mart . di san 
Calonio Mart. di i. Aureliano Mar. di s. Maffimo, di s. Qiiin- 
v “ ‘ Ha to. 
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tu» di s. Paolino Vcfc. di s*RufP>* di s. torenzo.di S-Patrftta» 
di «.Felice, e di s.Deodato Vclcouo di Nola, di «.Felice prete, 
ecoof. de i fanti Felice* Giulia» e Gioconda martiri , di tren • 
ta Martin » che riceuerono la gloriofa corona del martirio 
jnfieme con fan Felice Veicouo, nel tempo della crndrLffima. 
perfecutione del tiranno , e perfido Imperadore Valenano, 
& anco vi c il corpo del Beato Rrginaldo monaco dell’ Or* 
dine del ferafico fan Francefco altri . la quella città fono 
le Ccgienti Famiglie Nobili. 

' s, < - % \ + \ y* * 

Albertini *.a :r- ’ ù Frezza 

Alfàoi Giofeppi. 

Baroni; Giudici • u v 

Cefarini „ •'* Marifcoli 

Fellecchia Maftrilli 

Fontanarofa de gli antichi Ba« De Nocarijs 
coni di FonraQarofa » terra Palo» 
de* popoli Hirpani, c d’ai- De Rif ; 

tri luoghi. . TanfiUi* & altri. 

1 Pier Gioanni, c gli Sctignm, che foco fp enu, furoao della 
«cdeffma città. , . £ -, . * 
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SITO > ET ANTICHITÀ 

della Citta di Pozzuolc-, 

. e de’ luoghi conuicini. 

OZZVOLO Città Regi* PoHuoto 
pcfta suT piano d’vn Monte, 
predo al Udo del mare,dtftan- 
ce da Nàpoli 8 . miglia* edifica- 
ta ( fecondo Stefano ) da* Po* 
peli* che fi partirono dall* I fo- 
ia di saisoiella è detta da Sera- v . 
bone Puceoli > e da molti altri 
ancora. Ne vi aggiunge altro, come te per lo paf^ 
fato non hia effe Po/zuolo hauuta la conditiont-, 
di Coloniai ma Tanciche memorie di quella Città 
dimoftrano edemi fiata affai più innanzi , cornea 
dopò : e fra l’altre quella del Tempio di SerapfiU. 
qual contiene la feconda legge regolatrice delle 
fabnche 3 e fpefe publiche datarli quiui>la qualora 
fiata fatta lotto*! confidato di P. Rutilió Rufo , e 
C N. Manlio* Auguflino finalmente vincitore nel- 
le guerre ciutìi hauendo fatto la pace >e ferrato*! 

Tempio di Giano* e premiando i faldati veterami* 
tra le iS.ColonfejCon le quali Popolc(co»e feri- 
ne Sneton io) 1* Italia rìpofe anco pozzuoio,e la fe- 
ce Colonia militare , & così tcriuono molti altri 
Autori . Fù anco detta colonia Augufta, Augnila-, 
Neroniana, colonia Flauia fotto Vapafìano» come 
fi caua da vn marmo . 

Vero è » che auanti fu detta Diccarchia * per lo Nomi 4i 
giuflo gouerno»ò Imperio c’fiauea, come notano pczzuolo. 
molti graui Authori Quello nome di Diccarchia 
li durò molto tempo * mfiao che Ambile Cartami, 
nefe pafsè a* dapiu d’Italia ; onde’l Senato Roma- 

H $ *o, 

»- - 
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no, dubitando che Anione uon afTalcilTe T>i celia- 
chia, vi mandò per guardia dtl luogo Q Fib«o cò 
Pozzuolo vnji colonia di ioldan i il quale vifio’l luogo, che 
perche co pitiua afiat d’acqja , fece caaare per commodità 
aì detto* de’ foJda*i molti pozzi: onde dal nome di efll fu la 
citta predicci chiamata Pureoli , benché altri vo- 
gliono, che fuiìe o!ì detta dalla puzza del folfo • 
'.poituolo ch’iui fi lente. Fu prima emporio , ò mercato de’ 
mercato Cumini, di concorlo tale *, che Fetta chiamò Poz» 
de’Cuma- zuolo minor Deio , ch’era piazza di tutto quali’ 1 
ni* . Mondore Cicerone fenuendo ad Attico ne fi mc- 
tione* Incende catto quel tratto di lido, nel quale fi 
veggono tante fabriche di botceghe di diuerfi Ar- 
tifti,& in particolare di Orefici; poiché torto ia_# 
Chiefa di Giesù Maria tdoue fono Frati Domeni- 
cani, quando’l Mare turbato caccia fuori l’onde_» 
Gioie che còn l’empico * fi ritrouano’o qaeH’arene’nfinitt^» 
fe ricroua Corniole, aaatifti, giacinti, crifoliti» djalpri, oni- 
no nel ma chini, berilli , lapislazuli , con vari j’n tagli, che_» 
re di poz (colpiti forco vane figure luperfticiolameote ferui- 
jcuolo* uano negli anelli de* Gentili , i quali anco fpeffo 
imperfetti vi fi raccolgono , fenza che rinoui la«» 
memoria de* Bacini d’argento,che vi fono fiati ri* 
trouati, fecondo riferifce’l Capaccio . E per quello 
ceffi l’opinione d’alcuni, che s’immaginorno, che 
quelle tabriche fuffero fatte per diporto , e per gli 
ipaffi, efiendo tutto quel fito’l vero mercato de gli 
pozzuolaui. 

Efiendo Pozzuolo pofio’n vna fcliciffima regio 
ne delcielo, cinta di tranquilliffimo mare, per ab- 
bondanza di frucc i, forte* 1 primo tri le città del na 
, re Tirreno, cinta da iiluttriftlae Ville » come rag- 
gi ona Filone Giudeo, doue di Roma hauea feguito 
Caio Caligala i e perciò ranco defideraca da torcia 
che (..Cornelio Siila hauendo rinooziata la dittato 
ra, in dettavate* fi ritirò per menar vita felice : hà 
pur’hauucoi iuoi crauagU , polche c lUca^veflac*^# 
* nelle 
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•elle Guerre da tutte le Nacioni. _ 

Ambile defider ofo d’hauer mamma Città,oae Anibaie 

le Naui » che veniuano da Africa haueirero Porto tenta d’ha 
fi curo tee ò d’hauer prima Na?oii,epoì Pozzuolo» uer Ripo 
e ne* territorij d’ambe quelle Cittadi fè ftragge-a li « « pò** 
audele.non potendo con altro modo vendicar fi. zuolo per 
Nell’anno 406.1 Gochi con Alarico rouinarono li loro por 
la Campagna, de in pamcolar Napoli» e Pozzuo- ti. ^ 
lo,oue ogni cola fi con fumò col fuoco. Gothi* Bé 

Nel 456 Genlerico fè lo fteffo, ha uendo imitato Alarico. 
Totila che prima hauendo rouinato Beneuento,»f- Pozzuolo 
lediò Napoli.e prefe Coma, e ciò che di paefe era diftrutto 
d’intorno. AlPhora dicono, che Pozzuolo sentì la daTorila* 
calamità maggiore, e miferia tale, che non vi rima 
fe habitatore : e che dopò partito Tocila da Italia, 
cominciò à riftaurarfi con alcuni pefearori, ehe_» 
v’andorono ad habitare per la comaodicà della.» 
pefeaggione nel lago lucrino. 1 

Che da* Longobardi hi (emiro gli ftefli fncom- Longobtr 
m odi dono di opinione alcuni,che fanno, che quel di. 
la Natione trauagLò ogni cantone d’Italia , « de* % 
Saraceni, narra molte cofe Eugipioper quella Cic 
tà di Pozzuolo. 

Ma Tenti riftoro dalla terza venuta di Lodoui* Ladouico 
co Imperadore in Italia, il quale fi /end di que* Ba- Inope rado 
gni . ' re ^ . . 

A tempo de* Normàni rentìrono anco rrauaglto, Normaiu • 
quando Paodolfo Prencipe di Capua facea guerra 
con Rainulfo , che fi conciliò la volontà de* Poz» 
zuolani,e nello fteffo tempo Corrado imperadore 
per cangiane delle guerre, c’hauea con l’Arciuef» 
couo di Milauo.hauendo incelo, che Rainolfo fatto 
Prencipe di Capua, trauagliauai Monaci di Mori* Guai mare 
tecafino.lo priuò del principato^ lo diede à Guai» prcnCipe 
maro prencipe di Salerno , a cui diede’l Ubero do* di Saler* 
minio di pozzuolo. no domi- 

Appretto 4 Saa Sigibcrco , i Maffamuti , che^i na po*- 

H .4 chja. zuolo. 

a « 
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Maffàmo- chiamano con altro nome Moabiti , dopò hanerfl 
ti lacchcg vlurparo’l Rrgno d Mauritania, & hauer crocifil- 
giano poz fo’l loro Re, occuparono Sicilia , e partitoli per la 
zuolo* rimerà dUcaiia/acchegiòruo pozzuolo. 

Gfouanni Nella vita di S.Seaero Vefeoup dì Napoli, fi le* 
Duca di ge,che Giouanni Duca di Napoli, e di campagna, 
Napoli. ' intorn’i gli anni del Signore 1014. nel tempo.» 
Enrico im eh’ Enrico figlinolo di Conrado fù coronato’mpt- 
peradore radere, venne con reflcrcico ad efpugnar pozzuo- 
và ad ef- lo : All’hora le vn «incoio S.Seuero , ch’cflendo 
pugnar Hata anuentata dalle «uri di pozzuolo vna laeteà- 
pozzuolo all’occhio d'vn capuano , il Santo Vefcouo’n vn* 
Miracolo mance Io guarì , come le mai non hauefle hauata 
di S.Seuc mal’alcuno. 

ro. Facendo guerra il Rè Alfonfo con Renato, defi- 

Ré Alfon dero d’hauer’m fuo potere più pozzuolo, che Ni- 
lo attedia poli , già che qocfta città fola gli era rimalta ne- 
pozzuolo. ®ica*n tutta la campagna. Perloche, dopò ricetta- 
ta Auerfa,andò à C- età, di là ritornò à Capile . » 
p»i attedio pozzuolo j mi hauendo per la datura 
del luogo conofciuta l’tnprefa difficile , la lafciò , 
& andò alla Torre dei Greco : ou'iiattendo tratta- 
to di molte cofe con Antonio caudola,tentò vn’al- 
. tr * volta pozzxsolo,fentendo dilpiacere,che noo_j 
mai hauea voluto rompere la fede à Renato. Non 
volendo renderli, alfe di oli a per mare, e per terrai 
& atti® orando i cittadini con buone artiglierie , 
& hauendo loro rinchmfa la vittuaglia , non po- 
Pozzuolo tendo i pozzuolani più far refiftenza,con patti tri 
fi rende a* di loro aprirono la porta a* Catalani. 

Catalani. Nel 1554. hauendo Baibarofla corfaro di Soli* 
Barbaro!*- «ano’mperadore di Turchi con l’armata dato’l 
la afiàlta guaito ad Uchia 3 & à Procida: commandò à Seltc- 
pozzuoio co luo capitano , che lcefo’n terra attaltatte poz- 
. zuolo,* il che fù lubbjto effegu ito . Era aÙ’hora Vi - 
Don Pie- cere di Napoli Don Pietro di Toledo,il quale eoa 
tro di To : fua gran prouideuza rimediando , po&i aH’ordmc 

, mille 
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mille e.iuigheri Napoletani à cauallo, e molti al* 
tri fòidari à piedi>andò rofto à pozzuolo.-dalla cui 
venuta (pauentato Barbarolfa, e Sclecco, ritiratoli 
ogn’vno sù le Galee fuggirono , ritenendo alcun 
danno da Gunnettino d’Oria,che feguiua la retro 
guardia co’ tuoi Vafl'elli. Sono (colpiti quefto foc- 
corfo , e quella Vittoria nel fepolcro di marmo di 
detto Signore , dietro l'Altare di S. Giacomo de' 
Spagnuoli. 

QueflaCittàè fiata dagrindiffimi terremota 
che di tempo’ n tempo hà patito,danneggiata gran 
demente: onde non fi sa chi p,ù guada l’haueilc,ò 
gl’infultide' Barbari 5 ò li terremoti : pcrcioche-* 
l’anno 1198 Imperando Federico 11 Lì folfatara 
buttò fuora vn fuoco sì grande con groffiffimi gl# 
bi di pietre, che danneggiò tutto’I paefe : e nello 
ftefTo tempo patì vn terremoto , che non fu edifi- 
cio alcuno , che non lo feotiffe » ond’ogni cola fu 
iconcìa>e guada. 

A $ o . di Decembre del i+f 8. regnando Alfonfo 
d’ Aragona fu altresì da’ terremoti guaita, il che fu 
con gran mortalità d’huomini ; onde fece notabil 
ruina di edifici; publici,e priuati i alcuni da fonda- 
menti ruinorono,& altri andarono lotto terraneo* 
me afTorbiti. 

Mà di tutti quelli ninno fù di tanto momento , 
quaato fù quello ,ch’aauenne l’anno 1538. però 
che non fi ncordaua huomo, éhe nè maggiore, nè 
limile fufle ne’teaapi antichi fucceflb: in tanto che 
tutti quegli edifìci; , che v’erano rimafti furono 
quali de 1 tutto rouinati, & in parte’ughiotcitì dal- 
la terra per quello terremoto , che durò alcuni 
giorni » rellò la pouera città di pozzuolo dishabi- 
rata quali, nè pur’ella loia lenti quello danno j mi 
anco lrepergola,& il pitcofo lago lueino « 

Sarebbe cerco riunita detta città deioUta del 
tutto, le nò falle fiata per la gcneroficà di p. Pietro 

» di 
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Pozzuolo di Toleco, ch’era all'bora Viceré del Regn'Sriflatt 
figurata rata, il quale parendogli aliai bene, che tuff: riha* 
da D. Pie- bitato sì bel luogo di Pozzuolo,vi fece edificar’ va 
frodi Io* fuperbo pabggio,con -grand Bine danze, e eoa-* 
ìtto. bell uino giardino, & ornò la cura di nobili f jt»- 

' cane di viue acque : onde molti pignori Nupoiiea* 
ni cirati da emulinone di gloriaci ed ficorno nobi 
• li,c magnifici edifici). Deile colè, che ai detta cicca 
Don Pietro fè,v’è l’Epitaffio, che fi feorge su 
porta del fuo giardino. Si può grandemente gloria* 
re quella citta d’clfer fiata vna delle prime’n ncc* 
aere la santa fede Caccimi ica : Romana di Chrifto 
$. Paolo Noltro Signore, che li predicò i’Apofiolo S-Paolo, 
Apofiolo nel tempo, rhe partirò có vna Naue da Rigg o di 
in pozzuo Calabria venne à Pozzaolo,dou’egli dimoiò fecce 
Io. giorni, che così è ferkeo negli Arci degli Apoftolt, 

Nobili di Sono nobili in Pozzuolo i Coiìanzi ,fi &ofS , i 
pozzaolo. Roflì j gli Aquilerij , i Capomazzi , i Frangipani , 
gli Adamiam , i Pelei , i Ciofli , gli Arcani , i 
Compofii , i Bonoou , 1 Birrelh , gli Arcani , Se 
altri* 

Tempiofn NeJ mezzo di quella Ci^rà fi vede ftar'jn piedi’I 
lionor di fontuoliflimo Tempio di gr« ffiffime pietre qua- 
Ottauia- drate di marmo , che la nseddima pietra fa faccia 
no Augu- dentro, e fuori, con grolle, & alte colonne di Uno- 
fio. ro connreo : toprale quali fi vede vn’ordme d’Ar- 
chitraui di mtrabil buoro , e grandezza : il qual 
Tempio fu da CaLfurmo Gauagl.o Romano edi- 
ficato in honor d’ Augufto Otcauiaaojcome fi vede 
dalla inlcrittione. 

Caftelli Seruio dice, che i Caftclli delle città furono de- 

delle città dicati à G;cue,che pacò quello fcr gljo,ou*d hog 
dedicato gi Pozzuolo, par che filile flato Cafidlo della Cic 
aGioue. ta antica ; e perciò è in mezzo di lei edificato quel 
tépio.Ma gU altri vogliono, che Augnilo daldecto 
Calfurmo , lotro nome di Giooe , tulle honorato 
quifi grà Pjtcucipc, còtte quello principal Dio,chc 
— ' diede 
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diede occaffone à Vergiiio di cofi chiamarlo. _ • 

Fu poi il predetto tépio cóiccraro da’ Chriftiani S.Pjocul® 
à S-Proculo Martire Diacono della Chiefà Pozzo» Tutelare 
lana nel tempo ddl’Imperadore Diocletiano, con di pozzuo 
eflcr fatta Chiefa maggiore, nella quale fi conferì» lo* 
il corpo dì etto Santo» cui danno l’honore di Tu- 
talare, ancorché dicono, che fu trasferito con fin- 
ticete,& Acutio nel Pretorio di Falcidio, doue ftà Corpi Sa* 
cougionta la cappella di S.Stefàno, e doue furono ci » n poz* 
coronati del «arcino>Si conferua nella (tetta Chic zuolo*. 
fa per traditone il corpo di S> Cello difcepolo di 
San Pietro Apertolo , e di Santa Nicea madre di 
S'Procolo. 

Hauea quella Città ne* tempi antichi molti fu- Tempi; io 
perbi Tempi;, che 1 Gentili in honor » e riuerenza pozzualo 
de* loro Dei, e Dee,hauei»no conlecrati, de* quali 
fkmofoera il Tempio di Diana, c'fuuea ioo.coIou Tempio 

ne di beUiffimo lauoro incagliate : la fua rtatua. 4» di Pian* 
come ferine Matteo Phncimone Salernitano » che 
la vidde: era alta quindeci cubiti 1 , e che nelle fpal- 
le hauea due grandi ale, e che dalla parte delira.» 
tenena vn leone, e dalla finiftra vna Patuftera^ » 

Credono alcuni, che detto Tempio fia quello, che 
fi vede efier già cucco rouinato nclluogo , doue i 
Pozzuolanj chiamano Pjfacuro « e doue non hi 
molti anni , che vi furono rirrouace molte belle » / 

& alte col oune con capitelli di mirabile lauoro 
corintheo. 

Vicino la Chiefa di $. Francefco fi vede hoggt- Tempio ■ 
dì, che rtà in piedi vna parte del magnifico Tempio di Netta® ' 
di Nettunno . Nel giardino di Sangro fi veggono no, 

(lar’in piedi tré grotte colonne di marmort’vna vin 
etno Taltra : perloche fu facil cofa, che alcuni cre- 
dettero , che futtero fiate del già detto Tempio 1 e ' 
perche vj furono ritrouati ancora due infcrùtia* y 
ni a Traiaao , e fri falere vna ftatua , che con-» 
la fiairtra ceneavn Cornucopie?» e con la defila v 

parca 
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parca, che biuefTe tenuto vn timone* ne! «odo l 
che nelle medaglie di Traiano fi vede la Fortuna 
{colpita j fi giudicò , che detto Tempio luffe ftato 
> dedicato a Traiano» contuttoché alcuni dicano , 
che luffe fiato dedicato ad Adriano; perche anco* 
ra cflo nelle fu e medaglie faceua fcolpir la For- 
tuna del medefimo modo : c di più fe ritroua’n__» 
Elio spartianojChe ad Adriano fu dedicato vn Tea 
pio’n Pozzuolo dal Senato , per opera • e richieda 
4’Ancomno Pio. 

Tempio Fuor di Pezzuole non molto lungi dal lido del 
delle Nio mare, ferine Filoffrato lemnio, che Dominano lin- 
fe; peradore fece edificarci Tépio delle Ninfe. -e fog- 
giunge, che fù fabricaco di biàca pietra, ch’era fi. 

. molò per le’ndoninationire che’n effa fi ritrouaua 
vna fontana d'acqua viua,ch’c ra fiata offeruata per 
toglier’acqua feuza feesnarfi. Ma quefta’afieme cò 
altre, & infinite memorie degli antichi fono gii tue 
te «minate, e ridotte quas'in nulla * no» pero fi ri- 
troua vn fonte d’acqua dolce nello tteffo lido del 
mare poco difeoiio da terra predo la via campa- 
na, e lcaturifce eoo empito fin’al dì d’hoggi , e la 
fui vfcica fi può vedere sépre non fecza menni- 
glia, quando’l mar’è tranquillo . Per lo che fi può 
confiderare « che nò fi a del tutto loarano dal vero, 
effe/ ut flaco’l detto Tempio delle Ninfe • 

Porto di Nelle rad ici di dia città ,fi vede al mare Pantichif 
portolo .* fimo PoxtOidecto da molti Authoride mole Putto* 
e ponte di lane, opera molto magnifica , e ben’intefa»sì per la 
Caligola. fuperba,e gran bòrica, come ancora per la bell’Ar 
chittttura, t’hanno que’ pelieri.con gli archi dell*» 
vno all’altro di petiooi È grc,flj,ebé Icgati'nficBM. 
Strabono parlàdo comefù fatto quello por;o,ciod 
- b maniera fieri u e, che fu fatto di calce mi(chiaca_» 
con l’arena , e g^ara ; imperoche è di tal narur* . 
l’ arena, ò polue di Pozzuolo, che mifcòiata con ai 
tra materiali mudo fi conglutina, g s’incorpora^ 

* ch’ef* 
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ch’effeodo gittata nc’ luoghi cue s’hanno a far Polne dt 
fponde, diuime fi coire doro muro Effondo da!T- pozzanlo 
empito del Tonde (fato detto porco ro»to, fu dali’Im eccellente 
peradore Antonino Pio rifarcito per adempite la per fabn* 
promeffa, thè fatto hauea Adriano’mperadore iuo care. 

Padre:il che teff fica vn’epitaffio’n marmo . che-» Epitaffi» ' 
vifù ritrouato. nel fondo del mare Tanno 15 77- il ritrooato 
quale * i Pozzuoiani hanoo fabricato alTencratau, nel fondo 
della porta della loro Città . dei mare 

Della magnificenza di quella fuperba mole, hog di pozzuo 
gì altro non fi vede , folo che 1 $ . piloni ben lauo lo. 
rati, fatti di mattoni cotti, e di pietre pepernine dì 
fmifurata groflczza, che paiono ij.totnoni» (opra 
de’quali fon fomentati alcuni archi mezzo rouina- 
ti,d«l ^uale Porto ne fino mctione moiri fcrittori* - „ 

Pero à que f di Pozzuolo,quando’l Cielo era fé-* 
reno, quello porto feruiua per luogo di patteggio, 
com’à punto fu fiero fiacTn piazza . NelTenrrar 
di quelfo porto anticamente era fabricato vn’arco 
molto grande di marmo , dedicato da* Pozzuola- 
ni ad Antonino Pio’m peradore , in fegno di gra- 
titudine, perch’egli. haueua fouuenuta con libe- > 
ralità la loro Republica di danari per riftaurart’l 
detto porto , come di fopra , lo che fi fa chiaro 
da vn’nfcrittione già guafta, Hanno voluto alca- . 
ni , che detta gran mole fùfie fiata fatta da* Gre- 
ci^ altri Thann’attrìbuita ad Augufio’mperado» 
re: però la prima opinione è più approuata • ... 

Dal detto porto fia’à Baia fece vn ponce Caio / 

Caligola Imperadore con due ordini di Naui fo* 
ftentate dall’ Ancore , coperto di tauole , arginato 
di terra da ciafcun lato à fomjgliaoza della via_* 

Appia » acciò che parefle connnuare’nfin’à Baia , 
come (crine Suetonio, e fopra dett’arcificiofa_, 
firada palco molto alatamente due giorni . 1] 
primo giorno caualeo (opra vn belliffimo Ca- 

guani jtp & addqbbamfntì da bat- • ^ . 

~ " taglia 
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Trionfo di taglia con la Corona di quercia in eapo, 8 c il pre- 
Caio Ca* nolo feudo al petto , hauendo nella mano fini lira 
Jigoll, la lucente fpada » col refio del corpo coperto di 
vn manto di broccato d*oro . L’altro giorno vi 
paltò iopra vna carretta di due rote vellico da 
Quadrigario, ò fia carrectiero,drizzandoi genero- 
fi Caqallijche locondnceuano , menando» innan- 
zi Dario, vno degli ortaggi de* Parti Scompagna- . 
to da squadroni di Compagnie lmperiali,& intor- 
no al lun carro da vna grolla fqaadra d’amici. 
Monte-a Poco difeofto da pozzoolo,virino al potè fi ve- 
Olibano. de il Mòte olibano di duriffima felce, c’hoggi chia 
mano i (affi, tato Iterile, che di iterili» s’haue ac* 
qui fiato il noae,chiamàdofi olibano, che co lavo 
ce Greca,fignifica tutto Aerile. Egli è ditata durcz 
za, che fi lognano coloro, che dicono per décro ef 
forai acquedotti, ancor che appaiono alcuni buchi 
fatti cosi dalla natura, e nò dal ferto per fare pafiag , 
gio d’acqua. Preffo à detto Mòte nella ftrada.è vn . 
marmo con vna iofcriccione poltaui per far conof* 
cere, che tutta qlla fpiaggia di mare, e quel luogo 
era foli cario, & impratcicabiIe,oue altro nó fi vede 
tia, che vecelli maritimi : & bora è ridotta in tanca 
vaghezza,che inulta tutti ad «fiere vifitata. 

Alle radici di detto mòte preffo al lido dei mare, 
sò alcuni Bagnici primo è chiamato cómuneméce 
Bagnoli « i Bagnoli, di canta virtù, dice £lifio,che l’Infermo 
fue virtù • par che oó (olo ritroui l’acqua, ma Iddio fteffo per 
la fua fa Iute; conforta il capo,lo ftomaco>e falere 
mcbraj ritoglie la nebbia da gli occhi, riftora i de- 
boli, e da gràdifiìmo giouanteto alle febn quarta* 
fie,cótinu.e, quotidiane, e libera da’ dolori, che da 
Minerei qualfiuoglta morbo fi cagionano . La fua minerà , 
dcJli Ba- dice panciotto, efler’aluoae,rame,e ferro, 
gnoli. Euui anco il Bagno ortodonico , negli orti del 

Bagno Or Vefcouo di Poazuolo : la bocca di qllo BagRo Uà 
todonico. cfpofta verfo la parte auttrale , fi Icéde per alquàti 

' gradi 
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gradi in vn luigo unito caldo ima è d’anurrtn e à 
chi v’rntri.di nò entrar’-n t ffb ali’ora, che (pira il 
veto Oftrcvpche vi soffogar ebbe nò porédo eua- 
porar*il g^à caldo, eh? vi fi rrtrcua rinchiufo Petò Virtù del 
la faa acqua porrata fuori ha virtù di r if atirare i bagno or» 
corpi cèdutati dalle febbri, (caccia la naufraga Ilo codonidef 
ftomaco e le febbri errati Scephimere, t che (ono 
per diUenir t. fiche ;è buona perditore e per bagni, 

Vedefi anco approdo la nua del mai e vmr 
cauerna , dalla quale eh ono alcune acque , che__> 
poi fono inghiottite dall*arena,e per alcuni rulcel 
lecci entrano nella marina, e ciò interuiene per ede- 
re otturati 1 meati per la negligcza de gli habicaco- 
ri del paefe » per b quali vfemano ; e per quedo è 
necefitrio cauare falena di rimpetco alla detta ca- 
uerna à quelli che lo vogliono r.trouare- Era chia- 
mato quello bagno anticamente Subuem homi ni, Bagno de t 
cioè aiuto dell’huomo e da Fràciotto,Suppa d’huo to Subue- 
mini. Mengo medico dice>ch’è mtrofo.e ferrigno, ni hommi 
Vgolino vuole.che rjmoua lecaulefredde,cheg;o 
ut al petto, & alle giunture . Alcimariò fcriue, che Virtù del 
fia ottimo rimedio alla podagra 1 & bhfio, che da Bagno* 
molto gioueuole i gl’h dr opict. 

Lung querta nua, lotto le rupi dello dedo mòte Bagno dee 
c il Bagno chiamato Pietra , daU'efFctro , che fa di co pietrai 
rompere la pietra, e di mandai fuori rartnellei ri- 
toglie anco il dolor del capo : c veilea gli occhi, à 
gli orecv hi:è cordiale al cuore, & al pettcjbeuédn- 
U purga Tinteriora. Ha del nitro,e perciò d loda à 
gl’mterni,e caldi mali del fegato, delle reni, dell’ v- 
,tero»della vefìcaj vale alle febbri pituito(è,e repri- 
me il feruor delle vilcere col l'uo bagno téperato. 

Seguitando poi il lido del mare, di là di Pozzuo- Bagno di 
lo verfo il monte Paudlipo,vegond molte forgen- S. Anaftt- 
gentie d’acque medicinali , nel lido appredo le ri- £l| 
ue : fralequali ncrouad il Bagno di S. Anaftafia-»» 
cod detto da vua cappella iuì vicina dedicata** 

.... ... alla 
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Virtù del» alla detta Santa j oue lattofi vn foffo , t'acqua che 
lo bagno, prorompe fuori ricrea tutte le membra ,e da loro 
vigore, toghemlo 1 /intorni a languidi , atdflìmo d 
rompere le pietre,e cacciar’viai’arendfc. Hi con 
Tacque vicino alcune pórci di rame con nitro, vti- 
le per quello a gli occhi. 

Bagno dì P ù auanti carminando per Tarerà, fe ritroua’l 
,Gianc*ra. Bagno di Giuncara, così detto da’ Giunchi, che’n 
gran copia vi nafcono‘ntorno . Tiene virtù detto 
Bagno di rellegrare,e cacciar via li fofpiri, confor 
tale ftomaco, e ’1 fegato, gioua al petto, conforti 
Virtù del- le renfreaggiona forze liete nelle donne , deteraai- 
lo detco na le febbri croniche i e coni’ e (Ter bcuuta’ograffa 
bagno. ma non bifogna flar languido di forze . 

Bagno di Più oltre camminando, fi ntroua finalmente'! 
fuori grot Bagno di fuori Grotta, Tripea è chiamato da Sa* 
ta. uonarola . Dice Elifio , che l’Acqua di qudto Bai» 

f nofia dolciflìma a bere , che refrigera le mena* 
infocare » che gioua alle membra ddleccate per 
Virtù del- ls febbre, che gioui al pulmonc ofifeloj che Ieui la 
lo detto debilita dello Ite maro , che fia vtile alla tofte,f2ni 
bagno. la /cabbiaj mi che fia nociua a gThidropici , 

Kmta Ifo All’incontro a quello lido giace la 
la. Nifica ,che con la voce greca lignifica va’liola , 

molto aalebrata da’ Poeti Napolitani, i quali figu- 
rano vna Nmfa conuertira’n monte: era ancicamea 
ce copiofa di Configli, & hauea anco i foggiani, e 
degli vm,e degli altri hoggi n’è prua j percioche 
è fatta troppo volgare la ìua cacciaggione a eh un 
quevuoTandarui: circonda ella poco menod'vn 
miglio, e mezzo . Nella parte di mezzo giorno ha- 
fie’l porto Pauonc con commodità d’ogn’incorno 
di pc/caggione , & com modi fri ma a’ Nauiganti, c 
per qudto da tutu è conofciuca. 

Non molto lungi da pozzuolo,vicino la Chiefa 
di S.Giacomo,fi vede’! magnifico edificio dell’ An- 
fiteatro) da! volgo detto Colilco, facto di pietre^ 

quadra- 
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quadrate: non ha molti antiche era quali tutto in Anfiteatri 
tiero, tua per li continui terremoti hi molto pati- 
toiegli è più lungo, che largo, cioè di forma Olia- 
ta, conciofiache la piazza d’effò è lunga piedi 17** 
e larga 88 . fu fatto quefto edificio per fare 1 giuo- 
chi in honor di Vulcano. 

Vicino al detto Anfiteatro vedefi vn altro gran- Laberinto 
de edificio, tutto lòtto terra, fatto con grao nume- 
ro di Camarette , e fi palla dall’vna nell’altra per 
alcune fèneftrelle : è chiamato da’Paefatu detto 
luogo laberinto, per la moltitudine delle Camma 
rette, e delle picciole feneftre , e perche non vi fi 
vede lume, entrandoui alcuno lenza luce, e lenza 
alcuna cordella , ò filo da legnare la via , per la_« 
quale s’entra , farebbe pericolo di non mai più 
vfcirne per lo gran numero delie dette Camma* 
rette, e tutte lono di mattoni, e di pietre quante»# 
con grandilfimoartifìcio fatte* Vogliono alcuni , Conferite 
che detti edifici) feruiuano anticamente , per con> d’acqua, 
(trae d’acqua. 

lungi da Pozzuolo poco «seno d'vn miglio , fi Solfatara? 
feorgono i bianchi, & alti monti del lolfo, detti dal 
volgo folfàtara j Strabone li dimanda Foro di Vul- 
cano; Pi mio, & altri, chiamano quello luogo cam- 
pagna Fiegra, dalla copia del folfo . Egli è quello 
luogo vn campo cinto o’ogni intorno da alti Col- 
li infocati» che a guifa di fornaci ardono continua- 
mente, e da molte parti di efiò elcono nere , e fil- 
inole eflàlatjoni lulfuree » che portate con empito 
dal vento per tutto il paefe» e tal volta mfino a Na 
poli fi fentono. 

Nella fine di detta pianura fi troni vna gran fof- Foffa nel* 
fa, più tofio rotonda, che d’altra forma, tutta piena la lottata- 
d’acqua nera , e bollente : la quale ( come dico- ra. 
no ) luol murar luogo : & alcune volte fi è villo 
mandar buliori più di lo.palmi in alto, & è di tan- 
ca potenza , che [polpa la carne dalfctìa-, . 

I Afiir. ' > 

♦ 


Digitized by Google 



l3o Provìncia 

Affi mano i Paefani , che bollendo alcuna voltai 
$’e:gc da 15. e fino à »o. e più palmi in alto . So- 
mmi anco intorno à quella pianarada 2000. fof- 
fette , dalle quali effala vn fumo lulfureo . alurai- 
nofo di (ale armomaco.e d'altri minerali, che i no 
ftri medici dicono, che fia molto falcifero à mor- 
Virtù del bi freddi , & humidi • Perloche nel mele di Lo * 
la folfaca- glio,non loto da Napoli, e lue Regno, ma da tutta 
ia. £ uropa anco vi concorrono genti alla rnra de’ ma- 

li , applicando con alcuni iftromentt il fumo agli 
orecchia gli occhi,& à gli altri membriima quel- 
li rimedi) da gli huomim lecchi deutno eficr fug- 
giti, perche no hanno humore.ilqual c canato fuo- 
ri dal follo Mollifica perdi nerui,rifchiara la vtfla, 
raffrenale lagrime, e’1 volto; toglie » dolori del 
capo , e dello Itomaco ; feconda le donne Iterili » 
leua le febbri, che vengono con rigore , e purga il 
Confidi corpo infetto dalla fcabia»Quiui fra le cole natura 
ratioue_> li degne di cófideratione ,fi vede, che le fìà«e,e’fol 
intorni al fi fi conleruano, e nodrifeono in queft’acque , che 
la foifàca durano per tanti fecoli,ne fi coniumano mai,quà- 
ra* tuque sepre di córinuo featurifeono ne* fttffi mea- 
ti . Dione Caffio nella vita d’Augufto , dice hauer 
veduto quelli luoghi, e per quello difpuca del fuo- 
co, e dell’acqua di que* mòti intorno à Pozzuolo, 
có tata dottrina, che non v’è quali Autore, che più 
dottarne e di lui ne ragioni, perche fcriue la ragio- 
ne naturale, e della natura della terraglie li cagio- 
na, che’l mòte nò fi colonia dal fuocoiperche la có 
trana natura delle acque riftringe il fuoco, che có 
lei lì và mefcolàdo. Ma métre il fuoco contorna.» 
quel che gli i più vicino, quella parte di terra ch’è 
molle, & humida, liquefatta dal calore, cade, e li dif 
fondeima quella, ch’è afpra, e dura fi confolida . 
Ond’é neceffario,che le glebe di quella terra fiano 
lpongoie.e collocate in luoghi arid,fi riducono in 
pallierei ma che detta poluere polla nell’acqua > 

quanto 
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quanto più lungo tempo vi fa di nota tanto p ù dii- 
ra fi rende* 6 la cagione è, che quella parte, che è 
arida, col fuoco crefce per la lomigliaoza della na* 
tura, è muchtar a con vna cola humida fi refrigera, 
crefce, e fi contai da. 

Dalle parole dunque di Dione, fi caua, che que* 
fio luogo anticamente era tutto vn monte intiero, 
e che contornatoli poi dalla raccolta, che da tem- 
po in tempo s’è fotta , e che fi fi del fòlfo , & altri 
minerali ffe non vogliamo dire tlTer fi contornato 
dal continuo fuoco ) è cauta, c’hogg*dì tutto con- 
cauo vediamo i di modo che la cima altifiima'del 
monte nella profondità d’vna gran valle fi vede—» 
calata,e quelche fu già cima alta, é fofia grande—» 
nella pianura: e quelche fu corte, e fianchi del mon 
te , hor fono cime d’alte rupi , che circondano in» 
torno la detta pianura con vn’argine io forma-* 
ouale di ijoo. piedi in lunghezza>e più di milieu 
in larghezza. • Y ... 

Hor tanto la pianura, quanto li Colli fono in-» 
più parti cauemofi,e gialli; e però quando il ludo 
vien toccato col camminare , riinona à punto co* 
me vn tamburi o per la concauità»che lotto d: fc-a 
tiene:e fi vedrà non lenza ftupore lotto i piedi ac- 
que bollenti.e fumi groflì, & infocati ftridere,e— » 
correre hora in vna, & hor in vn altra parte con-» 
granrtrepito,e rimbombi per le cauerne fotterra- 
nee, che in loro ha cagionato la forza dell’effaU* 
noni. 

Alle radici del monte oue è la folfatarz, dalla-# . Doue,ofi 
parte d’Onentè, fi (uopre vna Valle, nella quale-* in che ma 
fono quelli , che fanno l’ Alumc dalle pietre lulfii- do fi facci 
ree,che cauano incorno detta pianura: le quali# do f’alumc. 
pò che l’hanno cauate , le cuocono nella fornace, 

&r dlendo ben cotte,le cauano fuori, e ragunando- 
le infieme, l’infondono con acquaiOnde per tale_j» 
infufione fono canto macerate , che fi rifoluono in 
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cenen.Dopò eftraeno U itici» di dette eeoeri, t-» 
la ripongono ne* vafi ai legno i la quale i poco à 
poco fi riduce neli*c ftretn ita di detti vafi, che cou- 
gelandoli vi rissane cor.gionto vn tal gielo di vna 
onza in circa , che pare vn naturai ghiaccio, ouer 
criiiallo.che fa bifogno frpararlo col ferro: è que- 
lla vna bel la cofa degna d’t fiere villa, e della qua- 
le gran guadagno le ne caua . 

Oltre a ciò , efialando dalle vifeere de Ila terra 
vn filmo, che fi conotee efitr tutto folfo, i Padani 
con molta diligenza riuolgono detta reità eoi fer- 
ro , acciò che con quella u vada melchiando il fu- 
mo: e dal mele di Gennaro mlino all’Ottobre ,la_« 
Solfo co- coitiuano come fogliano coltiuar gli horti.Sogbo* 
me fi col- no poi di quel lolfo farne vafi» che come cofa pre- 
tina. dola fi vendono.- e cauandofene piò di jooo.canca- 
Vafi di fol ra>fi rende ogni anno la decima al Veicooo di Pcz 
fo. - zuolo- Vogliono, che quello forno io >4. bore dif- 
ftpa i metalli, e li connette in cenere bianca, e che 
in difiipar l’oro, vi bifogna piò tempo . In quelle 
Sale armo fofie fi troua il fale Armomaco, di coi fi ferueno gli 
Dùco. Ore fi ci >& è pure entrata del Vcfcouo . 

Su’l Monte fi troaa vna bianca materia, la quale 
hà lapore di fale, & in alcuni luoghi è alta vn pai- 
mò, in alenai altri due , ò tre dica 1 & i Pellettieri 
fe ne fogliono feroire . Trouati per rotto il circui- 
Vitriolo. to del monte il Vetriolo, il quale giudicano, che_j 
fia migliore del Romano» & è Umile al fallirò « Da 
Acqua di quello m inerale fi caua vn’acqua.la quale voglio- 
Vimolo. no , che fia molto' vtile alle viceré delle gam- 
be . In mezzo del monte lì ritrona anco il nitro 
Nitro bià- bianco , & il calciti , che fi crede , effere il rollo 
co. Vitrjolo. 

Lago d’A- Camminando dalla lolfatara per la via vecchia 

gnano. di P< zzuolo , fi giunge allo lago d*Agnano,di for- 
ma circolare , dogai intorno rinchiufo da* monti, 
fcntrau* ne’ tépi antichi voi parte del mòte aperta 
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i Forza di ferro il mare.onde vogliono alcuni,che 
vi fi oodriuado Pelei infiniti i hora è pieno di ful- 
gore di arena,ftanza di ranocchie di lerpérù i qua 
li nella Primauera i gruppi inficiale calcano dau# 
quelle rapide fono efea di Vceelli : e per quello in 
quella acqua non fi vede Pefce alcuno, aa è atta_* 
follmente i inaurare i lini Poco di fopra è il non* Monte di 
ce di Spina, così detto prima dalle fp i nc.habi rat ione Spina* 
di Vipere,hora ridotto all’ Agricoltura in maniera* 
che è numerato tri gli hortt Napolitani. 

Vicino al lago foco i iudatorij di S. Germano, Sodatori} 
camera couerta : fono la quale dal foolo prorom- di S. Ger- 
pono caldiffimi vaporùchc in vn fubbito abbondali mano, 
temente caccian iuora i (udori; e perciò fono giu- 
dicati molto vtili alla Podagra,allc gorre, all’ vice- Sne virtù, 
re interiori, alleuiano il corpo, ridorano i langui- 
di, e tono profitte uoli à molte altre infermitadi . 

Sono detti di S Gemano, percioche iui S.Gcrma Perche fo 
no Vefcono di Capua ricrouò ranista d; Palesilo no cosi 
Cardinale, come racconta S. Gregorio Papa nel 4. detti* 
libro de* fuoi Dialoghi morali . 

Non lungi da' detti Sudatori;,predb al Lago,£ 
vna grotta non molto eauata, aual è lunga 14 pal- 
mite larga 6.c d’altezza fette,cnia»ata commune* - Grotta.* 
mente la Gì otta delli Cani: percioche entrandola dcllicani. 
quallìuogiia Animale, per la pedifera eflalatiotn^ 
delle mofete, rodo vi muore ; la cagione di ciò è, 
che quiui dall’intimo del faflo efeono fpiriti caldi!* 
fimi quali inuifibili,e tanto lottili e fecchi, che par 
che non apportino alcuna (embianza feco di fumo, 

' ò vapore , li quali condenlandofi poi per Je conti- 
nue edalatiom delle Indette moiette , che fono 
nelle vifeere della grorte, vengono per lo gran ca» 
lore di quelle i conuertirfi in acqua , come dimo- 
ftrano le goccie * che didtllano dal volto dell’An- 
cro,che appaiano risplendétià quelle perfone,che 
1$ tyifWQ dimori UqlJU fpelunca . 1 furali se ri lo- 
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gliono di ciò far Vcfperienza co’ Cini, che eff-n- 
do tui Itordin per morire » e calaci g u fubbito nel 
lago,ricouerano il fenfo.e la vita • Ma le aiquanro 
l’Animale vi rimanera dentro la grotta , nulla gli 
giouerà l’acqua del Lago , ne altra cosa à farlo ri- 
tornare in vita. 

Ne fa memoria di quella Grotta Plinio lib. 2. 

cap.90. 

Efperieni Hauendo Carlo VIIT Ré di Francia prefo il Re 
a dellsu* gno di Napoli & eflendo affai cur.ofo di vedere le 
grotta de* cofe di PozzùoJo: inttfoc’hebbe dagli huomini 
Cani . del Paefe le qualità di quella Grotta, volfe con glf 
occhi propri) vedere fe c;ò era vero s onde vi (è 
porre vn’Afino , ilquale in brcue fpatio di tempo 
morì . Don Pietro di Toledo Viceré del Regno 
medefimamentc ne fece anch’egli fare l’efperien- 
n di due Schiari , i quali vidde morire tutti in vn 
tempo . Et altri infinite efpencnze le ci fono fatt e 
di Cani>e di altri animali • 

Camminando verfo Occidente , laici andò i de- 
lira il Iago, &àfini(ha la ftrada che conduce i 
Pczzuolo,ne viene intorno vn monte fecco , onde * 
sépie efce il famo & oue non fono ne fiori, ne ve» 
celli; alla cui radice è un’acqua, che dal bollore è 
Acqui.» detta Bolla & é fi calda la terra» che facendoui vn 
detta Bob follo, e riempiendolo d’acqua , fredda lubbitofi 
la. {calda , è riceue virtù di folta. Dicono i Medici » 

che s’accoftaqm (l’acqua al quarto grado di cal- 
dezza , che ne* bagni mirabilmente gioua à tutti i 
dolori freddi del capo, e delle giunture , & effen- 
Sue Virtù, dodieffenza ferrile, e di facoltà digerente , van 
confiderando , c’habbu miftura di nitro, e di ra- 
me^ che per quello gioua a gli occhi, come quel- 
le di Santa Ariadafia, di Giuncara , della Pietra di 
fpiaggia Romana in lich, a, e del ludatario diBra 
cola in Baia . 

Afinni. Verfo Settentrione tono gli Aftruri j luogo tra* 

Monti» 
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Monti » quali nello (patio di Tei miglia rinchiufo « 
tra* quali giace vna araemffima valle, à modo d’Ao 
fiteatro.Sonoui Ville, ò Selue, che nodrifcono Cer 
uij Cignali, e Vccelli d’cgni lotte : e perciò lono 

dedicate alla Caccia reale, riferuata alle delttie » 

de' Rè, ch’habitauano in Napoli i i quali non (olo 
ogn i giorno vi andauano à diporto, ma ben fpeffo 
vi faceuano fpettacolo pubhco di molti animali» 
efll ndo lpettatori intorno à quei Colli t Napoli* 
tani. 

Dentro quello luogo vi fono acque medicinali» 
chiamate Aftruni, coli dette, dalla Caccia di quel- Acque de 
l’Vccello Sono dette acque fulfuree, alcune cal- gli Aftru- 
de, & alcuna temperate, che pedono efler beuute di. 
ne* medicamenti. Fanno giouamento al ventrico- 
lo, confortano il petto > eccitano Tappetilo , fono 
vtili a’ denti, alle gingiue, alle fauci, alla voce, al 
capo,a* catarri, di(ftccano,e corroborano. Dicono Sue virtù* 
i Medicuche vi è molto nitro,e reergo vi po r e_j* 
compofiuone di alume . Quefti Bagni fono più 
conferuati per minor danno deU’iuccndiOjChe tue 
ti gli altri di Pozzuolo. ' 

Camminando da Pozzuolo per la via che con- Villa di 
duce all* Acnontiata , fi vede non molto dittante la Cicerone 
Villa di Cicerone, ch’effo chiamò Accademia, del- 
la quale dice quelle parole-La villa degna di me- 
moria, nota à coloro, che végóno dal lago Auerno 
à Pc2zuoio:pofia nel lido del mare, col celebrato 
portico, e bofcojla qual Villa egli chiamò Accade- 
mia, latta aliafimilicudine di quella d’Atene,& tui 
cèpole i volumi del medefimo nome, cioè le que- 
ilioni Aceademiche,e rifiorò la fua memoria . 

Per le parole di elfo Plinio fi può giudicare, che 
detta Villa era molto grande,e bella* però che non 
folo haueua il magnifico portico, e lo fpatiofo boi 
cojma era coli gràde di territorio , che duraua da 
Pozzuolo fino allago Auerno- Dj detta Accade* 
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mia hoggi {e ne vede vna loia parte intiera » ratta 
fatta di mattoni cotti > e di pietre pepermue gran- 
due fi veggono i luoghi ouc ftauano le colonne» 
• e le itacue, & è voltata -a lamia: l’altra parte non fi 
vede per efiere del tutto rouinata ; mi ben fi co- 
notee ancora doue era il cortile di detta Accade- 
mia, e come dalla fui Camera Cicerone facjisen 
ce con molto diletto poce3 pigliarci Pefcicon gli 
hami , perche tutta l’habirarione vemua à tenero 
i fotte di le la danza j nella quale in quei tempi era 
il mare > e non ha molto tempo , che vi era molto 
vicino . Scriae Plinio , che poco dopò la morte.* 
Nella vii- di Ciceroneipoffedendola Anttilio V etere, vi fca- 
la di Cice rarirono fuori fonti caldi molto lalutiferi à gli 
rone l'ca- occhi, che furono celebrati con ve rfi da Laurea* 
turilcono tallio , che fa vno de’ Liberti di Cicerone . Seri- 
fonti d'ac ue Elio Sparfiano , che Adriano (mperadore_> 
que calde effendo sorto à Baia , fu fepolto nella Villa^ 
di grà vir- di Cicerone , e che Antonino Pio (uo fuccef- 
tù. fore m cambio del iepolcro vi fece vn luntuofif- 

Adriano fiso Tempio , e che ancora di elfo fi veggono le 
Imperado mine • 

re lepolto Vicino detta Villa vi erano anco gli horti di 
nella villa Cluuio,di P ilio, e di temolo. 
diCicero- Non molto duco fio da Pozzuolo è il mote Giti 
ne. ro»le falde del quale sottendono infino al ternto* 
Monte-# rio di Cuoia, e deU’Auerno , toccando anco có vn 
Giuro. lato qaello di Bua : è detto «ose affai bene alto, 
perloche da ogni parte fi vede : ne* cespi antichi 
era tutto pieno di nobili viti , che facciano gene- 
ro/ìflim Vini, molto celebrati da Stano « da Sido- 
nio Apollinare,* da Galenoj e da Giouenale vie- 
ne anco celebrato per la bontà deti’Odrcche ,le 
quali dimanda Gaurane , & hoggt è tutto faffolo, 
& ioculto,& mutato il nome di Gauro abbondate 
di tante cofe,e ie gii é dato nome conuemeoce al- 
la lua tterjlità, perche fi dimanda monte Barbaro , 
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In molte parti di quefto monte vi fi crouano ofcu* Hoggi c 
rifiline cauerne , che fono quafi tutte foffocate di detto no» 
terra : egli buon ini ioidi di ritrouar cefori, fpeflo te Barba- 
con eflcre delufi da fàiiìe promette del Demonio > ro. 
vi entrano ,dcoe piu delle volte vi lafciano la_* 
vica_* » 

All’incontro del «onte Barbaro fi vede va moa Mente no 
te , che gira forfè 3. miglia , & e poco «eoo alto no delle 
che’I monte Barbaro.» e le ùlde di etto dalla parte ceneri* 
di »ezzo giorno verfo il mare,e da Tramontana*# 
infmoal lago Aueroo sottendono, e da Oriente 
col piede del monte Barbaro fi congiunge . Chia- 
mali detto monce da Padani» monte nuouo, fatto Monte no 
in vna notte: percjoche neH’anno ijj8.à 19. di Set uo fatto in 
cèmbre , dfeodo pruni per due anni tutto il Paelc vna notte 
di Pozzuolo eguagliato da notabililfimi terremo* 1 ’ Anno 
ti, fatta poi vna grande eflalacione con l’apertura*» tf$8. 
di vna grandtliìma bocca > vici tanto fuoco . tante 
pietre, tanta cenere, e tante pomici, c’hauendo in 
vn fubito fatto ergere il detto monte , non loio co- 
prì cotti gli edifici). che gli erano di lotto* ma con 
riflette ceneri coprì tutto il contorno, contornali* 
do con voo squajore infinito gli Animali . gli Ar- 
borbcon la ruina della vendemia.che all’hora do- 
uea farfi.il mare cornò à dietro più di 100 patti , la- 
rdando in quella fece a arena in finirà copia di pe- 
lei, e oafeendoni di patto in patto molti fonti d’ac- 
que dolci Fu sì terribile quel moto* e tanto fpauen 
to diede à gli hibicacori ,che furono forzaci tucti 
di fuggire così nudi, come fi ricrouorono* e lepo- 
uere madri to’ fiociulli in braccio, e ritirarli à Na Pozttola* 
pobioucin vero con molrac ilarità, e fuflìdto toro- ni fuggo- 
no nceuuti.fi come il tatto riferilce il celebre filo* no in Na* 
lofofo $unone Portio Napolitano.il quale ne Icrif- poli, 
fe in lingua Utina vn dottiflìmo trattato. 

Nel contorno di fripergoh, e di Auerno fono Bagni di 
ipjfiniti Bagni > mà dieci nc numera Aretino . Triperg^- 

Nclla la. 
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Ntlia lìniflra paf*e d 1 Lago Àuerno c il Bagno 
Bagno de detto Arco > così eh amaro dalla forma dell* edifi- 
Arco , fue ciò * Riftora le membra del corpo, fearnea il veti- 
Virtù* tre, rende la pelle, ouero cote , gtoua allo ftoma* 
co, & a tutti ì’iutenori . L’acqua di quello bagno 
(fecondo Ictiue il Capaccio ) lono limili à quelle 
di Ciuita vecchia , di Siena, e di Viterbo Sono / 
vtila à gli occhi,rinfrefcano il fegato, mandano vii 
il inuerchio lonno, e la (ouerchia vigilia. 

Bagno di 11 Bagno di Raniero è più verlo Tripergola— • 
Ramerò , Hanno bilogno quell 'acque di quelle di Trituli per 
lue virtù, dar lalute . Sarano la fcabia, purgano il corpo pu- 
trido , giouano a’ leprofi , foco nemiche al fiegma 
lalfo. 1 ' 

Il Bagno di T.ipergola hà Tacque ,che foglio- 
Bagno di no la debilità del corpo (come tenue Vgolino) le- 
Tripergo* nano la pigritia , e icacciano il fouerchiodolore. 
la fue vir* Elifìo dice, che rimouono il difetto della mente—», 
tù. che alleggerirono il corpo, che rallegrano il co- 

re , che fanno Thuomo agile , che ritogliono vari; 
i dolori dallo ftomaco,h grauezza de’ piedi, e tut- 

ti i (interni . Si chiama anco 'Bagno vecchio di San- 
to Nitola.attribuendofi alla diiiotionedi quel San- 
to; d> ce fchfio , che giouaa’ deboli , che riflora la 
fiacchezza, c che conforta lo flomaco. 

Della Scrofa il Bagno è chiamato , & è mirabi- 
Bagno del le : perche lana le (crciole , a cui ( come l’h'ftoric 
la Scrofa, partano) può prelentialmente dar rimedio il Rè di 
fue virtù. Francia con lo Iputo ; è di gran giovamento à le- 
pidi , e lana T impeciggine , e la icabbia , e le-» 
gionfure. 

li B gno di Santa Lucia, le cui acque giouano à 
Bagno di gli oidi-, pei quello hanno diuotior.e di chiamar- 
$> Lucia, io col nome di qut Ih Santa ; diflruggonoi panni» 
è nebbie de gli occhi » e le lagrime , ò fluflioai • 

Eli fio dice , che alcuna volta quelle acque han fa- 
nato i ciechi ; e molti medici vogliono , che fiano 
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prcfirteuoli alla (ordita- & à dolori del capo. 

Il Bagno di Santa Croce , le cui acque ( dice Io Bagno di 
Iteli ) che lono di tanca virrùj che molti ftorpiati, $• Croce 
effendoui venuti con le braccia, e con i piedi d’ai- fue virtù, 
tri , Tono poi ritornati à cala lani , l'enz’aiuco alcu- 
no . Sanano i nerui contratti , e le gionture Iefc • 

anco di ferita, i gonfiamenti del ventre, e delle vi- 
feere » i tumori de’ reticoli , con dare tutte quelle 
valiti , che danno Tacque fulfuree . Sanano i po- 
dagrofi. gf idropici, e gl’hipocondriaci. Caccia* 
no n flemma , e la pituita crafia , e beuute fono di 
grandiffimo giouamento al ventricolo. 

Il BignodiSucCellario è preffo alla grotti-* 
della Sibilla, coli detto, quali che prorompa di lot- Bagno Sm 
to vna cella, è dolce, lucido, e giudicano 1 medici, celiano.^ 
che fia il più proficteuole di quanti Bugili lono in fuc virtù. 
B ua • R tiene il fapore del brodo d’vn capone : fa 
lunghi i capelli, tana la lepra, mondifica i denti, e 
le gingiue, (caccia la fcabbia j è medicina lalutifc- 
ra al pulmone, alla miIza,rimoue l’ardore, e il pe- 
lo della veffica, prouoca Tvrina>fcaccia Tareneila, 
fana la febbre quartana , e quotidiana , e le febbri 
tepide, ritoglie la tolfe,conforta Io ftomaco,e ral- 
legra tutto il corpo . Sonoquell’acque mirabtlmc- 
te lodate da’ medici , dopò le lunghe febbri , per 
conciliare forza allo filomaco, al fégato, & a gli al- 
tri nutritor i , il che dopò le lunghe infermitadi 
deue offeruarfi : & hanno giudicato perciò vtili 
quefi’acque, perche fono mediocremente calde, e 
non di ff.ccano oltre il primo grado, come anco le 
acque di Pietra, di Piaggia, e di Giuncara, lequali 
conuengono a’ (ani , e non eccedono in qualità le 
temperate, e le dolci. 

Del Ferro , tenue Plinio, che la minerà del fer Bagno del 
ro, quafi per tutto fi ritroua, e perciò in queftt Ba« fato» 
gai (ernpre vi fitroua metchiata Con T altre mine- 
rei ma particolarmente io quello , che dalla molta 
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partici patione di quella minerà haae acquiftato il' 
Sue virtù» none . Per quello mirabilmente gioua a gli oc- 
chila gli orecchiai capo.có leuar via remicmnia, 
l’acqua beuuta è rimedio al pulraoae » alla milza, 
al ventricolo, alle reni, all’vtero, giurando a tutti 
i difetti interiori ; dilfecca, netta, e robora: (caccia 
il flemma fallo , lena il fangue , e il putrido de gli 
occhi, e conforta le g ng.ue, c<»r, firma i denti, e le 
C attura de gli odi * nel modo che fanno i’acque di 
Ipiagg a Rimana in lichia. 

Sagno di 11 Bagno di Palombera è così detto da’ nidi del- 
Palóbera. le colombe, e chiunque vorrà l rruirfi di elTo , bi* 
fogna, che fi guardU dalle cole labe, e fredde.Gio- 
fue virtù, ua alle doglie artetiche, alle reni, à gii occhi, apre 
i rrcaci deH’vrina , ritoglie le nebbie de gli occhi, 
eie psffioni dello llonoacho. i 
B:gno di li Bagno di Saluiana, così detto dal volgo, è vei- 
Saluilna . le a’ melimi delie donne » che non trauaglioo ol- 
tre i luoi tépi, curando i difetti inuecchiatj dell’v- 
tcro,nonfenza fecondare le Retili: pare che delle 
Sue virtù, lia lolo quello bagno j ma non fi è mai ritrouato, 
che lia verruche folle da gli antichi confecrato al- 
la Dea Siluia, e perciò detto Saluiana . Quelli no* 
mi s’impongono còti tanca varietà , che non le ne 
può lapcr la certezza. 

Lago Lu- i II Lago Lucrino , detto dal volgo» e da molti 
crino» Scrittori così; era ne* tépi de’ Romani di gran no- 
^ me per l’abbondanza de’buoni pelei , che proda* 
ceua: onde vogliono alcum-.che per Lucrino» così 
detto à lucro * cioè dal guadagno, che dana al Po- 
polo Romano gli datij de* petcj,& olìriche perfcc- 
t!flime,che vi fi pigLauano. Plinio dice, che il ma- 
re Tirreno era feparato dal lago Lucrino,e pone—» 
quello tra’ miracoli d’itatia. Era quella leparacio- 
•Porto Giu ne fatta per mezzo del porto Giulio, di cui innanzi 
Lo. al lago fono alcuni velhg j ,e fi veggono i lattiche 
lì buttavano intorno a’ bracci del porco per rinfor* 
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Zirlo: nel che fanno errore (come ferine il Capac- 
cio) quei che chiamano porco Giulio quello , che 
fi vede in Mileno. 

Seruio dice, che nel feno di Baia intorno à Puz* Affittatoti 
zuolofono due laghi, Auerno, e Lucrino ,che vn del lago 
tempo per la fui copia de’ pelei era di gran rendi- Lucrino* 
taj ma per l’empito del mare gli affittatoti paten* 
do grand*! nter effe, fupplicorno il Senato, che vo- 
lcffe rimediare . fct effendoui andato Celare , ha- 
uendoui fatto fabricare due braccia , efclu/e quella 
parte di mare, che noceua al Iago, lafciàdo vn bre- 
ue fpatio per Auerno, per doue entraffe il pelce, e 
Tonde non fòdero nociue , e quell’opera fù detta* 
opera Giulia. 

Fù cotti etto detto lago (come diceStrabone^*) 
con vno belliffim’argine lungo vnmigbo, e largo 
quanto baftatte potei ui pattare vna carretta, ilqoale 
dicono, che tù latto da Ercole per condurre i buoi , 
di Gerrione ; ma perche nelle fortune di mare vi 
trapattauano Tonde, fi c he difficilmenre vi fi poteua 
andare per terrai Agrippa in tal guifa il raccóciò* 
che con leggieri barchette vi fi poteua entrare » e 
quiui legate, ficuramente dimorare. Di auefto lago 
hoggi altro non fi vede , che vn poco d'acqua per 
effer flato lepolto dall’iflalatione, che caggicnò il 
monte nuouo delle ceneri Tanno 1538. come già 
s’è detto. ‘ 

Dal leno Lucrino , caminando poco meno d’vn Lago A Ber 
miglio , fi ricroua il lago Auerno , e coli detto da no. 
molti Scrittori . Dice Nonio , che quello Ugo fù 
così nominato per caula della mortai puzza del- 
l’acqua di etto , per la quale gli vccelli volandoui 
fopra»calcauano morti, come anco dice Lucretia* 

Scriuc Plinio , che T Auerno era sì horrido , & Perche co 
inacccttibile,che facendo guerra i Romani contro sì dette, 
i Sanniti, fi ncirauano ne’ boichj dì quello gli effer- 
citi intieri di nemici , come in luoghi ficuriffimi» 

quan- 
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quando i Romani dauano loro la fuga* Fauolcg- 
giario t Poeti dicendo, ch’iui fi Re la porta delPm* 
terno» ma hò detto bene che fauoleggiano. 

Scruio dite,che il lago Auerno,e Lucrno era- 
no cofi attorniati prima di fpeflefelue, che la puz- 
2a del lolfo,che tifalaua per quello flretto dell’ac- 
que, ammaz 2 aua gli vccelli » che vi volauano per 
lopra: il che vedendo Celare Augnilo fece tagliar 
le ielue attorno* fece que* luoghi ameniffimi>ben 
che prima di Auguftole fere tagliare Agnppa— ». 
Vibio Sequt lire vuole, che la profondità di quello 
Lago falle immenla,m 2 che non eccedeua ìoo.can- 
ne^Q^ell*altezza è Porle cag one, che non vi fi ge- 
nerano pelei, le bene Gio. boccaccio tenue, che_# 
attempi luoi generaua alcuni pefei piccioli» e ne- 
ri , niente commodi ali’vlo homano . Strabone di- 
ce » che l’Auerno c vn teno di mare profondo con 
la'bocca piana, grande» e che tiene natura di por- 
to» ma che il leno lucrino cagionaoa, che non Rif- 
fe porto , mentre gli Raua innanzi longo , e pro- 
fondo. 

, - L’acqua di quello lago in quanro à gl» Vecel- 

Acqua del lì,dimoltra eflfer differente da quello, che ne hanno 
lago» fcritto gli antichi} percioche molte volte vi fi veg 
gono andarui nuotando i Maliardi, e le FolIiche:& 
bora è di tanta buon’ana.che gli huomini del Pae- 
fc vi coltiuano intorno molto terreno abbonde- 
unle , che manda fuori i primi frutti delle Ragioni 
per lo calore. 

1 Colli, che circondano il detto lago hanno la.# 
firada di fopra , che conduce i Cuma , oue lono 
tante reliquie di edifici) che certo dinotanejche_# 
jl luogo fulle Rato non poco habitato. 

Scriue Suetonio, che Nerone Imperatore diede 
principio ad vn canate, òfolfa dal Iago Auerno in- 
fine» ad Oftia di RomMi tale larghezza» e prè fon- 
. dità, che vi fi poceffe nau:garc, acciò non » hauef- 
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(p per mare i far quei v agg ! o, la cui larghe» 74 -* 
voleua.che fude capace d> due barche di cinque^» 
rèmi» talmente che nfeontrandofi l’vna con l'altra 
Vcniffero a non darti impaccio . B per mandare ad 
effètto ti fatta mprefà com mandò per tutta Italia» 
che gli foflero mandati quanti prigioni fi ritroua- 
uano, r Umilmente tatti 1 condennari per qualfiuo- 
glia fceleratezze fodero codi etti à laucrar in dee* 
to luogo. 

NeU’entrar del lago Auerno nella parte , ch«_» 
guarda l’Occidence, per vna picciola,e mahgeuo 
le entrata à man finidra,che g ù ti conduce, ti dii* 
cende alla Grotta»cJie volgarmente chiamano del 
la Sibilla ; oue fi ritroua vna bella » e larga ftrada 
tutta nel monte intagliata ,* ella è di larghezza da 
14. palmi, & altrettanto alta, e lunga s$°. fecondo 
fi può comprendere, padaua quella grotta più ol- 
tre verfo Baia, ma hora è murata^poiche all’andare 
innanzi per le cattine Jeflalationi , molti vi lalcia- 
uano la vita . Camminando per detta drada da 
45 » piedi.fi ritroua vno vfciolo alto lei piedi, e tré 
largo, per lo quale fi cammina per vna via nel mò- 
te cauata di larghezza dell’vlciuolo ; ma di lun- 
ghezza di piedi 80. Circa il fine di detta via alla 
delira entrati in vna bella cammera larga piedi 8 . 
e lunga 14. & alta 13 Nel rilcontro dell’entrata 
vedeti appiedo la parete nel fuolo intagliato vn 
pezzo in quadro, che folleuandofi alquanto dal pia- 
no viene à fare la forma di vn picciolo letto . Era 
queda cammera ( per quanto hora fi vede ) tutta 
riccamente ornata > perciochc il cielo è di azu^ro 
oltra marino,e di oro fino, e le parete di vaghe pie 
tre di diuerfi colori, & il fuolo è pure di picciole 
pietre fatto alla mufaica, opera veramente non me 
no ricca,che attificiofa. 

E fama appredo de’ volgari ,che detta danza fuf 
fe data la Camera della Sibilla, il che ^ingannano* 

poiché 


Grotta 
della Si- 
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Grotta poiché la vera grotta della Sibilla (come gli Scric 
della Sibil tori affermano ) tfà (otto la Città di Coma , di che 
la douefia a] (uo luogo raggioneremo . Mà ritornando alla 
vcraméce. grotta deli’ Auerno.dico, alla finidra dell’entrata»» 
di quella mcreuigliofa danza nella medelima par- 
tette ritroua vn’altro vfciuolo alquanto più alto, e 
largo del primo,per lo quale s’entra in vna via an 
ch’ella nel monte intagliata. spiedi larga, & alta, 
ma lunga 4o.che fimfet ad vna danza appiedi lun 
ga,e larga Tei • Dal qual luogo pattando per vna via 
alca spiedi , & affai angui» » e non molto lunga 
s’arriua in vno andito di piedi io. largo, & 8 alto, 
e lungo >4 il quale dirittamente quali mette capo 
nel mezzo d’vna danzi 6 . piedi larga , »o. alta , e 
langa 4». Dirimpetto aU'jnrraca di effafi vede vna 
picciola Cappelletti medefimamente nel monte 
intagliata di le.piedi in larghezza>& in lunghezza 
6 &altretanto in altezza; c nella deftra parte 
dell’entrata fé ne ritroua vn’altra fitta della me- 
defima guifa «nel cui mezzo appare vn piccio- 
lo laghetto d’acqua tiepida , cucii /ente vn cal- 
do sì grande, che chi vi entra s’empie tutto di fu- 
Bagno del dorè • Tutto quello per altro non feruiua,che per 
la Grotta bagno,ò /uditorio. Camminando dall’entrata, che 
della SibU risguarda il lagoAuerno infino à quedo luogo , 
la. non fi vede alcuno fpiracolo , effendo tatti quedi 

edifici; nel monte tagliati così o/curi , che non vi 
fi può camminare fenza lume , e chi altramente vi 
andaffe , facil cofa farebbe à non ritrouar la via di 
ritornare indietro ; e nou fono molti anni, che nel 
fine di detti luoghi verlo Baia fi rouinò alquanto 
del monte, che perciò vi è rimafta vn’apercura nò 
molto grande, per la quale fi può vfeire, mà diffi- 
cilmente • Onde chiaramente fi vede , che quedo 
monte fu cauato per pattare dairAuerno à Baia. 

A man deftra del lago A uerno fi veggono le 
vedigia di vn’antico , e iuperbo edificio , 11 quale 
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molti credono effer flato il Tempio d’ Apollo, da 
cui la Sibilla riceuea le rilpofte . Aèrri dicono, che 
filile il Tempio di Nettunno, e chi vna cola , e chi 
vn’alcrai però vuole il Capaccio , che detto edili*. * 
ciò non fia altramente Tempio, ma vn belliflimo Bignodel 
Bagno, Amile à quello di Baia, per hauere gli Aedi lago Auer 
ordini dì feneftroni co’ forami de’ vaporarti come no. 
alcre fabriche ancora incorno fi veggono, che ad 
altri vii che di bagni non furono fatte.# ancorché^ 

.intorno a’ colli d’Auerno fi veggono vefiigg j di 
fabriche mirabili , onde fi giudica , che tutto quel 
luogo fufle flato habitaro, e canto più, che potea- 
no con faciltà calare giù a’ bagni di Tripergola,e 
d’Auerno. 

Il fciocco volgo tiene per fermo, che ChrifloN. Monte di 
Signore ricornàdo dal limbo có l’anime de’ Sàet Pa Chrifto. 
dri vfeifle fuori della terra per vn certo monte nó 
lungi dall’Auerno, che perciò lo chiamano monte 
Chnftoda qual’opimone confermano alcuni Poe- 
ti, come Euftafio,& Alcadinoflcriuendo de’ Bagni 
di Pozzuolo . Hor vedete quanto coftcro dal vero 
fi difeoftancj poiché cò l’autorità della facra Scric 
tura fi vede già, che il noftro Redentore oprò la_» 
noftra lalute in mezzo della terra , il che lolo ba- 
lla à far chiara ogni verità : fe beneforfi non fan* 
no la lontananza ch’è da Gierufalemme à Pozzuo 
Io ; che hà da fare l’Auerno con quello Santiifimo 
fepolcro ? ò forfi diremo, che gli Angeli erano nel 
monte Chrifto^juando apparlero à Maddalena, & 
ali’altre Marie nel fepolcroicome se il noftro Sal- 
tatore haueflehauutobifogno di vn lago Auerno 10 
fauolofo per icender’all’ inferno , E ben vero, che 
quefta voce d’Auerno, anco appreflò i Iheologi fi- 
gnifica l’ inferno. E quefto iogànò quelli, che igno- 
iàteméte furono di quella opinione, (come vuole 
' il Capaccio)che da Auerno a ndafle giù il Signore 
a domare i.Diauoli,& à cacciarne 1 Santi Padri. 

' K FU 
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Pallude^» Fra Coma , e Mifeno fi vede la tanto nominata 
Acherufia Palude Acherufia, che vuol dire , fiume di dolore : 
percioche credeuano gli antichi , che fuffe fiume 
infernale, delle cui acque niunodegli antichi vol- 
le mai guftare , credendo che deriuaffe dalle vici- 
, ne acque per lo gran caldo di Flegetonte j Onde i 

. Poeti differo , che Ercole nell’ vlcire che fece dal- 
l’inferno , fi leuò la corona d’Oppio dalla tefia , e 
la piantò nella riua di detta palude per memoria^ 
del fatto : per lo che fauoleggiando i Poeti , finfe- 
ro , che tutti gli Oppi , che quiui nafceuano face- 
uano le frondi nere . Ma lafciando à dietro le fa- 
ttole, & alla verità della cofa attendendo; altro nò 
è la palude Acherufia , ch’è vn gran lago di acqua, 
che per efler’ella di colore ceruleo , atterrilce chi 
• 4 la vede, e perche dette acque occupano molto luo- 
go, che caggionano cattiua aria, e fanno infecondo 
il terreno per la fouerchia abbondanza di efle, an- 
corché l’eftate alcune volte, per lo gran caldo, fo« 
gliono mancare , per quello la Gentilità credeua 
che fotte fiume infernale.Quim li villani de’ luoghi 
conuicini portano à maturare i lini.Di quella paiu 
de ne fanno mentione molti Autori: e chiamafi da’ 
paefani detta palude, il Lago della Coluccia. 

Ettendofi raggionato delle cofe , che firmate^ 
habbiamo degne di memoria , che fono nel terri- 
torio di PozzuoJo: raggionaremo hora della città 
di Baia, e de’ più notabili luoghi, e rouine,che nel 
fuo feno fi veggono. 1 

Baia Città La Città dunque di Baia fù così detta da Baio 
compagno d’Vlifle , à tempo de’ Romani fi teneua 
in tanta iìima , che huona parte de’ principali vi 
hebbero bellilfime habitationi per delitie . E ben- 
ché Seneca, e Propercio la riprendeflero, dicendo, 
che Ba ia fi douea fuggire per l’amenità del luogo, 
e hcentiofa vita ch’iui fi menaua : e Clodio hauef- 
le ardire di rimprouerare à Cicerone 1* efler flato 

à Baia; 


Digitized by Google 



) 


... * 'Terra di Lattoro t47 

i Baia; nondimeno Orano, Martiale, e Stano non 
reftaro di laudarla. Laonde que’ Romani , che vi 
hebbero le ville le fecero magnifiche , e fontuole 
di ftarue , di pauimenti , colonne , e muri marmo* 
rei» con taht’oro , & artificio', che Ariflobolo Rè 
de* Giudei andando à Roma, e capitando prima . 
in Baia » fi marauigliò molto deila grandezza de* 

Romani. Senne il Biondo , che Baia fu vna Città 
epulenta , e che hauea il circuito d’ vna terra più 
bella di tutta Mlia; ma fatta a’ tempi baffi infelice* 
poiché mancando Thabitatione , e la frequenza.*» 
manco anco la clemenza del cielo » fatta nido di 
ferpenti , e di ranocchi . Fù dopò in tutto dishabi- 
j 3 <i * ^niente i Longobardi , Se i Saraceni la 
dm re fiero, & il mare ne cuoprì gran parte, come 
dimoftra la ftrada delle felci , e le reliquie dentro 
il mare: e ne fa fede Leon Battifia nella fua Archi- 
tettura: dicendo , che come in Egitto fu fepnlra 
dal mare vna città detta Faro, cofi in Italia fù fom- 
merfa Baia . Quefta città quantunque hoggi fi» _ r 
diftrutta , pur nondimeno diletta grandemente il 
vedere quel cranquilliffimo mare nel fuo feno , che 
à guifa di luna fra que’ colli fi rinchiude, che fa^ 
fiora vn ficuriffimo porto alle galee , non à naui , 
per non efferui il debito fondo , che perciò vi fè Cartello 
fabricar Don Pietro di Toledo vn fortiffimo cartel- di Baia, 
lo, guardato continuamente da 50. foldati, ammi- 
rando quelle rouine, che vi fono rimafte. 

Dal 1 eoo di Baia , per infino à Mileno fi ritroua- 
no molti bagni , tra’ quali le ne vede vno.che non 
folo ha vnà buona parte dell’ edificio intiero , ma 
delle pitture ancora parte , doue fi leggeuano non 
ha molto tempo (benché malamente) alcune lette- 
re: onde fu giudicato quello bagno edere fiato Bagno di 
di Cicerone - Le virtù, che hà fono molte; perciò- Cicerone 
che guanfee 1 hidropifia,fana il dolore del capo, e Sue virtù, 
dello flomacho.conforca il capocaccia la febbre, 
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e fimera, e grandemente gioua alla podagra -Sopra 
quello bagno falendo alquanti gradi fi ritroua va 
altro bagno cauato nel laflo con lunga fo(Ta,e tor- 
ta con grand’artificio fatti» che fenz’acque calde» 
prouoca folo co| vapore abbondante ludore » & è 
• vtiliffimocome vogliono i Medici . Gli Antichi fi 
ferumano molto di quelli Bagni , li quali dal fre- 
garfi il corposi chiamorno Frittole ,& hora le chi* 
Bagno di mano volgarrréte con voce corrotta Tritole:è lar- 
Tritole* g a la via di quella grotta 4* palmi, è di altezza 8* è 
di benigno odore, & entrando» alcuno in piedi » 
quali incontinente comincierà à ludarejma a baffo 
camminando preffo al pauimento fi rinfrelcherà. 
Entrato alquanto dentro à man delira # & vn poco 
dilcelo vederà vn’acqua beliate chiara, ia quale-* 
molti credeno , che na quella , che fcende di lotto 
nel Bagno di Cicerone per li fcc reti rufcelletti : è 
necelfano le alcuno le vuol bagnare » dopò hauer 
camminato due paffi di pigliar’il camino alla de- 
lira, & auaoti càmtnando s’arriuerà ad vna pietra» 
Pietra det la qual’è nominata il Camillo, cambiando oltre, tri- 
ta il Ca- trouerà il fine della grotta . Ritornando al luogo 
Hallo, per lo quale in quefta parte s’entra, vedefi vna mol 

to alta, profonda, e larga folfa, con vn’altra grotta 
quiui apprelfojche fcende à mezzo giorno.doue è 
neceffario à chi vi vorrà entrare » d’auuertire pri- 
ma, che gli fia fauoreuole il vento, percioche altri- 
mente farebbe dal gran caldo foffòcato s & en. 
tranddui con torchi accefi fcorgerà vna fiamma , 
che di continuo afcende in alto : & c tale il calore, 
che dilegua la cera de’ torchi, & eftingue il lume» 
e chi farà pertinace di voler paffare più oltre , ca- 
derà morto quali perla vertiggine,e debolezza^ 
del capo. Vi erano ne’ tempi antichi in tutti quelli 
Bagni le figure degli huomini intagliate in mar- 
mo, che accennauano con le mani quelle membra 
alle quali erauo gioueuoli tali acque , e di lotto vi 
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erano nnfcrttioni à che vlo feroiuano . Mà effon- 
do ne’ petti de’ Medici di Salerno naca vna ingor- 
digia di guadagnare , vedendo che cucci gli amma- 
laci andauano a* bagni, nè fi feruiuano più de’ Me> 
dici: penfàndo di ri mediar Y loro danni} vna noe- Medici di 
te vi andorno, e con martelli ruppero rutee le fta-; Salerno rò 
tue, e gli Epicaffìj; & hauendo commeffo canea Tee pono tutti 
foraggine ,s’imbat careno fopra vna fragaca per ri- gli epitaf- 
tornarfene- Ma perche niuno male retta impunito» fi) de’ Ba- 
auuenneiche credendo effi d’arriuare falui alla lo- gni* 
ro patria, per Diuino volere furono fommerfi dall*- 
onde ttail capo della Minerua,enfola di Capri; 
come il tutto ceft.fica Dionifio di Sarno,che fu riiia 
mato da Antonio di Gennaro famigliare del Rè La: 
dwlàojil quale fcriueffe in publico Iftromento.che 
appretto di detto Rè era vna cauola di marmo, ri- 
trouata nel luogo detto tré Colonne, oue era que- 
fta mentione de* Medici di Salerno, die guaftaro» 
no i bagni predetti. 

Siegue poi il Bagno dì S. Giorgio , le Cui acque Bagno di 
hanno minerà di ferro, e dì rame » c di nitro , che s.Giorgio 
perciò rompe le pietre, e caccia fuori il ferro , che 
tutte rimafto dentro il corpo per le ferite . 

L’acque di Pugillo fono qna fi della [fetta-, Bagno di 
natura; mà giouano anco a' flutti dd ventre , Pugillo. 
ali’hemorroidi , e liberano dalle lunghe febbri f 
giouano a* dolori del capo, e della milza, e rittora- 
noi deboli. * . * , 

L’acque di Culina,ò Culma,ò Petroleo.che fo« Bagno d: 
no bituminole , ancorché fappiano del nitro , pia- Culina > 5 * 
ceuolmente purgano , mà hanno molto graue Culma, a 
odore. Scriue il Capaccio, che in molti luoghi Pecroleo° 
d’ftalia fcaturilcono acque limili a quelle del . * 

Bagno di Cuhna : tra’ quali vi fono quelle di 
Siena non lungi dal fiume Ardia , & quelle di 
Viterbo pretto al fonte di Grotta , di colore , di 
catto, e di eflenza , temperate , e per quefto 
' * " ’ K. 3 vwii 
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vtili à fanciulli , Se à gli huomini di delicata com- 
pleflìone . Nafcono ancora lotto i monti di Ca* 
dello a mare; ma ig quelle d’ Auerno lì connlce , ^ 
più parte di (olio , onde mirabilmente diseccano. 
Ma tutte quelle acque ailergono , legano le mac- 
chie dalla cute* e, ricogliono ilpjruritp* difendono 
i nerui, difleccano i corpi graffi^ e beuuterimouo- 
no la raucedine. ,, * i. ? '« 

Sono anco alcune acque » che per la loro eccel- 
lenza, fono chiamace acque del Iole ? e della luna# 
Vi li difeende per certe rouine di edifici] antichi» 
percioche il camino è occupato 4àl mare. Cattan- 
doli però nell’arena , fcaturilce acqua mifta eoa-# 
folfo, che perciò caccianofuori il ferro , Rifcalda 

quello bagno, diffecca, e corrobora : gioua alle • 

cofe rotte , & all’ antiche viceré delle gambe > fu 
anco chiamato bagno miracolofo , perche fana le 
gotte, leua tutti i dolori, ftagnail (angue« e fa gra- 
datile alla podagra . 

Il Bagno del Vefcouo,, forfè da alcuno Vefcouo 
riftorato, e pare ch’appartenga al Vefcouo di Poz- 
zuolo , ò perche i Prelati molto di elio fe ne fer- 
uono,perche quali tutti patifeono di podagra:mol- 
to gioua, e corrobora lo ilomaco , e prouoca l’ap- 
petito , caccia fuori il ferro , e rallegra tutte le_# 
membra- 

li Bagno delle Fate è vtile anco à Podagrofi, ec- 
cita l’appetito, e difcaccia la nauièa. 

Il Bagno di Bracola , così detto dalla bafTezza 
del luogo : Blifio ferme , che fa la faccia fotule_j» 
beuuta l’acqua fa la voce chiara, e gioua in gran_# 
maniera i gli occhi , e nmuoue ancora le febbri 
lunghe . 

Il Bagno di Spelonca è così detto » perche den- 
tro d’vna fpelonca fe ricroua : dicono» che Galeno 
hà Icntco , che fe ogni giorno alcuno beuerà cin- 
que dramme di quelt’ acqua calda » darà forza a i 

meni- 
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membri > che Hanno cong;onti al diafragma ; ma 
tale fcrittura non fi rkrouerà mai che haobia (cric* 
to Galeno i gioua fi bene a gli hidropici , Se alli 
gottofi. 

Il Bagno del Finocchio è tra il mare morto , e il Bagno del 
monte di Mifeno, tra finocchi felu aggi : e per que- Finocchio 
fio netta gli occhi Uppofi , rimedia alle vlCere di 
quelli > e fa la villa più acuta . Nel golfo di Baia 
lono inlino ad hoggi alcuni edifici] quali intieri , Terme. * 
come fono le Terme, che da gli huomini del paefe 
fono chiamati Trugii : il qual luogo folo ritiene-* 
hoggi l’antico nome, e la memoria di Baia; ma da 
chi tufferò fiate dette Terme edificate, non fe ne_* 
hà poffuto hauere alcuna certezza : però la gran- 
dezza, e magnificenza di dette fabriche , fatte con 
tanta fpefa, rendono teftimonianza, che fuffero 
fiate fatte da ricchiffimi Signori Romani . Credo- 
no alcuni, che sì gran fabriche, non Terme , fiano 
fiate, ma che hauefiero feruito per luoghi di fpet- 
tacoli , nel che s’ ingannano» poiché i veftiglj di 
tali edificij, per quanto l'architecrura dimoArano, 
non fono alerò ,che Terme , fabriche da’ Romani 
affai in vfo : il che fi può anco giudicare dal Ba- 
gno de’ Salutati , che infino ad bora hi l’acqua , 
doue fi vede dentro vna gran parte delle Terme_> 
congionte col monte, e con le fianze , e luoghi di 
Bagni,, e di viuai in piano delle cammere . Quella 
Tèrma che è più lotto al monte verfo il [uditorio 
di Frittola, fi crede che fuffe fiata di L. Pitone; do- 
ue fi vede, c’hauea con effo la villa congionta do* 
ue Nerone fplea andar fpeffo da lui fenza le guar- 
die folite: (come ferme Tacito) e perciò non è 
dubbio, che non furono quelle Terme fatte ad al- 
tro vfo, eccetto che per Bjgni. 

Paffata Baia , e caratando verfo il monre del- Tempio dì 
l’Auerno dalla parte Orientale , vedefi il luogo. Ercole, 
oue era il Tempio di Èrcole Baulo , che flì mi edi- 
“ ’ • K 4 * 
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ficato qtiàdo le ne venne da ip .gna tutto pompo- 
. fo(come ragiona M artiano)hauendo fuperato Ge- 
none:e dalla ftanza dunque de* Buoi fu detto Boau 
la,e Boalia > e poi con dolce fuono airorecchio 
Baulo. 

Statua di Vicino a Bauli fi Veggono grà rouine di fuperbe 
Venere ri frbrìche,douenòèmoltotépo,chevifuritrouato 
trouata vi vna beiliflìma ftatua di Venere, che era grande due 
cino Bauli volte più del naturale , che con la delira teneua tl 
mondo,e con la finiftra tré mela arancie: perloche 
da molti huomini dotti fu giudicato efier quiui fta- 
Tempio to il tempio di Venere genitrice edificatoui da Giù 
di Venere lio Celare in honore di quella Dea per eflcr vicino 
alla fua Villa, come nè fè vn’alcro in Romaiche pa 
rimente confacrò à Venere,ftimata da lui fua anti- 
ca madre,come fcriuono Suetonio,e Dione, e Pii- 
(no nella lua Htoria naturale afferma , che Celare 
dedicò a Venere Genitrice vna Carrozza tutta in- 
iettata di perle pretiofiffime Britanniche* 

Tempio Non molto lontano dal detto Tempio fe ne ve- 
di Diana» de vn’altro di moka megn;ficenza,& è quali mez- 
zo intieroril quale credono molti, che fatte confe- 
crato à Diana Lucifera, perche fi leggeuanó pochi 
anniioQO in vn cornicione di marmo quelle pa- 
role » Dianac Lucifer* • E dt più fi congettura da' 
molti marmi, che vi fono intorno fabncati,doue_j 
ionofcolpiti Comi,Cerui,e Trtglie,che tutti fono 
Animali lacri alla detta Dea. 

Alle lpalle di Bauli non molto difeofto dal ma* 
re, fi veggono gran ruine fimilmente di habitatori 
Mercato vnite , c’hoggi 1 Paeiant chiamano Mercato Vec- 
di Sabba- chio di Sabbaio : le veltigie di tale edificio dimo- 
to.' Urano, che fatte flato vn circo, doue gli antichi fi- 

ccano 1 giuochi hi houore di Minerua, detti Quin- 
; quatri . ’ . .. 

Villa di Appretto la marina di Bauli fi vede la Villa i 
Q.Ortcn» Q. Orcenfio, Oratore, delie cui rouine parte è r 
' ' ' (nafta ij 
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mafia nell’arena, e parte è ccuerta dal mare: quiui 
erano le fue pefchiere » per le quali con ifcherze- 
uole motto Cicerone il chiatnaua Tritone) e beato 
Pifcinario , per la domeliichezza c’hauea commu- 
ni pefci,che li daua da mangiare in mano . _ 

Nel leno Baiano veggonfì moire rouine di fu* 
perbi edifici), de’ quali 1 p»u a agriifit'i>che da Icrit 
tori fono nominaci , furono le Ville di Monio , di 
Pòpeo,di Celai e,di Pifone,de Domitia,di Màmea, 
e di Dominano- La villa di Giulio Celare (fi come 
fcriue Cornelio Tacito,) era polla nel mòre poco 
«bicollo da Baia;onde fi può giudicare , che quel 
mòte che è fopra Baia , fra mare morto, & il feno 
Baiane, fia quello oue hi la Villa di Cefare: il che « 
congettura non iolo dalle rouine , che per tutto fi 
veggono, e che fan legno, che vi tufferò (lati ncbl* 
liflimi edificatola auco hà dato certezza di quello 
vna ftatuadi marmo, che in detto luogo fu ritroua* 
ta cò vna infcritcione lotto i piedi col nome di G u 
lio Gelare, la quale era alta if palmi, e che hauea 
la faccia d’huomo militare ornato di vna velie—» 
infino à mezza gamba, che eoo la mano delti a te- 
neua vna Patera da facrificarei e con la finiftra vna 
Cornucopia. . 

Fri l’Auerno,eT fudatorio di Tritola, dicono che 
fuffe la Villa del gi à Pópeci mà Sbieca dice : che— » 
Mario,Pópeo,e Ctfare edificarono le ville nel fe- 
no Baiano nella sómità di que’móti: anzi Joggiun- 
ge,che nò erano ville folaaicnte,mà che pareuano 
per la grandezzate fortezza, luoghi d’accan pare. ^ 
Nella villa di Dominano , Plinio fcriue > che vi 
erano lq Pifcine , nelle quali fi nodriuano i Pelei , 
che veniuano à màgiare nelle mani degli huomirii. 

Non molto dilcofto da Tritoli fi veggono le To- 
pine del Bagno, fatto con vari) foli) d’acque • 
Vogliono anco, che quiui fuffe la Vsila di Domi- 
eia parente di Ncrone.-onde Dione Krme>v’hauédo 
‘ • Nerone 
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154 Antichità di Fozzuolo t 
Nerone vccifo Domina di veleno, diede addoflò à 
tutte k polldlioni,che ella hauea io Baia,& in Ra- 
uenna 

In quello feno Baiano (come Icriue Spardano} 
AI diandro Seuero Imperadore vi fece edificare^» 
r vn luperbo Palaggio,con lo (Ugno, per ncreatìo- 
ne di Mammea tua madre, che fu Chriftiana : e per 
fauorire ancora i luoi parenti vi fece fare in loro 
honore altri belli edifici; con alcuni Itagni mera* 
uigliolì, ne’ quali entraua il mare, cola di grandif- 
fimo piacere* 

Tutti quelli edifici), che così Acerbamente furo* 
no ratti con tanta (pela per delicatezze humane ; 
hoggi fono tutti rouinati, e parte di elfi ancora fo* 
n* couerti di terra: & i Paelani con voce corrotta 
chiamano tutti que’ luoghi Marmeo,in vece di 
Mammea* 

Villa di Villa che edificò Mario in sù quel monte_-i » 
Mario* è Irà mare morto, e’1 leno Baiano, fu venduta 

, * Cornelia, dalla quale la comprò LucuLIo . Que* 
fio la iè aliai più magnifica che non f hauea fatto 
Mario , ne Cornelia: perche non contento de 'gli 
ediricij di Corndia,e di Mario, vi edificò vna ma- 
gnificale lontuolà alai e quella fu quella , che ri- 
• • • ■ * pi eio da Pompeo, e .da Cicerone, c’hàuefle fatto la 
caia in Fralcati lolamtnte per TEllare s ditte , ha* 
uernefacca vn’altra nel p.u ameno luogodi tutta 
l'Italia . Vi fe magnifici fiord in piano circondaci 
di muraglie,! quali hoggi fi dilcernono,e facilmen 
te fi conoicono : e le non vqlemodare tuttala Io* 
de della magnificenza à Lu.ulio , ne potremo far 
parte ancora à Valerio Aliatico al quale peruenne- 
ro tutti gli honorj tucullani. E quando Claudio 
mandò il Tribuno con tanti loldati , che paruc_» 
, s'àud affé alla spedinone d’vna gran guerra ; lo ri* 

crcuò negli borei Tncullani à Ba-a , i quali dicc_* 
Cornelio Tacito , che merauigliolamente coltiua- 
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ua . ferine ancora Cornelio Tacito » che effondo 
Tiberio Cefare Imperadore grauemente ammala- 
to, & appropinquandoli alla morte >fi fc portare—* 
nella villa di Lucullo,che era vicino al promonto* 
rio di Mifeno,non lo dice folamence il detto Cor* 
nello, ma altri grani Autori,che Tiberio morì nella 
detta Villa di Lucullo. 

Cinque miglia preflò à Cuma è il cauernofo 
promontorio di Mifeno,che fta dirimpetto à Poz- Pro mota» 
zuolo . Fu così dimandato fecondo Diomfio , e—* torio dì 
Pomponio Mela, da Mileno huomo illuftre, e prò- Mifcno- 
de compagno d’£nea,che quiui morì* il che affer- 
ma Virgilio nel ódelfEneida » quando ferme, che 
efrendo mancato Mifeno, tutto lconfolato Enea-* 
ditnandaua ad Achate,che cofa s’haueffe à fare>& Perche è 
oue fi douea fepelltre : Se alla fine fu quiui fepol detto Mi- 
to , e da lui Mueno domandato ; percioche auanci feno. 
la venuta di Enea, detto monte fi charaaua Aereo, 
cioè Alto > altri dicono . che fuffo il Trombectiero 
di Enea. 

Sopra del detto monte era anticamente vn*alta Torre dei 
Torre, nominata Faro, fu la quale la notte s’accen- paro, 
deua il lume per dar fegno à nauiganti, acciò c’ha- 
uefforo potuto drizzare il loro cammino al fìcuro 
porto, che iui preflo era . Riitringdì il detto mon- 
te Mifeno à guifa d’vn promontorio da tre lati 
del mare accerchiato; egli è tanto concauo per gli 
edifici) , che vi fono iopra inalzati con colonne di 
marmo, e di fabriche,che pare,che egli fia vn mon 
te penfile, e dentro vi erano (come fi vede) bagni 
natacorij, e luoghi dditiofiflimi da mangiarui, c-* 
fra gli altri vno che è detto Grotta Trachonaria , Grotta-# 
cioè meati di acqua, incominciata da Nerone (co- Tracona* 
me fcriue Suetonio) con duegno di farla da Milè» r ia. 
no infino ad Auerno per raccoglierai quante ac- 
que calde erano in tutta Baia. .Degna cola è da ve- 
dere, ancorché nè lunghezza, uè larghezza com- 
prender 
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prender fi porta, mtntie le lamie cadute hanno oc- 
cupato <1 luogo. Ln (patio di mezzo ha età due mu- 
ra larghezza di palmi zoo. e lunghezza di i*. e fi 
vede l’ordine del palleggio per 4 porte» per lc_* 
quali s’entra in 4 càmere, e fi può contendere co- 
me per tutoli vi entraua dentro l’acqua piouana. 

Vfcito che s’è di detta Grotta Tragonaria,fi veg 
gono per tutto altri grandi edifici) parte in piedi, e 
parte mezzi rouinati j e fra dette rouine fi vede 
vna parte del Vefcouato , che a’ tempi antichi fù 
<. Sofio da Chriftiani in honor di Santo Sofio Martire edi- 
Martire. fieato . 

Miieno dì Fù Mifeno Città opulenta, e magnifica, e fù da’ 
li Saraceni diilructa l’Anno 8*o. menandone cattiui 

l’anno buon numero di Cittadini, come fi caua dalla cranf 

8;o, lattone di Santo Sofio E perciò fi vede hoggi tutto 
diferto»e tutti que’ luoghi, & edifici) Ltti già có tà 
ta ipefa per deiitie,e per (paffi dagli antichi Impe- 
radori Romani,parte fi veggono mezzi rouinati,& 
imbolchitij parte fi veggono anco coltiuati , & al- 
tri fc ne ferueno per rinchiudere gli arircti,& al- 
tri animali. Nou retta però, che la riuera di quel- 
lo non fi renda grata, e di bella vifta,à tutti coloro, 
che da lungi* da vicino la riguardano . 

'Pifcira Vede fi poi queU’ammirab 1 fabrica della Pilcina 
mirabile, mirabile con vna lamia tanto ampia, che la (otten- 
gono 48,piloni d’egni intorno larghi tre palmi, in 
maniera ,che diftribuitc in 4. ordioi con. bell flìma 
fimmetna di lopport.chi, caggionano vna lunghtz 
za molto vaga in palmi 250. & vna larghezza»* 
di 160. I L uè ella la lua tonica cofi dura, che quali 
può , nc col ferro rompali* & ancorché quello 
polla ttter caggionato dalla buona rraeftria , che 
gli Antichi adoprauano in fimili edifir ) , tutta». 
. volta non è dubbio, che ogni durezza ha nceuuto 

dall’acqua , che tanto vi è (tata conferuata, & an- 
cor conferua alle voice il pauimento quelle poche 

acque, 
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acquea che dalle piogg e iui fi radunano . Da due 
lari per 40. Scalini fi difcendea dentro » & hoggi 
vna parte couerta dalla terra vegg amo. Alcuni \,c 
farono,che fuffe quella opera fatta fare da Lucullo 
che tanto fi dilettaua delia materia d’acque, e tà^o 
più , che li vicino hauea la fua villa . Ma effondo 
quella fabrica di tanta grandezza, deueno credere 
fìcuramcnte , che biffe opera d’Agnppa per con- 
feruar Tacque à commodicà dell’Armata jchf di- 
moraua in Mileno,doue entrauano Tacque del nu- 
merile per Acquedotti vemuano da Senno, come 
va notando il Boccaccio nel libro de’ fiumi, e co- 
me fé ne veggono hora di paffo in palio i vefli- 
gi j , e chiamauano i Padani il luogo onde vicina- 
no ; valle di Sebeto , e poi chiamarono Sabbato » 
che fi vd mefehiando col fiume di Bencuento» 

Per tutti quei luoghi di Mifèno veggendofi fot- 
toterra continuate fabriche fatte di mattoni con 
grand (fimo artificio fabricate» il che porge mera* 
uiglia àchi le vede.ll volgo chiama dette fabriche 
Cento camarelle , dal numero delle piccole cam* 
mere, che quiui fi veggono con i baffi vfei , che 
à gran fatica vi s’entra: le quali cammere cofi fat- 
te feruiuano per conferue d’acque. Altre affai con- 
ferue d’acque fi trouano in quello braccio di terra, 
e d’ogm lato appaiono veltiggij di grandi ed'ficìj 
di lepolchri , e di altre habitanoai, talmente con» 
tinuate, che moftranoh che fuffe fiata vna non pie» 
ciola Città. • 

Il Porto che fi vede hoggi in Mifeno fu fatto da 
Agrippà,oue hauédo aperta Tentrata,ch’era alquà 
to flretta, fesche fi riceueffc il mare &: in quella ma 
niera con poco aiuto dell’arte, fu abbellita U_* 
natura . piede ordine à quel porto Agrippa_, , 
mandatoui da Cefare , quando dentro , e fuori 
d’Italia volle fare preparationi di Naui contra^. 
di Pompeo . In queftp pouo poi Augnilo 

\ volto 
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volle, che flette vna parte dell’Armata Romana > 
come l’altra in Rauenna, per cuftodia dell’vno, & 
l’alrro mare , come fcriue Suetonio . e lo fletto fu 
feguito da Tiberio , come racconta Tacito, e Ve* 
getio • 

Villa dì Camminando da Mifeno verfo Cuma vicino il 
Seruilio lago della Coluccia fi ritroua il luogo , oue era la 
'Vaccia. fontuola Villa di Seruilio Vaccia , il quale fu poi 
detto Saurico . Si deue prefupporre , c’hanendo 
Vaccia determinato di fuggir di Roma per la cru- 
deltà di Tiberio, e goderli quel felice otio della fo- 
litudine , fe l’hauefte fabricaca à fuo modo , con_» 
que’ commodi, che gli huomini otiofi defiderano : 
e per quefto diede molto che dire à tutti i & in fi- 
. ne quando in Roma fi fentiuano le turbolenze^» , 
que’ che eran dentro , inuidiofi della vita di Vac- 
cia, diceano, che lblo Vaccia fapea viuere al mon- 
do,come nè fcriue Seneca di quefto facto neU’Epi- 
fìola 56. 

Nella fronte del luogo,dice , che eran due fpe- 
lonche molto grandi , e larghe , l’vna delle quali 
non riceueua il Sole , l’altra l’hauea infino al tra- 
montare , c’hauea vn Euripo con acque introdotte 
dal mare, e della Pallide Acherufia, ouc nodriua^ 

• i Pefci • 

Finito di vedere i luoghi degni di memoria.* , 
che fono intorno i Pozzuolo,Baia,e Mifeno, cam- 
minando per dietro il dorfo de* monti deH’Auerno 
da tré miglia, trouerai foura vn'alto monte la Cit- 
tà di Cuma, che fu edificata da Cumei Euboiei,che 
con alquante naui pacarono neiritalia con Cai- 
cidefi pcrritrouarnuoua habitatione, fi fermarono 
all’Kola Enaria (hoggi detta Ifchia) i quali pigliati 
do poi animo pattarono in terra ferma ad habitarei 
doue vedendo etter quefto luogo vicino al mare, 
e fenxa habiratori, fi fermarono à fàbricare la Cit- 
ta fopra vn’alto, & ameno colle, pigliando buono 

augu- 
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augurio di vna Donna gramda , che quiui riero- 
oorono à dormire .dandogli interprctauone.come 
laloroRepublica in prnccffo di tempo doudIe_j 
accrefcere in molcicudine d’huomiui « & anco di 
cofe neceffarie. 

Dice Strabone.che Cuma era antich'flìmo edifì- 
cio de* Calcidefi e Cumei, che precedeua tutte_j 
le altre Città d’Italia, e di Sicilia in antichità, e_j 
che fu così nominata da Hippocle Cumeo, e Me* 
girtene Calcidefi conduttori delle Colonie, che_» 
vi vennero ad habicare , i quali trà di loro fi con- 
uennero, che da gli vni ella pigliaffe gli habirato* 
ri, e da gli altri il nome. 

Agatia nel primo libro delle guerre de Gothi , 
dimoftra effere ftaea quella Città co fi forte, che era 

molto difficile à poterti pigliare per effere ella » 

porta (opra vn colle con via affai precipicofa de 
poterui falire, e riguardaua il mare Tirreno, e che 
le parti inferiori erano percolle con gran rtrepito 
dall’onde marine: le parti di (opra erano circon- 
date da fortiffime mura , e Torri , che la faceuano 
del tutto quali inefpugnabile Nella fommità dell’- 
alto colle, che è nel mezzo, vi era il Tcpio d’ Apoi 
lo, che fu da Dedalo edificato, nel tempo, che fug- 
gì l’ira delRèMmos. 

Jeruio dice, che fuffe à Cuma il tempio d’ Apol- 
lo, nella forte rocca, del quale hoggidì altro non fi 
vede, che ruine di lontuofi edtficij , & alcune pin- 
ne' alte di mura , e doue fu la rocca d’ApoIlo vi è 
vnàCappelladiChriftiani,chc per l’antichitàc 
anco rouinata. 

Nè fi dee lafciare di dire , che quanto è da Cu- 
ma per la marina verfo il monte Mifeno, e Baia-*, 
era chiamato Euboico. 

Vicino Cuma tré miglia fu vn luogo facro chia 
mato la Selua di Hami,da gli Antichi detto, luogo 
facro,dì cui Titohuio nè fà qjentione ; la quale in- 
ficine 


Augurio 
per edifi- 
catione dì 
Cuma. 


Tempio 

d’Apollo. 


Selua dì 
Ha mi. 
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V. 

Arco feli- 
ce* 


Grotta di 
Pietro de 
Pace- 


Statue, & 
altre cole 
antiche ri 
troùace in 

Cuoia. 


- 1 6 o A ntìcbità di PozzuoJo , 

fieme col Tempio ita Copra l’alto monte , vicino à 
Bagni di Tripetgola da vn miglio e mezzoiilqual 
monte hora lì vede da ogni lato coperto di rouine 
di fomuofi edific j infoio alla cima della parte di 
Cuma, e volca verlo Auerno,e Baia , nel mezzo fri 
quefte Citta èvn’Arco di c.iltrenfi foftentatoda 
alte Colonne, che’l volgo chiama Arco felice egli 
è così ben fatto , ch’è d’agguagliarfi con qualun- 
que bello edificio Romano Credono molti, che-* 
tal’ Arco feruiua per porta da bafio della Città di 
Coma . Dentro il diftrettodi Cuma è vna grotta 
grande » la quale i Padani chiamano la grotta di 
Pietro de Pace. Vogliono alcunhche quella grot: 
ta fufTe fiata per andare da Cuma al Jago Auerno 
lenza falire,e fCendcre quel monte . E quefta grot 
ta in molte parti della terra feffocata per caula-* 
delle pioggie : e così non potendo l’dìalationi fa- 
lir’in alto per rifpccto che trouano l’vfcite foffoca- 
te, riempiono dette cauerne, e fi corrompono In-» 
modo , che chi vi entra » và a manifdìo pericolo 
della vita : il che è auuenuto à molti huomini paz- 
zi, che per voler tentare s’era vero la cofa, vi fono 
rimatli morti dalla corruttione dell’ Aria, e gl’igno 
ranti , che vanno cercando altro pane che di gra- 
no: credono che in dette Cammere , ouero cauer- 
ne villano gì andiffimi tefori nafcolti, c con perti- 
nacia vi entianojonde fptflo vi rimangono morti; e 
diuengono preda del Demonio.che con tali lufin- 
ghe inganna chi à lui crede . Mà ritornando à Cu 
ma,la qual come fortifilma Città, ch’ella era, Tori- 
la^ Teia Regi de’ Gorijvi fecero condurre tutto il 
Teioro c’haueano.come ferme Agatia, e vi pofero 
inguaidia Al!gerno,e HerodianoJ’Anno 1150. 

Ndl’Anno 1606- ritrouando/ì Don Alfonfo Pi- 
mencello Viceré del Regno di Napoli, il quale..* 
come curiofiifimo Prencipe hebbe voglia a’hauer 
da Pozzuolo alcuna ltatua per adornargli fuo Mu- 

‘ ' ieo 
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Terra di Lauoro* \ \6i 

Tco ricehiffimo di quelle gioie dell’antichità . Fè 
parte del Tuo pen fiero à Carlo Spinello , che ìiuj» 
que* luoghi teneua alcuni poderi • A quello pru- 
dente eguaglierò venne in mente»che poco prima 
i lauoratori di que' Territori) dì Cuma,gli di fiero, 
che arando, haueano'fcoucrti alcuni marmile che 
l’haueano tornati à cuoprire per tema , che l'Ar- 
ciuefcouodi Napoli ,ch’è padrone di quel Terri- 
torio, dal tempò, che la Chiefa di Cuma fù aggre- 
gata alla Napolitana, non l’impedifie , e gli volcffe 
per fe . Ritrouauafi Arcuelcodo Napolitano 
all'hora Ottauio Acquauiua, al quale delibera- 
rono di chieder licenza di poter cauar’in que' ter- 
reni , ou’era già feminato, e cominciato già à 
crefcere il grano : la quale con molta liberalità 
difpenfata tra due cosi gran Prencipi , comiacia- 
rono il lauoro , nè cauato hebbero otto palmi » 
che cominciarono à trouarc ftatue , parte rotte ». 
e parte intere , con pauimento , e parieti lafìri- 
cati di marmi bianchi , di colonne Ariate con (reg- 
gi beìliffimi , e cornicioni tutti di lauoro corin- 
teo • Dellequali fttatue , dice il Capaccio , che_» 
alcune vè ne erano di Maefìro Greco , dal tempo 
c he fù edificata Cuma : & altre di maeftri latini , 
di tempo più baffo quando Augufto condufle le 
Colonie in Italia . 

Vi era adunque vn Nettunno , c’hauea i cierri 
della barba tinti di color ceruleo framezzato ne* 
peli . 

Vn Saturno, ò Preapo ch*ei fuffe,c*haueà in ma* 
no vn manico come fufife di falce* 

La Dea Vetta con tutolo • 

Vn caftore nudo, e col pileo, vn poco di barba, 
che gli feendea focto il mento . 

Vn Apollo crinito , c’hauca ne* piedi vn Ci- 
gno. 

Vn Efcolapio . ’ 

l vn 



« 6% Antichità di Vozzuok, 

Vn’BrCole con la ciaua, c’hauca anco vni Cpro 
oa diclaua. 

Vn cole ffo d’Ottaaio Auguro, il più bello, e del 
più buon Macftro , che potette vederli tra Tanti* 
chità. • * 

Vna belMfima Venere ignuda.' 

Due ftatue con velli confolari. 

Vna Bellona con vn cimiero capriccio/! ffimo." 

Vn Druio armato, c’hauea nel petto le sfingi co 
la infcrittione Drufi Caeiaris, 

Vna (tatuando intiera d’vn giouine c’hauea la 
fronte attorniata d’vpa benda, & hauea vna fottilif 
ficaia camicia lènza le maniche con vna cinterà tut- 
ta dipinta , onde molti il giudicorono vn Mercu- 
rio , & altri vn Lottatore ; fia pure (lato chi fi vo - 1 
glia: poiché vi erano anco molte altre ftatue, Ie_» 
quali per effer goafte, non fi poteano coli ben co- 
nofeere dagli Antiquari; , ancorché tutto ciò che 
apparea, era di eccellente «aeftro • E quel che-» 
importa è, che non vi fi vedea pietruccia, nella», 
quale non filile alcuna cofa bella di fcoltura. 
particolarmente in vna fronde di quelle che Tali* 
nano per li freggi d’vn piccjol marmo vi era (col- 
pita vna picciola,«ià diligentiffima mofea, & in_, 
certe altre frondhvna Cicala, che col tu ufo fiuma- 
na vna fittola di Pan * 

Vn Satiro di batto rilieuo coricato, e mille altre 
bellezze più bene rappreleatate alla villa, che nel- 
lo fcritco. 

Quant’era là di fotto s'hà da credere , che fotte 
vna gran loggia, della quale retta di vederli l’altra 
metà ; poiché l’Arciuefcouo impedì , che non fi 
cauafiè li rimanente, haaendo da vna parte va Tetn 
pio, del quil’appaicno la Tribuna , Se i merli delle > 
ibtue»e’ buchi da entrare nella parte fotterraoe* . 

U ri doratore di quello Tempio non è dubbio, che ' 
tulle ^grippa • mentre che vi fu ritrouata vna in- 
" ' - fcrtttione 
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Tirradi Laaora . I6jr 

fgrittione di lettere grandi affa i,e belle . 

Et in mezzo à due pietre rotonde foggiate va- 
gamente intorno, vi erano due perfonaggi fcoipi* 
ti,vno vecchio, &vno giouine,for/i padre, e figlio, 
con vefti confolare, e con anelli nelle dita. 

Vi ìù anco ricrouaco vna bafe di marmo con-j 
lettere picciole . Si hà da prefupporc , che tutto 
qpe 1 piano fia tanto ricco di fiacue, quanto il mare 

di Cuma è ricco di vari) pefei . Dopò che Siila » 

depofe la dittatura, fatiate già l'animo fuo nel do- 
minare^ come ferine Appiano Aleffandrino) deli- «Villa di 
berò ridurli à quiete, & in iolitudine » e menare il Siila» 
refto della Tua vita in otio,& alla Villa: percioche 
fi riduce à Coma alle fue proprie poffeffioni, doue 
dilettandoli della (olitudtne marititaa»alcuna vol- 
ta atte ndeua à cacciare per ma ateo crii nella fua_» 
buona natura* la quaTcra in lui ancor valida, e ra- 
bula. ; 

Difcendendo da Coma nella parte che guarda Grotta^ 
verfo Oriente fi vede' il bel frontcfpicio della vera della Si- 
Grotta della Sibilla ; la quai’cffendo deferita da bilia* 
Agatia,fi è detto che cadde neirafledlo,che diede 
Narfete . Narra, che d’ogoi intorno era concita , 
molto lunga , e c’hauca molti penetrali fatti dalla 
naturai che tutto il (uo comprefo era come bara- 
tro » Giuftino martire Tenue, ch'effendo venato ì 
Cuna* , viddt la Grotta oue era vna gran Bafilica 
fatta d’vn fa ffo, opero degna d’ananiirationc, doue 
ìntefe da' Padani. che la Sibilla Italiana hauca refo 
le rifpofte , e che dosi haueano per traditione da* 
loro maggiori . Aggiunge di più * che nel mezzo 
di detta Bafilica i Cunaani gli noftrarono tré la. 
uatoi incagliati in pietra» ne’ quali foicua ella la- 
uarfi, e che dopò fauata, votali vna camìcia 
ne entrai» nella più occulta parte della Grotta , 
oue era vn picciol Tempio i & iui giunta fedea in 
Tn’alto crono , oue poi promufgaua le forti* Affer- 

l a ma * 
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1 Si- Antichità di Pozzuolo 

ma ridetta j eh e viide n-ilo lìdio lungo va pic- 
cini cumoln di bronzo pollo in alto , doue fi e n* 
feroauano le fue ceneri . Onde vogliono molti » 
Che per la Grotta fatta da Cocceio nell' Auerno 
'per autorità di Strabono, veniffe la Sibilla nel lago 
per interuenir ne’ facrific* j ; ma che la Tua vera-* 
fìanza fatte quella di cuma. 

Città dì Fri cuma, e Volturno lì veggono le ruinedeiraa 
Linterno, tica città di Linterno • già Colonia de* Romani , 
hoggi det per mezzo la Torre di Patria j la quale pare c’hab- 
ca la Tor bi quel nome riceuuto dall’antico faccetto del 
re di Pa luogo «che fu nobilitato per lo rimanente della 
tria vita , che ini fè Scipione maggiore Africano » 
Scipione dopò c’hebbe prefo volontario efiìlio dalla faa__* 
Africano . patria > come (criuono molti Autori * Collui ef- 
lendo maltrattato da’faoi Cittadini,ch*cflb hauea 
diffdo da* nemici : /degnato di canta ingratitu* 
dine , quiui fi ritirò , e vifle fenza mai pen- * 
fare di ritornare alla faa patria i e morendo 
finalmente » dicono che in quello luogo fotte.» 
fepolco , con il Arguente verfo nello fuo fe - 
polcro , alludendo all’ingratitudine de’ Romii 
ni. ‘ 

. \ • • • «* 

Ingrata patria ne qoidem otta mea habes. m 

Perche è Onde fi giudica , chc’l luogo, e Torre, h oggidì 
detta Tor Patria detta , fu Hata eretta , oue fu il detto fepol- 
re di Pa- ero, che dittrucco Linterno da’ Vandali nel4ff« 
Cria. rimanelfe della fudecta inlcrjctione lolamente-» 
la parola , Patria , che fin’hora quel luogo così é 
detto . 

Scriue Plinio nella fua natural’lftoria , che 
fino zi iuo tempo in Linterno fi ricrouau^no de* 
gli oliui piantaci da Scipione Africano , e che 
vi era vn mirto di notabil grandezza « fatto il 
qualora voa caua h abitata da voo Dragone cu- 

. . .. . ... . ... Rode 

— 
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Rode delPAnima di Scipione • Fra le rouinc , 

di Linterno vi è vn fonte » la cui acqua fi leg- 
ge» che inebnaua « ma al prefcnce ha il gu- 
Ito d’acqua dolce « e pura » e non fi il detto 
effetto » anzi beueodoia lana la doglia di te- 
fta^ ; 

In quanto all'Acqua » che fi beue in Pozzuolo » Acque di 
dicono» che fu della migliòre che fitroua,c-» Pozzuolo 
che quella non lia la millefima p<ute dell’acqua 
originaria della fontana : poiché lì veggono i 
vcttiggi) de' condotti in tutte quelle colline^» , 
così grandi » come quelli di Roma ; & in par- 
ticolare in vn luogo dell' Accademia di Cicerone 
detto dal volgo Oiipa ; queft’è auuenuto per la 
poca cura degli huomini del paefej eflendo di 
• tempo in tempo cadute di lopra timpe tali » 
c’hanno occupato il corfo » come affermano ha- 
uer villo alcuni > che fono entraci in elfi con- 
dotti » e fencito il rumore dell’acqua : e fi ve- 
de > che tutta quell'acqua » che fi perde » i e ne_» 
va per molte parti al lido del mare . 

l’Acqua de’ cantarelli tiene grandi» e me- Acqua de* 
rauigliofe virtù » cioè quella ch’è appreffo il Cantare!- 
palazzo della Signora Marcherà della Valicai ; li. 
e particolarmente per l’er.fiaggione del fega* 
to » per le viceré > per le pierre «della vellica , 
tanto in applicamela fopra» quanto nel pren- 
der*! Tuoi » e beuerla : anzi vogliono alcuni » 
che anco l'Aria facci il firn il’e fiacco > però bi- 
iogna , che la perlona fi j purgata » e Iti; a re- 
goia_j . ' ^ 

Si fono poi ricrouati in diuerfi tempi vari) Epitaffi) 
Epitaffi; , & infenttioni infinite, tanto in Poz* ritiouau . 
zuolo, come in Cuma , Baia , Mileno , & al- 
tri luoghi conuicini » quali per- breuita fi tra- 
cciano , per efier’infiniu » che vi vorrebbe vn li- 
bro a parte « 

JL ; * Gloriali 

* < 2 » 
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idd Antichità di Poesnolo, 

S. Paolo Gloriali iPozzuolo d’hauer goduto per Tetto 
Apoftolo giorni la prefenza dell’ Apoftolo S Paolo, il quale 
jn Pozzuo partendoli da Reggio , quitti venne legato cori ca- 
lo. tene , come fi legge all’ vietino capitolo degli Atti 

Apoftolici : e (e fu gran concento de* Pozzuolanl 
Santi mar di veder gPlmperadori, molto maggior contento» 
tirizati in e fauore fu di vedere » & vdirc il Dottor delle*» 
Pozzuolo genti. 

S.Procolo Fu altresì nobilitata quella Città del Martirio 
Protetto- di $.Gennaro,e de’luoi Difcepoli, fra’quali fu Saa 
re di Poz« Procolo diacono della Chiefa Pozzuolana,Protee 
ruolo. tote d’effa Città . 

Corpi Si- Qumi anco fono i Corpi di S. Celfo difcepolo 
ti in Poz- di S. Pietro Apoftolo, di S.Nicea Martire madre di 
zaolo. $.Proeolo,di S.Pacroba Vefcouo di Pozzaolo,vno 

de’ 7** Difcepoli di Chrifto . Alcuni vogliono • 
che qaini anco fi conferaano i corpi di One fimo 
dilcepolo dell’ Apoftolo S.Paolo» e dì I.Arceaia** 
martire. 

Moggi, che quella Città è Regia , hàle fegueati 
famiglie. . • 

Famiglie Aquileri Capo mazzi Damiani. 

Nobili di Arcani Cioflì Fraiapani. 

Pozzuolo Berilli Compofta Pelei. 

Bolla " " Coftanrx Rofii^ altri. . 

Bon’huomo. 

. 


i 
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di s b s s a: 

Telia Cicrà vieo da morti Scrittori alio fpeflo «entouat* 


con vaii) cognomi, quando Seda Pometia,da’ Cittadini 
1 di Poa>ecia,che vi pacarono ad habitare» efiendo fiata 
Pomecia ^echeggiar* da Tarquinio Prifco: Fu detta Amaca, 
dagli Arunci, che quiui con le loro moglie figliuoli habitaro- 
no, come dice Liuio . Hebbe altfesì il cognome di Sidicino, 
da Sidicino Camello , ch'era quiui appreflo , & anco prefb il 
cognome de' Volici, per effer fiato capo , e metropoli loro , 
chiaro legno della lua grandezza', e potenza . Perulcimo fi 
difie Veftina , dalla regione nella qual’ella è polla , di che fi 
mentione Liuio, Strabone , & altri . Fù Sefia fabricata in va’ 
ameno, e fertili (fieno territorio, e ninno Autore ferme chi la^* 
£abncaffe,fe ben Liuio dice, che per prima fu nominata Sefia , 
la qual produlTe al mondo molti huomint famofi in diuerlo 
Icienze , e Irà gli altri Lucilio Poeta inueator delle Satire , 
Agoftino Nifo, e Vincenzo il fratello Medici eccdlentifiiini, 
Antonio Calcilio Grammatico , e poeta , Francefco Taccone 
Dottor di Legge, Nicola di Cefia,e Francefco il figliofilluftri ( 
fimi Medici, & altri • E quella città ornata del titolo Ducale » 
giàpofieduta dalla famiglia Marzana,fu poi donata dai Rè 
Cattolico al gran Capitano , & hoggi da Tuoi defeendenti fi 
poffiedcje qui fono le fe</uenti famiglie nobili. 

Altiffimi 
Aranna 
Afprelli 
Ceraiuoli 
Conefiabòli 
Cofcia 
Tlori monti 
Fundi 

Di Francefco di 

Geronimo 

Della medefima città furono gli Baccari, i ceftequeJ 
4eirifola,i Lede(mi,ì Magnati,que'di Tara,& altri che hoggì 
logp (penti* Oggi fono in Napoli* 

i 4 Di 


Gallucci 

Pifcitelli 

Gatroli 

Ratta 

Di Giouc 

Ricca 

Magna 

Rrfii di Luigi 

Marra 

Seda 

Montaquili 

Sutflani 

Nifi • 

Toraldi 

Palcali 

Di Tranfo 

Di Paolo 
Pippi 

& altri» 
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1 6t ^Provincia 

DI SORRENTO. 

A Ndchifilma, e nobiliflìma è quella Città, e come ferine..» 

Iginio fu edificata da’ Greci, e fecondo altri, da Vliffc_j. 
Fù chiamata Sirenco dalle Sirene , che quitti lungo tempo ha- 
bicorono , come dice Plinio ; U cui grandezza appare da gli 
edifici, che hoggj ancora fi veggono. Vi fono i Tempij di Ce- 
rere, della Fortuna, e di Minerua edificati da VUffe , com«_» 
dice Strabone • £ che già fia fiata habitaca dalle Sirene , chia- 
ramente fi dimofira da quel che (criue Plinio , cofi dicendo : 
Surrentum cum promontorio Mineruas Sirenum quendanu 
fede . Il medefimo afferma Pontano nel 6 . libro delle guerre 
di Napoli , - 

Fù quella Città Colonia de’ Romani, e vien molto Iodata da 
antichi Scrittori per la temperie dell'aria, & amenità del pae- 
fe> e particolarmente da Marnale • Son’hoggi hauute in pre- 
gio le vitelle, fi come le carni porcine , & i iaporitifiìmi vini. 
Quando quella Città folle fiata ornata di Sedia Vefcoualc-r» 
& Arciuefcouale non fi sà» folo quello diremo, che S.Grego-; 
rio Papa nel i.lib.dclle fue epifiole nu.j» fi mentiooe di Gio- 
uanni Velcouo Sorrentino . £ nella confecratione della chie- 
fa Cafinenfe,che fu nell'anno 107 1. fra gli altri Prelati, & Ar- 
ciuelcoui , v’interuenne l'Arciuefcouo di Napoli con quel di 
Sorrento * Ella è non poco illufire per li miracoli di Sant’An- 
tonino Abbate; il cui corpo gioua a coloro, che fono tormen* 
caci da gli fpiriti maligni. Vi lono i corpi de’Santi Renato, Va- 
lerio, Ataoagio.e Bacolo Velcoui di quella Citrà.Faflì olendo- 
ne nel Marcirologio,che i Sancì Quarto, Quarnllo,QuartilI«9 
e Marco, che con altri noue riceuetono la corona del martirio 
in Sorrento, oue al prefente lofio venerati i loro corpi. Nac- 
quero in Sorrento Nicolò Acciapaccia Vefcouo di Tropea , e 
poi Arciuefcouo di Capua , ilqnale da Eugenio IV. fu creato 
Card, del Tic. di S. Marco, Roberto Acciapaccia Arciuefcouo 
di Sorréo, Tomaio Acciapaccia còte di Belcafiro, di Cerchia- 
rti Cafalnouo, Roberto Seriale Principe di Capua, Gabriele 
Roncale duca di CattcU’amarejdi Vtco,e Malfa, Marino. Cor* 
reale 


oocle 



y . . r • 

Di Terra di Lauorol **9 > , 

reale il fratello. Conte di Terranoua , Antonio Orefice Prefi- 

dentedel Coniglio, Pietro Paolo Teodoro, Francesco Braocia 
e Ferrante Brincia (che hoggi viue)Regij ConfiglieruZacca- 
* ria Guardato Configliero,e Luogotcnéce del Gran Cancellie- 
re, Torquato Taffo famofifliflìo Poeta • Quefta Citta, che e Re- 
gia, hi le focnobittà diiiinte in due Seggi ai modo di Napoli» 
& in ciafcuno di eflì fono al prefente credici famgUe nobili » c 
fono le feguenti. 

Nel Seggio di Porta. Nel Seggio detto Domini nona* 


Fiori Boccia^ Nobilioni» 

Guardati Capeci Orefici 

Marzati Correli • Seriali ^ 

Domini Morte Don Vrfo v Spafiani v 
Romani Maftroiodice Theodori. 

Roca Molignani Vulcani» 

Martiale. , 


D T t A N O; 

» ; 

A Differenza di quel di Puglia è cognominato Sidicino, 
così affermano Scrabone.e Plinio, è Città antichiffitna, 
-da S.Paride conuercita alla Cattolici fede.làonde per fuo Ve- 
feouo fù poi dal popolo eletto, e cólecrato da S.Silueliro Pa- 
pa, e dopò d’hauer alcuni anni gouernata,e molto ben inftrui- 
ca la fua gregge >illuftre per molti miracoli, fe n’andò à ripofat 
col Signore a’ $• d’Agolto $46. il cui corpo con grandiflìma 
venerationeè nella Chiela dedicatagli da’ Tcanefi . Vi fonoi 
corpi di S. Amato, e di S. Vrbano Vefcouo di quefta citta , di 
S. Reparata V. e M. la quale nacque in Ccfarea di Paleftina . 
Nella Cronica Cafin. allo fpeffo vien fatta noentione di Tiano, 
che fu pofleduto da molti lotto titolo di Cótato,e nel 987- da 
Gifulfo , ilquale donò al Monafterio di Moncecefino il caftel- 
lo detto Cafpolocon fuoi confinile nel 101$. da Pandolfo,c 
da Gifulfo Conu>co®e fi legge nai a.Ub-al cap.13 & $ a della 

me» 


Acciapaccì 

Anfora 

Aironi 

Branci 

Correali 

Della Potrà 

Falangola 
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17 • AniUbiià di Posxuolo 
medefima Cronica» cggi è de’ Prencipi di Stigliano, e vi fono 
le leguenti famiglie nobili. 

fc’Aben abolì Gtllucci De Martino 

D'Angelo Garofali Di Monte 

Saractucci Loccerij Pi;, & altri. 

Carigli ‘ 

Della medefiira città furono gli Abenauli»e i Cet?c’onre>8e 
ialtri /pentì. 

« i 

DI TRA IETTO. 


S iede qnefta terra foora d’vn bel colle, al le cui falde fi veg 
gono le roume deh’anridt cicca di Minturne t della quale 
fanno mentione Strabane, Mela, e Tacito . Fu ella edificata^ 
da gli Aulon j, c fù uolo«:a de' Romani . Eù indi poffeduta 
con titolo di concaro, perche come fi legge nella cron.Cafi- - 
nenie mi ìoj<s. nd 1057. vi fu Marino, e nei 1084. fi fa men» 
rrnne di vn 'alerò Mai ino, fe per auécura non farà ri(telfo,e di 
O ddolana iiu moglie, come ne /la detta cronica fi legge . Fu 
poi con titolo di Duca pofltdura dalla famiglia Sanfeuerina » 
appi elfo col «ode limo titolo i'hebbe Honorato Gaetano grà 
Pmorotar.o del Regno , cognato d’Alfonfo II. Rèdi Napo- 
li, Se alrri della medefima famiglia . Oggi li vede trasfeiyeo ia 
periona dei Principe di Stigliano, e quim fono riufrafcrittt-J 
famiglie nobili* . 


Cel'j Frezrili Paganelli Valloni, 

Crelcenci; Fogl.ami Simoneili Scaltri. 


Della medefima città furono i Cel ;,Crefcenùi,e Fre2zilli* 
che fono eihntu 

) 


DI VENAFRO. 

V Enafro abonJa parcicolaimmt^ d’oliue, e perciò il Poe 
ta Marciale nò lafciò di celebrare ne 1 luoi epigrammi 

> l’olio 
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Terra di Lanor». , I7 r 

rollo di Venafro,iI quale fu edificato fopra trn’anreno colIe,fc 
in territorio molto fertile . Ne i tépi adietro fu con titolo di 
Contato poffeduto dalla famiglia Pàdona,dopò fu focto il do 
minio de i principi di Sulmona,dclla faniglia di Lanoia>la qua 
le fpenca affatto » vediamo oggi con titolo di Principato effer 
pofleduto dalla famiglia Peretta di Silfo V. Sonino Pontefice, 
e quiui fono le feguenci famiglie nobili • 

Auguftt Gargagli M affaroni Rocca 

De Amici* Giudi Montaquili Santabarbi 

Boui Magnotti Pelofi De Santi* 

Bruni Marcucci Rignoni Valletti di piè 

Cortefi Martelli Ricena forti , Ac altri. 

Dactoli . 

Delia medefima città furono gli Alberùaid Giordania PaV 
ridili Penna, i Sauini 3 & altri eftinci* 

DI VICOEQVENSBI - .•*. 

C ArloIt. Rè di Napoli oltre modo inuaghico della tem* 
perie delTaere, della fertilità, & amen iti de* territori j 
ou’èoggi quella città ,quiui ne gli anni del Signore ijoo edi- 
Scolla, e ne’ tempi efliui per fuo diporto vi veniua. In quefla 
città volle lafciar di fe non poca memoria la Regina Giouan- 
na II. figliuola di Carlo III.Rè di Napoli, che vi fabricò alca 
ne Chiefe . Si chiama Vico, per effer fabricaca,e polla à guifa 
d’vnbel vico,ò contrada • tlluflrò quella città Paolo Regio , 
fuo Vefcouo molto infigne per le Tue opere , che diede in lu- » 
ce . Oggi Vico fi poflìede da Fauftino Durazzo, gentiluomo 
1 enouefe- 

E vi fono le lottolcritte famiglie nobili. 

Cimini Longhi,& altri. 

DI AVELLA . 

1 Molti veftigj de’ rovinati cdificij,e fpecialmente dell’ An- 
fiteatro, e le antiche memorie fcolpite in marmi, che fono 
Auella,mofti ano iperca«cnte,ch’elialu fiata vn'antichiflì* 
BUjè nobile città, fi ch'ella babbi hauuto quefio titolo in tem 

«« a 
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17 * Antichità di Pozzuoh, 

po etiandio de* Chnfiiam fi tiene per cola cerca » affermando 
gli iteffi paelaoi. ch’ella ne rimanere pnua , per hauer’vcctto 
il fuo Vefcouo H ueua anticamente lei parte» molti Acque* 
dotti, grandi.e formoli edificj, & altri ornamenti, che dalla*^ 
barbane delle. Gene» furou disfatti. B fituara in luogo eminen- 
te, e fra montagne afpr'ffiTie, dalle qual* naicc vn picciol fiu- 
me, che tcorr’endo nelle propinque campagne di Nola , porge 
non poco bent ficio à'Noiadt. AbLóda il tuo Territorio d’ognj 
forte di frutti , e mafiìrr amcntt-di mele , delle quali produce 
gran copia i Fu già de* Signori dt Ila fam già detea d’Auella t 
da’ quali per via di donna panò ne’ balli , e da cofioro negli 
Orfini Conti di Nola: indi negli spinelli Prencipi di Cariati» 
e Duchi di >emmara, i quali nftorarono il cartello anticfvffi- 
tronche è fuor della Terra Venne pofcia in potetti d’Occauio 
Catane© gentil’huomo Genouefe , & hoggi ornata ditolo di 
Principato è pofieduta da Don Carlo d’Oria fratello del Prea 
cipe di Melfi, e vi fono quelle famiglie nobili . 


Barbici Marzio. Luciani, di Gio. Vincenzo. Maietti,di Cario. 


DI LAURO. 

Q Vefta Terra, che con quindeci tuoi Cafali meffi in vagone 
ferciliffimo territorio, abbondante di vari) frutti» e doue 
* w fi fa molta copia di Vini grechi non minor bontà di 
que* di Somma, fu già compreta nei contado di Nola, è pode- 
ri uta oggi con titolo di Marcheiato della nobil'ffima famiglia 
Pignateiia : e gli hab tacori d’efla in tutti i loro affari publici 
fi diuidono in nobili»& in popolari» efieudoui de’ pruni le le* 
guenti famiglie. . . < 


Bortoni 

Cappellani 


Girardi 

Narni 


Rolli 

SalIoni,& altri. 


* i 

Ercuc 
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Arme della Prouiticia di Principa? 

to Citra ' r 



?4 Breue difcrittione 

DI PRINCIPATO 

CURA 

Seconda Prouincia del Regno di 

Napoli. 

v 

Con li nomi ielle Città , T irre, e Casella , che vi fono , 
e con la nota de fuochi , che ciaftuna di ejfa 

fa in quefta nuova num trattone. 

' ; * 

E delle Cicche Terre di demanio, e Camere riferua^ 

te» che ?i fono* 

Con riaspofittiofle»che pagano alla Regia Corte-j* 

Carretta , ce inflitta da Ce far» d’ Sagrai» Gentilhatma- 

fta fittane . 

A Prouincia dTPrincipato Cicra, e paresi 
di Lucania , ouero di Basilicata . Furono r 
fuoi popoli anticamente nominati Picea- 
cini.Dalla parte di Greco a «Tramontana 
còfina con Principato Vltra , e Basilicata, 
e da Pouente.Lebeccio» e Mezzo giorno 
è bagnata dal mar Tirreno : e dalle parte 
di Maeftro cocca Terra di Lauoro* Tiene 
forgetto due Ifole per la parte di Mezzogiorno r Capre s 
Galioj tre fiumi.SarnOj Sclere RiofreddoJ, & il promontorio ( 
di PalmprQjCheè va belltfiimo porco di male . Fiper arme.» 

vna 

. • . •• * 
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Prouirtcia di Principato Citra. 17$ 
vna Buffo! a di nauigare, cò quattro all attaccategli d’mcorno» 
polla in mezzo di due capi.quah.la parte di icpra è d’argen- 
co, con vna lidia d’oro tutra fulgente di ragg.^rdrrà parte di 
fotto del capo è nera . Fà quella infegna della Bjflola,peref- 
lèr in quella Proukic>a nel l’anno 1300. Hata ritrouata quella 
nobili/fima imlentione di nauigare da Flauìo di G'O'a della»# 
città d’ Amalfi , già per atlanti gli Antichi incognita . Da gli. • 
Amalfitani medelimair.ente hebbe origine la Religione de i 
Caualieri di S.Giouanni Gierc folimitano, hor detta di Malta. 
Sono in quella Prouiocia diec»fette città , delle', qaali folo 
Amalfi ,e Salerno fon Arciuefcouadi,e li Vefcouadi fono Acer • 
ni, Campagna, capaccio, capri, cangiano , camello a mare»* v 
della Broca, caflello à mare di Stabia, caua > Lettere. Minori» 
Marfìconouo;Nocera delli Pagani, Policafiro,RauelIo,Sarno, 
e Scala, e tra Terrene alleile i4$*che fono in tutto i6o.coq_j 
l’Kola di capri. (1 fiume Seie in quella prouineia ha proprietà 
di mutare in fallo tutto ciò che in dio fi pone , conferuando 
il luo colore Nel territorio d’Olibano è la minerà d’argeo- 
co> Nella terra d’ Agropoli le donzelle, quando (ono di dodici 
anni perdono la verg!mtà,per la mollitie dell’aere . Nella^# • 
Terra d’Euoli nel tempo della Regtpa Giouanaa I» vna donna 
diuentò huomo ; & il limile auuenne nel 1490. in tempo che 
dominò Ferrando primo. Quella prouineia tiene 99 Torri per M * 
far guardia, & il caitellodi Salerno. 


Doue trouarete quello fegno fooo le Camere riferuate . 


Vecchia- 

Noua. 

Vecchia. 

Nona. 

55 

A Bbate Marco 

39 

S6 1 

Altauilla 

«68 

218 

Acerno 

363 

45 » 

f Amalfi.e cafali 


190 

Acquara 

1S6 

4 67 

Angri 

- 48 * * . 

75 

Acquarella 

93 

4 9 • 

Aogiliara - . 

6f 


Agropeli 

9 8. 

377 

Atena 

«86 ; 

*17 

♦ì* Airola 1 


740 

Atranid’ Amalfi 

» 7 J 


Aieta 

1 Si 

»»9 

Auletea 

«i8 

176 

Albanella 

' 75 


B ^ 


49 

Alfano 

.48 

74 

Battaglia ‘ 

. So. 


46 Bar- 
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17 * 

Vecchia. 

5 6 Barbazzino 
89 Belioriguardo 
Bafco 

%3 i f Bracjgliano 
6oo Bucino ' 6} i 

Buono habitacolo 3 1 1 
*43 Burgenta^ 391 

jééj * Caua»e calali 3 *93 
jz <5 'f'caialoouo *55 
785 campagna 758 

j»3 campora, 89 

349 capra,& Anacapra 349 
141 calabricto 19* 

3.13 capaccio *96 

3 zi capolele 3* 1 

140 ca iella 187 

173 (caftello dell* abbate a 19 

7 i caftelionouodicòza 8 3 
49 caftellouetro dicilcnto 
. 7 * 

tf 44 caftelluccio 6t> 1 

79 - caftelluccio cosétino 87 
210 caftello amare della-* 


Bruca *< 5 * 

4*4 caftello a mare di Sta- 
bia 6*4 

436 caftello a mare Linter- 
, zievi 47 * 

13 caltigliano >9 

38 . capizza S* 

117 caf aletto - >3 a 

4» cardile 5 * 

70 cannalonga - • 81 

ir carufi 7 

61 -capograffo 66 


Vecchia.' Nona* 

*9 

cannella 

<53 

a 6 

cuperfito 

»5 

*3 

configliano 

19 

26 

Confentino 

*8 

46 

cafalicchio 

94 

12 

caftagneta. 

*9 

no 

cicerale 

i°f 

46 

cannicchio 

40 

20 

calcinate Ili 

*5 

zi 

conuigneoti 

1$ 

50 

calda, e calali di Lette- 


‘ re 

67 


camelia de c dento 

*3 

163 

caggiano 

299 

183 

♦J* camerota 

z»7 

38 

cello 

40 

97 

centola 

IM 

70 

ceralo 

104 

*59 

cogliano 

I<?2 


conza 

é® 

*9 

conca d’Amalfi 

«0 

148 

«i< cotrone 

H7 


400 conturfi *3f 

1^4 f corleto > alias cerni- 


to 174 

37 coruaro calale di Santo 


* - 

vEgidio 

S6 

77 

cornuti de noui 

9 8 

163 

cuccaro 

144 

\ 

D 


397 

f Diano 

E 

399 

CN 

00 

f Eboli 

• F 

648 

109 

Felitto 

. 101 

az 

Futani di caftmatelli 15 


37 Furore 


Trottimi a 
Nona. 

61 
60 
*3 
3*4 
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Vecchia 

73 Furore d*A*alfi 


Di Principato Cifra « 

Noua Vecchia 


5 * 

*4 

ai 

3 0 

3 1 


, Filetta 

Formilo di Cilento 
Fenochito • 

Franche • 1 

Furia t . . 


17 190 f Libonàti 

68 41 ' Luftra de Cilento 
16 100 Loria 
4 * M 

46 49 Migliano la terra 
3 S 65 Maritano vetere 


177 

Noua 

376 

4*' 


78 

3 » 


Fonga cafal di Lauri» 66 341 f Maiore dello flato df 


«3» Gardo di cilento • 41 43 

a 9 Gauro calai di Gifiiui 105 75 
io 17 Gitane valle » e piano . n» 
c t 1100. - * t4 

tote Gifuni Tei cafali 1604 
54 Gorga di Magliano. 6 1 
j8y Gragnano ■ 508 

t^: Grano .. 1 14 

Guarazzano 15 

T7 J*' 

Herenaitlr >5 

Heredità *" '■ - r ' ' a 8 


il 

20 

*4 


ftro. 


187 Ioio 
80 iongano 

I * 

tot Lìcofaci 
179 Lettere, e cafali 
3 8 . Lentefcolà - 
174 Laurito :! 

407 f Laurino la terra 
169 Laurino foprano 
78 Laurino fottan» 
$6 Laurearla 
1&2 Lauiano 
« . Leuino 


Amalfi 
Mandi» 
Malli cella 
Montana 
Montanari 


37 * 

26 

7 ® 
9 


Hifpanì cafal di Polica- 


8 

k . a 

208 

ny 

*14 

313 

6 + 

>27 

448 

I8f 

83: 

7 » 

26 .1' 


126 Minuri dello fiato d*A* 
tnalfi. 3 "' itg 

4j6 Marfìco nouo ? 574 

796 Montecoruino Rauelli 
640. 

Montecoruino Foglia- 
no •' '' 81» 

Montecorace 72 
Maconta ' v 44 
Murigerale 78 

f Mótepertufo dello fta 


4*3 

30 

7 f 

IO 


to d’ A malli 
Melito d’AgropoIi 
Monteforte 
Moncefeno 
Montanara 
f Montuoro 
Mafia 
8 Maflafcufa de noui 
f » Maio del loio 
Monte cilento 
Mendoia 

Mognano di cilento 


4 

80 

7*7 

37 


7 * 


14 

t 

** 

9 

8 7 <? 
44 

4 * 

*9 

a£ 

74 


M 


No!- 
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* 7 $ Trontntìa . 

Vecchia* Nona. Vecchia* Nona, 

N * maggiore -, 2077 

740 ♦it.Nncera foprana n8f 7* f paficano dello fiato di 
Nocera lei calali lepara- Amalfi 16 1 

ta * 260 petroccia * 65 

f 3$ Nocera tre calali ' 232 191 pimonte . 118 

Nocera fottana ' 646 1 69 poftiglione ~ 17 f 

n f Nocqra fpera io Deo 139 petina ■} 223 

33 , pedimonti di Salerno 29 

Nocera r * 40 1*5 pifciotta :: ~ 113 

70 . Noni la terra / 89 pento 6} 

O „ s poderia * ‘.31 

4y Ogliaftro 53 67 perdifunao • 150 

35* QUuito *434 80 porcili * • ». 99 

35 Ortodonico di Cilento 88 prignano di melico 136 

7 54 * f . . : »i puglifl • .5 

d©o Olibano foprano fepa- 94 pellcre •* la* 

ratoda Valle*. 194 ,< .Qx 

• Olibano Ariano . 89 85 Quaglierei • '77 

Olibano calale della R; 

Valle • \% *15 f Roccagloriofa * 5 r 

Olibano calale di capo 195 Rocca dell’afpro ari 

calale 35 35 Rocca ci lento • 40 

Olibano Moncicello 53 5 © , Rocca pimonte lo cor* 

Orito . 78 ' po. ' *• 6s 

*4 Ofiigliano del Io io 18 Rocca pimonte Mon- 

300 Ortari 271 fini I i 58 

P 158 Rocca pimonte calale 

555 Padula 705 164 

*38 pantoliano 23 *13 Ra nello . 284 

291 pattano foprano „ 12 195 Rocigliano 79 

66 pattano fottano 50 »i6 f Rofranoi 138- 

325 palo 122 88 . Rodio di cilento - 101 

184 polla 535 , 133 fRolciglio. • .13» 

86 poll ca di Cilento : 122 39 Romagnano * 43 ' 

87 praiano dello flato d’A* 93 Rutino 12* 

naalfi , con Vctuca 

Sacco 
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Vecchia. 

. ■ n •$> f’^Y 

*13 Sacd».- *99 

444 Salala terrai ; 1 'y 24 
58 Sala locatale 4 V $9: 
il * Safella del loia 7 19 
95; Salda 3 100 

**79 f Salerno : J2?£ 
*748^ Sanleuerino 3090 
763 f Sarno 923 

»59 f Sanla 365 

24 Sanleuerino di Caffiero 
z- r ta 
17.: Senerchia 
84 : Selu nella 
134 Scafara 
*27 f ScaU , , 

xtf8 Serra 1 , 


Di Principato Cifra, 
-Nona. Vecchia. 


22 

6S 

19* 

272 


W* .. 

Noua* 

619 SafTano '•/ 68$ 

Seca ’:.J. éj 

< Santo Giouanni àPiro. 
1 17 

s.Chnftoforo di Polka* 
Aro ‘V ? 18 
s.Lucia di cilenco 7 
s. Lorenzo ' 157 

154 s. lacomode Diano 187 
123 s.Mennaro 181 

197 s.Mangocaftri Roccae. 
*l8 

141 s. Mango pedimonte di 
Salerno 104 

Santo Mauro Cilenti • 
14$ 

f s.Marzano *5* 


•r 

rv*» 

6 

101 


Ito 


IffO 


456 

Sicighanb ’ : ' ; 

.447 

77 s-Marco di Cuccar 0 94 

39 

beffaici lento ' •- 

35 

ty «.Martino 

21 

2J 

Spio de noui 

*3 

98 «tnta Marina - ; 

9* 

27 

Serra mezana, . 

4 

40 . s.Nazaro 

30 

W 

5tlO «£.'*, \ ■) 

(Q 

un» «.Pietro di scafato 

53 

242 f Si etili. S ... 

160 

154 s, Pietro di Diano 

193 

509 

* S-Angelo pafanella™. 

«.Ruffo 

130 

e» 

5 16 

^ f. #* r 1 - .li » <*-» 

» ’• 

v 8 «.Todaro 

17 

08 

«.Angelo di Fratta 

r» 

io s. Vittore 

3 

If7 

s,Vrlerì^ -v* 


e* * . • • T 

1 1 

09 

«•Barbara de noui 

8o 

y Troiano 

6 


61 s-Biaiedenou i * 47 
176 s. Egidio «*v 15* * / 314 

138 s. Cipriano 108 

ao -5 f s^orgio. ino 1* 24? 
2o<S s.Grtgono o„:c*39 
27 1 s. Giouanni di Cilento 
ti ' 38 ». • 

%%i Saponai*.., .. 317 


89 Turchiara • 91 

7* , * Torraca . . . r *oy 
aoi Torre Vrfai’a ■ 068 
174 fTortorella 262 

1178 i* Tramonti , e calali 
v .* , r 06 2 

vV f Tenia Duca 50 

jf a Trentenara . ,.*■ 9» 


M 


40 Valle 
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rtè . Tromntìa 

Vecchia Nooa Vecchia . . Noni 

'■* V * Veccia picciola con Mi- 

co Valle tilenti ff| norid’ Amalfi. , t 

1^4 Valentino, e calali «54 gl Vettica, e Praiano %ir 

€• Valoa w 360 f Vieni $9? 

*09 Valuano ijj 17 Venale 3* 

99 Vinnalc 99 Z 

tf Vaccela 37 JJ Zoppi 4 f 

Vetrari del Ioio 3* 


. , Vecchia Mona 

*27 Scala 27* 

t 126 Minori • '} 

127 Airola ■ ■ afj; 

* 

, » j * * 

Cfttd, « 7Vrv# franebu 
. l inptrpituo diquefia 
v I Prouincia . 

NOMI DELLE CITTA - 

è Terre di demanio » cioè Capra» & Anacapra. 

Regie , che fono in qucfta Caftello à mare di Stabili 
prouincia » 99 CafielTàmare della Brucai 

” A 

Vecchia Non* 

41% Amalfi» e calali 1*7 * 

349 Capra, & Ànacapra. 349 
2*6;Caua 1 31 9?' * 

$9i Gragnano 1*9 Rodio 

229 Lettere • 248: Santo Maoro* 

30 Le Franche 4 <* ^ * ' •• 

1929 Salerno citcà 223* Impofitioni, che paga ciafcun 

41 6 Marfico nuouo 674 fuoco di qoefta Prouincia 
199 Piemonte •' 228 alla Regia Corte. 

444 La Sala 524 Paga rifletto, che paga la prò 

J4t Maiuri ^ 37T5 * trincia di Terra di Lauoro. 

v 8 Rfi : ' 


Terre, chi pagano ptr r . 
• - tonutntiom . . 

i. , * * •<>, - 
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Di Principato Cifrai ti % 

. .. 

BREVE RE LAI IONE DELVORTGINB 
d alcuni Città della preferite prouincia di Prin- 
cipato Cifra » ouefono famiglie nobili f* , 

„ , » « . - A • 

D* AMALFI 

E Da faprrfi , che ne gli anni di Chrifto 339. moki caua- 
lieri Romani ( come fi legge nella cronica Amalfitana) 
eiiendofi imbarcaci sù le naui con le moglie figliuoli, con tue* 
te le robbe.per andare ad habitare in Coftantinopoli, all’hora 
decra noua Roma , per il viaggio tutte le lor naui dall’oode.^ 
maritime furono inghiottite fuor che due » le quali per voler 
del Signore capitarno à Ragufa» doue da i padani (che mofS 
à compafiione della lor difgratia , si anche per efierno molto 
obligaei à Romani ) furono amoreuolmente raccolti ,« dato 
luogo particolare per la loro habitaeione» e quiui dimorarono 
alcuni anni , ma venuti pofeia iu odio à i Ragufaoi * Salirono 
sù le naui) e ritornarono in Italia , e nel viaggio fi fermarono 
nel luogo detto Meifeto, e quitti edificarono la città di Melfi» 
e dairhora in poi con più Roroani,ma Melfitani, ò Amalfitani 
fi .difiero;indi parendogli il luogo incapace» quindi partironfi» 
e fe n'andarono ad habitat ad Bbolu& appretto à Scala» e poi 
andandogiù nella valle appretto il mare > & hauendono mol- 
to ben confiderai il luogo efier capace , e molto commodo» 
con allegrezza a i luoi ritornarono , e riferito a i compagni & 
tutto, falciarono Eboli,& andorono ad habicar i Scala, & io_» 
quello luogo diedero principio àfabricar la nuoua città» ;chia- . 

mandola Amalfi . G perche gli Amalfitani in breue tempo 
fecero parentela con i Napolitani , c Longobardi » di che_» 
grandemente dubitando bicone Prencjpe di Salerno» e Du* 
ca di fieneuentò , trattò con alcuni Amalfitani » a i quali ha*' 
ueua dato molra. quantità di danari » acciò Icriueffcro a 1 loro 
parenti, & amici, che alt’improuilo facchegg tallero, e romnal-, 
fero Amalfi* ma quelli ciò ricuforono di fare , non piacen- 
dogli abbandonar le loro fato le*» e delitie de i loropodcri » fi , 
.uV" 7 ~ M 9 anche 

• • ' “"V 
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•» -Provincia l * 

anche per non efferno tacciati d’hauer tradito !a propria pi* 

S ia. Laonde vedendo Sicone la grandiffima coltanza di co- 
oro, voà'nptte all’improuifocon quegli Amalfitani , e Loia- 
gobàrdt>ch’erano alleuati nel luo palaggto,prefe Amalfi/& i 
cittadini condufle à Salerno » Indigli Amalfitani »’ih’erano 
fiati quattro anni cattiui in Salerno , bramando di ripagare * 
con roccafione,airimpr«uiIo abitarono i Salernitani, e bru- 
ciarono la Città, le lue ville poderi>e con allegrezza, & h ono- 
re nel 8 api* ritornarono fubtto à rihabitare Amalfi j& haued- 
do quella quanto prima molto bene fortificata , vi eleffcro il 
Prefetto annale.indi li Duchi, come la città di Napoli.Vancaff 
d’effe re fiata patria di Flauto di Gioia inuentore deii’vfo del* 
laBuffblajVtiliffitra a i Nauigaotù onde diffe il Panormita, J 
Prima dedttnautisvfummagnecisAmalphis ; 
fet anche de gli autori della Religione de i Caualieri Gierofò 
limieani , ma è molto più liluffre per il r corpo dell- A poli old 
s. Andrea, che nella fua Arctuelcoual Chiela li rilerba,il quale 
in qumt nell’anno 1207» dal cardmal Pietro Capuano Amal- 
fitano dà Coftantinopolfcoodorco. Molte cole fi potrebbono 
„ dire di quella città, le quali rilerbo à quel, cne dottamente, & 
à lungo ne ferine il Dottor Frantele’ Antonio Porpora gen» 
tilhuomo molto virtuofo* Fu già Amalfi pofledtita con titolo 
di Ducato dalla famiglia Saafeuerina & apprdlo da’ Piccolo*’ 
mini del Pontefice Pio l L & oggi è Regia, & ha le (eguenci 
famiglie nobili, 

m và 0 ****** - * '»* 

Acconciagioco Sonito Citarella Pifanelli , 

D’ Alagno Arancia Dello lodice & altri , 

D’Afflitto^ - Calinoci ■- Manto * W iL P 

" , • . •\y. ••‘•b- i~ x 

Della medefima città furono que* d* Areo,i capoani, icap*; 

palanca, i coriàrijl Dentici,d 1 Maramaldi hoggi ctt ma. ' ' * 

■ *• •«-*• • • ’ * 

DI CAMPAGNA. 

C Ampagna,è così detta, per ftar fi aiata ne’ confini dettai 1 
Prouiociade’ PicenCKii , e grande ornamento le danno 
i due piccioli fiumi,!’ vn detto Atroce l'alerò Tempia, che paf- ’ 
• •„ / ' laudo 
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Di Principato Cifrai *fj 
fondo per entro,piaceuolmente rirrigand,i quii produconti 
gran copia di buone frotte 4 E copiofifiimo ii fuo territorio di 
varie cacciagioni,e*producc molto vmo,& altre cole oeceffa- 
rietina la quantità del fuoogho di tutta perfettione, lo tende 
molto famofo « Gloriali d’efler (lata madre » e balia di San- 
to Antonino Monaco Cafinenfe * & Abbate del Monaftero 
di Sorrentoioue Tantamente morendo, ricco di meriti (è n’an- 
dò à viuer con gli altri Santi del Cielo/il cui corp^in quella 
città con grandiilima veneratione fi rifcrba . Illuftrò quelta^* 
città , Tua patria , Giouanantonio de Nigris fa molo Dorcor di 
leggeri quale fcrilTe fopra i capitoli del Regno,efopra la«* 
Clementina de vita , & fiondiate Ciericorum. Qudia città 
con titolo di Marcbdato fu poi! educa vn tempo da i Duchi , 
di Grauina^ di prefence col medefimo titolo fi poflisde dalla 
famiglia Grimalda, e quiui Tono le Tegnenti famiglie nobili. 


Adelizzi 
Beiboni . 
Bernallf 
Bruni .. . 
Ciminelli 


Guarnien 
Guadagnai 
Guerrieri 
. Landi 
Naimoli 


Campanini Nigns 

Carrioni Papa 

Di amaci di R,oma Perotti 
Gibbone Regale 

Grecia Ricciardi 


Rifi .... 

Roffi - 
Sancilli ‘ u 
. SÌCÌ gi Ui* £'.#• 

arercafi j-u W 

Vicar /s di Salem». 
V uam 

i ZapulliiSj altri* > 


f . r. ' 


= Della medefima città furono i criminelli » » calandri >ei 
Tronoli hoggi t&mu 

• del la cava; : . 

L A Caua è così mentovata dal ficoou’ella c pofta,& coir* 
j condata da alti monti. Crebbe la Tua grandezza da mille 
anni in qua ^ e prima quiui era vn bolco grandiflìma, o.ue i 
principi ,e Signoriper luo diporto, & à caccia vemuano, e>ji 
deiuro di quchi luoghi erano labri cau più calali, e fra gli ai- 
4 v ; M 4 tri* 
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tri, i Seguenti , che fi chiaroauario comedi preferite , il primo 
v Mitighino, il fecondo Falciano* il terzo S Adiutore, che dal 
volgo vien detto S Aicoró,così da S. Adiutore Vefcouo,che_j 
gouernò quella cittaul cui corpo quiui fi ripofa . Il quarto il 
corpo della Caua ali’hora detto Feneftra,doue hebbe origine, 
e prele il fuo nome poi la Caua , & in vna parte di efta bo- 
tto la natura haueua fatto certe grotte con grandiflìma copii 
di freddilfime acque ,oue molti latiti Eremiti vennero à me- 
nar vita fòlicaria,& à far penitenza, che poi diuennero Santi, 
operando molti miracoli 5 perciodie vi fu concorlo tale, ch t e 
crebbe molto detto cafale del cm po della Caua, oue fu labr • 
caro il celebre Monaftero , e chiefa fotto il titolo della fan» 
ciffima Trinità . Il primo di quei Santi , che diede principio à 
si famofo Monafterio fu S- Alferio della famiglia Pappucar- 
boae>principal Gentil’huomo di Salerno, il quale desiderando 
di leruir il Signore I ddio,& il Patriarca S. Benedetto, fi mona- 
cò nel Monafterio di Cluni,fotto il gouercodi Oddtlone Ab- 
bate, e dopò alcuni anni fu dal Principe di Salerno , che deli» 
deraua di riformar alcuni Monalteri nel fuo Principato , in_» 
gracia chieltodal fuo Abbate, il quale volendo in ciò compia- 
cer al Principe , fubico glielo concedè , & hauendo S. Alferio 
ofieniaco quanto quel Signore chiedeua, come amico della», 
folicudine , fi eleffe il luogo predetto , donatogli dallo ftcffo 
Principe oue coftruffe la chiefa , e Monafieno fotto nome»» 
della Trinità , e quiui tantamente vide per molti anni , & iti 
breue s’acquiftò molti compagni , che nello Aedo modo di * 
viuere vollero feguirlo 1 il pruno fu Leone Lucchefe, & altri • 
PredideS. Alferio, che quello Monafterio douea effer pieno 
di ierui del Signore, e farebbe vno de i migliori , e de i pruni 
della Religione Benedittina,e dopò colmo di fante opere, e»» 
miracoli , ri polo di nel Signore , Circa gii anni del Signore»» 
lojo, dfendo d’età d’anni iao. Liberò nella fua morte vn’in* 
demoniaco; e fece altri miracoli, che per breuitàfi falciano . 
Quiui anche fono i corpidel detto Beato Leone, de i Beati Pie 
cro,di Coftabile,di Simeone, di Falcone, di Marmo, di Benin- 
c a/a, di Pietro II. di Balfamo,di Lonardo, di Leone li di fan» 
na vua tutti , Si vndici Abbati di quello Monafterio . Fa 
- .. . .. ' quello 
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quello luogo per la lanciti di detti Santi Padri tenuto in mol- 
to pregio , e veneratione da i Signori Napolitani » e ** * 
Principile particolarmente da Troilio Normanno s ‘£j? ^ dl 
Sanieuerino, e da i fuoi heredi, che poi dal dominio di San e- 
uenno prefero cognome di Sanfeuerino, i quali in j}? uer " 
pi a quello Monallerio donarono molti beni,e ricchi P°d 
Ruggiero Rè di Napoli concede al detto Mpnafteno la.* 
chieta di Santo Arcangelo di Petraglia nell [fola di Siciliani 
il calale di Metclliano , di Pafciano > e di Sant Adiutore » 
huomini,vaffilIi,e fue giurisdittioni.come quefto,& altro, cnc 
nelle fcritcure deirarchmio di quello luogo fi legge » c •. 
che vien confermato dal Sommoncc nella feconda parte a le 
fue hiftorie . In oltre lo fteffo Re concede molti priuileg 1* 
c preiogatiue à i popoli, che andauàno ad albergare appre 
detto Monallerio . Oggi quella città è vna delle P r * m ^ d 
Regno, e confitte in tanti cafali, quanti fono 1 giorni dell - 
no » & è diuila in quattro Prouincie nqpiinace dai nome ai 
detti quattro calali , & è città molto ricca » e popolata»* > 
per efler ella fitu3ta in vno de i più belli, & ameni luoghi, eh 
fiano nella prefente Prouincia . Et oltre detti priuileggi , per 
lo valor de 1 luoi cittadini citata priuilegiata ^.ferrando * 
Rè di Napoli più d’ogn’alcra città del Regno , il <V J i|e 
fapendo p*u che concederle, le mandò vn priuilegio in b:a 
firmato di fua iuano,edel luo Secretano del 14605011 attera 
particolare, nella quale le cócedeua ampia potetti, che in a 
to priuilegio fcriuelTe le immunità, gracie, prerogatiue, e lioec 
tàjche hauefle chiedo» ancorché molte, e ciò farebbe nulla, a 
rilpetto di quello , che il detto Rè le doueua . Quefta citi c 
molto magnifica , per lo famolo Borgo de gli Scacciauenti» 
per edere datala famiglia de gli Scacciauenti antichinim^-» » 
& originaria di quefta città , c diede tal nome a quel 
go de gli Scacciauenti , chiaro argomento quanto tal tami- 
gha fia Hata di potenza, di valore, e di dominio . Nella guer- 
ra di Prouenza» Guglielmo, Giouanni, e Cerrone Scacciauen- 
ti predarono a Cario I. Rèdi Napoli molta quantica di da* 
nari, come li legge nel Regio Archiuo di Napoli legnato n 9 
i D.f S .& i cerg E Gradano Scacciauento ottenne molte prej 

- - " rogihdc 
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rogatiue dal Rè Alfonfo nel 1 1*4 b Teodone Sccaccìaaeneo, 
che pofledeua quel luogo,oue fu ed ficaio dccco Borgo,fu fac- 
to Vefcouo della città di Scala, ma egli nulla pregiando , tal 
dignità rifiutò,Gio.A;itonio fu Dottor di Leggi,e Simonetta—» 
fu capitano d’infanteria , e militando appreffo i’iraperator 
Carlo V- nella guerra di Tunifi,coraggioiamente combatten- 
do,^ da i nemici vccifo. Al prelente vmono di quella famiglia 
Scipione con due figli, Francefco Antonio, e G. Cefarc Dottor 
di Legge. e Giofeppe luo nipote medico Fifico. Francefco An- 
tonio ancorché giouene,per la fua virtù fu creato Giudice per 
fua Maefià nella città di Gaeta, di Salerno , e dell’aquila-». 
Laonde per f antichità, e valore de gli huomim, ; ch’in arme,& 
in lettere in ogni tempo han fiorito in eflà famiglia , non 10I0 
ne gli atti publici,che fi faceuano in effa città, meritò antica- 
mente fi dicefle nel detto Borgo di cflì Scacciauenti, pertiche 
meritamente per antichità quella famiglia fi annouera fra. le 
famiglie più antidive nobili della caua . Ulularono quella, 
città (do Logo Generale delle Galee dell’Imperador Federi- 
go IL Guglielmo Tofone valorofo guerriero, che di cópagnia 
di Celare Gagliardo fu da Carlo l. mandato in foccorfo de i 
lucchtfi Gioiuè,e Mario Longhi capitani del Ré Ferrante di. 
Aragona. Nelle Leggi fu Gio. Andrea de curtis prefidente del 
Configlio.e Viceprotonotario del Regno .1 cui figliuoli emù, , 
landoìa gloria pacerna, s’hanno col valor delle leggi aperta 
la firada ne 1 feruigi j Reg j 1 perciocfie Francefco, e scipione 
fono flati Reg j c >nfigheri,e Camillo da Auuocaco FilCdle_*l 
della Regia camera della Summaria, fu creato Regente di c^ ; 
cellaria, & appreffo prefidente del configlio . Paolo Velco- 
uo di Rauello. Indi d’Ilerma Vicegerente del Papa,Gouerna 
tor di Spoleto, e di Beneuenco,hoggi è Vicario di santa Maria 
Maggiore di Roma . Giulio fu cappellano del Re , e Mario 
huomo infigne per lo valore della fua dottrina, e famofiflìmo ! 
predicatore . Francefc’antomo Dauid ( la cui ftmiglia hoggi 
gode nella città di salernc) per li fuo» meriti da Filippo Il.ru 
creato prefidente della camera l’anuo 1 fSS indi dal detto Ré 
chiamato in Ilpagna, fu fatto Re gente del lupremo confìglio 
’*i’italia,e poi Luogoteuence del Rcal patrimonio, e cófigliero 
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di $tàt6 s e conte della Rocca Rai no la- Di prefente f rance ic’an 
tonio il nipote è Duca della calteli utciap& altri# che per hrè- 
tiità fi lafciano * In quella città »ch*è Regiadono leleguenci 
famigLe nobili i !.. • : r ; »• ! s*V *♦ 

■ ‘t- • “ '.»• • v k vt^ *: C. M : 

D* A nna r \ Gagliardi 1 guniti Scacciandoti — 4 
Decurti* Longht Rocchi'"' Teloni, & altri» • 

~ ; .> '.i~ *' ^ ■ ;; ihovt ~ al ,. : • " {•*> * :?<• 

r 5 D 1 C O'NT V R S 1-4 * 

•\ .T , - * y/ I • Su- ’ ir • •* ’ * • » J . | 1 

B Etiche fìa piccìola Terrà*, nondimeno il Circuit© delle fi* 
mura, dalle quali è circondata, ne dannò chiaro fegno^, 
ch'ella per f adietro fia Hata molto maggiore . Sfede 'nel capo 
della Lucania predo il Seie, e Negro fiumi, e tiéfi puWicàméte 
eflfere fiata edificata dalle reliquie della vicina città diftrutta* 
Della quale fìn’hoggi appaiono i veftigi nel luogòiche fichi* 
ma Sagtnaria, di cheli fa medtione nel priuilegio fpeditó io 
perfona del principe di Bifighanp padrone di quella Terrai 
nel quale fi legge • ' Con eeiimtis te tram Contarti} citta aiutate 
diruta ,m enti tenmento- Si chiama Concutfi » da Orfò'Conte di 
conài , chehèiranno 840. andò ìtt aiuto di Sichenolfo pritt®; 
cipe di Salernò,che guerreggiauà cotra RadelchiDUCa di Be- 
neueco,e dàlPhorà in poi fu detta "Metropoli ,e capò de* pepo 
li Orfentinijil che Vien affermato di-Gio.antoniopepi, detto 
il pepiròneTamofÒ Dottordi Leggìi e Giudice della Vicaria, 
nel lib.de omni v^ro officio* drque fio modoi LiqtiLcooturstì 
pamam meam non minus Bcllouifio celebretn, vt oltm aiunt. 
Vrlentinorum Metropoli’m, liqut piperoneS meos, & pepiam, 
quaai alij vocàtprofapiara diuit|s,& nobilitate celeberrima, 
quaenolfra ifetatedecern aluit eiiridem agnacionis in tee bn fui* 
tos )& ex his pierofqj fummis Regmn Magiftratibus’furia^* 
Accrebbe grandi® -na fama à quelta Terra Sertoriò ^fcpi : fi* 
gliuolo del detto 610. antonio, che Tu orftato-diLelle lèttere,* 
come dice il Mazzeila,il quale H anche mentione^diG’àCola, 
e di Giacomo pepi il fratellò>il i ptmiO'fii Regio còWHgffcrò,e 
Palerò Vefeouo d* Muro . Inoltre nel prirfllegio del 

principe di Bagnano deU’anuo i <*7 la famiglia de* pepi 

hebbe 
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hebbe vn'tkro principal Dottore, di quefto modo SeroitFa no 
- bis praeftita per Speófabilem lurilpentum quondam ludicem 
VAntomum Pepe de Conturbo, poltri ttacus Audicorcm . Della 
ftcfla famiglia fu anche Bartolomeo Pepe, padre di Marcanto- 
nio Pepe, Barone di Conturbi Tua patria, e della Baronia di Fa 
fanelia,di cui nacquero due fìgliuole.vna fu data per moglie ì 
D'Belifario Acquauiua,Duca di Nardo, e l’altra a C laudio Ca- 
pece, del Seggio di Nido . Produfle anche quefta famiglia Ma- 
rio Pepe Giudice criminale, della V caria , che poi da Filippo 
II. fu creato Auuocato Filiale della Vicariala egli chiamato 
dal Signore^monacohì nel Monade» io S-Luig; di Napoli* oue 
poi felicemente ri poloni nel Signore. Della ftella famiglia fu 
Horten/io, Auuocato Filcale di Iona sforza,Reina di Polonia 
-Del Ducato. di Bari, e Principato di Rollano. Queiti fu padtc_» 
di Lucio celebre Auuocato in Napoli, i cui figli feguendo l’or 
me de’luoi antecehorijhoggi mantengono il decoro deii’anti 
ca loro famiglia nella prelente Terra , c per tal cauli gli anni 
paflati fabricorono proceffo nella Regia Cancellarla, e ne ot- 
tennero fentenza per deJegatione del Conce di Muada Viceré 
deLRegno di Napoli,della nobiltà di Jor famiglia.Quefta Ter 
ra per lg tua fedeltà ottenne molti priutlegi dal. Re Lamslao,e 
daGiouanna,la foreUa ; d’immunita,& elicnticni de’ pagarne- 
ti, da i quali furono anche nobilitati l Cittadini di ella , come 
fi legge n<M detti priuilegi,che dicono, Nobilitami omnes ci 
ues di&« n Olir a Terrae conturfij, e quel che legue . Hoggi li 
pofliede quella terra da’ Principi di VenoU* . 

.. D' E B O L I . 


E Boli Terra non meno ante* > chenobjlcd^Ia j^denee^* . 

Prquiacia del Principato di; qua, da Tolomeo detta Ebu 
lutDjComt dice Leandro Alberti nella ddcrittione d’Italia ne t 
Pice nei n 1 4 della qualterra fa flac^ipae anchePliOHo nelc.il. 
del lib.$*di&eudo, Popoli fibconi, de i quali fi vede memoria^» 
in vn’ancico il anno . n ella . par r ochial chiefa di Santa Maria.# 
d’intro, non lungi dal cadalo della Terra, nel qual marmo fi 
legge Popul^.bupmj f ^^U , iU<dU Ter rata melone an- 

che 
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Cheli cronica d* Amalfi dell’anpo deli’Intarnationt j j 9. di* 
esodo Romani dimifla Melfi ad Prouiociam Principali* per- 
uenerunt viqueEbolum prope SalerAum ; oue molti anni di-: 
mororono e vi fecero grandi edifici* de* quali appaiono i ve- 
li igi nei luogo fuor la Terra al borgo*oue fi dice alle fornaci» 
c perche il luog* d’Eboli non lor parea ficuro, come l’iftefia 
cronica d*Adoalfi dice ;£t quia Incus Eboli non videbatur, 
eistutus ad habirandum propter diuerfitatem gentium, Se 
dominorum , qui circumcirca dominabantur : fé n’andarono 
alla Colla» & iuì edificarono 4 Amalfi , il che anebe vien detto 
nell’hiftorie di Napoli di Già Antonio Sommontenei i.lib. 
à carte j8je da Giulio Celare Capaccionel cap. 13.car.17f* 
del luo pruno libro . Quella nobil;ffima Terra vogliono* che 
fofle edificata* da Obolo capiran Generale dell’armata di Te* 
ieo Rè d* Atene» il quale Obolo partitoli da effo Rè Tefeo,CJ» 
patendo in mare granaiflimi trauagli , nel fine giunfe al fiume 
Scie, per prima lenza nome» doue per eflerfi annegato vn tuo 
compagno così chiamato» gli fu impoflo il nome di Sele^» « 
Quiui pervenuto eflb Obolo, e Icorgendo sì bello,deliciolo*e 
fertilifiìsno paefe: vi edificò vna città nominandola dal fuo no 
me » della quale appaiono hogg'dìgli antichi vefligi Copra la 
Badia di S Pietro alti marmi nella collina di monte d’oro , al 
luogo detto specchia. Vogliono altri* che fofle fondaco da_« 
Ebalo figliuol di Sebetide Ninfa * e di Telon Rè di Capri » di 
cui fa mencione Vergi Jio al 7. delTEneide , verfo il fine oue_* , 
dice_j . '• .. ... •• : » ..»».* , . 

Orbale quem generafle Telon Sebetide Nympha*&c. 

Han voluto altri , che per lo fuo fertjliffimo paefe gli fofle 
impofto tal nome dal Greco>che vuol dir buona gleba*ò buò 
boccone : la bellezza d’effa Terra è d’effer pofla in vna poco 
men che piana colhna,antadi fopra da diletceuoli colli e fer 
tili monti, e da’ lati anche da vaghifiìme colline, vallile piani 
abondàeifiìmi di vigne, d*oiiueei,di lencifchi*e d’odoriferi mir- 
ti, d’allori, d’edere, di ramerini,rofe,gelfomini,e fiori di diuer- • 
felpecie,e d’altre pàté fimili, che redono mirabil foauità, di 
bellifiìmi gì ardmi, d’aranci, cedri, e limoni foauiffimi; di fon- 
tane eoa cluare*doici,e fr ciche acqueti folte leluette, e frac- 
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. hebbe vn'iltro principal Dottore, di quello modo Seruitia no 
- bis praftica per Spe&abilem lurilperitum quondam ludicem 

■ Anton ium Pepe de Conturfio, noitri Ifatus Audicorem . Della 
ftefla famiglia fu anche Bartolomeo Pepe, padre di Marcanto- 
nio Pepe, Barone di Conturfi fua patria, e della Baronia di Fa 
faneU*,di Cai nacquero due figliuole,vna fu data per moglie i 
D'Belifano Acquauiua,Duca di Nardo, e l’altra a l laudio Ca- 
pece, del Seggio di Nido . Produdè anche quefta famiglia Ma- 
rio Pepe Giudice criminale- delia V caria , che poi da Filippo 
II. fu creato Auuocato Fd'cale della Vuaria,ma egli chiamato 
dii $)gnore,monacodì nel Moaiafteno S-Luig di Napoli, oue 
poi felicemente npofodì nel Signore. Della lidia famiglia fu 

■ Hortenfio, Auuocato Filcale di Bona $forza,Rcina di Polonia 
-ilei Ducato di Bari, e Principato di Rollano. Quelli fu padre.» 
di Lucio celebre Auuocato in Napoli,! cui tìgli leguendo l’or 
me de’luoi antecellQri,hoggi mantengono il decoro deiTanti 
calerò famiglia nella prelente Terra ,c per tal cauli gli anni 
paffiti fabriconono procedo nella Regia Cancellarla, e ne ot- 
tennero fentenza per delegatione del Conte di Mùada Viceré 
delRegno di Napoli,della nobiltà di Jor famiglia.Quefta Ter 
ra per Fa lua fedeltà ottenne molti priuilegi dii. Rè Lamslao,e 
daGiouaona,la forelia.d’immunica,& elkntiom de’ pagame- 
ti, da i quali furono anche nobilitaci l Cittadini di ed* , come 
fi leggenti detti priuilegi,che dicono, Nobilitami omnes ci 
ues di#<* noiir«e Terrae Conturfi j, e quel che iegue . Hoggi fi 
podiede queda Terra da’ Principi di Venofa* .* . . 

D' E B Q L I. 

i ';?»'»ir.d5bo 5* ; : * v . jLfv 

E Boli Terra non meno atj^a , che. nobjlejleJIa preferite-* . 

Prouincia del Principato di: qua, da Tolomeo detta Ebu 
lucri, c,ome dice Leandro A Iberni nella delcrittjone d’Italia ne i 
pi*CPW» U J&Ua qual.tcrrg fa j^cj^igap anche Pliqionel c.ix. 
del lib.jDdi&euda,PQpuh Eóron», de i quali fi vede memori*^ 
in vn’antico ìb armo,. nella . parrochial chiela di Sanila Maria.» 
d’ Intro, non lungi dal cadalo (fida Terra, nel qual marmo fi 
legge Populea Ter mepoone aa- 
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che la cronica d* Amalfi delfanpo deli’ Incarnati ontjj p. di-* 
ceodo Romani dimifia Melfi ad Prouinciam Principati per- 
uenerunc vique Ebolum prope Salernum > oue moki anni di*: 
mororono e vi fecero grandi edifìci* de* quali appaiono i ve* ■ 
(ligi nel luogo fuor la ferra al borgo*oue fi dice alle fornaci» 
e perche il luogo d’Eboli non lor parca ficuro* come l’iftefla 
cronica 0’ Amalfi dice :£c quìa .focus Eboli non videbatur, 
eiscucus ad habirandum propcer diuerfitatem gentium* Se 
dominorum * qui drcumcirca dominabantur : fé n’andarono 
alla Colla, & tui edificorooo Amalfi , il che anche vien detto 
nell’hiltorie di NapolidiGkvAntonio Sommontenel i.hb. 
à carte a 8; -e da Giulio Celare Capaccio nel cap. 13. car. 17 f. 
del luo primo libro • Quella nobiliifima Terra vogliono* che 
fofie edificata* da Obolo capiran Generale dell’armata di Ter > 
leo Rè d’ Atene, il quale Obolo partitoli da effo Rè Tefeo,e_* 
patendo in mare grandiflimi crauagli , nel fine gmnfe al fiume 
Scie* per prima fenza nome* doue per eflerfi annegato vn luo 
compagno cosà chiamato, gli fu tmpofto il nome di Sele^» • 
Quiui peruenuto efio Obolo,e feorgendo sì bello*delitiolo»e 
fertiliflì aio paefe: vi edificò vna città nominandola dal fuo no 
me > della quale appaiono hogg digli antichi veftigi foprala - 
Badia di S. Pietro aili marmi nella collina di monte d’oro , al 
luogo detto specchia. Vogliono altri* che fofie fondato da^» 
Ebalo fìgliuol di Sebetide Ninfa » e dì Telon Rè di Capri > di 
cui fa mentione Vergilio al 7. delTEncide * verfo il fine oue_* , 
dÌCO« : 1 

Orbale quem generaffe Telon Sebetide Nympha»&c. 

Han voluto altri , che per lo fuo fertiliffimo paefe gli fofie 
impofto tal nome dal Greco, che vuol dir buona gleba*ò buó 
boccone: la bellezzad’cflàTerra èd’efierpofta in vna poco 
men che piana collma,ciQtadì fopra da diletteuoli colli e fer 
tili monti, e da’ lati anche da.vaghiflime colline* valli» e piani 
abondàtifiìmi di vigne,d’oliueti*di lentifciu>e d’odoriferi mir- 
ti, d’allori .d’edere, di ramerini,rofe,gelfomini,e fiondi diuer- • 
feipecie,e d’altre piate limili* che rèdo no mirabil foauirà, di 
belliflìmi giardini, d’aranci, cedri, e limoni foauiifimi* di Ton- 
ta nc con chiare. dolci, cfrelch e acqueti io Ite Iduecte, e fruc- 
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tiferi alberi, che fembrano vna perpetua Primauerajla cui vf. 
ila foco mamence dilettai chiunque vi paffa, per cflerv.no de i 
maggiori, e più principali paflaggi delRegno dt Napoli-li luo 
terricorio/ch’è (pattotiffimo,c beTliflìmo, vien diuifo da vna~» 
parte verfo T Oriente dalfiumd Seie lungi dalla Terra quattro 
rniglia,chedimde Campagna da Lucania, detto da gli antichi 
e da Virgilio pel 3 della Gcdrgica Silare, dicendo. Eli lucos 
Sitar, 8fC.Ta cui naturar ammirabile, poiché i legni, e frondi, 
che vicaggiono,diuengono piétre,come dice PIhiìo nel lib a 
c. lòf. Dilf altra parte verfo l’Occidente dal fiume FluPciano 
hoggcdetto di Battipaglia , quattro miglia dittante anch’eflb 
dalla Terra, i quali fiumi fonoabbondanti di mute , e dealer» 
buoni pefei. Ella hà d’auanti vn A ampiflima pianura, si vguale, 
ch’à pena Tacque del torrété Telegio vicino la tèrra» detto da 
Virgilio Tanagro al i deila Geotgica,oue dice. Sieri, ripa Ta» 
nagri &c corrono ingiù. Efla terra d’Eboli è dittante dal ma- 
re che circonda la pianura, canto à punto, quauto dicono i Fi- 
lofofi,che vogliono effer lontane le Città dalla marina,accio- 
che portano goderedrilacommodità del mare, e {Schifare ipe 
rigli de* cor fan» Quella pianura è abódantiflìma di granirgli» 
vini, Scaltri buoniffitei, e belliflìmi frutti di diuerie maniere, 
Quiui fi fa bellifiìma cacciagione di diuerfi animali, sì di péna 
come di peloiornata anche d’ombrofi bofehi, e di verdeggiati 
palcoli,con chiafre, e buomflìme acque per le greggh&armcti 
drcapre,pecor€,bufale, vacche, e buoi,& altri animali, de’ qua- 
li tutta è piena la campagna, quiui pariméte è vn belhflìmo, e 
gran lago, òlle fi fa grà petcagioiiedi diuerfi,e buoniffimi pc- 
lci^er entratali il mare: vi fono anche magajrenùc carneatori 
per trVpcktar lé robbe, mercantando, alrroue.Tiene anche.» 
p^rpatrfffidfiibV'Che ’ pòtfiede dodici milia ducati d’entrata^ 
l’anno, che temono per gli pagamenti filcali, de altri bitognu 
che gliuccorrono, onde meri|M>éte gloriandoti rifa Terra di 
tartcfbìfn?, fin da* Tuoi primi principi) hà vfato di fare per Ar- 
me 1 qùatfrtvelementi, degnali tutti compiutamente è dotata. 

: ’ Arme ttupe ridere da pregiar »on poco, 

L* Tèrra,*!’ Acqua inficine , TAna, e*I Foco. 

Per lochè^ff* Terra anticamente fi* precedutoci coaie prece- 

il* 
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de i torta la Diocefe de Salerno, lotto la cui giurifd'ttione fpi- 
rituale ftà>per nò effer Vefcouado,fi come nella traslatione di 
$. Matteo Apoftolo in Salerno fi vede , conforme à gli antichi 
libri, oue quefte parole fi leggono circa la precedenza. Etpri* 
mo Ebolum cuoi parodila lua, deinde, & fic per ordine Cam- 
pania, &c- llche hoggidì s’ofTerua,rhe vn Prete d’Eboli, come 
preminente , canta Ja Mefla nelPaltar maggiore di efla chida s 
di San Matteo nei giorno della fua craslatione à 6 di Maggio, 
e quantunque detta terra non fia cit^à di Vefcouo i pure ne c 
meriteuolitììma,comeben dice Marmo Frezza nel iib. primo 
de iubfeudis, in fine de Prouint js , & Ciuicatibus Regni, oue 
dopò hauer annouerate le Cittàjfoggiunfe. H* fune in Regno 
Ciuirates,fecundù vfum hodierpum à denominatlonc Epifco.* 
porumilunt eriam prsclara oppida, quac Pontificiam dignità* 
tem promerentur, vr in Lucania Ebolum, & in Apulia Barolù. 
L’iftcfiò anche Fra Filippo Ferraro Aleflandrino nella fua no 
uà Tipografia , nel Martirologio Romano à carte 44- dice__». 
Ebolum oppidum Picentinorum in Principatu citeriore , Sa* 
lerno proximata apud Silarum flumen incer regionis oppida 
primaria non infimum , ac Vrbibus mulcis prarferendum . E 
benché non fia fcboli città di Vefcouo , è nondimeno adorna 
d’vna honorata Madre Chiefa, detta S. Maria della Pietà, col- 
legiata, infiicuita dalla felice memoria di Papa Clemente Vili, 
con due dignità, la prima di Primicerio, la feconda di Càtore, 
con dodici Canonici, con i loro Armucci di feta paonazza, che 
di continuo l’cfficiano con grandiffima edificatone sì de’ cit- 
tadini, come de’ fora fi ieri . Haueua quella nobiliflìma Terra 
Lotto dt le da trenta cafali,à quali per le calamità de’ tempi fo- 
no rouinati , e la gente fi riduffe in vn gran corpo principale 
di mura cinto con bdliflìmi.alti, e grandi edificij.e con vn ca- v 
ftello ampio, e molto co mtr.odo. Vi erano cinque Monafteri di 
Monache,! quali per l’ifteflà cagione fono ridotti in vno, den- 
tro efla l'erra, Cotto nome di S.Antonio,oue ftanno molte Mo 
nache nobili, e di (anta vita. Vi fono fette Chiefe Parochiali, i 
cui Cappellani con grand ffima diligenza mimftrano i fan tiflì* 
mi Sacramenti a’ loro deuod.Sonoui anche fette Monafteri di 
Frati di diuerle Religioni, cioè Capuccini»Conuencuali,oue di , 

* ' - Teo» 
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Teologia è vn’honorato ftndio.Zoccolàti, Domenichinì, Ce- 
leftini di S Francefcodi Paola,e di Monteuergine, che per la 
lor bellezza poffono Rare in paragone de gli altri belliche fd 
no nelle città principali delRegno,e per la buona commodi- 
tà che hanno, vi dimora buon numero di padri, che con gran 
deuotione attendono al culto diuino con non poca edificano- 
ne del popolo Vi fono anche due Olpedah, i’vno chiamato 
«anta Maria, commune sì à poueri cittadini , come a foreftie- 
»i rakro detto santo Tvopo ,iufpatronato della famiglia-» 
Wlgione per li pellegrini, che vanno, e vengono da santo fa- 
C opo di Galitia . Vi fono di più , due monti di pietà inftituiti, 
r vne da Dianora di Alliegro nobile Ebclitana,e 1 altro di Ma 
tia sarauia nobile spagnuola,che fono di gran gtouamenco a i 
ooueri bifognofi.Giacckmo in ella Terra con gran venerano, 
he nella chiefa fondata dal Rè Guglielmo per monaci Bene- 
detrm nel 1 H6. lotto il titolo di s Pietro Apoftolo , Badia dt 
Sue milia ducati d’entrata l’anno, che oggi fi conferite da Ina 
santità, l’offa di s Berniero di natione spagnuolo , alla cui le- 
cohura Iddio moftra grandiffimi miracoli verfo coloro, che 
Fon x opprefli da maligni «pirici . Fuori della Tenra otto miglia, 
apprefio il fiume Seie v’è l’honorata Chiefa di santo Vito,do 
ue ripofa ilfuo sàto corpo infieme con Modefto.e Crefcentia 
nodrice ,onde tutti quelli , che fono morii da cani ambiati i , 
' concorrono quiui , e mediante l’interceffione d effo santo Vi* 
to diuègono (ani. Vi fon® oltre i detti santi corpi, diuerfe sare 
Re li quie.com e nella Chiefa di s Francesco de padri Conuen 
tuali dentro vna carafella di vetro vi e il graffo di s. Lorenzo 
Martire, che tutto l’anno ftà duro, e poi dal primo Vefpro del 
la fua feftiuità fi liquefa, come oglio,à color d oro. e pallata la 
Jeftiuità.ritorna duro come prima j v’è il deto d eflo s Loren. 
70 vi è vna mafcella di s. Leone papa, co i Guanti d effo san- 
to J v’è offo di s. Romano, con altre sante Reliquie . Nella 
Chiefa di s.Euftachio,vna delle fette parodile di effa Terra, vi 
fono due fpine della fantiffima Corona di N.S-Giesù ^hrifto, 
v’è il deto di s.Bafilio col graffo di effo santo in vna carafella 
di vetro, il quale ponendofi incontro al deco fi liquefili e leuan 
. <j 0 fi poi, diuicirduro, come prima»del modo, che fi» il sague ds 
r s.tjcn- 
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s Gennaro incontrandoti con la iua tetta in Napoli>v*è anche 
vr/offodt s.Euflachio.colfangue de san Bartolomeo, & altre 
fante Reliquie. Nella Madre chida collegiata di Santa Maria 
della Pietà vi Cono moire Reliquie di diuerti corpi lanci con* 
Ternate con molta diligenu jda 1 Reucrendt Canonici d’dTa. 
Nella chiefa di s Pietro à Maitlla vi è il corpo di Fra Bene- 
detto della nobilfamiglta G>uliana,che per cffere ttato di sari 
vita nella Religione Celettina » è tenuto con molta diuotion$ 
per Beato. Così anche nell’alrre C hid'e, e Monalten (ono di- 
uerfe fante Reliquie.Detra terra è fiata Colonia de i Greci, co 
me per antica tradicione fi nemiche tin’oggidì v’è vna chidà 
Parodiale, nominata s Nicola della fcola Greca , e fi go* 
uernaua come Patire città, e terre del Regno . Ma nell’anno 
11 14. nel tempo de’ Normaodi netti vno Roberto S; gnor e_^, 
come dice il Summontenel r.|/b. carte l- E nel 1184 netti 
Cére Pietro Figliuolo divario II Rè d> Na poli, co me fi legge 
neU’ittoria vniuerlale di Gianuillani Fiorptino nel Itb- 7.C.94. 
il che anche dice Bartolomeo di capu t nelle conllitutioni del 
Regno»nd lib ? de dótanjs cooftituend s,oel tit.i s-mulierq; 
dotarium, iorub Et dum quondam ben* memorie Domtnus 
Petrusmatusclaraememorix Domini Regis Caroli li. Comes 
E boli, &c. Per la cui morte ritornato al Regio dominio dalla 
“Regina Giouairna 1 . nel 134J. ne fu fatto conce Roberto ca- 
bano Smifcalco del Regno,luo fa uoriciflìmo, come dice il Su 
monte neil’ilioiia di Napoli nel j.lib.carte 41f.1l qual conce 
Roberto impuraro della federatale crude! morte del Rè An- 
drca^u fatto atrocemente morire * Ilche anche dice il ludetco 
Gianuillani nel libro ia.cap.fr. Onde ritornato alla corona 
Reale, la Regina Giouanna 11 . poi vi mandò in gouerno Fran» 
ceico Mormile caualier Napolitano, il quale amm< fio da efia 
Regina, nd 1419 come ferme il Summontenel lib.4. car 58*. 
fu dato col Principato di Salerno in dominio ad Antonio Co- 
lonna nipote di Papa Martino V- onde ella Terra per memo- 
ria ne porta vn conclone di Damafco creroefino , ccn l’arme 
della Chiefa nelle proctffìoni generalijpolcia ne* tépi de’Rc 
Aragonefi ne furono signori D. Celare d’Aragona figliuolo 
Baiatale del Re Ferdinando [. con Caterina della Ratta fua^ 

N moglie 
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mogfie,la quale mòrto D Celare, di nùouò fi caso con Andrea 
Matteo Àcqnaufua Duca d’Atri, e per la lor morte fenza pro- 
le .venne in dominio di Ferrante Sanfeuerino Principe di Sa- 
lerno; per la cui ribellione ritornato in domiuio Regioni Re 
Filippo IT. ne fu fatto Principe Ruis Comes di Situa, Portu- 
ghefe, fuo Camerier maggiore , il quale poi per la volontà di 
tffo Rè, dà cui riceue in cambio il Ducato di Praftano in Spa 
fena, lo rinunciò' à Nicolò Grimaldò Nobiliffimo Genouefe s 
dettò il Ménarca.che douea coftfeguire da effo Rè vna gran* 
d tìi.tia fomma di danari » e'ntf fa fatto Duca ; onde Duca di 
Eboli oggi é vri fno nepote anco nominato Nicolò , Signore 
di gran vàloré ita detta terra prima' rifedeua la Regi? Au- 
dienza, e precedeua dopò Salerno à tutta la Pronùncia > fi co- 
me fu à tempo del Marchefe di Pefcara , che In nome della.* 
Maeflà di Rè Filippo 1 1 . prefe il poflefio del Regno di Na- 
poli , per là rffiutadèir Imperator Carlo V. fuo padre nell - 
anno i<S4- Quando gli diede pèr moglie Maria Regina d In- 
ghilterra ; e fe li giurò fedeltà da ISindici delle citta i e ter* 
te del Regno,& hauendo giurato in mano del Prefidente del 
la prouincia di principato Cifra, primièramente il Sindico di 
Salerno.dopò il quale feguì il Sindico d’Eboli Gio.Bactifta Fa 
tollerateli o dei capitan Sebaftiano Fauale* Gentil’huomo di 
valore .che fu capitano de i trecento foldati Archibugieri del- 
la guardia della felice memoria di Papa Paolo Quarto Carri- 
fa.Sono in effa Terra d’Eboli molte famiglie nobili, & antiche, 
gli huomim delle quali sì in lettere^ome in armi fi fono Ulti 
«rati, Fra quali prólpero, & Agoftino caraulta, hateili, il pri- 
mo, che fu Regio Auuocato Fifcale, che comento 1 riti della—» 
Vicaria,# il fecondo,che fu Regio Configliero,fece alcune^» 
''agpiontiomaitefti ciudi, e canonici. Viuedi prelcnceil pa- 
dre 3 Frate Agoftino cupiti Zoccolante; che ha feruta molcc-a 
degne Opere • Vi fonde leguemi famiglie nobilk^ t ■> 


Abinenti 
Carauica 
Cta ri j 
Cordoli 
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JLrgori « * Paganetta . 
Luifi ,. ■* Perretta 
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Cordoni a ( /Marfap^ow Ragoni' 
Crifot ... P°«?l 

Cri%)far\(^. . ; i , b . # My.ti DtJ Sacco 

Fauali d’origine Amalfitani Monaci Di Troiani* 

Folgiqni ' . , ,' f . jpS^ouéMf . • &alcri. 

.Della (nedefima ditta furono iitiorenza , gli Spenfa,quel 
! della Porca, d i V e x i tat i ,h og £ 1 citimi. 
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1 . PI GRAGNANO. 

t 1 4 ^)ii D ntkSi *^ r 1 * * 'T * 

F V Gragnanodalle rouine dell’antica città diStabia edi- 
ficato nejraauniflìma codierà d’AmalfLcome dice Am- 
brogio Leone nella cronica di Nolane benché fia picciola Ter 
ra , nondimehib il fuo territorio £ feitniìfirno , ohra i panni 
chiamati dal fuo nome , che au;ui in gran copia fi fanno . 
In quella Terra, eh’ è Regia i’annouerano quelle famiglie^ 
nobili. OD.rV;'.. 

* ^ f J • ». | 

Afflitti Comprato Marchefi 

Amati Giuliani Marmi f . De Rimini . 

Baroni Gèlidi Medici Sicardi , 8c altri. 

Concili) - ^ ... * \ . 

Della medeftma fitta furono/gli-Auria^e i Domini} Marini) 
hoggi eftinci . 

•ffiìn".*? •>: e-*fi Zj? »}Jtb -ri 'jO ■ m 

tbftit f j;h'ib ^ 5 il^ ;/ ! 

E Vna <fel,le oitta pomprefe, nella Republiea , feu Ducato 
d* Amalfi., &‘hqbbe il primo Velcouo nominato Stefa- 
no ne iranno «8^. nel qual (empio Minlone Duca di dettai 
Republica procurò i elle la eluda a’ Amalfi fufife futa Metro- 
poli. Quefl$ città fli fondata nel Monte Latteo così detto 
jt^à Procppio^nel 3 -lib-dulla guerra de* Gothi, e douendefi dir 
la circa Lattea » cprròùamente li dice Lettere. Poco lontano 
da detta città nella falda di detto monte,! Gothi hebbero 
quella rotta con ia morte di TeialorRèda Nartece temolo 
* ' ’* Ni ' cijH-* 
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capitane dell*Imperader Giuftmiano. come ferine il meda* 
fimo Procopio ; e fino a i noftri tempi , oue fu tal ftragge > fi 
- chiama a Pizzo aguto , vocabolo corrotto dal latino ad cgfos 
Gòthos.Di Letrere fa mentione il Prezza de fubfeu i lib.t. 

Uluftrarono la città di Lettere moki principali huotnioi, e 
Irà gli altri il conte Pietro di Lettere, il quale nei iaof. 
col conce Goffrido di Montefufcolo luo parente nobil Na- 
politano, e con altri diftrufler fa città di Coma all’hora ricetto 
de’ ladri Alemanni , quali infeflauano con {e loro rubane tat- 
to il paefe , & à tempi noftri vi nacque quél fegnalato Padre 
per bruirà F. Gio Lonardo di Fofco dell’ordine de’ Predicato 
ri della congregatione di santa Maria della Sanità, del quale 
perche nella noftrà Napoli facra à lungo ne ragionano , non 
diremo altro. £ quella città, ch’é Regia ha le qui Tegnenti fih 
chiglie nobili . 

Apreia " ■ — Di Fufco ’ ; 1,1 

Cauallari di Bernardo Maranci 

Coppola Pentangelo • 

DeWMrtf- ;• “ — Hifi ^ - *•* 

Fatteru fi di Barnaba - Rocco, & akrfc 
Fontana Tm •' :•* .. 

r > '\ . 

: ..M i- m D I N O C E R M 

■ »... a 

N Ocera,oner {focena de’ Pagani, città ffcoatà in fertili A* 
mo territorio» molto grato a gli occhi de* riguardanti, 
Viene allo fpeflo da qyafi tutti gli antichi Scrittori mécouata. 
Fu ella coti detta da Nocera figliuola di Fico, detto pnTco,Rè 
di Tofcana (come dice Dofiteo autor Greco, & anche Fredka 
de fubfeudis ) e moglie 4*fiaio Ré d* Adria, la quale poco con 
tenta del manco, e meno auuenturata con l’aaoato» Fermo fuo 
figlialìro,pcr lo fdegno,non hauedo egli volato violate il pa< 
terno letto, miieramente l’vccilè, e fi pani dalla Reai fediate 
fconolciuta feorrendo per il Regno, férmo/Ii in quello luogo, 
oue poco dopò vi morì, & in fuo nome il padre fe quiuifabn- 
tàte la prefence ck; j , nominandola col nome deila figliuola, 

Nocera. 
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Nocera.Quiui l’imperador Federigo li. màdò quei Saraceni, 
ch'egli prcfe viui nel caftellodi Sicilia , decto lari » che fe gli 
erano ribellatile per tal cagione fu detta Nocera de*pagani,& 
à differenza di Lucerà de' Saraceni in puglia, la quale fu chia- 
mata de i Saraceni, per hauer il volgo mutata la lettera N.in L. 
In quella città fono i corpi di s. Prifco cittadino di Nocera • 
e luo primo Vefcouo, del B.Giona profeta, dc’SS- Felice, e Co- 
danza, i quali furono marcirizati nella perfecutione di Nero- 
ne. Nel fuo cartello nacque s.Ludouico figliuolo di Carlo If. 
Rè di Napoli,il quale hauendo lafciato il paterno Regno, 
nacofli nella Religione del Serafico s-Franceico , e poi per la 
fua Tanta vita fu da Bonifacio Vlll.crcato Vefcouo di Tolda, 
lllurtrò grandemente quella città Paolo Giouio fuo Vefcouo. 
già noto al mondo per le fue hirtorie . Fu Nocera con titolo 
di contato poffeduta da Bernardo Zurlo, e da Francefco (uo fi 
gliuolo, conte di Montorio, e gran Sinifcalco dei Regno t & 
bora con titolo Ducale è della famiglia Carrafa, & uà erta io* 
no le feguenti famiglie nobili. 

Caldini Magliani Mauri Vngari, 

C art aldi , Manli pagani & altri. 

Lamberti ' : Marini Di Rinaldo - , 

Della medefima città fono flati i Broia,i Filippi, i Rapoani, 
c quei di parta, oggi fpenci. 

DElL’OLiViia 

L 'Oliueto dalla moltitudine de* giardini* de* bofehi pieni 
d’oliue è così detto, & è vna terra fica fopra d’vn monte 
nella parte de' Picétini,e gli diuide da* Lucani il fiume Silare, 
celebrato da molti Autori . Quiui è anco vn’akro picciol fiu- 
me dal volgo fi dice Piceglia,il qual’encrando nel groflb fin* 
mede Stiare perde il nome, & in termine d'vn’anno i le- 
gni, che vi fono buttati , fa di pietra . Sotto la codierà , nella 
quale è porta quella Terra , fi lènte vn romor grande con in- 
ternano di tempo* fi giudica, che di fatto fia qualche corre,!* 
“ — - N 3 te 
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te d’acqua di folfo , perche di (opra in alcun tempo vi forge 
alquanto d’acqua fuifjrci.e v landoui (opra qualche vccello, 
vi cade fiordito jn manièra, che può prenderfi con mani. Nel 
luo teriìtorio tono più luoghi fulfurei, e d’acque calde- che-# 
fono vtili à tu-ci 1 mali dcli’huomo. E adorna di frelchi fonti, 
di vaghi , & ameni colli • Abonda di tutte le (orti di biade ne- 
ctfline al vitto humanó>é di caccie d’animali. Per molti anni 
fu pofledu'-a dalla famiglia Grappina , indi fu data in dote à 
Violante Grappi na maritata ad Antonio Diazcarlone , Conte 
o’Alife,à cui fuccedè Ferrante (uo figliuolo . Oggi fi pofiìede 
d* Fi ancelco Bianco. Quella Terra ha prodotto , fi come di 
prelente ancora , nobili famiglie , & in arme, & in lettere fa- 
inofe. In arme lono fiati Alelìandro, e Tiberio, e Marcantonio 
Bruni . In lettere i Borelli >fra i quali è il Dottor Alelìandro , 
figliuolo dell’eccellente lurilconlulto Camillo, Caualier Au- 
rato^ conte Palatino, che ha comporto , e tuttauia compone 
molti libri di Legge , e d’altre feienze , parte de’ quali da lui 
tono g:a dati in itàpa.Qumi anche tono i Longhi,che godono 
•nel leggio di P.Noua di Salerno,e tra tifi, e D.Giouanni Dot 
v>. e in Teologia, e del collegio de i Dotrori,e canonico dell’- 
Arciuelcouado di Napoli , Confultore delle caufc del Santo 
Vtficio,& eloquentiflìmo Predicatore, il quale ha dato in lu- 
ce molti libri di prediche . Gianpietro, Guglielmo, e Michele 
Lohght.tutti tre Dottori di Legge, & altri, che per non fifti- 
Uire il Lettore , tralalcio . In quella terra fono le qui mclufe 
famiglie nobili. 

• - • * i *2 ' / ' t 

Barelli _ -, ;j . Bruni , Longhi,& altri. 

: w DI ROVELLO. 

* . M ' * . * . - 

B Euche la Città di Rauello non fi a molto antica , nondi- 
meno perche è molto bene edificata, fi deue annouerare 
ii a le prime, e nobili del Rtgno,ellendo altresì ornata di bel- 
li edifici, e fuperbi palaggi Gloriali d’vna fola cofa , d’eflere 
nido di nobiltà , e d’clkre fiata madie , c balia di molte fami* 
glie nobili , che di prelente godono nei Seggi di Napoli . 

•i . • r_. 
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Fra quali è la famiglia Frezza, che è annouerata nel Seggio di 
Nido, la qual rifplende non men per l’ancichicà , e nobilcà Tua 
perhauer ella in diuerfi tempi prodotto Tempre degni fog* 
getti, così aella pace, come nella guarà, e folamence per ho» 
ra faremo mentionedi Giacomo Andrea, e Nicolò Frezza.» 
lucci tre per i lor meriti furono adonti io molti honoii , e di- 
gnità . Vi furono anco Sabòacello , e Stefano cariffimi a i Rè 
di Napoli , da 1 quali Tono itaci occupaci in molti graui atfan , 
c poicia n'ottennero molte remunerationi vltimamence ne i 
tempi de i noflri antecefTori fu Marino famofo turifconlulco, 
di cui fi veggono infinite opere .così in flampa,come Ter irte a 
mano , e perla Tua infinita virtù fu dall’lmperador Carlo V* 
fatto fuo Conligliero . Di prefence lono Celare ornato del 
medefimo titolo , degno veramente di viuer eternamente , e 
Fabio fignor non men d’alca fenno,che di eiquiiìca e.ruJi- 
tione , bontà, e virtù , fpltndor della Nobiltà Napolitani • 
non che di fua famiglia ; il quale per i Tuoi meriti è (lato da 
Filippo Terzo ornato dell’habito di Calacraua. Quelli ha cotn 
pollo due volumi , che già tono dati in ilampa , di maceria di 
llato,e di guerra, e ben tolto ( col fauor diurno ) dara in luce 
altre lue honorace, e dotte fatiche, fi che meritamente fi deue 
annouerare fra 1 più llJultri Hcroi del fi col noltro . Nella.-. 
Vefcoual chiela fi riferba il fangue di s Pantaleoue Martire, il » 
quale efiendo dunfiÌmo,il giorno auanti, e nel figliente della 
iua lollennnà diuitne liquid.ffimo,e polcia s’aflodaiCon gran 
diflìma marauiglia de’ riguardane , come quello del glortolo 
s Gennaro Auuocaco,e Padrone di Napoli tua patria • in que- 
lla città tono le feguenci famiglie nobili . 


Acconciagioco Correli 
Afflitti — N Cirarella 

£oue . ,, Curcis 
Campanile Fenice 

Caftaldo Foggia 

Conclone Frezza 


Grifoni 

lutti 

De Infoia 
Long hi 
Telia marra 
Mulcettola 


Coppola ... Fulco 

Vi furono anco 1 Pironti.chc fon’cflinti. 


N 


Di Rugo 
Rogadci 
Rubilo 
Ruitsco 
Sconcjaioco, 
& altri. 
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‘ - : DI SALERNO, 

l « - . * * 

Q Velia città è così detta dal fiume Silare i di dhe lucano 
nel a.lib.diffe. 

Rudemque Salerni culta Siler. 

Mutande ia lettera 'S. in A. ilche anche afferma Onnibono 
i Vicentino , elponendo quello vedo. E fecondo altri , rice- 
uè quello nome da due fiumicelh , l’vno de i quali * che ba- 
gna le mura dalla parte a’Occtdente , vien detto Sale » cor- 
rottamente dai paefani chiamato Bufanola , e Valero Erno » 
ò»come alcuni altri vogliono » Hirno , che (corre dalla par- 
te d’ Occidente : ma da chi forte fiata educata , niun Autore 
ne fa mentione , con tutto che (za antichiffima città » la qua* 
le fu dedutea Colonia da i Romani , con Bufento ( fecon- 
do dice Liuio ) ne i tempi , che i Picentini , & altri popo- 
li vicini s’erano confederati con Annibale . La fortificarono 
i Romani, e vi pofero buoni prefidij di loldati,accioche voien 
do quelli ritornare a i loro luoghi, da i quali gli haueuano feac 
eiatunon potertero entrarui, facendoli refideoza detti prefìdij 
Fa mentione di quella città Plimo.Sillio, Tolcmeo, Volacer- 
rano,Srrabone,& altri. Fu riftorata, & ampliata da Arechi li- 
di tal nome, XV. Duca di Beneuento , e primo principe di Sa- 
lerno nell’anno 774. come fcriue l’Autore della cronica Caff- 
nenie . Habitarono allo fpeffo in salerno i Rè Normanni , gli 
antecertori de 1 quali fe ne intitolarono principi. Di quello ti- 
tolo di Principato foleano anche g>i ornar/ì i figliuoli de’ Rè 
di quello Regno(come aoche la famiglia Sanfeuerma , e Co- 
lonna) ficome fece Carlo fi figliuolo del primo. In queftà 
città, ch’è Regia . e capo di quella prouincia , è lo fludio pu- 
blico di tutte le fetenze , ouc fono flati , c fonoletteratiffimi 
lettori. Vi c anco il Collegio di Medicina, e di Filofofia, do- 
tato di tal prcrogieiua , che chiunque s’adottora in quello i 
può fer.z’alrra licéza» eflercitare la facoltà di medicare ouun- 
que vuol*,e gli piace Et il Petrarca nel fuo Itinerario, parlan- 
do di quello ftudio dice ; Fuifle hic medicin* fontem , fed ni- 
, j*uod temo non crelcac . Quella e molto tlluttraca dal 

facro 


tized by Google 



Di Principato Cifra, xot 

fiero corpo dell* A poftolo s. Maturo', che nel foccOrpo della 
Catcdrale firilerba. Sono»» anche i corpi del B. Gregorio 
Vii-Sommo Ponce fice, de’ Santi Bonofo, Gramacio, Vero, Eu* 
fterio , c Valentiniano , tutti cinque Vefcoui di Salerno , de t 
ss. Fortunato, Caio, Antes, e Felice mattini de i Santi Elpidip 
Velicouo dell’antica città d’Atella , Cione prete , & El pigio 
L'ruita de’ Santi Cerino , e Quingefio confiffori . Nella chic 
la di s.Giorgio delle Monache lono quei delle Sante Arche- 
laa,Tccla,e Sufanna verginee martiri • Hà prodotto quefta^* 
città molti huomini illuilri > e fra gli altri Giouannj Oauterio 
il quale per le Aie virtù fu da Califto [[.creato Cardinale—» 
del titolo di s. Nicolò in carcere Tulliani > il B» Giouanni 
Guarna Monaco dell’Ordine Dominicano » il cui corpo fi ri* 
pofa nella chiefa di s. Maria Nouella della città di Fiorenza • 
oue rifplcnde di miracoli, come fi legge nella ctonie» Domi- 
nìcana » il B. Alferio della famiglia pappacarbone , pruno At>- 
bate s e Fondatore della chiefa della Trinità della Caua > co ™ fi 
fi è detto, Giannotto, Protoiodice , GranconteftabiU del Re- 
gno, e conte dell’ Acerra.ne’ tepidi Callo Iti. Mactep de Noj 
tari js Grancancelliero in tempo del mal Guglielmo, Giouani 
di Crocida Signor dell’ Nòia dt Procida , iamofiffimo Medico • 
& autore del Vefpro Siciliano contea Francefi. Mitteo Selua- 
gio,ò Selcio, Boccuccio Grillo, che fcriffero alcune opeit-a 
di med«cina.Troca,ò Trotola di Rogg ero, donna di molta doe 
trina, che lenire vn libro de morbis mulierum,ót earumeura# 
& vn’alcrode compoficione medicamétoru Rebecca Guarnà» 
ch’anc’ella lentìe lopra tal materia Nella medeuma jxemone 
furono Paolo Gnfignano, Franccfcodi Alfano, Antonello, ® 
Giancola di Ruggiero Nella facoltà legale furono molto, cel® 
bri Pietro Baialardo, Giancola di Vicario.Carlo d: Ruggiero* 
Reg Cól Tomaio di Simeone, Gianàgelo Papia, Pirro Alfano- 
Nelle belle, e polite lettere sò Itaci famofi Giulio pópomo Lie 
to,Maluccio Guardato, Cianàdrea Lògo,Andrea Goarna,Bepe 
detto Ruggio eccellétiflìmo Oratore, il qual fu dal Rè Alfoio 
mudato p anbaiciadore alla Republtca Venenana,doue tnori» 
& altri. In qlta città due voice ranno,cioé a’j-di Mag.& .a 
di Sètteb-fi fanno due fiere, la prima dura 8-giorniie la iecóa* 
. . "* ro.douc 



**' iov v • ' - _r: > r Provincia 
io. dou^ vengono i mercanti quali da ogni parte dell’Italia , 
Sicilia, Schiauonia, Grecia, Afia,e d’altre parti à fare i Tuoi craf 
fichi. Quella città, ch’am o è Metropolitana, ha tre Seggi i me 
do di Napoli>&in efli fono le feguenti famiglie nobili, 
v* „■ -d > , - . * - 


Nel Seggio di Santo Mango Guarna Cauafelice 

’ Portanoua. Salernitani Manganari DauiddelRe- 

Atterfani Scattaretici Pagliari gente. 

.'Capcgraflì Serluchi Del pezzo • Graniti 

Comic* - 1 Vicari), Prignani Grilli 

Delte Codice & altri fpcci. Raicica Del pezzo 

tonghi • * Nel Seggio di Ruggisti» . Ruggia 

Mazza Portarecefa. & altri fpéti. Sciabichi 

Morra Aielii < • V Nel leggio del Solimeli, 

Pagani - Capani , Campo. , . & altri fpenei * 

Pinci 5 t; * - Coppoli i - : Caftellomari 

*■. v.-. . ' : -v, >-.* o- / \ • - , , 

* le famiglie fpeilte di quella “Città fono i CalendU Cappa- 
fa nta,€a pofcrofa,Gu ir foli, Procida, Protogiudici, Rotondi • 
"S^iriUne iTrentacapellu 

« <1 • • ... t 


D I S A- N- S E V E R I N O/ 

V » .* il 1 . v • il r * • , 

Elébre veramente c quella Terra per li faporiti vini, che 
produce ne’ tuoi diletteuoli , e fruttiferi poderi /che di 
pt dente fono in grande ftima,e pregio in Roma. Da qucfta-* 
Terra tratte il nome la famiglia Sanleuerina , e come racconta 
il Sommonte Bell’anno ro8e.in circa.RobertoGuilcardo do* 
na li Cornea di Sanfeuerwo ad vn Caualier Normanno, chia- 
mato Troifio, il quale rrahendoil cognome dalia Signoria di 
iquefttiflaco, diede principio^ quella famiglia, come da molti 
TTrorr eli che fonone! Mooalicrio della fa itti fiima Trinità del- 
ia G»uè>da noi più voice ietti, ciò cfoarau éce appare, ne’qua- 
’ji fi fa mehcione , c ne ì primi di quella famiglia prima fi chia- 
marlo -Signori del Caltello di Sanfeuerimi,e poi diSanleue» 
^rino alfolucaineoie>& anche come eglino. furono Normanni , 
Fu dunque quello cartello lungo tempo pcflt duco da detta», 

fami- 
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famiglia. Oggi è lotto del dominio del Principe <f Anellino i 
(iella nobiliffima famiglia Caracciola. Ecin quella Terra fono 
le feguenci famiglie nobili. 

DeirAbbadefla Capafino Galano DeSan&fs 

Alamagna ' Daniele Pefcara Da Sarno 

Antmori Folliero Brignano Villani, & altri» 

% ' * ^ 

Di scala: 


N luno Autore fa mentione da chi folfe fiata edificata la 
prefente Città, per quello noi non diremo altro, fe non 
ch’c antichillìma, come fi legge nella cronica Amalfitana,oue 
i Romani prima ch’edificaffero la città d’Amalfi , fi trattenne- 
ro per alcun tempo » come alrroue fi è detto , e come dice il 
gazzella, fu da Normanni riedificata Nel n$7.à dued’Agoflo 
fu prefa,e Taccheggiata dalflmperador Lotario con Rauelto, 
& altre Città, e Terre conuicine, perche teneuano la parte di 
Ruggiero Normanno Rè di Napoli , fù poi da i medefimi Cìé^ 
cadmi rifatca,& in effa fono le leguenci famiglie nobili . - 

« . . i <t 

Afflitti Frifaro Rufula ~ Sebaftianr 
Alfani Grifone Sannella Stamani, 

Bonito ' Pando Saifo & altri . 

Le famiglie fpence di quella Città fono,i Manfelli, i Spini, 1 
Maranta,e i lara, 

• ^ ’ #1 , « , 

DI TRAMONTI. 

« * 9 


Q2 


Velia terra è antichilfima , e tiene vn Cartello detto di 
Sànta Maria della Noua circondato da ledici corrioni » 
& vna torre nel monte detto Piunzo,vi è la cac- 
cia de’ Falconi, e d’altri vccelli.E dittante dal mare tre miglia, 
& in niun modo può eflcr offcla da’ nemici , per efler il paefe 
pecrolo,&!l camino ftretto,tra valli, e monti, che con pocau» 
gente fi può guardare, e le bene oggi nelle eolticre della mari- 
na 
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st vi Tono di parte in parte corrioni ben guardati . In queftaJ» 
Terra vi fono molte fontane di ftelchiflime acque, e vini bian- 
chi, che ne* tempi d’eftate fono molto diletteuoli.L'aere è fa- 
luberrima molto , che pochifllmi vi &* infermano , ma infer* 
mi vengono da diuerfe parti del Regno • Tiene da 14. Parec- 
chie^ benché non fia della Vefcoual dignità ornata , nondi" 
meno hà la Madre Chiela lòtto titolo di Santa Maria della.» 
Nuoua , & altre chiefe , eoo 60. Preti , la maggior parte de i 
quali portano le mozzette a modo de’ Canonici, e 1 * Archipre* 
te precede à tutti gli altri Arcipreti della Dioceli d’Amaifi . 
Nella Parocchial Chicfa di S. Maria di Cedrano fì riferba il 
braccio con la mano del gloriofo Marc. S. Trifone, c nella Pa- 
xocchia di S. Marco di fioluito è la reliquia di S- Placido Mar- 
tire . Quella Terra hà molti priuileggi conceflUi da Ré Fer- 
rante^ da altri, come ne* regillri di detta Terra appare , e ne i 
.tempi di guerra lòccorfe lo Itcflb Ré e di gente, e di denari, e 
perc.ò da cflo ottenne priuilegio di molte immunità, e gratie, 
come nel priuilegio regillrato in Cancellarla nel regai.& in 
txecutonarum i4-del 1461. c negli fteffi priuilegi tempre fo- 
no nominiti i cittadini di Tramonti* Nobilis viri, lineerà fide, 
literis, & ob conftantià lineerà fidelitacis. Hà prodotto, come 
di prefente ancora, huomim famofi in diuerie faenze , e 6r,gU 
altri , Berteraimo di Maio Arciuefcouo d Amalfi , Martino di 
Maio Vele. di B:lcegli>gli huomini di quella famiglia fe n’an- 
darono ad habitare a Foggia, & alerone. Corrado Sparano Ar- 
«iuefcouo d’Amaifi .Roberto Maranta, che diede in luce la iua. 
prattica già nota à tutti 1 Vefcoui di Calui,e di Montepelulo, 
e Roberto Maranta il fratello famolo Auuocaco in Napoli , i 
quali ( benché non iiano nati in Tramonti ) come i loro ante- 
ceflbri, li partirono da quiui ,e fe n’andarono in Venola , indi 
in Napoli . Vi fu anche lucantonio Maranta famofo capitano 
d’huommi d’arme , dal quale nacque Octauio Auditor Gene- 
rale dello flato del Prencipe di Salerno . Ambrogio Romano 
Vefcouo di Minori, il Dottor Roberto Romano Auditor Ge- 
nerale del Duca d’Amaifi , il Dottor Giangeronimo Romano 
Auditor Generale de i flati de i Prencipi di Melfi , e Duca de 
Atri# il Dottor Octauio Vagliano principahfiìmo, e famofif* 


,00 
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fimo Auuocato in Napoli) di molto valore * e merito . Vi è la 
famiglia Paluabo, la quale ha prodotto huomini nobili) e di 
conto . Vi tono le ieguentt famiglie Nobili « 

■H J 

% * 

lanari . 

Luciani d’ Afcanoio, di Fabritio, di Tomafantonio , di Pietro» 
di Gianangelo, e di Girolamo. 

Maranta di Marcino, e di Giangiacomo. 

Palumbi d’Antonio, di Ludouico , d’Afcanio,di Giantomafo, e 
di Francesco. 

Romani di Marcantonio, e di Giangeronimo. 

Sancelia d’ Orario, e di Gio(eppe,amendue Dottori di leggi. 
Sparani. 

Vitagliaci d’Ottauio, di Gianconio, e di Mauricio. 

Di Viuo di Gianangelo, e di Berardo», & altri. 

DI GIFONI. 

* V il*. . ì * x 

N ON diffimileà quelche fi è detto della Caua è quella 
nobil luogo di Gifoni : il qual’effendo anco elio habica- 
tiftìmo, pare che il fuo clima fi a dominato dal pianeta di Mar- 
te» poiché produce generalmente huomini bellicofi, & incli- 
nati al medierò delParme » più che à niun’altra cola : onde»* 
affai (limati foglion elfer i foldati Gifonefi, e vi fono quelle-» 
famiglie Nobili . 

Darij Roffi Santa Maria. 

Galli del Marchefe di Móneefalconc Scotcllari» & altr.fi 

? 
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Con fi nomi delle .Città, Ttrre , ? Cdfhtta , tbt. vifoi}o t i 
con lamia de fuochi) che ci afe una di ejfeja ih . v 
quejla nuQuanumeratione . * . ^ 

' ^ * 1 « • i . • . r ** *♦*< vg ■»*•• » 1 y* 

E delle Cicche Terre di demanio#* Camere «feruatc» 

che vi fono. 

.. A A vtarerne* . *s^U. 

Con rimpofitionejche pagano alla Regia Corte . 


t* O 


A Prouincia di frincipato Vltra è parte-» 
i de antichi arpipi , la qual c fituata dea* 
ero terra in forma di triangolo ,idallàu* 
parte di tramontana., e Greco , eXeuaneo. 
confina col Contado di Molili » e Capita- 
nata, & vn poco con la Terra di Bàri, e_* 
da Ss rocco s’accolla con Bafilicatii , e da 
Mezzo giorno confina con Principato Ci 
tra, e da Ponente con Terrà di Lauoro . Quella Prouincia fa** 
per arme vna Corona coamerh fiorita d'oro, polla in mezzo 
di due canapi vgualmente partiti , (a parte di l'opra douecla 
corona » e rolla , & il lotto è d'argento , le quali arme lì già» 
dica , che dinotino il nouo titolo di Principe i che prefe Arè- 

chi 
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chi lecondo , decimoquarto Oucadi Beneuento » nel tempo, 
ch€ poie forto il fuo dominio i popoli Pjcenuni , onde per lo 
*aùi>po,Toffo, e d’argento ffdimoftra la virtu,k ard re, che~> 
ll detto Arechi hebbèì e per la corona d’oro, cne poco,ò nulla 
della reale differire, fi dimoftra la nona Signoria . Sono in_» 
quella Prouincia vndici Città, delle quali Beneuento, e Confa 
iono Arcioefcouadi, e li Vefcouadi lor.o Ariano, Auelmo,Bi- 
faccio, Sant* Angelo de* Lombardi, Cedogna, tyontemarano, 
Idufco, Voltorara, Vico;Trmico, da moderili detto Vico della 
• Baronia, Sant’Agata delli Goti . Vi fono 140 tra Terre, e Ca- 
ntila > * he lono in tutto éfi. Nel territorio di Pi ata di quella 
Prouiocia lono le miniere dell’Oro» e dell’argento . In quella 
?rodincu rifiedeljrRegi? Audientia nella Terra diMontefu* 
fcolp con il Viceré; coii prouifione di ducati éoò. Tanno, coti 
aleuti! emolumenti i e Sua Eccellenza li dà due Auditori, con 
prouifione di ducati 34O per ciafcuno, conl’Auuocato Filca- 
le, Trombetta, e quindici alabardieri tutti pròuifiouan con_i 
trentafci ducati per vnaTanno. - , . * f , • r : 

Doue trottarti* quello fegno f fono le Camere 

. vri'.'f r* cXi M . rijeruate-j • • 


Vècchia • 7 iRooa 
'Ì07 A Ccadia ! *34 

f\ f An ola corpo 44 

* "r~Aiio!a Luciano* - 38 
AiCioh Gaccianà - 76 

- ' : A*ei ola pondi 166 

*■' : A ierola romano ' : ' !0 100 
Aierola Butgó - 51 

’ Apclloia 1 • ir "t 1 f 

Wo* Apice ~ ^’nty 4 o’ 

"f Vripaldi.e capali. j?y 
^V: vvlbancfi d’Anaco ~’ 3 * 
ao8 f AltautlU *. - - J 315 
zdi'f Andrena 208 


Vecchia : -Nmia 
1S90 Ariano - 18J9 

Arpaia còrpo - 1,-38 
Arpaia paoli fe * : 71 
ArpaiaForclua * 49 

AieMo deli’Acripalda^* 
17 f* ' 

ipT-f-Aucllino 318 

. v..:: ‘C ■ g •. y» 


66 Bagnara 
366 f Bagnolo 
18 Stilizza 
409 Bifaccia 
13 1 f Bouico 


‘ • 6S 

- 4 * * 

59 ? 

264 

Buon 
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Vecchia Nora Vecchia ' - Noti! 


7*4 Buon albergo z$8 
c. Borgo / ;ji 

C 

100 Cairano c i:" 14» 

514 ^sccliiee . •' 613 

Su campo iatfaro -So 

,125 candida;*/*, • 88 

jx*.caprigli* • .. 7 16$ 

' 140 carbonata 229 


*96 <ì* carifo rr.' A.* 14 j 

180 caufcalbore ' » 229 
« t cafalmóte rocchetto $9 

<r. cafal'ccruaro » 116 
no caiàlddni io>é 

18 s affano h .2 xié 

- qaftellofatò 74 

2*3 caftei della Baronia-, 
{ »54 n • * 

13 ? cafl elio mozzo .4 1% 

181 cafteluetere 188 

caftelfranco ♦ 309 

192 caftei delli frachi 1 92 

70 . caftei potè .• ' t 74 
*99 *ì*cedfgna •* 327 

3 8 ceruiuara.e calali 409 

299 ^ceppaluni*ecafàli 509 


172 chianchetclla » 39 

371 ^chiufano 4*3 
'«corizza > . • . J74 

ujr corzano ? sj 

cucciano-FornilIo - 72 
cucciano cantano 64 
aj cbianca ; t ; .» ■ » , *9 
contrada di Forino ir* 
F 


* > « 

773 Flumari . ; ijo 


24® Fogliami» •« 30 1 
I9f Fontanarolà 314 

*f| Formo>e calali . 693 ' 
79 FoflTaceca 1 e Terranoua 

ivi 84 

42 & Fragnito dell’Abbate 

1 ^ ^ 77 

ix* Fragnito di Monteforte 
157 

«8 Frtcento 138 

r : Ftuftulari di Montefu- 
> < [colo . ; 2* 

% ' r. <• . G ,: ‘ 1 ^ ’ 

19^ Geneftra di Montefufco 
l»c <!o 41 

<( * Gineftra delti Schiauo- 
ni ::ì*. 8f 

*3 Gelualde ‘4*9 
a»F Grieci .. . \ r . jf 
Grotta caftagnara f 3 
292 Grotta minarda : > xj 5 
232 Guardia Lombarda 349 
L >>*i 

24 ® La pia ■ 369 

t4 Lapellofa o-...- •: 20 

16 : Lentace o» tj 

a«S Lioni - T 35 * 

68 : Locufano- ^ 129 
• ' * Le Beili zze d* Anellino 
-b 28 - • ' • - » 

5 M ■* 

83 Malcalzati i?9 

fi -t Manculì. * • • r 38 

160 MtlitO j io* 

' f Merccgllano ‘ $ 382 
33 1 Mirabella.. 47» 

O Mo» 
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Molinara 

108 

81 Monteaperto 

11* 

$3$ fMontecaluo 

734 

Monte d’vrfo ; 

53 

178 Monte falcono 

>9? 

171 Monte falcone 

3*4 

*44 Monttforte 

264 

.154 Montefredano 

1*8 

%6i Monttfufcolo 

300 

150 Vlonteleone 

*7» 

491 f Montella 

5#z 

44 f Montemalo 

53 

133 Monteraàrano 

*18 

f Montclarchio 

tfji 

iff & Monteuulcttd 

1*3 

i9f~ Monceucrde 

185 

1 16 Morra 

194 

N 

«* * 

458 Nufco 

48* 

. P 


450 Padula 

9*t 

30 : pagliara! 

.** 

paglio j. 


f5 panderano 

43 

33 pago =::• 


*63 paterno 

308 

x*7 f pietra delli Tufi 

1*7 

*4* pietra polcina 

*43 

1 16 pietra ffornina 

I5i 

*9 peti uro de Forino 

136 

pieico della Mazza 

85 

13 . ponte 

TT 

.a*8 ponte Landolfo 

*6* 

porcarino 

169 

prati - 

i3* 

19 petruro di Montefufco- 

io 

*3 


Vecchia r Noul 

70 parolifr : . 69 

au7 polanno 'r 9» 
R 

67'. Reino '.f-V r 8* 
171 Rocchetta* Antonio 31? 
ila Rocca San Felice 144 
Rocca Vafciarana 179 
80 f Rotondate càpora 90 

i e J’MO 

$. Andrea-! c" *31 
440 s.AgatadelliGoti 3 al 
13 >s. Agonie '• * ao 

■ 1 s> Angelo i càeeHo 114 
10 s.AngelodCdpota ao 
a8x s. Angelo Lòbardo 34^ 
18 s. Angelo all’Efca 46 
.... s Angelo àScaia > ut 
«.Barbato -ìt 16 
1 s. Giacomo della Mon* 
cagna di Montefufco* 
lo aa 

.. . s. Guglielmo u_ p s 
s lono della MoUnara^ 
455 " 

85 ■ s. torio di Mootefdfcolo 
9* 

IT s Lupo - i- 84 

169 s. Mango -i >40 
a4a s. Marco dalli Cauoti 

*8f ^ ■> , 

if s Maria in Elice 19 
: s. Maria in Grifone 64 
tf7 «.Maria à Toro 57 
177 s. Maria di V itola no 374 
161 s Martino 191 
* s : Michele de Serino 47 
s. Mie* 
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s,MieIe J 67 - Tprrar?0iia,e cafal» 157 

S.Marrino * 191 66 ' Tufo 91 

4 o s.Nizaro ' . ' 67 lauerùola delfAcripal- 

s. Nicola della Baronia da 7 1 

114 , TriUico hoggi derco V;- 

S6 s.N cola tfiòW&eda 69 *7 „ co della Baronia 347 

85 ' V 

s.Pietf<f in Delicato 8»* rS 8 r Vallata ,• 346 , 

tx 5. Ponto, alias Radicar- ro; f Vi tulanos. Croce 166 
20 97 67 f V llamagna 49 

if s.RoflTo V~ ao *. Z 

ixx s.Soflo • • 170 *• • Zanculi 381 

f f s Stefano 88 . 

fo- Sauignaio ;c *^0 miE FRAHGHE-i 

l*f t Sftighano ! •'•'145 •* irqiialtli pnfledooa dalla - 

. settico di 5. Angelo à Cu _ ero Hofpedale della Vene- 
polo 13 radile Chiela della Annun 

9* silza ji 7 .nTì ;l 'i y ciata di Napoli in quella»» 

*>• tema;* •** • • ••• >-*f : yPtouincia. 

* Snrbi?' *? f »•» • ** 1 j 5 %a»r< » i r 

731 f soiofra •* » 747 Bagnara 

$2 . sumoionce " .• 1 66 Calale di s.Marcoa monte 

70/ f sarno,e cafalì » Monte d’vrfo 
.c. . . r.&j X';:. *.*3 1 : I Pietra detti tufi 
11* Taurall 117 Terranoua 

* 9 ? 'A.?/*?! ^Martino ~^ ? 

59 ; Tortamfi ^ 61 Cucciano 

92 v *Yocft , v “ lètltace 

219 f f&MHV -Froftulari • ' . • - 

9 Torrione del Signor Ca s-Giacopo di moncefufcolo 
•” bhHo ".i *h “■ *• >> Mercogliano 

1 7 “ - Torrione del Thlo 'fi*' Spoletto :* - ’ - y * 

42 Torrione del monte fo s. Michele. 

*50 Torrecttfó n> v";’ ‘ T f 4 * rt ‘ ' • ,/}1 * 

ani Torri di ttootéfnfcoln : ' » - 

•* 4. >, .* Vl' .'tjw J * V* • 1 ir ' jv.- *. - ’ • » ' l! ‘ ' - • 
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NO M>r i>EIIE CITTA» 
• e -Terre di demanio > cioè 
Regie, ohe fono in quella-* 
proumcia. r. - 

éi* »iO J ) 

Vecchia* .« . 

1890 Ariano fuochi 


Nona 

1890 




CO, 


IMPOSITIONI -, chepàgai* 
r ciafcon fuoco di quefta pèo 
niacù alia Regia Corte. 

7 1 o>'oq 

Paga l’ifteffo, che paga la prò 
uincia di terra di LaoorocB 
paga di piò il Barigello di 
' càpagna,cioè grana cinque 
c per raoco,e fi paga à mefe* 
Non paga la guardia delle-jr 
Torre, perche non vi fono. 

i*r •* . r r * t 

BREVE RELATIONE DELL 9 ORIGINE DT 
Beneuento , Città dilla prfjents Provincia di 
Principato Vitra , oue fono famiglie nobili* « > 

’ ^ *.»tC * * i • ' ,'},i j f ’ V • 

L A Città di Beneùento non fi<tobita,ché da Diomede fof- 
(e edificata, & in tre (faci eflère data fi legge, fecondo il 
Vwlarerano lib-7* fot J78 II primo fu-Republica di Sanniti » 
fra l’altre Città più principali del Sannio , ch^fu di tanta pò* 
tenza , che tenne continua guerra con Romani per 1 patio di 
anni ottanta,fecor.do alcuni Scrittori* e fecondo altri per fpa* 
•:* i ■ 1 " tio 


•* ■*> .1 
•’Ì*".'k - 

am 'i 
r:*jl 
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• ciò d’anni cinquanta » & in quelle guerre più volte reftorort# 
victoriofi , e particolarmente appreflo le Forche Caudine.» 
alti Conioli Romani con il loro famofo elTercito,del quale_» 
n’eracapo Erennio,dopò vinti» grauemente ingmriorno,co- 
me fcriue Tito Limo in nono» e Lutio Floro de bello Sanniti- 
co,& altri Autori» 

• Queft’antica città vien numerata tra le più principali città 
d’Italia»in modo, che nella diuifioned’ Italiche li fe tra Car- 
lo Magno lmperadore/ de’ Romaui , e Niceforo tmperadore 
di Conftantinopoli » laiciorno libere (blamente tre Duchee » 
che da per loro folo lì gouernauano»cioè il Ducato Romano» 

• coli nominato dopò (cacciati i Goti» Il Ducato di Beneuento. 

Il terzo il Ducato Venetiano» , 

. Il lecódo (lato fu di Signori afloluti.e di SerenìfBmi Duchi» 

e dopoi Preacipi di Beoeuento. Parue a i Lógobardi Signori, 
-che il nome Reale folle diuenuto borri bile, e /pauencofo in__» 
•Italia di creare trentaiei Duchi, i quali l’acquiftato da toro tm 
peno reggelfero , tra quali fu Zotone Duca di Beneuento , il 
qual Ducato abbraccila tutto l’Abruzzo > tutta quella parte» 
ch’oggi chiamano Terra di Laucro, tolta Napoli, & alcune^ 
.•città marinine , che per la coro modica del mare rimafe fatto 
.rimperio de 1 Greci, come dice T Ammirato nel principio del v 
trattato del Duca di Beneuento, fecódo il quale Abtoredetto 1 
.Ducato comprendeua anco la Puglia, e la Caiabna»coli lo di* 
ce trattando di Sicardo principe quinto. 

< Sarebbe opera temeraria affermare , come andafTe la fuccef- 
fione di quelto Ducaca,pcrcioche lì vede tal’hora.che lucce- 
donoi figliuoli, e bene lpelfo»comt lo da più fi legge , cheli . 
eleggeuaoo per conlentimenco delTifteflo popolo Eeneuen- 
tano » 

Quelli Sereniffimi Duchi alcuni d’effi furono di molto va- 
lore, e ferno molti fatti di guerra honorati, come fu fra gli al- 
tri Grimoaldo Duca di B.neuento quinto,e Rè d’Italia vnde- 
cimo.che eflèndo venuti i Saraceni per taccheggiar la Chiefa 
dell’Arcangelo San Michele, la quai’è polla lu'l monte Gar- 
gano, egli andandogli coi fuo dicroto contro»gli vccife quali 
cotti, e dopoi con bello» e pooerofo efferato di Bcneuentani» 

O 3 s’auuiò 
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à’auuiò verfo fini#, e di là peruenuci» , hauendo /narro Gao* 
deberto, c cacciato da! tuo Regno Parcarro , ujucnoc Rè di 
Longobardi l'anno 666. 

Romualdo Duca di Beneuemo feftoyefiTendn flato atfediato 
da vogrand’effercico dell* lmperador Confante décro di Be- 
neucnto , aWrinfe detto Imperadore a ritornartene coi tuo cf. 
fercito in Napoli» nella qual mirata mandatoli MotoU Con* 
te di Capua contro, gli d,ede vna gran rotea predo il fiume.»» 
Calato, perloche l’ Imperadore arrmato in Napoli mandò vno 
de i fuoi capitani detto Saburro con ventirutlia toldaci , per 
tentar di vincer di nuouo il Duca Romualdo, il qual ed’endo* 
gli andato aH’incontro col Tuo efferato pofe in fuga l’ efferci- 
todell lmperadore, ritomandolene trionfando in Beneuento* 
e dopoi vendicandoli de' G eci,con vn fiorito efferato alfalrò 
€ prete Taranto, elpugnò Brindine finalmente guadagnò tut- 
ta quella Prouincia . Onde Theodorara tua moglie non ingra- 
ta de* benefici) riceuuti da Dio, ed ficò fuori delle mura della 
città di Beneuenro vnachiefacon vn Monafteno di Monache 
ad honor di San Pietro Apoffoio, che hoggidì vi tono le reli- 
quie delle mura. 

Gifulfo Duca di Beneuento fù Signore affai bellicofo, 
fuoi tempi prete Vrlura citta de Romam,& Irpino,& Vrfiuo. 

Arechi fù magnanimo Signore, e fù il primo di tutti i Duchi 
di Beneuento,che fi facefle intirolar Prencipe ,e di ciaichedua 
altro Signore , che fiu*à quell’ età riceueffe quelto nome vni- 
uerùle * volle anco portar corona in cella . Ripa.ò, e fortificò 
la città di Salerno , per haner vna fortezza ficuia nel mar Tir- 
reno . Prolegui i e condufle à fine il ncchilfimo Tempio di 
Santa Sofia, doueci condullc molti corpi Santi da molte—» 
pam d’Iraha. 

Grimald > quarto Prencipe di Beneuento eden do dato affa- 
ldo intorno Beneuento da Francali , & vicico a combattere, li 
Vinfecon grandiffima (ua gloria . 

Sifone Prencipe qua reo, eletto da’ Beneuencanùtenne guer- 
ra co i Napolitani, i quali non potendo refiltere,fi coiiuemro- 
no con Sicone, obligandofi d> pagar per chimico vn cerco cesi- 
io cgn' anno » e datoli il corpo di fi. iautuno Martire , e per 

ordine 
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ordine fuo fi riedificò di nuoao U città di Capita, e per grati* 
ficar alcuni nobili, che rhaoeuano eletto nel Principato, caso 
due lue figlie con i primi della nobiltà fieneuentana. . . 

Stcardo Prencipe quinto, ricufandono i Napolitani di pagar 
il tributo , che al Prencipe Sicone Tuo padre haueuano pro- 
metto ,1’a (Tediò per lungo fpatio di tempo, e rouinò ogni co fa 
di fuori « Perloche i Napolitani fi difpofero all* accordo , har 
uendo ottenuto perdono , fi obligorno di nuouo à Sicardo , di 
pagar il douuto tributo . Difcacciò i Saraceni da Ootranto, e 
da Brindili. Soggiogò gli Amalfitani fenz’acto alcuno di guer- 
ra. Mandò per tutti i luoghi del Tuo Regno ad inueftigar dei 
corpi Santi , e quelli faceua à Beneuento condurre , tra quali 
notabile, & illuttre opera fu Thauer facto venire dall’ {fola di 
Lipari il gloriofo corpo di San Bartolomeo Aportolo , edili • 
candoli vna luperba Ritouda , tenendone lui, e fuoi lucccffori 
particolar cura , e protettione di conferuarlo, & honorarlo» 
poiché era di sì grande eftimatione , e gloria appresogli an- 
tichi Signori l’hauer tanto gran teloroache l’imperador Otto- 
ne Terzo andò ad attediai Beneuento con vn grandilfitno ef- 
ferato per coglierli fotta di quello Apoftolo,alche non fi po- 
tendo refittere per li Beneuentani , non tenendo vguale appa- 
rato di guerra eosìall’improuifo, ad ogni modo, ancorché.» 
fotte loro prohibito di negargli il corpo dell’ Apo Itolo , pure 
non le fù però vietato , che editamente dettero all’lmpera* 
dorè il corpo di San Paolino Vcfcouo di Nola , in cambio di 
quello di San Bartolomeo , facendone fi, micenee mutatone 
de' luoghi doue ftauano repofte l’offa di quelli Santi Del 
che effendofène poi accorto f lnaperadore , ritornò con Ide- 
gno ad attediare la etera di Beneuento , la quale tremò molto 
munita, e fortificata, che perciò auuedutofi,the douea andare 
alta lunga l’attedio, fi rifolfe ntornarfene à Roma, e per fi ra- 
da vogliono che moriffe di veneno à Paterno, come riferisce 
la cronica Cafinenfe lib. a. cap. 24 Sant’Antonino Fiorentino 
nella fua hiftoria parte 1. cap 12 Cattaneo in Catalogo 
glòria mundi in $ par. 29. cócederat - E per confermartene 
di quello Fray Pedro della Vegas Spagnuolo nel luo libro del 
fios Santtorum lopra la vita di San Bartolomeo Apoftolo 
. , M 4 rac* 



« I 

w 

tì 6 . Provincia 

taccouu vn canoro miracelo ,*rlere pbi rantichiflima cotn* 
mune traditone , che tiene così» c da molte Indulgenze con* 
cede da diuerfi Pontefici à chi vifitarà detto glonolo Corpo 
in Beneuento,che furono concede dopò la morte di detto Ioa 
peratore Ottone Terzo , quali fi conferuano originalmente-» 
neU’Archiuio delia detta città di Beneueoto , e imo ad hoggi 
fi conleraano quelle gloriofe olla con due ch»aui,vna delle-» 
quali fi tiene dall’ illuilnflìmo Arciuefcouo di quella cicca co 
me capo del Clero, e di ventiquattro Velcoui tuoi luffraganei» 
e falera firnil mente fi ritiene dairantichifiìma famiglia de » 
Maicambruni per tempo immemorabile. 

Onde feguendo in cale (tato molti prencipi dopò quelli di 
Beneuenco , finalmente fi duufè nel principato di Capua, e di 
Salerno * dopò de 1 quali la detta città di Beneutnco venne in 
dominio della Sede Apoftolica , alla quale fu primieramente 
da Carlo Magno donata.Frecc.de lubfeudis lib.8. fu 8. in fin* 

Et al prefente non è totalmente fpogliata deii’antiche gran* 
dezze, poiché è capo di Contea, benché titolare, & de iure-». 

Et offendo dell’imperio Apoftolico ,Jion fi contiene per ciò 
nel dominio del Regno di Napoli, & è rimafia capo da (e (tef 
la, con alcuni fegnalati pnuilcgij concedili dalla Chieia Ro« 
mana , come tra gli altri di non edera publieatione de* beni» 

& hauerapellatione nelle caufe criminali alta Rota Romana» 
che toltane la città fidamente di Bologua » altra dello fiato 
Ecclefiaftico non le tiene. 

Quella città non folo fu Tempre Metropoli, ma l'Arciue* 
fcouod’efla ha ventiquattro Vefcoui luffraganei , che niun al* 
tro Prelato della Chriftianirà d’ha tanti , come lo certifica-* / 
Frecc.de lubfeudis Jib. 8 fobia;. numer <ro. con alcnn’altre— » 
prerogatiue notabili * come di (igiilar in piombo . Et ha cele* 
brato per molti fecali col Camauro Pontificio • E come che i 
prencipi Longobardi tennero la lor Sede in detta città per 
molc’ann»,non dubito punto, anzi tengo per ccrco*che molte 
famiglie antiche però delia predente nobiltà di BeneuencO da 
Longobardi deriuano, come dimottra Francelcode Petris 
ocll’ifiona della nobiltà del Reg io, 
v in tutte le profedìoai vircuoie tono vlcite da quefl’antica » 

• t " e cele* 
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e celebre città perfone in(ìgm,poiche nella ftrada Ecclefiaftt- 
ca oltre l’hauer hauuti molti Cardinali, vi tòno (lati due Papi, 
Vittore Terzo della famiglia d’Epifania , e Gregotiu Octauo 
della famiglia di Moira, confe rme dice il Biondo,& alcri-Pep 
armi alcuni Caualien della famiglia di Tocco s’impadronir» 
no,c li fcrno alToluti Signori e Defpoci dell’Ifole dt X &wte>e 
Cefalonia.Nella profeftìone di Legge vi fu Papiniano lurilcò 
iuUo.come lo dice in lege hzredcs mei $.cum ita^ff.ad Trebel 
hatuim, che cosU’efplica Marc’Antonio Sorgente de Napoli 
illudi ata.cap.z^.nu.iS.Rouito fopra la prammatica de caufis 
dee idendiSjfimiimenae Frezza de lubfeudis Ibi. fol.49. oltre 
Rcffredo de hbellis, Camerario, & altri eminenti Dottori, che 
Iono vfciti da quella città. 

in Beneuento godono le feguenti famiglie in qaella piazza 
de nobili, videiicec. 


Aquiuidel Cardinale 

D’Aualos 

Dell’Aquila 

Badi 

Di Blalio 

Bilotta 

Bottm i ‘ ' 

Briti 

Calcnda 

Candida 

Capallo 

Capobianchi 

Caraccio!» 

Carafi del Tuca di Nocera 

ConceUabili 

D'tnea 

Di Leo 

Fiiingieri 


Gregorio 

Grifi 

Leone 

Mafcambruni 
Mazzi Ili 

Morra del Pontefice Grego- 
rio VIIL 

Morra del Seggio di Capuana 

Monteforci 

Pefce 

Sauariani 

Sellarci! 

Del sindico 

Tocca del prencipc di Monte* 
rnile co 
Tufo 
Dt Vico 
Della Vipera 


Geremia ; ' * • Vintimtglia,& altri- 

Le famiglie efiìnte di quella citta iono quei u’Epifanìa , i 
Manielli,! maUnotte, gli Oriiieijli Panca/ij, li SanÉramoodi, c 
gUScaodclli. Arme 
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DI BASILICATA 

• •• • • » * * 

Quarta Prouincia del Regno di 

Napoli . 

* • 

Con li nomi dille Cittd,Terre f .e Ca/Iella, che vi fono t i 
con la nota fa' fuochi , che ciajcuna dtejfeja in 
quejia nuoua numeratone • 


£ delle Cicche Terre # demanio, e Camere riferuacéi 

che vi fono. 

' / 

, V - » • I , 

Con l’impoficione , che pagano alla Regia Corte . 

* 

\ \ 

L A Prouincia di Basilicata fu detta anticamente Luca 
ma, che daiia parte di Maeftro cocca có Principato 
Vitra,& per Tramontana, c Gì eco confina có Tèr 
ra di Bui , e con Terra d’Otrar.to, e dalle parte di 
Lcuante,e ponente, Lebeccio cò P. incipito Citra, 
& il mar di raiaco,ouero lomo.Pau per arme vna meza Aqui 
la coronata, iulua,o chiara, con tre onde di lotto di color azur 
rojtuco il refio del campo è d’oro. La qual tnfegna altro non 
Significatile la viccona,che i Lucani hebbero, hauendo difcac 
ciati da tutto il lor paele i Greci, onde il Luogotenente dell*» 
Imperador di Coftantmopoli fuggendo coti gli altri Capita- 
ni, s’annegarono nel fiume Brindano. I > quetta prouincia <o» 
no due fiuadfamofi.cioè Vaiento,& Arfino.con tre laghi, A« 
faoto,Vignola, e Perito, e vi tono vndici Citta delle quali f A- 
cefenza, ch’enrArciuefcouado» fiora è vmeo all’Arciudcoua- 
difilli Macera nella Prouincia di Terra d’Ocranco.X Velcouadi 

lono 


\ 
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aio Prouincia 

fono L»uelloimuro»melfi, roritt peloso potenza, r*polIa,tri- 
caricojtarfi^e viìono tra Tfrre.ecafteìla 97 che fono in tut- 
to 1 08. cifre di due altre dtftruc: e» coire ro<lpa,e petti. 


^ f ^ N» • ' , «A - • 

Doue trottante [queflo legno f jono le Camere 



rtjeruati^ 
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Veccia 

N> ua 

Vecchia ; . •* » * 
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ila. 
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71 
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*45 
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176 
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25 
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cauicello 

84 
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Guardia L, 

li2 

216 
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9 1 
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399 
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Venofa 
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HO M t i) E L‘L B fctTTAi 
? t Terre di dotami * i cioè 
Regie ,’clurfottottfelb p« 4 
lente prtariocia.l v ~> ì 
91 S LagonigJtffijòcfcì. fàS 
446 Rilucilo *•'- 11 $ 7 * 

ji/ Tolue . 38 f 

45* Tramutol* 5 - ,603 

K.c r, ~ T ; ■ 

I M P O H'T4 !» N lì 
v che paga ciaìcuft luoco di 
quefta prtutòcia alla Re- 
ggia Corte. fHetjift 
Quella pteuinefa paga riftefj 
fo.che paga li prOuinda di 
terra di Lauorb* E paga di 
v p;ù il Barellò diVàfwgnaì 
’ per il qual pà*àfliéto fi pa« 

■ ga grana tre! Bevo quarto, 
•• t tre quarti di caualló à ine 
i fe. ‘i&v.t *\i 

TOR- 


Digitized by Google 
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uincu di Bilicata . La torre della Salandrelfcu# 

- ftà in territorio di Bernal- 
La torre di Rocca Imperiale da vicino alla Salandrella. ' 

ili nel fuo territorio. La torre di Baffente in terri- 
La torre di Trifaia io rerrito- torio della Macchia, 
rio di Turfi vicino il fiume La torre di Bradano (line! 
Sinno. * , feudo di San Bafiie , che è 

La torre di San Bafile ili nel nel monafterio di Sau Lo* 

- territorio di pellicore vici* . renzo della p adula, 
no al fiume Siano. 
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BREVE RELATION E DELL'ORIGINE 
à alcune C ìttà>e lerrt , della preferite Prouincia 
di B afili catari* e Jorio janìigln nobili. 


D I ; L’A V E L L'O; 



Mta della Veicoual Tedia & vn répo fà lotto il dominio della 
f? miglia Caracciola de’ Conti di S. Angelo,* di preséte fi pof 
fiede da* Tufi nobili della città à’Auerlà, defcendenci da Gio- 
vanni del Tufo Configlielo di Federico Rè di Napoli, dal qua 
le per le fue virtù, & nonorate qualità ne fù creato Marchde* 
E quiui fono le qui notate famiglie nobili ** 3 *t % 1 2 go t 


Baroni h topi - : 

iìjrrili. , Manna 

B ancacd ( Micaeli 


v Palagli. 

* Riccardi» “ 
, , & altri* 


'MI 


~ Famiglie eftinte della ttiedefima città fono gli EucariUi, i 
marinai ijs,i moroftella,iPinocclvjei Tartaglia./ t ‘ 

D I T R I C A R J.C 9^-..; I' 

■ * * 

F V nè’ tempi del Rè Ruggiero con titolo di Contato pof- 
feduto da Ruggiero di Lauro figliuolo di Roberto conte 
di C sferra, indi da Giacomo»da Ruggiero,e da Vgo Sanieueri 
ni, e poi da Franceico Sforza s e per vlrimo da Principi dì B.fi- 
gnano>& oggi è città Regia* nel cui VeTcèuado fono i Corpi 
è- s.Potito Martire,e di s. Antonio Abbate . In Tticarico fono 
le leguenti famiglie nobili» - u ; 


Abbati 

Ampli 


Cari 

Ferri 


Ronchi 

Rodi 


Cafa- 
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Vt Bafilicata. 11} 

cafarelli •* Gatlli f RufceUi ‘ 
campolonghi Hippoliti • Soria 

capocci • Imperatrici Toparij- « 

carregni Monaci , Veronichi. 

Caetani > • ' putignani & altri. 

Le famiglie nobili eftinre di quella città fono i canufij ; de 
confulibus, i Giannazij, gl’Ingannoli, i Marchefi, i palladini, » 
i prencipi, e i Saracini. 

% • ' . 

D I L A V R . I A. 

i .. t • ...y x 

V ogliono alcuni, che dalle rouine deirantica Sileuco, Io* 
quale con la città d’ Agromento furon diftrutce da Anni# 
baie, ha Hata edificata Launa , terra da poterli annouerare tri" 
quelle, che non hauendo titolo di ditti, meritano» per più ri*' 
i* ! ’^ aucr l° LUa è molto habitatai poiché fi circa mille, 
e piu ruoch . Fù anticamente con titolo di contado pofieduta 
da Signori Sanleoerini , e mancato il proprio conte verni # ? 
lotto il dominio de’ prencipi di Salerno . Da coftoro poi*per 
la ribellione dell vltimo prencipe ricadetete al FifCO,dal qua- 
la fu venduta à Don Geronimo Sciacca nobiliffimo caualiero 
Spagnuolo Valcnziano > evi lono le qui fottolcricte famiglie 

Alagi Gerardi Sarrubbi A 

® ranca “*. - Grilli Troiani 

Cantafam Labanchi Virali. 

Cclencim Mazzei Scaltri. 

DI VENOSA. 

* i 

D A Blinio c chiamata Venufia ,e dar Appiano Venulìa , & 
Venufium, cosi dai tempo, -e coltura di Venere, ch’era 
quiui,ma da chi rolTe edificata, nó è autor alcuno, che ciò Ten- 
ui, e come fi legge nel marmo, che ftà alla porca apprtffo il ca- 
r m °n v ” tcm P.° Republica. Batercolo,e Liuio dicono, che 
olle Itaca Colora de Romani . Ella è non poco illuftraca^» 

\ ‘ * P da 
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ips .Proai ridai 

da molti corpi Santi ,;che nella tua Catedrale fi rtferbano , e 
fono di Felice Velcouo Africano , Audatco , Gennaro , Preti, 
Fortunato , e Settimio Lettori , tutti cinque martiri lotto la__» 
crudel perfecutiooe dellUmperador Oiocletiano , e di dodici 
fratelli martiri , come dice Gelafio nel fuo martirologio , & 
altri» e di Aufterio Vefcouo di Venofa « In quella citti nac •> 
qtic Orario elegantiffimo Poeta . Fu eli) cdn tieolo di Ducato 
ppfleduta da’ $anfeuerini,e poi da Sergi anni Caracciolo (obi* 
inamente amato dalla Regina Giouanna 1 1* da cui appretto 
peruenne à Gabriele Orfmo,da collui à Pietro del Balzo Pria 
cipe d’Alcamura sdì cui lù herede il Rè Federigo fuo genero. 
Fù vltimamente donata con altre Terre dal Re Carcolico al 
QrauCapitano,da gli heredi di cui nel peruenne à Lui* 
gì fìefualdo conte di Confa , da gli heredi del quale hoggì 
con titolo di Principato fi poffiede . in quella città s’anaouc* 
rapo le leggenti famiglie nobili* 

* ' ’ ; m .*.*'• ’ • - 

Caputi . Collanzi Speratndeo. 

Cappellani , . Muranti , Solimeli 
Ceroni Plumbaroli Tardi 

Conlulmagni ; porfidi Vig tieni, & altri* 

c-v • ■ ' ' . . - 

~ Della noedefim* ci«4 furono nobili gli Abenanti trasferitià 
^origliano, gli Aloifij trasferiti à Bitonto > & à Calieri» gli 
Auanzi» i Bmbiani, i Cafari, i C oncreda, i Farera, i Fighe* 
roa, quei d< Giugno» i Gonzales Grotti trasferiti à Biton*o, 
ì Montoia, i Nibbia, i Paftori, e Riberi. . 
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Breue defcrittioné 

’ \ * 

DI CALABRIA CITRA 

Quinta Prouincia del Regno di 

Napoli. 

< . .. 

• v / 

Con li nomi delle Città , Terre, e Casella, thè vi fonone 
con la nota de' fuochi, che ciajcuna di effe fa in 
v quejia nuoua numeratone, 

E delle Città, e Terre di demanio } e Camere riferirne» 

che vi fono. 

' * • v 

Con l’impoficione , che pagano alla Regia Corte . 

\ ' * ‘ 

I 

-w-* A Prouincia di Calabria citra fu anticamente detta 
® de i Bruti j perche i luoi popoli hebbero origine da 

Brecio figliuolo di Hercole . La quale per la parte 
B ' A di Tramontana confina con Bafihcata,e per Leuan* 

' te, la bagna il mar Ionio, e da Mezzogiorno tocca 

con Calabria Vlcra , e da Ponente é bagnata dal mar Tirreno. 
Quella prouincia fa per arme vna croce nera in capo d’argen 
to,le quali armi,& infegne hebbero origine al tépo,che Boe* 
mondo Nomano Duca di Calabria, pafsò con latnilia folda- 
ti eletti nel loccor(o di Terraianca, onde per le Tue prodezze 
fu poi fatto prencipe d’Anrjochia . E perche 1’imprela fùglo- 
riofa,e degna, per quello polfiamo credere, che detta ragione 
falcia lai iulegna lamentando il gran pallàggt6,che fè il detto 
fuo Duea.In quella Prbatncia nel teititorfcr d’Altomóte fono 
minere dell’oro, dell’argento, del ferro, deil’alabaftro , e vi 
nalce geffo, e chriliallo, e vi fono grandini mi monti di Tale.» 

~ '* v ' bianco. 
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Provincia di Calabria Cifra . *tf 

bianco . Nel territorio di Roflano inno le miniere del 
deli’alabàftro,e della Marchefita.Ncl territorio di LògobutK*’ 
fono le miniere deil’argenco, e dell’argento viuo. Nel territo- 
rio della terra di Regina fono le minere deiralabaftro,del fol 
fo?e del vetro. Nel territorio di petratta vicino al fiume tipi 
ca iono le minere dell’acciaro, del piombo, e del (ale. Nel ter- 
ritorio della città di Martorino è la minerà dell’acciaro.. Nel 
territorio di Cofenza vicino al fiume louinio lònole miniere 
dell’oro, e del ferro, e nel luoco detto volgarmente Nicchia* 
germana è la minerà dell’oro, del piombose del folfo, e poco 
dilcoflo in vn’altro luogo detto Mdiano,e la miniera del (ale, 
e dell’alume.Quefta prouincia abonda di (età, bombice, zuc- 
cari,miele,e zafferano. Vi è la deliciofa felua che t padani Si- 
la nominano, che abonda di altiffimi pini, doue fi fa gran co- 
pia di pece, pece grecaie trementina.Quefia felua è vna delle 
maggiorid’Italia,perche circondada ducento miglia . In sò- 
ma non vi è quali cola da defiderare, che non vi fia, perche 
pioue infino la mina dal cielo.Sono in quella prouincia dieci 
cittadelle quali Cofenza, e Rodano fono Arciuefcouadi,le_* 
città fono l’Amantea, Bifignano, cariati, cadano, Martorano, 
Strongoli,Sàco Marco, &: Vbriatico,e tra Terre s e caftella 160, 
che in tutto fono 170. oltre la famola , & antica Pandofia d(- 
ftrutta.In quella prouincia rifiede la kegia Audienza nella-j 
nobililfima città di Cofenza, con il fuo Viceré con prouifione 
di ducati 800 l’anno, con tre Auditori con prouifionxdi duca-' 
ci 4oo.l’anno per ciafcuno,con 1 ’ Auuocato,e Procuratore Fi- 
caie il Mafirodicamera,credentiero,Auuocato,e Procurato* 
re de' poueri. Auuocato di detta Audienza,Archiuiario»il Irò 
betta, con dodici Alabardieri il capitano d i campagna, con-* 
molti foldati tutti prouifionati dalla Regia coree . 

Doue tromrete queflo fegno f fono le Camera 

riferitati 

Vecchia Noua Vecchia .. , Nou* 

7 A Bbate Maro fuo. f i8o t Aieta t 

Acri ,< • 700 ^ Aitilo * . ' 70^ 

t$ Acqua formofa J» *ao 'fcAluidona- • 
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Vecchia Noua Vecchia 

*22 Guardia t 14 7 894 Paterno 

I • .ibTi 74 6 Pcdacc» r.. - 
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3 99 f Lupai ^ « r ,3*0 **4 f Rofito 


Logobucco 500 «J n. .r;R 

399 f Lupai , 31 $ 224 f Rofito 

52 Macchio Aborto Si 33» Roggianoc 
2 $6 MaluitoVe cafàlf 208 4*7 Ròuito »«;■■ 
22 Mangaluita * ->* >16 120 Roccadinero 
19 Maria S9 800 f Rende 

400 Mangone *' èSàntoSte- i8d Rofe 

fano 0 ( 1 - o<4 ‘4f9 2255 f Rolfino » 
198 Melico, e crepefcito 250 895 Rogliano 
4Jo f Martorino ìì 49 ® 9' Ruflì 


590 f Morano s- i . 
153 MontefoUotìe j * 
225 f MeUfla: f 
3 31 Mcndickio ut 
3 47 Mormiddo' 

42 Mocrafiaao -1 - 
76 Mnmefp'ncIIo c 
229 Motta lì Lucia 
' 1137 f Montalo 1 :> 
N 

278 f Nucaras., -l 
321 Nuccra i.ro w ^ 

Qv. 

424 Oriolo, òRiolo 

77 * Paula ' 


lOf 

*»<*■ 250 

fj .<> 304- 
' 401- 

- 57 

— *Of 

363 
U71 IOaf 


* 1 V 

Ìì 9 > 


5 |I 2 


>f 132 fanginitor. - • . *04 

50 205 Sant’agata 161 

H* 434 t 8 racina;i • s '- 3 J* 

?t 190 Sauatello 1 88 

?7 304 f Scalea * 1196 

>r *25 scala 1 

» 3 ‘ : 14*9 Scagliano % W 

14 2* Scilo * *8 

*’ 37 (tSèrnaifiLiò f - ^9 

:a> io i$ erano c .. 47 - 

9* a'< Scolfadero 1 : •' s ~ ** 

; Spezzano grande . 4 ' f 
fi* 339 Spezzano piccolo 979 
• 1 ìafs Santo Benedetto rfiCo- 
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Vecchia <• Noua 

. i Santo Percopo 49 
It i Santo Colmo .^1 8 

14 s. Lauro *4 

J o Spezzano picciolo; cala- 
-i le di Terranoua . .34 
19 »$♦ s. Caterina • " 29 

138 s Oemitri ri. ' i «6 

139 f s. Donato 'c:;*.. 179 

36 1 s. Fili 419 

7f santo Giorgio in Con- 
r 1 gliano ' 7 trf 

a» t santo Giorgio » e santo 
izr Marco 01 v- ;• %6 

*7 + santo Giouanni di Fio- ?.. 
K ; : re. - ‘ • n- T <9? 

A3 -j s. Iacopo ./ f -%y 

89 s. s. Lorenzo : J48 

170 s. Lncito . 105 

** a. Maurello - . w 3$ 
J34 s. Marco « 160 

8 3 s. Martino 56 

5 6 Santa Maria della Ro- * 

ta 78 

ao s. santo Nicola detì* Ài* : * 
t * to ' j' * a 6 
HS santo Pietro Albane- - 
il* fé* li: dor 

r«c santo Pietro de Guari* • 
** no 104- 

140 santa Sofia cafri di BXi 

guano • ir..: a 87: 

*8 santo SoflTo vr.ii 38 
4^4 Scrongoli .t ^ ; t 178 

*.75. Tarila gannii o Ì..17? 
#4 Turapo **-.u 17 J 

:a ‘ ' < 


Vecchia r Nona 

618 Trebifaccie r •'*- 13^ 
203 Tettano T 247 

707 Terranova • 374 

151 Turture * ' 118 

t' : V ~-. 

393 Verzino ' 266 

130 Vmbriadco . 90 

193 Vrfomarfo r - • 3*7 

467 Ziro, alias Ifgro • 47 a 

Caftelli , # Torri i che-* 
tengono guardata da—» 
mare la prhete proutn* 
CIO—*» 

A. ! 

Il mare delFAmamea. 

11 camello di Cofenza. 

« t ■' 1 

. Nel mar Tirreno. 

1 Torre del capo di Dino* : • 
a Terre di Fella. 

3 Torre di Tirone 

4 Torre di santa Seda. ; ; 

7 Torre di san Gionanni. 

6 , Torre Lombarda. 

7 Torre di Santi Quaranta. 

8 Torre del ftiffio 

9 Torre de acjuanite. • 

10 Torre disanGuanmY 
itTorre di barbarife. 
la Torre di coracena* 

13 Torre di mèla 

14 Torre di Rupe . 

17 Torre della bocca di 

f : lauuco. i 
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a 6 Torre di pietra cino. 

Nel mar ionio ai Torre delti magazeni •' 

17 Torre del plano dei z% Torre del capo d’alice 

monaci 13 Torre di sant’Angelo* 

18 Torte di Triplica 24 Torre linsara 

19 Torre di fiumenica 4$ Torre di cofcile 

30 Torre del capo dì Tara* * •'» 



NOMI DELLE CITTA, 
e Terre di demanio > cioè 
Regie, che fono in quella-* 
prouincia. 


Amaotea fuochi 609 

Cofenza * 1569 

Lungobuco] 500 

Rollano ' . 1844 

Scigliano ioi$ 


Città franca in perpetuo in-» 
quella proutncia 

1 ■ * * 1 

Amante*-»* , 


Terre che pagano per Coof 
uencione. 

Paterno , e Noccra. 

IMPOSITIONI , che paga^ 
ciafcun fuoco di quella prò 
• macia alla Regia Corte. 

«• 

Paga l’iftelTo, che paga la prò 
uinciadi terra di Lauoro.B 
paga di più il Barigello di 
campagna, cioè grana due* 
e cauaUi 10^ e fi paga a-* 
rude. . 

BRE- ‘ 

r \ » 


1 
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BREVEREL ATI 0 NE D BLL'ORIGINE 
d' alcune Città della pre/ente Provincia di Ca- 
labria Cttra,oue Jono famiglie nobili . 

. ' ' " D* A M A N T fi A. 

F f ' V anticamete detta Nepetia,per cagione della quale Stra« 
bone ( fecondo dice Antioco ) chiama tutto quel golfo 
di mare « che fi ftende da quefta Città fino al capo di Vatica- 
no,mare Ncpecmo.Fu ella fabricata four’almare » & in emi- 
nente luogo, ii fuo caftello è quafi inelpugnabile. Quefta città 
è ornata della Vefcoual. Tedia, e fra gli alrri Tuoi Vefcoui fu il 
Beato Giofuèbl Cui corpo è nellà Cniefa di s.Berardino dell’- 
ordine Franccfcano della medefima città » ma ne* tempi delle 
rouine di Calabria fatte da Saraceni , fu la fede Vefcouale ag- 
gregata alla Catedrale di Tropea. Nel già detto Monaftero fi 
ripola anco il corpo del B. Antonio Scoccetto Monaco Fran- 
cefcanoacoftte fi legge nelle croniche di detta Religione. Qui 
ui nafeono i cappiri,e fi fa aboodantifiìmo oglio E quefta eie* 
ta,ch’c Regia, ha le feguenti famiglie nobili. 

-• / ' ,* - • 4 . . ; 

/ 9 * * " * • - 

Amati Carrettelij lauro • Stanti 

Baldacchini Faua * M irabelli . .:Sacchi, 

Cozza Gracchi Pittelia & altri* 

Cauallo Gioeli • 

. . DI COSENZA. 

C Ofenza capo de i Brutij , edificata in mezzo della fu&-« 
proutuctad* Breno figliuolo di Hercole, come fi legge 
in Dionifio Afro . e da Stefano Blando è nominata Cofentia# 
come uf.riice Plinio, Appiano Akflandrino, Pomponio, Me- • 
la, Strabono l'Uio rolomeo,& altri. Rifiede quefta città fra«* 
lette piccioh colli , che la circondano , eccetto che per Tra* 
moncaua tiene vna gran pianura, che per lunghezza fi ftende 

a e. ni- 
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■io maglia, cfnè fi dice il Vallo di Grati, dal fiume Grati, £hfe_» 
per la parte d’Onente nafce àa Tei miglia difcofio dalla città é 
fcorréuo per Tramócana per mezzo la città , fi vnifte col fiu- 
me BofentOjChe dalla parte di Ponente Icorre per le lue mu* 
ta,& à gui/a di vn triangolo fi vnilcé col fiume Grati , doùe è 
ffcpolto il corpo del fa molò Alarico Ré de i Vicegòti » che fi 
lafciò la vita ne gli anni dt N S. 41 a. ned tépo dTnnoceutio I. 
Pontefice, e di Teodolìo Imperadorc, cotanto lodato da Ciao- 
dianò Poeta . Il quale Alarico hauendo Taccheggiato Roma, e 
pigliato Cofenza, quiui mori* & acciò non folle fatta vedetta 
del tuo corpo , fu da’ fuoi fepellito del fiume Bulento in vna 
ricca caffa con infinito ecfore, e furono ammazzati tutti colo- 
ro^ he vi fiiron prden ti,acciò nò folle ricrouato il luogo della 
fua fepoltura pofcia nel tempo di papa Giouanni Xur,e del 4 
l’Imperadore Ottone nell’anno 965 > palliarono dall* Africa grfit 
moltitudine dì Saraceni, i quali la Taccheggiarono , bruciaro- 
no, & vccilero tutte le perfone,*he vi trouarono * Dopoi fai 
riedificata credo delle reliquie, che fi debbero all'hora falua- 
re,poiche per negligéza de’ Scrittori, nò fi legge chi la riediti 
calle II fuo fiume Grati hi proprietà, che lauandofi le donne 
i capellbdiuentano biondi,e per contrario il fiume Bufento fi 
diuenirgli neri, e còsi ancora della leta,che lauandofi neirvnó 
diuenca bianca, e nell’alcro fofea » laonde Ouìdio nella fuau» 
Trasformationè così dice * 

Grates & htne Sybaris noftris eòhtetminus ori? * 

Elettro limile* faciunt,auroque capillos , 

Et prope pifcolos lapidofi cracoidis ooonea; 

' £ r Paruus ag£r. '* - •• ; • 3 

Quella ditti nò è mai fiata foggetta i fiatone , ò Titolato del 
Regno, eccettò à gir fte (E Re, 1 quali à loto primogenici,c*ha- 
usuano dà fiicceder ftel Reame, dauano il nome di Duca di ca* 
labria,doue quella cieca è metropoli, e capo, e nel tempo, che 
Luigi X1I.& il Rè Cattolico fi diuilèró il Regno,toccandoal : 
Rè Cattolico ^Calabria, e la pugha,la fece capo, e metropoli 
di tutte l’alcre , fi coinè narra Monfignor‘Cantalicio Vcfcouo 
d’ Acri, e di Ctttìcr di -penna nell’Hiltòna del Grao capitano • 

• r li con- 
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s-NfcoIò Spezzano piccolo Trenta 

Spezzano grande Scalzato Vicinanza 

s.Benedeceo di co* Sctgliano Diano Vercicelle 
lenza Serra Yotta 

s Pietro di Guari* Turzano • Znmpano. 
no Tettano • .1 

Quelli calali vengono ogni Sabbato nella città, à portare, 
e vendere le co fe del vitto nel fuo mercato, il quale e vno de" 
più celebri del Regno . Ha prodotto, & al preiènte produce 
molti huomini illuttri in àrme,e lettere, e tiene al preséte vna 
Academia di huomini illuttri in lettere, de’ quali à tòpi nottri 
fono ftati Bernardino Telefio, Sertorio Quattromani,Gio.Pao 
lo d’ Aquino • Giulio caualcanti , e Fabio cicala gran Filofofi ; 
Ciò Bartifta Ardono, Cofmo Morello Poeti celebri, tutti no- ' 
bilittitni gentirhuomini d*efla città, & altit,che taccio per bre 
uità.Vi fono molti Dottori di leggi principalifilmi, perche vi 
nfìede la Regia Audienza col fuo Viceré di prouincta,con tre 
Auditori,rAuuocato>e Procurator Fifcale,col capitano di cz» 
pagna*Vi è ancora il Luogotenente, & vn Giudice. £ fi come è 
ornata di dignità réporale,é apcora di Religione, come di rie 
chi monalteri dell’ordine s. Adottino, di s. Domenico, di s. Fra 
ceicojcosì Conuentuali,come deir'Ofleruàza, & anco Capuc 
tini, e dell’Ordine di s Francelco di Paola ,e di s. Maria del 
carname. Vi fono anco monatteri di Monache, e vi c l’hofpeda 
le della familfima Annunciata » e quel de’ Fratelli di G10. di 
Dio,& il collegio de’ Padri del Giesù. Vi fono tre Fiere l’an- 
no,nel mele di Marzo, quello dell’Annunciatamei mele dt Lu 
gito quella della Maddalena , e nel mefe d’Agotto quella di 
s.Agottjno . Vie ancora il Monte creila Pietà doue s’impegna 
gratis. Quella città è ornata di vna efquifita nobiltà confiiien 
ci in 68 . famiglie, oltre l’ettince, le quali viuono con ogni de- 
coro di nobiltà, e fono quelle. , . 

Abenanti Donati • r Neri 

Amici/ 1 Ferrai Oranghi 

Andriocti Fauori d’origine Parili di Ròggiero 

Aquini Amalfitani . Parili di Tornalo 

Ardoiry Ferrari.d’empami- Piiufi ... 

. • , nonda “ Arnoni 
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Arnoni Ferrari d'Anconello Paflalaequa 

BernaudijOggì Du» Francia ' Pantufi 

chi della Bemauda Fera % Pafcali di Bartolo 

Bambini Gaeta della Stella. l 

Bonconti Gaeca dei Leone 

Boni Garofali 

Britci Gouannì 

Bariachi » Giannocchieri 
Caoalcanti Goffredi 

Caputi Bonghi 

Giaccij prima detti Migiiarefi 
Cal'elli Miram 

Cicali (Conceftab, Morelli 

M iteri 
Migoni 
Monaci 
Molli 
Bonaccurli 
C ozza 
Carole 
Cliuellis 
Doto anici 
Filleni 
Gadi 
Giacchini 
Longobucchi 
Martirani 
Malfari 

tlulll Montalti 

SJ hà d’auertire, che la famiglia Ciaccia» che gode in detta 
città, palsòquiui da Barletta col nome di Concertatole, & 
hebbe nome de’ Ciacci , da Girolamo Conteflabile così co- 
gnominato, e pelsòà tempi delle d ffeienze c hebbe con la 
famiglia della Marra , e fi come quelti aignop della Marra-* 
pattarono in Napoli per ordine del Rè Roberto con i Conte- 
ftabilijm Cofenza > che, come habbiam detto, bora fi dicono 
Ciacci, come c notorio in detta citta. 

Nel 


Conti 
Caua 
Celli _ 

Dattili 

Telefi 

Tofti 

Tirello 

Tofcani 

Famiglie eftinte 
di Cofeoza. 

Aloe 
Alimeni 
Beccuti 
Baroni 


/ .. 


Preti 
Quattromani 
Rocchi 
Roffi 
Sambiafi 

Serfali della Motta 
Sertali di Guido 
Spiriti * 

Scaglioni 

Sellinoti 

Spatafora 

Stocchi 

Spina 

Tarfia 

Mirabella 

Manuardi 

Poerij 

Poliifij 

Pafcali di Giacomo 

Pellegrini 

Planted j 

Sintangioli 

Saaielici 

Siri fanti 

Tarfià della Motta 
Valle, & altri. 
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Nel Contatocene «tetta acca multe famiglie nobili, co, ne 
in Fighina Infera, & altri» nelle quali famiglie ne godono an- 
cora la nobiltà della Citta, di che fi fata mentitine nell’altra^ « 
impreffione più particolarmente.» . 

DI RQSSANO. 

D A’ Romani fù edificata la prefente città , fecondo dice_» 
Procopio nel $. lib. della guerra de’ Goti, e Biondo nel 
é. libro, e Ltuio dice*che fu Colonia de’ Romani, l’Abbate^ 
Gioachino vuole, che fufle Colonia de’ Rodiani, altri tengo- 
no il contrario, che fufTe fiata fabricata da gli Enotrij Et oggi 
della Metropolitana dignità ornata , e nel Concilio Conftan- 
tinopolitano il fefto (otto Agatone Papa , interuenne Valerio 
Vefcouo di Rofiano . Abonda il fuo territorio di perfèttiffimo 
ogliojquiui anche nafce il terebinto, la vitice,il capparo, l*o- 
ltandro.il zafferano feluaggio, il dittamo, l’aonide.il «centau- 
ro maggiore , & altre herbe medicinali . Diede grandiflimo 
ornamento à quefta città Giouanni VII. Sommo Pontefice— », 
che vi nacque, illuftrolla molto S.N1I0 Abbate dell’ordine di 
S.Bafilio,il quale fù molto chiaro per lo dono di Profetia.pre- 
difle particolarmente la rouina di Calabria , fu poi dal clero 
di Rofiano detto Arciuelcouo di detta citta, ma egli con l’ef- 
fempio del Signore fuggì in vn deferto, finche in fuo luogo fù 
eletto vn’akro . Edificò molti monafteri, e particolarmente^ 
quel dì S. Maria di Grottaferrata appreffo Fralcati , oue vifie 
fin’ai fine di fua vjjta , doue dopò d’ hauer confumato il corfo 
di 95 * anni volò vittoriofo al cielo a’ 16. di Settembre , & mi 
hoggi da’ popoli è venerato il fuo corpo . Nella detta chie- 
fa è anche il corpo dr San Bartolomeo della meddima città 
di Roffano, Abbate, e Difcepolo di S. Nilo . Quiui nacquero 
il Beato Stefano , & il Beato Giorgio Difcepoli del medefimo 
S. Nilo, e la B.Teodora madre fpirituaie di S.Nilojil corpo del 
B. Stefano c nel monafiero di Sqrperi appreffo Gaeta , e quel 
dei B. Giorgio giace nel monaftero di S- Andrea vicino la_* 
città di Bagnano, e quello delia Beata Teodora nel monafiero 
all’iDcorao di Rofiano . Non vò ìafeiar di dire , come fuor di 

Roffa- v 
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Rollano c la dtuotiflima chicli di Santa Maria del Pitircj» 
doue fiorirono molti fanti padri delio fteffo ordine. In quella 
chieia giamai entrano donne, e fe per forte inauuedutamente 
v’entraffero , lubito fi conturba il cielo con grandmine piog- 
eie, folgori , e tuoni , ch’il tutto pare che vadi in rguma , & 
vl'cendo le donne da quella chiela.ceffa la ten»pefta,e fi rafie* 
rena l’aria, il che accadè, perche hauedo la Regina de Cieli 
dimoftrato à S. Bartolomeo il difegno della chiela,che fi do* 
Ueua fabricare, ella accompagoaua il Santo nel luogo, e fem- 
ore n’andaua da fuor il difegno, e perche non camino di den- 
ero> per tal cagione ordinò i fan Bartolomeo, che giamai fa- 
ceffe entrar donne in quella chicfa, ma doueflero afeolear la-, 

niella di fuori • . 

Fu Roffano con titolo di principato pofleduto da Marino 

marzano, cognato del Rè Ferdinando primo . La poffiede_» 
hoggi col medefimo titolo Olimpia Aidobrandina > e quiui 
fono le feguenti famiglie nobili, 


Aditimi 

Alefiandri 

Amarelli 

Armengari 

linai 

Campagna 

Caponiacchi 

Cui 


Curti 

Ferrari 

Foggia . 

Interzati 

Maleni 

Manarini 

Mezzomonaco 

Muro 


Negri di Murio 
Ponthij 
Raparci 
Rifi 


Tagliaferro. 

Tolcani, 

Zanfini. 

& altri. 


Pelle famiglie nobili eftinte della medefiraa citià fono gli 
Abenaoti, e i Catelli. , 

i- » ' 


Arme 
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• Arme della Prouincia di Calabria 

Vltra. 
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Breue defcrittione 


D I CALABRIA VLTRA 

K 


\ 

Sefta Prouincia del Regno di 
Napoli. ■; 


Con li nomi delle Città, Terre , e Casella, che vi fono, 9 
con la nota de' fuochi, che ciajctma di effe fa in 
quejta nuoua numeratane • 


E delle Cicche Terre di demanio* Camere riferirne* 

che vi fono. 

s , \ 

Con l’impofitione ,che pagano alla Regia Corte . 


L A Proaincia di Calabria Vltra fu detta anticamente 
Magna Grecia, che da parte di Tramontana confina 
con Calabria citra,e da Leuante é bagnata dal ma- 
re Ionio , e da Mezzogiorno ha il Faro di Mefiìna 
dein fola di Sicilia « e da Ponente è bagnata dal 
mar Tirreno , e vi c all’incontro I’ifola di Lipari habitata , & 
quella di Strongoli dishabitata . Fa per arme due croci nere 
polle in due angoli , cioè l’voa nell’Iato deftro , e l’altra nel 
fmiftro , & amendue i campi fono d’argento » per mezzo de* 
quali angoli ne rimirano due altri, l’vno difopra,e l’altro 
di lotto , & in ambedue fono quattro pali vermigli per lun- 
go iti campo d’oro , la qual’lnlegna per l’vna , e l’altra croce 
dinota Tvna , e l’altra Calabria , i quattro pali vermigli in— » 
campo d’oro fono l’arme d’ Aragona. Fu quella inlegna-# 
i::uer;t3ra da O. Ferdinando d’ Aragona Duca di Calabria^* , 
figliuolo d’Alloiuo l.Rè di Napoli» il che altro non vuole di- 
notare» 
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notare, che quantunque la regioni di Calabria fu fle Hata di* 
uifa da fuo padre in due Prouincie, nondimeno egli era d’am- 
bedue Signore-ln quelta Prouincia fono federi città, delle qua 
H Reggio, e Sanfeuerina fono Arriuefcouadi , i Vefcouad» fo- 
no BelcaflrojBouajCatanzarOjCotroneiGieracijrifola^on- 
teleone>Mel'f/0,Nicaitro,Nicotera,Oopido, Squillaci, Tauer- 
na e Tropea Hà tra Terre,ecaflella 136 Che in curro fono ijf 
oltre di quattro alrre al prefentediftrutte, come 2 urri,Siban, 
Metapo na,e Medamo. In quella prouincia nello flato di Don 
Andrea Ardoino Marchele di Sorico li è nuouamente icouerta 
vna minerà del Buonarminio Orientale perfettiflimo . E fono 
il camello di Tropea còquel di Reggio có 47.Torri per guar 
dia «ai quella prouincia . In quella prouincia rtfiede la Regia 
Audientia nella città di Catanzaro,con i! fuo Viceré con prò* 
bilione di ducati 800. l’anno,con tfe Auditori, con prouifione 
di ducati 400. per cialcuno,con PAuuocato.è Procuratore Fif% 
cali, e Trombettiere, con li Alabardieri, & il capitano di Cam* 
pagna,tutti prouifionati dalla Regia corte. 


Dotte trottarne quefìo Jegno f fono le Camere . 


► \ 

rijeruate . 

« « » • -O» 

1 

Vecchia 

Noua 

Vecchia 

• * , , c 

Noua 

25 \ Gnone , 

feu Andati 

361 Bianco 

1 xgtt 

fuochi 

3 * 

X67 Boua 

4 i? 

29 Amatone 

33 

461 Bonugni 

iij 

150 Anoia - 

400 

io i Brancaleone 

90 

618 f Arena 

107 

843 Briatico « 

97 a 

ì f Arenufo 

30 

36 Brugnatore 

4* 

98 Arguto 

91 

Biuona,dishabi(aca. 

Ardore 

«7 

983 f Burrello » : 


3 


ilo Bombile 

. - 130 

. * » 

4 6i Bignara 

3 16 

C 

337 Badulato 

498 

2195 Catanzaro 

s-*o6 

aai Belcaltro 

246 

3$8 calama 

l°i 

139 Bcllafòrte 

41 

ija calmiera 


• 



caiaa* 


t 
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Veccnia / ! Noua 

Vecchia 

Nona 

* caiandra 

■ z , 

297 Gimigliano 

xoa 

23 a Cardinale 

£68 

210 Girifalco 

191 

111 caftellace 

40 

icioGirace 

* 3*4 

zi caftelle 

*9 

5 81 f Grottaria 

843 

304 carida 

33 * 

I 

t. 

jo8 cartello Monardo 

*17 

79 Ippolo 

*07 

3 1 centica 

34 

64 Ifalajò Ifcla 

>•8 

570 f cartello vetere 

7*7 

ut Itaria 

1*4 

73 cltraualle 

69 

L 


50 cofolito 

90 

31 Lacconia 

4* 

57 cocronei 

69 

28 Larzetta 

38 

*53 conte fanne 

198 

M 


*398 cotrone 

911 

979 Maida 

847 

159 f cinque frondi 

306 

135 marcellanara 

I130 

403 cr.opani 

457 

9 marchedufa 

i 1* 

114 f crapacore 

So 

19 maflanoua 

26 

638 cutro 

677 

565 melicucca,e Drofi 

1*75 

D 


577 mefuraca 

6 qz 

197 Dauole 

216 

46 megliarina 

70 

a$o Drofe 

*38 

774 menano 

1035 

F 


118 montabro 

100 

157 FerolitodelPEcclefia 116 

900 melito 

9*7 

385 JFerolitodi Nicaltr0 338 

1640 monteleone 

*147 

83 F logafo 

118 

389 monte s.Giouanni 

33 * 

814 f Fiumara di Muro 

79 ° 

356 motta Boualina 

108 

.178 Francatila 

189 

272 f motta Sideroni 

35 Ó 

450 Francica 

396 

27 motta di Brozzano 

17 

G 


170 f montebelio 

*59 

415 Galateo 

• Sé 8 

155 motta Gioiofa 

*53 

49 Gagliato 

3 * 

548 motta Filocaftro 

58 * 

117 Garerio 

155 

65 fmonafterace 

X IO 

19 , Garafla 

4 i 

121 montefanto 

168 

io Guardatile 

io 

124 monteroflo 

1 8* 

3 1 Gaudiofo 

84 

83 monteforo 

69 

104 Gaiparioc 

84 

14* montepanone 

1*3 

191 Gioia 

156 
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$iz f N : caftro, e Santo Biafc 
H 34 

* s 8 ^Nicocera 743 

O 

804 f Oppido- 10*3 

j» Cimando 60 

P 

73 fPl*canica [98 

17 palermita ' *9 

508 palma 61 7 

46 palagorio *9 

137 palizi . 

193 panaia *1? 

80 papa Niceforo *3* 

86 petrizzi i°9 

177 pontedattilo 99 

309 pizzo 33 1 

70 pocomia 44 

1 o 6 planano 7 4 

585 policaltro 733 

100 Solia 107 

1056 pohttena , e Santo Gior 


gio 

60 preti R 1 
1380 Reggio 
46 Rod'o Velamato 
2x5 f Roccella 
183 Rocca Bernauda 
130 Rocca Angirola 
18 Rocca palluca 
Sio Roffarno 

S 

ai 8 Satriano 
aai fsellia 
j» serrali retta 


1430 seminar* 

41 scrinfano 
41 se:cingiano 
37* f soglio 
27 1 f simari 
444 f sinopoli 
132 spatolate serra 
470 sqnillace - 
9*3 stilo 
3:3 stallati 
37 stafacode 
381 suriano 
u3 suberato 
367 *ipsorito 


*4* ^ 

Noua 

1264 

9 f 

112 

522 
360 
373 
. 218 
286 
*613 
240 

.78 

437 
' . 47 
400 


1617 

3 * 

106$ 

39 

*63 

*93 

2x0 

4 

378 

26 S 

254 

67 


j ’ ^ — — 

907 s. Agata có Cardieo 843 

19 s. Andre a iella Vena 28 
82 s.Andrea d. Badolaro 207 

s. Agata di crepacore 43 
81 s.CaLoto i*f 

210 s.Caterina [340 

54* f s.Chriftma 804 
3* s.Demitri 4® 

100 s* Eufemia 68 

126 s.Elia 13® 

106 s« Floro *°3 

94 s.Gio.Minagò if6 
io *6 f s. Giorgio > e Polliteli 
nà *6'7 

Sf 8 f s Lorenzo 469 

17 s^ietro Melicozza 35 

20 s*Pietro dell’ llola 20 

60 s Mauro *51 

6 s Miriade Aitigli* 9 
S7 souolfo * . 6C 

1 1 1 S Vito *3 ?' 

4.4 s.Seuerina .e j 
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Vecchia Noua 

7 - T', ' ; < 

aoooTauerna * 14*7 

31419 f Terranoua 1418 

ni Temolo 144 

94 Torre di Bruzzano ' >44 
170 Torre delTlfola usa 
3 1 04 Tropea 3 537 



INO MI DELLE CITTA, 
e Terre di demania, cioè 
Regie , che fono nella pre- 


lente prouincia. 

Vecchia, Noua 

«$98Cotrone 805 

1196 Catanzaro 1884 

684 Policaftro t 713 

>38o Reggio »H* 

1 108 Sane’ Agata g 835 
945 Stilo lèi 4 

1430 Seminerà 1131 

3 104 Tropea 3**4 

*oè4Tauerna 1398 


ClTTA.E TERRE 
franche in perpetuo di 
quella prouincia 
Bagnar» 

Siila 

Catanzaro. 


Vecchia No« 

8 Troiani 

V 

4 19 Vallelonga 6f8 

20 Villa cacoonara 13 

Z 

169 Zmgarife 33 r 

6t Zangarone 59 

TERRE, CHS PAGANO 
per coouentione. 

Reggio 
Santi Eufemia 
Mehcucca 
ifarria. 

» 

BANCO R A TR A 
le città demaniali compre- 
fa in quella regione Tlfola 
di Lipari, la quale nó è nu- 
merata, per elfer elicete da 
ogni pagamento. 

IMPOSITIONI, 

che paga ciafcun fuoco di 
quella prouincia alla Re* 
già Corte. 

Paga ciafcun fuoco dì quella 
prouincia alla Regia Cor* 
tele medelime impoficìo- 
ni, che paga la prouincia di 
Calabria atra , peto lòia* 
mence riice nel paga- 
mento dei Barigello, per lo 
qual pagamento paga gra- 
na due,e cauali i dìece. 

' ERfi : 
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Di Calabria Vltra . 

BREVE HE LATI ONE DELL'ORIGINR 
d'alcunt Città della pre/ente Prouincia di Ca- 
labria Vltra,oue Jono famiglie nobili, 

DI CATANZARO. 

i 

F Agitio, Procuratore nell’ Italia di Niceforo fmperadore di 
Coftàtiuopoli.dopò le rouioe,che patirono Je prouir*cic 
dei Regno di Napoli, fabricò la prelente città fopra la circa.» 
d’vn’altro monte » e quiui edificò anco la chieia di s-Michel- 
arcangelo > la quale (ù coni'acrata da Stefano Arciuelcouo di 
Reggio.Si dice Caràzaro da catizo, parola Greca, che lignifi- 
ca federe, imperoche il [Sodatore facédo la fcelta del iìco,doue 
hauea da fabricar la città» piacédoli preséce il luogo, vi fi fer- 
mò, riposò Nell’anno 1 1 19 efsédofi partito dal Regno di Na- 
poli Guglielmo Guifcardo Duca di Puglia, e di Calabria, per 
andar a préder per moglie la figliuola d’ Alefiio I rnperador di 
Coftantinopoli, Ruggiero conte di Sicilia, fuo cugino, {mon- 
tato à terra ferma, hauea occupato gran parte del Regno. Ciò 
vdito da Guglielmo , per ricuperare il iuo » ritornò con le — f 
fue genti, empiendo i! tutto di tumulto ; perloche Cahfto IL 
Sommo Pontefice fi difpole di poncr pace fri co fioro , e par- 
titoli di Roma , n’andò prima a Bcneuento , indi nella Cala* 
bria, oue quei Principi guerrcggiauano , palsò per Cacanza- 
rojquiui ali’hora domina ua il coute GrfFredo Lontello, d*L* 
cui, è da cittadiui fù honoreuolméce raccolto il lanto Pallore» 
che à prieghi del conte, ilq cólàcrò la Cbiela maggiore, e l’All 
tare,& vnì à quello Vefcouado quel di Tauerna,per effer quel 
la città quali conlumata > fi come à pieno fi legge nella Bolla 
foferitta dal detto Pontefice , c da 18. Cardinali , e da altri 
Prelati nel 1 taa.à i8di Decembcou la data in Catàzaro per 
mano di Grifogono Diacono Card l’anno 4 del lij.> Peiucfic. 
c fra Taltre gracie,c doni fpincuali,ii fè gratia d’aniccimia di 
molte reliquie di Siti, e principalcueme Je donò il corpo 4 i S. 
Vitaliano Vele .di Capua,f4ccdocraif?rir quelle del mòte V*f- 

Q 4 ^gineo 
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gìneo à Catanzaro, quiui anche fono i corpi de* SS- Fortunato 
Vele-di Todije d’ Ireneo Vefc.di Leone, i quali polcia furono 
ritrouati nel 1583 come racconta Paolo Regio Vefc. di Vico 
nella fu a Ivfloria (aera- Fu Catanzaro pofleduta con titolo di 
contato da Goffredo Lo', «cello, della Famiglia Ruffa, 'e Colon- 
na, & oggi c Regia . Ha prodotto fra gli altri huoinini iliuflri 
Giamacomo Pan fio dotuflimo Filoloto, che (ertile i commen 
tari fopra T Anima, b Metafica d’Artftocele, & altri liba • in 
quella città lono Tinfraicmcc famiglie nobili. 


Alberini Coco 
Arcieri Cumis 

Bibita Capitelli 

Bolocta Di Pranza 

Della cananea Fabrica 
del camene* Ferraro 
ro di Rè Alfon Grimaldi 
io I prima dee* Inglefi 
ti Canani, no* Lauro 
bili d’origine Malatacca 
Ferrarefe. Manncola 
Catania ' Mazza 


Maniardo 
Mangione 
Michele 
Morano 
Delio Nobile 
Di Paola 
Pillola 
Pitera 
Ricca 
Rtfo 

Rocca del 
cario 


Rocca di Lat- 
tando 
Rodio 
Sanfeueiini 
Serra 
Sonatore 
Spina 
Striuerij 
Sufanna 
Trombacore 
i- Zaccone , 

& altri. 


DI COTRONE. 


S Ono varie 1 * opinioni de’ Scrittori circa la fondanone di 
Cotrone Pitagora ch’vn pezzo prima della rouina di Tro 
ia era morto, fenue, che folle* tinca, edificata da Hcicole. Andò 
co vuole ( come dice Stabonc) xh’eflendo quiui venuti gli A- 
chim per mare>e fmonrada cena, vagando il paefe,leloro dò 
ne, che có effi loro da Ilio haueuano l'oleato Tonde del mare, , 
bruciarono le loro nani, accio non fi poetile ro quindi partire» 

& andar vagando alcrouc lidie (entendogli Achinrj.&refìea- 
do diiobioftidie co»a deuetìero fare, furono auuifati dalli Dei, 
chedouefldo quiui lubricare la cicta di Cotrpne, e perciò mà 
d- 1.0:10 N iello aconiidc.are li iucgo,il quale hauendo vedu- 
ta con j.ban giudicò quelto luogo elkr migliore di quelite 
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ritornato all’Oracolo gli dille , fe quella città era quella , di 
che gli hauea faueUaco,che fi douefle fabricar per quell altra, 
a cui turifpollo dall’Oiacolofeflendo gobbo Milello) 

Terga breuis,Milelle,tuo de peòtore omitte , 

Carcera perqmrens fruftra» in venaris iniqua. 

Ac redtura quodcunqtfe datur,tu laude probato. .. 

Ritornato por Mifello;edificò Cotrone, aiutandolo Archita-# 
Tarentmo.Nella cronica di Eufebio cefarienfe fi legge, che-» 
Cotrone fu edificata pr.ma della Natiuità di Chnlto Signor 
noftro nell’anno 443o.Ella è da antichi Scrittori Cotrone ad- 
tìimandata, ma dal Biondo Cotrona , e da Procopio Groto, e 
fecondo il Razzano,fù detta cotrone da cotros, parola greca, 
che dinotalo latino lalcatione , imperoche quiui fifaceuano 
molti giuochi, falti e balli* Fu quella città altresì illuftrata,per 
hauerui filolofato Pitagora, dalla cui fcola vlcirono piu Filo- 
lofi, e l 3 pientiflimi huomini, che capitani dal cauallo Troiano, 
e veramente parea cola diurna, più collo c’humana, ch’vna eie 
taccine cotrone haueffe partorito tanti huomini, non lolo il- 
luttri in dottrina , & in altre Icientie, ma anco valorofi, e ga- 
gliardi, e come dice Scrabone, in vna publica fella de giuochi 
Olimpiaci, fi ritrouarono fette cotromaci, che con ingegno * • 
fortezza, e valore ottennero vittoria di tutti gli altri combac- 
titori.lliullrò parimente quella cittaifia gli altri (che in ram- 
mentargli tutti larei troppo lungo ) Milane huomo robufìo,e 
gagliardo lopra gli altri , quello iù di Pitagora difcepolo , OC- 
tflendo vna volta con molti Filofcfi Cuoi compagnie vedendo 
crollar vna colonna, minacciando di calcare, le gii accollò, e 
la tenne torma fin che tutti fi partirono dal luogo falui ; e cosa 
lui anco parciconuinò tutto redificiojcome dice lo fteffo Stra 
bone. Quiui S.Dionigio Areopagita difcepolo dell’Apoftolo 
b.paolo.parcitofi da Grecia, peruenne,& in quel poco tempo, 
che vi dimorò , ìnlegnò a cotìonefi la vera via del ciclo , & 
in memoria di ciò tengono fin oggi 1 cotronefi nel fuggello 
della loro citta Vitiligine del glunofo S.Dioi»gi,ccme dico- 
no il Barrio , & il Matafioni nelle croniche di Calabria , & 

altri . , , , 

Fù quella città con titolo di Marchefato pofleduta già da 

NlGO*' 
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Nicolò Ruffo • da Pietropaulo da Viterbo , e da Antonio Co» 
lonna, & bora che é Regia , hà le feguenti famiglie nobili. 

laglioni, che afcendono luciferi Protofpacarij 

da Perugia. Mangioni Salatina 

Berlingieri . > Marzani Sunani 

La Piccola Papini & altri* 

Campiceli! Pagani 

D I R I G G I O. 

À Niun’altra città, non fidamente dell’Italia , ma in tutta la 
Europa non cede la città di Reggio d’antichità , eflendo 
Itaca nó molto dopò il primo diluuio edificata da Afthenego 
pronipote di Noè, come tenue Gìofeffo nel i.lib.deirantichi- 
tà Giudaiche c. 1 1. che dalla fiera Scrittura nel c- io. del Ge« 
nefi,e nel i. di Paralipom. c.i. vien chiamato Afcenez> nipote 
di lafet, il quale hebbe (ette figli, cioè» Gomer,Magog,Madaì» 
Lauan, Tubai , Mofoch,& Ty ras, qucfti occuparono diuerfi luo- 
ghi deU’Afia>Gomer fe n’andò nell’Europa, da cui pofeia ven- 
■ nero le genti dette Gomente.da Greci detti Galani da Gomer 
nacquero tre figli, il primo Afcenez, ò Afthenego, il fecondo 
Ripnaat,ò Ripnat,il terzo T<gra,òThogorma,da Alccnez ven- 
nero i popoli così da lui detti Aftheneghi,da Greci detti Rhe- 
gim.-le parole di Gioleffo fon tali ; Gomer auceaa habcnce tre* 
fiHos,Afthenegus quidé Afthenegos infticuit,qui nunc Rhegim 
vocantura Graecis.Hor giunco Afcenez ne* luoghi dou’è Reg 
gio,olrramodo inuaghifii deiraraenità del fico, e quiui con la 
iua famiglia fi fermò, e pofeia fabneò vna picctola circa > che 
dal fuo nome Akhena chiamò, egli hab.tacori furono detti 
A*cheoat;,il medefimo afferma S. Girolamo delle qutftioni de 
gli Hebrei topra il Generi. Alcuni tégono il córrano, dicendo, 
che la Caìaor.a per prima era congtonca con la Sicilia , fi che 
dalia parte del mare verio Oriente.doue fu fabneata quefta_» 
città, era vna valle di mate , che daua alla città vn beihffimo, 
e larghiflimo porto, formato dal corno dell’Iiola di Sicilia-*, 
ouc pei vn grandiftimo terremoto fì cagionò vna rottura 6 
, gram 
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grande tra Siciliane Calabna,che IVn mare fi cógianfecò l’al- 
tro, e per tal cagione fa coli da Greci nomata, perche Regni- 
mi verbo greco lignifica romperei ngma ratturaiil chel-có- 
do Trogo,non folamente auuenne per li rertemoci,e forza del 
racque,naa per la ftrettczza deila terra, che fra Calabria, e Si- 
cilia vi erar il medcfimo pure in moltei e molte parti del mò- 
do fi vidde,come Icriue Plinio nel x.l b-al C- 48*e nel lib.3 c-8. 
dicendo. Quondam Brado agro coharens inox mterfulo mari . 
ountfo duodecim Bhliim in longirudtnem fufo , in ladt udinesi 
mille, & quingentorum pallini® iuxta columnara Rhegtnam 
ad hoc dehifcendi argomento Rhegiuaa Gr*ci nomea dcdere 
oppidoin margine Itali* fito. luteo ciò viene aff;rmato da-, 
Vergilionei 1. de 11’ Eneide con limili parole. 

Hate loca, vi quondam, de vada conuulfa ruina % 

(Tantum ami longioq uà valet mutare vetuftas) 

DifliluilTe ferant, cum protinus vtraque cellus 
Vna foret, venie medo vi pontus, & vndis 
Hefperium Siculo latus ablcidie, aruvque, & vrbes 
littore didu&os angufto interluit atftu. 

Dextrum Scylla latus, laeuum implicata Charybdis 
Obfidec, atque imo barachriter gung.ee vafìos 
Sorbec in abrutum fluctus, rurlulque lub auras 
Erigit alternos, & lydera vetherae vada. 

Solino , e Strabone dicono , che fu edificata quefta città da i 
Calcidefi, {quali hauendo prefentato i loro maggiori ad Apol- 
line, per la grande fterilità(per ordine dell’ Oracolo) vennero 
quiui, conducendo feco gli habitaton d' Delfo , con altri Cuoi 
amici, e faticarono quefta citta. Diomfio Affo {erme * che-» 1 
Nettuno fuelfe queft’ Itola con vna percofTa del fuo trideotei 
& Euftachio ioggiunge , che ciò haueffe fatto Nettuno, acciò 
più ficuro dell* uifidie viuelfe Acafto , ò Giocafto figliuolo di 
Eolo.Queftt(come icriue Diodoro)heb&e in dominio Reggio 
e per ciò Callimaco chiama Reggio città d’ Acatta, alcuni di- 
cono, chefia detto Reggio per la buona temperie dell’aria, c 
del luogo ou’ella é porta . Altri la chiamarono Febea, e gli fù 
impoftotal nome dal figlio di Diomfio Tirannojper huutrla_# 
egli riftoraca dopò la ruma fattale dal padre cou V gecaiione, 

sto 
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che k gue.Oionifio hauédo emetto a’Rcgginf per moglie vna 
nobde.e bella fanciulla, beffeggiandolo gii màdarono vna fi- 
gliuola del loro BarigdlojoerC ò vi patsò.cò lue géci,ia pre 
' le, e rouinò da’fondafnenn.La rit ce poi Giulio Celare, haué* 

do da Sicilia (cacciato Pompeo.e vi condufle ad lubitare mol 
te pedone di quelle , c’haueua neU’annara di mare, e così da 
lui fù detta Reggio G.uliojper hauerla egli nftoraca.come di- 
cono Srrab.T cidide nel 5.1 b PoliD* Piloto Pomponio Mela» 
Tolomeo, Appiano, Alelfand nel 4 e f lib &al£ri i Gloriafique 
fta città d’hauer riceuuto il lacro Batcelimo dall’ Apoftolo San 
Paolo. il quak(come fi legge ne gli Atti de Apoftoli c vlrimo) 
qaiui prigioniero ligato co catene ne véne, e vi dimorò vn fol 
giorno! e fubito cominciò a predicare , e perche quei popoli 
erano idolatrane volédoio per man conto alcolure,egli con 
prieghi ottenne che rato tepo l’alcolcaflero, quàro durarebbe 
accela canto di candela, quàco fuffe vn ioi deto,ilche facilmen 
te ottóne, iinagmàdofi al fìcuro,che in sì breue fpacio di rempo 
a pena dir potette véri paroleima predicàdo • l’Apofte còtumà 
dofì rodo la candela ds già nella colóna afiifla(della quale di 
lotto faremo mécione)cominciò incótanéte:có marauiglia de* 
rig i.ardanti ad ardere a guifa di torchio la colóna » di che ftu- 
pitr per la uouità del grà miracolo, fi conuertirono affaldimi 
a Chrifto Quella colonna è di marmo nó bianca, ne di molta 
Tim ;z?,,aka di i f. palmi, e grotta poco più,che può abbracciar 
vn’huonio, oggi fi riierba nella chiefa dedicata all’Apofì.San 
Paolopretto la cicca.e ha in piè nell’altar maggiore, vagatrié- 
te ornata, con la ftacua dtll’Apoft.doraca, in atto di predicare» 
catenato il piè,tol crocfiflo in mano. E partédofi i’Apoft.laf- 
ciò in fuo luogo per Arciuefcouo Stefano Niccno fuo difce- 
' polo, che feco t ra venuto da Giudea, il quale hauédo p fpacio 
di 17 anni gouernata la tua gregge, fu d’ordine di Ieract Prefi 
dèce di Reggio, có Suera Vctcouo d’vu’altra città, e tre donne 
Regine, ciac Agnela, Felicita, e Perpetua, dopò varij rorméci 
perla l e di Chi Ito vccifo.i corpi de’ quali quiui polcia furo- 
no lepelliti,(fon?e fcriue M- Antonio Politi Filologo, e medico 
neiia Cronica di Reggio Qu»m anche f ono i corpi di s.Efebio 
Arcmefcouo di Reggio» e de' ss. Cipriano, e Tomaio Abbati. 

‘ * dell’Or- 
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dell’Ordine di s. Balìlto. in quella città nacquero s. Agatone* 
s .Leone II. e Stefano IILsòmi Póttfici, benché leeódoil Baro 
mo,il Pàumio,& altri furono Siciliani, nondimeno di córrano 
tengono gli Autori delle croniche di Calabria. E quella città* 
che è Metropoli, e Regia, hà le leguenti famiglie nobili. 
Alagena Cartelli Fornati Parili 

Barone • Carboni lodice paromia 

Barili» . Ciriaco Logotera pitali 
Bofurgi Diauo Malgerì Ricca 

Bozzetti Gerii Maiorana Riccabono • 

Burza Giouanni Mazza Spanò. 

Campolo Francoperta meiilfari Suppa, 

Campagna Ferrante melico , & altri. 

Capua Filocamo monfolini 

/DI S Q_V I L L A C I. 7 

D A quel che (crine CatBodoro Senatore nel 12. ìib. delle 
lue Epiltole, chiaramente appare * che Vi irte habbia edr- 
ficaca la preiente città dopò la rouina di Troia * ma Scrabone 
parlando di Squillaci, dice, che fù colonia de gli Atencfì, che 
in compagnia di Mnefteo Rè d* Atene dopò Tefeo, quiui ne_* 
vennero, tu quell» vno de’ Principi Greci , eh’ andarono alla 
guerra di Troia, e dopò la diftruttione di quelladpcnto da cò- 
tranj venti, giunfe in quelli luoghi , & hauendo fatto amiftà 
co gli Squillaceli, ordinò la detta città per colonia de’ fuoi A* 
teniefùe le bene Vliffe,c Mnefteo furono tutti in vn medelimo 


tempo, nondimeno VliUe hauendo fatto più lunghi viaggi nel 
mare, che nó fecero gl’alcn Greci, giunte molto dopò in que- 
llo luogo.Dunque bilogna credere, che Squillaci fia (taci mol 
co prima edificata ò da gli Au(omj,o pure da gli Enocrij. indi 
fù colonia de’ Romani . Quella citta c ornata delia Vdconal 
Sedia, & c molto antica, pei ciodie Gaudtntio tuo Vdcouo in* 


teruenne nel Concilio Romano ne’ tempi d’ Hilario locrmp 
Pontefice.quiui nella maggior chiefa li riferba il corpo di san 
Acatio Centurione, il qual lotto la perfecucione di Diode-ia- 
no> e Martino ìano Imperadon nella città di Coftantmqpoli ri» 
ceuè la corona del raaitmo,fu poi qutui il iuo corpo piiraco* 
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lesamente trafportato . Accrebbe gran fama i Squillaci San—# 
Caflìodoro Senatore Monaco dell’ ordine di S. Benedetto , il 
quale lcriffe molti libri, come dicono le croniche di Calabria, 
benché Pietro d ; Natale nel catalogo de’ Santi drca , che fuffe 
di natione Pugliele . Vn tempo Squillaci fu con titolo di con-* 
tato polfrduto dalla famiglia Marzana > e di prefente con tito- 
lo di principato fi poflude dalla famiglia Borgia, & hà le qui 
inclule famiglie nobili . 


Alemagna 

Affanti 
Barlea 
Ferrato "* 


Di Franza 
Gironda 
Monitio 
Pepi 


Rodio 
Smuerij 
Terioli 
& altri. 


DI T A, V E R N Ai 

I * * 

D Eue faperfi, che la città di Tauerna trahe la fua origine»# 
da Trifchene antichiffima citta di Calabria , la quale era 
ficuata tra’I fiume Crotalo, e’1 fiume Simari,& era ornata della 
Vcfcoual Tedia : fi chsamaua Trilchene, cioè, tre Tabernacoli, 
perche in cfla citta erano tre chiefe maggiori , e nelle princi- 
pali follennicà dell’anno foleua fl Vefcouo di quella città hor 
celebrar in vna chie{a,& hor in vn’altraj dopò fu con molc’al- 
tre città di Calabria diftrutta da Mori, lui l’imperador Nice- 
forò mandò nella Calabria Gorgolano fuo procuratore , im- 
ponetegli, che rifaceffe le città diflrurte da Morfae quelle, che 
non fi poteuano rinouare,perl’eflreme ruine, facefle edificare 
altroueie giorno con lui nella Calabria molte città rinouò,«— » 
mollale e trasferì in altri luoghi’, vna delle quali fu Trifche- 
ne, che prima appreflb il mare , fù edificata poi lontana diece 
miglia d (fante da quella,t fu chiamata Taberna/laquale è fia- 
ta città Velcouale,per quel che dicono il Simonetta nel ,? • lib. 
delle lue hiftorie , e’1 Bario , & il Marafiocti nelle croniche di 
Calabria, da’ quali hauemo raccolto quanto di Calabria s’è ra- 
gionato . Nella chiefa de* Frati Francefcani è il corpo del B. 
Matteo di Mifurica, Monaco dell’Ordine Francefcano S. Gre- 
gorio Papa raccomanda la ehiefa di Trilchene, dopò ch’ella-, 

: , fa 
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fu disftata a Giouanni Arciuefcouo di Catanzaro, el’vnì alla 
fua ditela, come anche fece Califfo [1 come altroue s’c detto. 
Nel territorio di quella città nafce il terebinto. Hà dato gran 
fama a quella citta Gianlorenzo Anania eccellente Teologo, 
e colmografo , ilquale fcrilTe la fabrica del mondo , & a 1 tre 
opere . E quiui lono le leguenti famiglie nobili* 

Anania di Giouanlorenzo Mazze 

Balafchi Moneti] 

Filante , d’origine da Voghe* Pilloia 
ria , ò fecondo altri da Ma- Poeri j 
cedonia. Schipani del Vefcouo di Bel- 

Mandeli caftro, & altri. 

Marincola del Vefc. di Tiano 

{ 

* 

DI TROPEA. 

R itornando Scipione Africano dopò le rouine di Carta- 
gine in Italia, . quiui primieramente prefe rerra, e volen- 
do ringratiare i dei della vittoria ottenuta, dopò fatti i facrifi- 
cij, quiui erefle vn trofeo, e da quello fu detta la citta di Tro- 
fea, come dice Coftantino JLafcari nel libro che fcriffe de* Pi- 
lotati di Calabria, ma per corrosione del vocabolo mutata la 
lettera f, in p, fu chiamata Tropea. lano Parafico aflerma^he 
dal Trofeo habbia ritenuto il nome di Tropea . Ma racconta 
l’iftoria diariamente, imperoche dice egli , c’hauendo Sello 
Pompeo vinto nel cóflitto nauale Ottauiano Cefare nel capo 
di Vaticano, e fmoncato vittoriofo in terra , volfe trionfare, e 
dal trionfo, per la fua vittoria, chiamò l’educata citta Trion* 
fea, hoggi detta Tropea* la quale è ornata della Vefcouale_* 
dignità j il cui principio è antichiflìmo » e Scefano fuo Vefco- 
uo li ritrouò prefente al Concilio Niceno il fecondo , come—* 
dice il MarafiotEi nella cronica di Calabria. Illultrarono mol- 
to quella citta, fra gli altri, Vincenzo Lauro Vefcouo di Mon- 
douì circa nel Ducato di Sauoia , quelli dopò d’ hauer fatte-* 
moke legatiom per Tanta Chiefa , fu da Gregorio XIII. di 
felice memoria, creato Cardinale del titolo di s. Maria in Via 

lata 
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Breue defcrittionè 

DI TERRA D’ OTRANTO 

. . t" 

Septima Prouincia del Regno di 

Napoli . 

v 

Con li nomi delle Città) Terre , e Casella, che vi fono,* 
eon la nota di fuochi, cbe tiaftuna di effe ja in 
quejìa nuoua numeratane • - 

» » - 

£ delle Città, c Terre di demanio, e Camere rifcruatc# 

che vi fono* 

• - • . ■ ' ! i . . . 

Con i’impofitione »che pagano alla Regia Corte • 

A Prouincia di Terra d’Ocranto fb antica* 
mente nominata Hidrunto, Iapigna»Mef- 
fapia • e Salenttna , che dalla parte di Po* 
nente confina con Bilicata , e per Tra- 
montana con Terra di fiari,nel rel!ante_», 
che e Tramontana , e Greco , la bagna il 
mare Adriatico»e da Leuanee.e Sirocco, e 
Mezzogiorno il mare ionio. Fà per ar- 
me quattro pali vermigli per lungo U campo d’oro, fopra_» 
de’ quali d pofto vn Delfino ftiizofo » che tiene in bocca vna 
mtzaa I*una. t ongincdi quefta inlegna fi! nell’anno 1481. 
al tempo, che Adonto d* Aragona Duca di Calabria, figliuolo 
di, Ferdinando Fri no Re di Napoli discacciò i Turchi dalla^ 
cittid’Otranto c da gli altri luoghi cóuiciniionde voiédo gli 
tiuomini di qudta Prouincia inoltrare il gran beneficio, che il 
ivo Re fatto loro iuùea in liberargli dall'empio Tiranno Mau 

metto 
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metto fecondo Re de i Turchi, alzarono la già detta Infigna, 
moftràdo perii quattro pali vermigli in campo d’oro l’arme 
del Rè Ferdinando d’ Aragona . Il Delfino non fu cofa noua« ( 
mente inuentata,gta che anticamente, per quanto li fcorge_* 
nelle medaglie , il Delfino con Nettuno erano proprie mie* 
gne dal paeie de’ Saleocmi > ma vi aggiunterò fidamente la_* 
mezza luna in bocca del Delfino, volendo dmocaretehe la no- 
na Signoria, che’l Tiranno Maumecto s’hauea ingegnato di oc 
cupare sì bella regione, gli fu per la follecitudine del valoro- 
so Alfonlo, e virtù de i propr } habitanci tolta . Sono in quefìa 
prouincia otto Fortezze , oucro cartella con buoni prefid'j di 
ioldati p«c tua guardia- Hà due porti di mare faroou, come_* 
Taranto nel mar Ionio,e Brindifi oel mar Adriatico. E vi fona 
quattordici cittadelle quali Ocranto,Brindifi, Taranto, c Ma- 
terafono Arciuefcouadi i i Vefcouadi tono Alellàno , Caitel- 

ìaneta,Caftro, Gallipoli, lecce, Motol3,Nardò,Oftuni,Ona,8c 

Vgeoto ; e tra Terre, e cartelle 170. che in tutto tono 184 . la 
quella prouincia rifiede la Regia Audtentia nella città di Lee 
ce, con il fuo Viceré, con prouifione di ducati 8 oo.ranno,con 
tre Auditori, con falario di ducaci 400 per ciatcuno , l’Auuo- 
caco,c Procuratore Falcali» il Marti o dicamera, l’Auqocato»© 
Procuratore de’ poueri, il Trombetta, con dodici Alabardieri* 

C il capitano di campagna, tutti falir iati dalla Regia cotte. 


Vquì trottanti qutfla Jegna t fina U Qamtrt. £ 
rtfnuat t% ‘ 


/ ' N • ^ ■ ■ > . ' . 

Vecchia ’ Noua 

t 8 A Cquarica di Lecce 
l ì A fuochi , *0 

6; Acquarla del capo 

a 8 Aiutano *4 

110 Alcaias,alias celine 34 
i$i *i»AleU*ùo 
12 7 Ara de o , |ioj 

114 Arnefano 1 19 




Vecchia Non* 

u Arigliana , ; 1* 

B 

jl Barbarano ' 8 * 

*57 Bugnola _ * 3 * 

l&jOBnndefì *97 8 

1 1 6 f Bui gagne,e Palelle 1 a* 
115 t* Bugiai do 3 06 

45 B-trugno 9 * 

R a. J Bd* 


v 
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Vecchia 

«< Bduedere 
C 

1S4 Caròuigna 
1560 f caftellaneta 
560 ceglie 
717 cafalnouo 
443 campie 
326 cellwo 
98 catmiano 
500 fcupercino 
38 cafamafella 
315 carpignano 

40 caftroguarino 

41 caftrcfi ancone 
né caualhno 
3.70 f curigliano 

a 67 curii omnium 
4 6 cannole 
3.05 caftrignano 

* n ■ 


Prouinch 
Noua Vecchia 


19 1 
1 683 
éié 
986 
61 1 

« 7 * 

168 

62* 

21 

704 

49 

58 

7?» 

44 » 


il 


Depreda 
Dilo 


O 


3 Erchie 


E 


270 Faggiano 
100 f FragagOaoo 
>33 Fallino 
8j6 f Francauilla 
6 , 

j<?4 f Gelatola 
a 6 s f Gagliano 
138$ Gallipoli 
3 66 f Ginofa 
, _ 80 Giordignano 

338 i»o8 Grottaglie 
75 215 Guagnano 

189 ’ 4 I ' 


«5 caftrignano del capo xi6 130 luliano 

..«a ■ • • 'v j r T Mrdian 


ioz cucrofiano 
145 f cafarano 
66 cugniano 
33 caltiglione 
33 caftro 
49 cocumula 
ao 8 eerfignano 
io calalicchio 
J04 calimera 
38 caprarico del campo 23 

*47 
ni 
151 

4S 

16 


119 crulano 
91 craparica di Lecce 
1$ x cautelino 
32 carafino 
i6 ciuiulla 


in 141 Iurdignano 
181 L 

67 *41 Lataranca 

70 447 Latrano . 

11 .6167 f Lecce 
59 iiy Leporano 
87 3*5 Legnile 
6 ns Leborano 
133 Lionce 
79 Lifte 
70 Leccianello 
93 Luciano . 

M 

47 Maglia no 
106 $ maglio 
in maladugno 




Nona 

30 

84 

zo 

'ZIO 

132 

• 87. 
• - 1020 

\6oi 

340 

1371 

409 

* 5 ° 
1310 
>' 3 ai 

* 136 
16 7 

• • i 

| 180 
707 
6023 
l *03 
40* 
103 
»f 

’ • 88 
Htf 
87 

i< 1 • 

• 160 
173 

mari« 
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Vecchia 

Noua 

Vecchia 

; Noia 

a7. maritimi 

39 

HP, 


346 martino 

318 

>0 Polefmello 

5* 

1837 f martini 

a 191 

40 paleimo 

; 78 

411 marugio 

43 » 

94 palmariggio 

99 

800 m affa Tre 

911 

234 fparauita 

>99 

»495 f matera 

3110 

40 pinti 

3* 

153 micino 

163 

18 pifignano 

. , 

17 mellezzano 

33 

1 6 3 f peritano 

180 

197 f melpignano 

378 

30 prate 

. *7 

3 8 merino 

[SO 

io pregiano " 

• 40 

859 fmifagne 

1116 

3 6 prenzzo 


66 mifciano 

, 

15 puiiano 

4 * 

1 

x»o f monacizzo 

iao 

R 


154 monorbino 

147 

10 Reale 

3 * 

197 moncegiano 

378 

Rocca 

ito 

40 monterufo 

80 

147 Rogliano 

* 4 t 

10 moocemefale 

5 c 

3 j Rogiano 


191 monterone 

262 

S 

» 

19 montefano 

4 * 

197 f Salice 

414 

114 moncefardo 

138 

847 Salignano 

; 7/ 

129 mordano.. 

* 3 » 

21$. Salue 

30^ 

10 moricmo 

40 

121 Sannarinca 

: «23 

134 f tnotula 

I 5 l 

51 s. Cagiano 

7* 

127 fmuro 

781 

47 s.Crifpero 

: ** 

N 


j4 s. Donaci 

82 

1468 f Nardo 

1617 

irò s. Donato 

»** 

33 Niuiano 

66 

«Giorgio 

ir 

f _ * * 

7.s Nociglia 

2 6 

12 6 fSanca Maria de Noua 

43 Noia 

' 44 

' *3 7 . 


O 


106 f Sedi 

< 3 * 

40 Ogiano 


19; scorrano 

i6f 

* 54 . Oira 

, 

797 

S a Scogliano 

7 jf 

3 0 Ortella 

5 » 

Solito 

59 ? 

2614 Olluni 

J908 

Specchia di Preite 26$ 

91 8 Otranto 

578 

87 Specchia di Minoruinò 4 



75 

• ^ f < 

* • , 

l 

B. 3 

Squia* 


/ 
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Vecchia -, 

937 squinaano 
6 stigliano 
88 strutta 
i 7 6 f scornarli 
48 supleftant» 
41 spagnaio 
>9 sanano 
66 Succianello 
342 f santo Vico 
*0 * Pancracio 


*( a * t 

Prouincià * 

Notìa Vecchia Nona 

ity Tartufano «ad 

192 f Torre di santa Sofan- 


S«3 
. 6 

9 o 
$ *4 
8 t 

Ì 1 

31 


6 

1 


I* 


31 
41 

S73 f s Pietro Vernotico 19) 
990 •f* s. Pietro Galatina 940 
327 s Cefaro del Barone a 17 
*t>o s.Cefariodi s croce Ì20 
#8 s.Cefario de Matte» 4» 

s.Eufeaoia - - - 6 

s. Pietro di Lama li 
s.Piacanto 4$ 

5. Mariano y 4 

s. Martino 50 

5. Dona 39 

T 

4*° Tauiano 300 

8f Taurifano 147 

3861 Taranto 3617 

fiy Tadtciano 27° 

|if Terza 743 

>29 f Trepu22Ì _ ayt 

aoi Tre cafe ai 8 

6f Tiggiano 7 6 

>46 Torre di padula 187 

16 Torre di mare £8 

70 Torricella 90 

tf® TarchiarolO 107 

Tuciao " 137 


* 1 * 
V 

li Vagliano iì 

ti Vanfe * * li 

36 ~ Vafte J ’ v . 2 c 
17 1 Veglie 314 

203 Vetrana ** >00 

21 Vicinanza 2$ 

92 « Vigiano t±6 

71 Vigiano di Montefufco- 
lo 84 

ai Vignano jd 

zo Vigna Aftrefe 38 

if j f Vgento alt 

Id Vernole * 21 

yo Viicianello 66 

C I T T A » E TER* I 
firanche in perpetuo di 
quella prouincià 

* ' 4 * •» 

• / 

1616 Brindili fuochi 1870 

270 Faggiano • • 108 

1283 Gallipoli t*8J 

9*8 Ocranto 171 

117 Turcurano «ad 

38 dy Taranto 3000 

6 . s Eufemia 6 

127 Aradeo ioy 

il? Bagnalo 213 

y Puzzo dell’Harto y 
did; Lecce 6167 


NO- 
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NOMI DELLE CITTA* iilWÌl 1 ^ il »! 

e Terre di demanio , cioè / iMO 

Regie, che loco in quella-# (PIU 
. prouincia. 

ì6}6 Brindifi fuochi *87® Caflelli » r Torri * rie-» 
189? Gallipoli n 8 j guardano la pr t unte* 

1495 Macera 5118 protittfctdL~*> 

1 6*<f Oftuni 1908 

918 Oc ramo /7j a Il cartello d f Otranco#- 

51 7 Squinzano 597 * II cartello di Lecce. 

3 85 Taranto J517 J II cartello grande di Brùtr 

18* Torre di s.Sufano* %\6 difi- 

4 II cartello delttfola di 

IMPOSITIONI , che pagaia Brindili, 

cialcun fuoco di querta prò f II Forte di Brindili. 

Binda alla Regia Coree. I II cadetto di Gallipoli. 
u ...» 7 Il cartello di s.Cataldo • 

Paga grana due, e caualli die 1 » * II cartello di Taranto . 
ce per lo Bar igeilo, c fi p*. Nel territorio della cltt# 

gai mele. d’Ocranto. 

i Torre d’Orto. 
a Torre pcUga. ■ 

i. - j Torre di s Stefano. 

4 Torre 5 Milano, 
f Torre dell* Arteglio io fcr 
'A ♦ fiteif» 
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ricorio di Galatea. 6 Torre di Buraco In territorio di ma- 
rugio Nel territorio di Nardo. 7 Torre de! cruftamo. 8 Tor 
redelcrito. 9 Torre di caftiglione. io Torre di s.Maria dell* 
Allo. 1 1 Torre di s.Sidero. 11 Torre delia cafa del Rio» nel 
territorio di Difo. Nel territorio di Brindili . 15 Torre capo- 
girlo. 14 Torre matrelle. iy Torre penna. 16 Forre cauallac- 
cio- Nei territorio di Lecc€- 17 Torre chianca. iSTorre 
rinalda. Nel territorio di Punice. 19 Torre fimnicelli. xo Tor 
re del pizzo in territorio d> trainano. Nel territorio di Calli* 
gnano del capo . ai Torre imbriachello. ai Torre vecchia 
del porto di s. Maria di Leuca . Nel territorio di Gagliano.* 
21 Torre moniclongo . ^Torreoauaglie. Nel territorio di 
Taranto, ay Torre pezzid- tara x<s Torre reédfoelia. xi Tor 
re s Vito, a 8 Torre deila Luna di donne . 29 Torre del fiume 
di Taro. 30 Torre monte deU’ouo in territorio di marugio. 
Nel territorio di tre cafe. 3 1 Torre dH porto . 3 x Torre pia- 
na. 33 Torre guafcito in territorio di s. Vito. 3 4 Torre di mac- 
tefante in tertitorio di mordano. 3 y Torre nalpere in ferrico-' 
rio di tigiano. Nel territorio d’Ofturti . 3 6 Torre di puzelle. 
37 Torre s Leonardo. 38 Torre portò Migrano in territorio • 
di Brigiando. 3 9 Torre del pòrto di Lcueraoo. 40 Torre prò- * 
eoroilo in territorio di mombrino. 41 Torre dì protoripa in 
territorio d’adrano. 41 Torre sporta Baditelo in territorio d’V* 
giane- 41 Torre de i pali in territorio di selue/44 Torre roc 
ca vecchia in territorio dt carpignano. 45 Torre di s-Gennaro 
in territorio di salignano. 46 Torre di s. Maria in territorio di 
salignano . 47Torredis.Giouanni in territorio d’Vgento .* 
48 Torre di s Lioro in territòrio di patù. 49 Torre baione In 
territorio di falline. 50 Torre di sapea in territorio di Galli*, 
poli, yi Torre salfole in territorio di monacizzo. yi Torre”" 
fuda in terra di racle. 53 Torre s Andrea in territorio dt Bar* 
gagoe. fi Torre del sa fio jn territorio deli’ Abadia'cfi tornito 
SS Torre di soca in territorio dt rr.eladugno. y 6 Torre di s.Ce 
larea in territorio di muro. 37 Torre di s. Pietro benigno in 
O rtuoifó di cafalnouo. y 3 Torre pecchia eella guardia Ccr- 
fig jano. 59 Torre spccch odfRoggiero in territorio d’aqua- 
& :.a il Lecce. 60 Torre saturano territorio di lepano. 61 Tor 
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re specchio grade in territorio di corzano. 6 t Torre ddl’vr- 
fo in territorio di martino. Torre di salirne di caftellaneta» 
64 Torre del luzZo nella manna di pulzano. 61 Torre di po* 
rauo in territorio di cufano* 66 Torre di nouaglie in ferrico^ 
rio di Gagliano • 

* # i ' •* 

BREVE RE LATI ONE DELVORIOINB 
d' alcune Citta della pre/ente Prouincia di Ter z 

ra d'Otrantù>ouc Jono famiglie nobili, , 

• . 11 

D I B R IN D I S I* 

L A città di Brindili da Strabone vien nominata Brundu* 
fium,e così anche da Plinio, Liuio, Tolomeo, e da altri* 
e come dice L Floro, fu capo de’ Salentini.Fu ella edicata,fe- 
còdo vuole Trogo nel iz.lib.dellp fue Borie, da gli Etoli»! qua 
li haueuano feguito Diomede lor Re, furono poi quindi fcac- 
ciati gli Etoli da’ Pugliese confutatili cò l’Oracolo, che par* 
rito préder doueffero.fu lor rilpofto,che quel luogo, che ritro 
uato hauelfero, poffederebbono peipetuaméte, perlocne ma* 
darono Amhafciadori a’ Puglie!!, chiedendo loro la reftitu.no*. 
ne della città. e non volendolo fare» per forza la pigliarebbo* 
noima e (fendo notarla rifpofta dell’Oracolo a’Puglieu» vccifc* 
ro gli Oratoria gli lepellirono nella città, acciò vi habicafle- 
ro per sépre,e cosi verificoffi l’Oracolo de’ Dei. Strabone dice 
che quiui habitalfero i Creteli.che s’erano partiti da creta c® 
Tefeo,e Gnolò,e che effendo poi da’Rc gouernaca»yt toguel*, 
le gran parte del Regno Fatante capitano de’ Partenii , ouero 
de’.Tarentrnijil quaF effendo (cacciato da’fuoi, qtùui le ne paC- 
sò,e fu honoreuolmcce raccolto da’ Brindili'?.! .Finalmente fu 
vn tempo colonia de’ Romani, fecondo ùice Liuto nel i9*lik 
Nella maggior Ctóefa di quella città ( la quale fu con fagrata 
da Papa Vrbano li. nel fOSiK come dice Frezza de fubfcudis* 
& è ornata deU’Arciue^oual dignità) fi rilerbano con gradii- 
lima veneratione r> cr pji ( }is.Leuc!0 tuo Velcouo,e di s Teo- 
doro marcire v ^ u ; U j anc h e fi vede l’intiera lingua del Dottor 
di s.Chie^ GÌQ| amo Santo . Accrebbero gran fama a Brindili 
' 5 'i Marco 
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Marco Paeuuio Poeta Tragico,nrpoce d’Ennio, e N'coli pori 
nari Gran Protonotario dei Regno ne* tempi di Guglielmo 
IH* Rè di Napoli. In quella cicca» ch’c Regia» fono le qui ia« 
elufe famiglie nobili. , 

Balzo caualieri Pandi Saluatort 

Blanditi; del cuggio < *.♦ Rimundi Scolmatóri 

prendente Pomari Ranieri Tomafini 

Claudio . Fucuuij Sacelli Viilanoua,& altri 

caraccioli •» . 


di gauipoli; 



Gailipolis.liaioiC Strabene diconoche fufiTe Greca,fecondo 


dice il Razzano, ella fu primieraméte habitat» da* Gre Cj*e poi 
da' Gallhe fra JLeàdro Alberti tiene per fermo,che fusero Ila. 
ti i primi habiracori Gallue poi i Gì ccr, e la ragione e chiari 
per chiamarli Gallipoli .cioè città de’ Galli «e da’ Greci impo 
fièle taf nome, percioche fe i Greci balletterò habtato quia! , 
anar.ti i Galli, non l’hauerebbono così (nentouaca» ma alttimé 
tenti che parimente li conferma, perche la chiefa di Gallipoli' 
glraik» pattati celebraua gli vffic j diurni, come i Greci, & an 
co fecondo l’vfanza de’ Greci elt ggeua il Vefcouo vna volti 
h natiohe Greca, e l’altra la Latina*! che non dmowua altro» 
che quitti erano (lati i Grec; dopò Galli Quella città è famo» * 
ja non meno per la tua fortezza,che perla fertilità dei fuo ter 
ritono abondante d’oglio,vino,z«»ffcrano,c d’alcro.E città Re 
gia,& hà le feguenti famiglie nobili . 

’ * . ; . : * 1 ; , • •••• . 

BàPbg** ( -• * ^ ^ ■«.» «.#. . j.i -,y ;;'. A1agt$ ' 

Calò, nobili d’origine di'CoilantinopoltV Nanni 
Di quella famiglia più volte lì fa menno- Pepi 
ne nel Rcal Archiuio di Napoli » come i Scaglioni 
fuo luogo fi dirà. *“• ' >crmaift» 

Crifogiouanm 'V” ‘ . '.àCliCfir - 

v.. . - *' • ài 
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D i Terrai Otranto. • %$# 

Dì Lécce* 


L A fàttòfe città di Lecce é voa delle principali, e più anti- 
che del Regno» percioche fu edificata da Malénio figli- 
uolo di Datammo Ré de* Salentini» difcefo da Noè , e nipote 
di Sale Rè prima dell’ l fole di Creta(che di ptefeote fi chiama 
Candia)e poi di Salentini, come dicono Giulio capitolino , Se 
altri ne gli atti de gftmperadori Romani M. Aurelio» Antoni- 
no Vero, e LVero,i qual (com’effi dicono) tratterò la lua ori- 
gine paterna da Numa Pópilio , e la materna da Malennio Rè 
de Salentini, il che anche vien affermato dal marmo , che gli 
anni adietro fu ritrouato in quella città nel cauare i fonda- 
menti del monaltero delle Monache di tanta Maria della N o*. 
tta,oae fi legge. 

Vt marmor docuit hic olim forte re pertOTT, 

Vi il ori l domeneo fuerat iam Regi a quondam 
Hic vbi fundar ac nofiram Malennius vrbetn , 

Vi&ori, ha ud quod Marte fuo fuperafor*8c armi* 

Hos Salentinos fortes,tapigumq; fodales » 

Vitti* namilhs adLocrot confugit amicos 
Sed quod coniugio fibi iuntta Euippa potenti? 

’ Fxlia MalennijDafummiq» inclyta neptis > 

Proneptifqs Salis.Dauni forar voi ca, & htrre* 

Nomine dotis ci dedit h*c fortiffima Regna, 
j Qaz nullo illi prius poterat conuellere ferro » 

Ecco dunque come Malennio fondò Lecce » e non Littid ìdo- 
meneojil quale(come dice Vergilio nel dell’Eneide) venne 
à far guerra, dopò larouìna di Troia, ne’campi Salentini, doufi 
Lecce é fituato, le parole di si graue Autore fono tali * > 
fic Salentinos obfedit milite campot 
Lyttjas Idomeneus. 

Et hauendo pò ilo Littio à terra le genti per dar f affrico a* 
Salentini, perche Dauno loro Rè per ninn conto haueua per- 
meilo ad idtdbeneo,nè a* fuoi legnaci di poter metter ì piedi 
in terra,in quell o foprauenendo dal Regno di Puglia C lean- 
dro fratello di Ptame 4 ?jcencò di far pace per via di matr imo- 
T r ', r ’ ' Aio 
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ciò fra ldo«eaeo,& Euippa la quale, come herede di Malen^ 
nio il padre, e di Dauco il fratello, era rimafta Reina de* Sa- 
lentini.e conchiulofrà pochi giorni il matrimonio, diede per 
ifpofa Euippa ad Idomeneo,per quello ritiraronfi i cuoui fpo- 
fi ad albergar in Lecce , la qual fu poi dallo fklTo Liccio am- 
pliata e di hro, e di gente-onde fendone vn quali nouello fon- 
datore , diede à molti occafione d’atcribuirgli la fondanone 
della citta, come dottamente , & a pienone ifcriue il P. Anto- 
nio Beatillo della Compagnia del Giesù « vero ornamento di 
fua Religione, nella vita di serene Vergine, e martire protet- 
trice di Lecce, la quale fu poi rouinata da Normanni, e rifatta 
oggi fi vede i e di fico molto grande , ornata di (ontuoli edifi- 
ci, e di ciuilcà tale,che da tutti, che la veggono, vien chiama- 
ta piccioia Napoli.. Vantali d’hauer hauuto Tuoi cittadini S. 
Orontio , e «.Fortunato fuofracello , che poi fuccedè nella_j 
Vefcoual dignità à S O ontio, i quali furono conuertici alla^* 
Fede Euangelicada S.Giuilo, vnode’ 7». Di'cepoli di Cim- 
ilo , e dall’Apoflolo S. Paolo fu Orontio creato Vefcouo di 
lecce, indi cntti tre per la Fede Cattolica furono bordine di 
Nerone nella ftefifa città di Lecce decapitati. Quiui anche fo- 
no i corpi di s.Irene,e di s.Erenia Vergine & marme.Vi morì 
anche fantamenre il P.Berardino Regalino da Cardi, Sacerdo- 
te della Compagnia del Gtesù,a* a di Luglio del 1616 con_* 
commune opinione di fancità,hauendo,& in vita, & in morte 
operato moki miracoli. Produffe Lecce, fra gli altri fuoi pro- 
di guerrieri F Lonardò Prato Caualliero Gerofoli untano Ba- 
gliuo di Venola,vno de* migliori capitani de* iuoi tempi : at- 
tefe collui a’ feruigi delia Repubhca Veneciana,e portoffi có 
fomma gloria, difendendo, con terror de’ nemici quella Repu- 
blica, la quale in memoria dell’infinito obpgo, che gli hauea; 
fé rizzarli la flatua di marmo con epitafio nella Chiefa de’SS. 
Giouanni,e Paolo. Quiui nacquero Fra Roberto Caracciolo 
Monaco deJl’ord. del Serafico S.Francefco® fu prima Ve* 
feouo d’ Aquino, e poi di (ua patria, compofe S£&culuin Fidei, 
& altre opere intitolate al Rè Ferdmàdo- Luigi paladino Am 
bafciadore del Rè Ferrante! .nella corre Romana. Antonio di 
Molco Mallro di campo jteH’laiper.Carlo V.ScipiQue Ammi- 
e » . rato ~ 
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rato Oratore.Poeta, & Huiorico eccellenciffitno, altri, che 
perbreuica li lalctano* Fu quefta citta polleduta da’ Norman- 
ni có titolo di Concaco, li come poi da altri signori di (angue 
Regio, dalla famiglia d’Bngemo, e da altre nationi,& oggi « 
ch’é Regia,ha le qui mcluie famiglie nobili. 

■ 


Dell’Acaia 

Franconi 

Di Noia 

Aielli 

Fri (ani 

Paladini 

Alami 

Georgi 

Petraroli 

Ammirati 

Giudici 

Pirroni 

Balduini 

Gri'ff glietti 

Prati 

Baroni < Guaimi 

Pnoli 

Belle .4.;;. 

Lantoglia 

Rainò 

Butterà . , « 

Lobelli 

Sambiafi 

Carboneri x 

Maramonti ; 

Santori 

Catiromcdiani 

Marilcalchi 

Saracini 

Callnotti 

Mitici 

Scaglioni 

Catanecti 

Memoli 

Sci ico 

Cicala 

Montefufcoli 

Tafuii 

Condò . 

Delli Monti 

Ventura 

Bel Doce 

Monica 

Verardi, 

DclU Falconi 

Mulco v. 

& altri. 


. .. Di • M A TE R A.‘ 

t ‘ * • • ‘ ' * J ‘ ' . ' - » , % , 

A Lcuni vogliono, che Macera (vn tépo detta Acheruncia^ 
da Plinio , e da altri antichi Scrittori fulfe detta Macco* 
la, e 1 fuoi habicaton Mateclani.& é certo notabile per lo iiio 
ampio,e fertile territorio, il quale, fra l’altre cole, produce il 
bolarmeno,e la terra figillata. Nel 864 fù dall’ Imperator Lo- 
douico preia,e pofta i (angue,&à fuoco,perch’era de’Saracc 
ni.Quim nell’anno 940 .furono liiperaii i Greci da’ Longobar 
di,e’l fuo Capitano nominato Stracone, fu buttato m mare.». 
Nel gS64u da Saraceni a(Tediata,e di là a quattro mefi da quel- 
li fu prefa, nel tempo dell’alfedio vna donna, che fi rnoriua di 
fame, fi mangiò il proprio figliuolo. Nel l’Amuetcouo 

Arnoldo fabneò U tempio lotto nome di s.fcuftachio,oue nel 

}?*& 
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-093. PapaVrbano II. albergò , come dice U Prczia 
fubfeudia» Furono Tuoi cittadini Euftachio » detto dt pate- 
ra , Medico eccellentiffimo . ch'in verfi fcriffe levimi de 
Bagni di Pozzuolo , M. Vito di Matera , Monaco dell ordì* 
ne de’ Predicatori , huomo notiffimo * Quella città e orna* 
ca deirArciuefcoual Sedia, & è vnita all Arciuefcouado d A- 
cerenza . E ftata lungo tempo con titolo di Contato lotto il 
dominio de* Duchi di Grauina, fe bene la poffederono i San* 
feuerini , hor è Regia « de in efia a’annouerano le feguenci f*i 
miglie nobili* 


Agiti 

Aleno 

D’Angeli 

Duci 

fclmo 


Ferrari 

Maluindi 

Noia 

picchieri 

Scnerchie 


Santoro^ 
Troiani v 
Turco, 

& altri. 


ff OSTVNl 


S iede la città d’Oftuni ne* confini della prouineia di Ter* 
ra d* Otranto , e Bari . confinano i fuoi fertiUifimi cam- 
pi con la città di Brindili ,e di Monopoli i abbonda di fr* 
mento , «ino , oglio * mandole , & d altre cole neceffant-a 
al vitto fiumano , e anefie molto famofa per le folte felue-» * 
ch'ella fià d'intorno molto commode per le cacciagioni de 
E li animali leluaggi , che vi fono in graodiffima quantità . 
Fu vn tempo poffeduta dalla famiglia Sanfeuenna.e por da 
Gualtieri d’Engenio , Se oggi ,ch’è Regia , fiale feguenu fa- 
miglie nobili • 

Bilancici Palmieri 

Carducci Petrarofi 

Tareari] - Scaloni 

T> l TARANTO* vi 

T Arante * fecondo dice Antioco , fu labri cito da alcuni 
Crete fi , ch’cran prima pailati nella Sicilia con Mmo : 
• " Ite* 


Zaccaria » 
fc altri* 
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Di Ttrrs <C Otranto • 

fte » Se effondo qi»è ito manesco ne* Cablici appretto Loca- 
le io Sicilia «varcando in quello luogo*, {montarono a ter- 
ra . parte de’ quali calumando verfo li mare Adriatico , 
quindi pattando per terra . perueunero alia Macedunau^ ? 
e furono detw B ggei » oue rimanendone molti » edifica- 
rono la prefentc cirri . che da vn Barone di quei fu men- 
touata Taranto . Lucio Floro vuole > che luffe fabricata_« 
da’ Lacedemon i e Solino da gli Eraclidi » e Seruio efpo- 
ncndo quei veiii della Geòrgia «e nel 7* dcll’Eneide di 
Virgilio . 

Qua niger hu mediar fUuentia cura Gale fu* 

Hic ficus Heiculci.fi vera cft fama Tarenci. 

Tiene .che fufTe edificata da Tara figliuolo di Nettuno , e-a 
che fatte poi ampliata da Filante , e Parcenij . Altri Bimano» 
che lia detta Tarauto dal fiume Tara; altri da Hercolei Se 
altri finalmente dalle noci > e pigne » che produce con 
feorze molli «perche i Sabini chiamano le cole molli taren- 
tum . A noi piace di feguir la prima opinione • Accrebbero 
gran fama à quella città Archita eccellenti filmo Filofòfo. o 
Matematico » e come ferme S. Girolamo à Paolino . Platone 
venne in quelli luoghi per vederlo • AriftofTenc f e Lurita_» 
Filofofi Ruggiero di Taranto Logorea » Protonotario del 
JLegno » & altri » che per breuita fi falciano » Ne* tempi 
de’ Rè di Napoli ella fu Tempre con titolo di Principato 
poffeduta da alcuni de’ loro primogeniti » come ne’ tempi di 
Ruggiero 1 Rè di Napoli , Guglielmo fècondogenito , 
fuo (ucce flore nel Regno , e Tancredi il nipote . Hebberon- 
la poi i Balzi , indi gli Orfini» oggi é citta Regia , ornata-# 
dell’ Arciuefcoual dignità ,& è molto celebre per lo cor- 
po di Santo Cataldo Velcouo, il quale dopò d’hauer vifra» 
to in Gierufalem il Unto Sepolcro del $ gnore » iti ammo- 
nito, che quiuine venifle, la onde fnbito vbbedtndo al 
diuin precetto andò à Taranto.» e con le fue prediche^» 
ritornò al vero culto di Dio quella città > della quale fu 
fatto pallore , oue poi colmo ai fante opere , ripotettì nel 
Signore* il cui corpo fu polca da Dragone Arciuefcouo di 

Ta- 

* 

.1 
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Taranto ritroaito . In quefta città fono Ufeguenri famiglie 
nobili» 

Del” AntogUetto Calli del Marchefe di Montefalcone. .• 

Xtoitni mÌmu del Dottore CoUntonio 

®5T Ponti, 8{ altri. i - ; , • 

Delle cali ella 

nelle famiglie nobili della medefima cidi furono anco! 

^etWli.etProtonobiHfflmi.otaeftinti. 
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Arme della Prouincia di Terra 

di Bari . 
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Brcne defcrittione 

• • t- 

DI TERRA DI BARI 

. • - - i - 

Ottaua Prouincia del Regno di 

Napoli. 

. • , . 

■ • v 

Cm H nomi dilli Città, Torri , i Caftclla, ibi vi finiti 
* l un lanota di fuochi, chi eiaftuna di *JfiJ& i* 
qutjìa nuoua numeratimi u 

1 delle Cicche Terre di deminio,e Camere riferne* 

che vifoao» 

* • 

Con l’impofitione , che pagano alla Regia Corte • 

K Prouincia di Terra di Bari fii antica- 
mente detta Puglia Peucetia , che dalla-* 
parte di Maeftro , e Tramontana confina 
con Capitanata , e tocca Principato VI- 
tra.e per Mezzogiorno, e tebeccio con# 
fina con Bafilicaca , e con Terra d’Ocran- 
to,e da Greco, e da Tramontana la bagna 
il mare Adriatico . Fà per arme vn cam- 
po angolare , in mezzo del quale e yn Bafton Vefcouale-» 
{foro pofto in campo azurro , tutto l’auanzo del campo de : 
la banda «d’argento . Quefta ìnlegna fi giudica , che pergU 
angoli dinori i luoi confini, che la diuidono dall altre prouin- 
eie ,-c per lo Bafton Velcooale fi può giudicare , che dinoti 
la diuorione di ianto Nicolò , e tanto più , quanto il corpo 
di detto Santo ftà nella citta principale della fua prouincia. 
Hi quella prouincia il fiume Ofeiue , il lago Adronico » 

* il bel- 
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iì bell iffiao porto di mare nella città di Trini , con quatcor»'* 
dici città i delle quali Bari , e Trini fono Arciuefcooadi » ■ 

li Vefcouadi tono Aadria » Bifeglia » B ronto » Bicetro » Con- 
•ertano» Grauina » Giouenazzo /Monopoli « Moietta ,Mo- ; 
noruioo » Pobgnauo.e Ruuo . B tra terrene cartella $ 7. che_# 
fono intatto 51. In quelli prouincia rifiede la Regta Audien» 
tia nella città di Trini , con il tao Viceré , con proaitìone di > 
ducici Soo-l’jDno, con tre Auditori /con proti! fi one di duciti* 
400 ranno per ciatcuno , l'Auuocato , é Procuratore de 1 po- 
ueridl Trombetta, con dodici Alabardieri»* capitano di eia* 
pegni» tutti ftlarii&dàHà Regia corte . 

• • . b • *VT v \ ti • ■ , * -» 

*• DourtrcuartU qui fio jtgm f fine li Gémer* ; •. 

rifi ruoti . 


Vecchia j. • • Nona.' Vecchia / Nona 

ioti & A Cquauiua fuochi; 6 f cafal della Triniti 4* 
£\ *!♦! 1® ceglie ;*/ • 

i*ll Alcamuri , • ut cellamar* v, . : 191 • 

1191 Andria Ji$4 S 4? cifternino 6x9 

C . : i: ? , v i J ; 104J f conuerfapo tdap 
uff Bari v . >'191 6 ♦ fi v: 

a 5 7* Barletta 3047 3 j6 Fafciano 

ito f Binetc* ' IIP. G 


lari Bilceglia 

* KS7I 

400 f Gioia / 

f »4 

1941 Bicorno t.r 

Jlf <4 

It7 Giouenazzo 

** 7 f^ 

S «7 fBicette 

,i.sn; / 4'4 

3f« Grumo j* s .: ; 

4 Jf> 

116 Brititco 

189 

1874 Grauina 

U9* 

- C". 

{ « 

L ' 


449 Cafarnai ma 4 

178 

93 f Lolite 

•fV fP 

»»é carbonari . 

» .. . 194 

30S f Loco rotonde 


109 canotto 

* 7 ? 

M 


391 capurio - 

414 

»7fij Monopoli 

tifi 

269 eanofe 

ni 

134 f «ni fetta 

« 4 lf 

5J7 f caflano 

•jis 

ic>72modoge * 

» 37 f 

311 f cartellane 

41 | 

970 mela 

1040 

J 


$ a 

me» 
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Trèttintìé 

Nona 


*7* 

Vecchia 
40 f motione 
HI f monorniflo 
315 monopoli 


«if* NOMI DELLE CITTA». 

Si* e Terre di demanio » cioè 
*499 Regie, che fono in quell a-» 

prouincia. 

ijpo 3 1 il Bari fuochi a 6 i£ 

- *f?f Barletta * * 47 ® 
1941 Biconto * 

t( 7 ? i»7* Bifeglit; ' «* 7 * 

top « 7 W Monopoli ' 049» 

r ./ 'TBRRB, CHI PAGANO 
1 69 < jpcrconuentione. : ' i ? 

317 

ioit Trini fuochi ? 96 * 
t . ai 9 iAndria *?ré 4 

93» 38$ Fafciano - % 680 

9 ** Putignano . J4 99 
i. 348 . i *■<>.< 

194 IMPOSITIONI » che paga-# 

' jiy v v ciafcnn fuoco di quella prò 
f i - t Hindi alla Regia Corte* 

: » •••*«* 

'• jff paga le grana due, e mezzo, e 
* due terzi di cimilo io Ba- 

rgello di campagna » e fi 
paga i mele, .... s , ? 


91 * f Palo 
741 Polignano 

9 l6 PjKigW;, 


«•84 Quanta 

• f.r y» 

“>* '"Ib * 

t &%6 f Ruuo 
jéé Rutigliano 


S.Micandro 
*$. Erano 


Bèli Trini «* 
7 % 9 * VTerlizzi • 
1?*-^ Triggiano 
317 Turito 1 
taf Turo 


*f? Valenzatìq- 
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Dilirr» antri. « 77 - 

territorio di Mnlfetca. v 
C rifili 9 # Torri • tbt*a Io territorio di Moaopolfc* 

; g^àmo U frutntt^ * f^Ji.cfoV " ' 

proutnctA^é* r - gv Torre di Cintolo. 

# Torre di Pezzato. * 

Io Bari il cartello di Bari • io Torre d’Ancina* 

In Barletta il caftello di Bar; ir Torre di Lami in territé- 
letta. rio di Bifeglia. ; ... 

In Traai il caftello di Trini . Io territorio di Polignano * 

in Monopoli il caftello di x» Torre di Raapagnonc. j , 

13 Torre di *»Vito. , u 

14 Torre della Fecola in ter* 

ritorio di Noia- ... A 

If Torre di fiume di Canna 
in territorio di Falciane 
16 Terre di Sano» Spirito io 
h- territorio di Riconto. , 

’• .4 


'i Monopoli* 

1 Torre di Camola in terri- 
torio di Bari. 

Nel Territorio di Barletta» 
* Torre di Lofanto. 

3 Torre di Salina 4 t . 

4 Torre di Pietra. 

5 Torre del Goldorioo in-# 


BREVE RELATlONB DELL'OR TOl MB 
d alcune Città iella pre/ente Prouincia di Ter - 
radi barì>oue fono famiglie nobili. 


* * 

* r> 


MANDRIA. 


L 


4 ' 


«or 

* Li. 


L A prelente città ( come fi legge in vn* cronica d'va R«r 
ligiolo dell’ordine de’ Crociferi)!» edificata da Greci ne’ 
tcpi» che Diomede regnana nella Puglia» e fu detta Andria da 
Andro Ilola della Grecia nel mar Egeo, non guari da Samo-U 
contrario ferine Guido Malacerra nella cronica de’ Norman- 
ni ai cap-dSdicendo» che Pietro Caualier Normanno» Conte 
di Tram»ftretto parente di Dragone IL Còte di Puglia La l’aì- 
tre,che fabneò nella Pqgliadu Andria. l’illuftrò nò poco Sa* 
Riccardo fuo Vefcouo,ilqual nacque nell’Iiola d’Inghilterra, 
e dopò d’hauer per molt’anm gouernaia la fui gregge, piena 

’ vV/*-- B 3 * a ami»» 
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«Tanni # e ricco de meriti npoiodi oel Signore a* « 9 . di Gin» 
gno * e nel (no Vefconado fu poicia il (uo còrpo, icpeiica $ 
che ne gli anni di Chriflo i* ; t. miracolofameoce rierouoiS , 
eflendo fornaio Pontefice Eugenio IV. di felice memoria, c . 
Francefco del Balzo Duca d*Andna. £ ornata la prefente.» 
Città del tìtolo Dacale > il qual é molto antico in lei , eflendo 
già flato per molt’anni nella famiglia del Balzo , ma fra !«_» 
'preferite delle più nobili , & illttlki del Regno , percioche 
di Pirro del Balzo, in cui fiori, e (decedè (fabeUa lo*., 
vnica figlinola , che fu fpoia di Federigo ù’Aragona > figli- 
nolo di Ferrante L che fuccedè nel Regno di Napoli a Fer- 
rante 1 1* foo nipote. Oggi la pofliede col medefi mo titolo 
Ducatela famiglia Carraia, c quiui tono le iegueuci famiglie 
nobili . • •. - <V' , 
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Alefli *•"'* •*' - - ‘ lupicini 

Conofeirori c Maggi - - 
CartopafiF • -*«• Meroldi 
Feccia Meli , 

Giannotti Marulli 

QiUgni ^ \ , Quarri / 
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Teforieri 
«•Vanulli 
V;tani 
Volponi, 
& altri. 
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DI BARI. 


B Ari vien da Scrabope nominata Birri, 8f Barreeu» Barria* 
è detta da Pomponio Mela da Tolomeo, e da Cornelio 
Tàcito nel 6 lib. della fui hi (torta- Plinio la nomina Barionoa, 
é foggionge, che prima fufle addimandata lapis dal figliuolo 
di Dedalo, fa poi ampliata da Barionoa vno di quei 9. fratelli 
P edicoli,e noróoffi Bari,iecondo il Razzano. I Pcdicoli,lecó* 
do Strabene, e Plinio, furono 9 -giouam, che eoa alerccaoec^ 
donzelle, che dall’ Illirico quiui oc vennero, e vi habitaronot 
da’quali germogliarono ij. popoli, e quitti fabricarono molte 
caftellZì furono detti Pedicoli.quifi putti, e fanciulli .perche^# 
quei.che noi chiamiamo putti. Greci chiamano pediaiaó per 
qucfto dobbiamo credere, che quelli putti* e fanciulli hauefie* 
to pocuio loggiogar quello padM chi da loro ftc$ poi luffe 
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Aito io vinato > vi gli fu conceffo caPhonore da' loro eoa* 
pagni per effere più principali di c£B • Quella città non ce- 
de à muo’altra del Regno, nè di ciuilti di popolo, nè di ferti- 
lità di territoriorii quale abonda di grano, vino, oglio, e Man- 
dole, onde à gran ragione è capo di tutta la proutneia, e da~* 
quella è nominata Terra di Bari , & è ornata della dignità Ar- 
ciuelcouale » Quiui fi folcano coronare i Rè di Napoli ,c di 
Sicilia , oue fin’oggi fi veggono i vellimenci , & altr’iufegnc 
reali, delle quali erano coronati , e confatati . E molto iUu- 
Rre per lo miracolofo corpo di S. Nicolo Vefcouo di Mirea» 
che quiui in vn celebre ,e ricco tempio rizzatogli da Rug- 
giero Duca di Puglia $ quello facro Corpo featurifee vn li- 
quore, che fi chiama manna in tant'abboodacza, che reca ftu- 
pore,e marauigliaà tutti • Il Corpo di quello glonofo Santo 
fu da' Barefam nel 1087. trasferito dalla otti di Mirèà io** 
quella di Bari,& c /Tendo nata gran concefa fra foro, doue do* 
oea fabricarfi la Chiefa, volendo ciafcunc\hauerla nel Tuo po- 
dere, dopò molte differenze, fu conchiufo» che fopra vn carro 
fi douefic portar il facro corpo , e doue due buoi l'birannó 
per lor fteffì condotto, c fi fermar anno, ini fi debba fàbricar là 
Chiefa, & hauendo i cittadini fubico preparato il rutto, prefe^ 
ro la caffa,dcue quel facro corpo fi ferbaua,sù le loro braccia, 
circondato da molti torchi accefi , e feguiet da infinito popo- 
lo di Bari, il ripo/ero lui carro > alThora i buoi cominciarono 
da fe medefimi con lento paffo à caminar verfo il mare ne mof 
fi da tanta moltitudine di popolo, efie li premeva, leguica-* 
pian piano il camino Joro,pofcia e /Tendo giunto il carro pref> 
io il mare in vn luogo del Duca Ruggiero , i buoi da fe /UflS 
ritennero il pa/To,e fermaronfi,nè per molto, che follerò fol- 
lecitati vollero da quiui partirli, nè più /fendere auanti il pi* 
de , onde con ogni preftezza quiui fu dal Duca edificata la_, 
Chiefa /otto il molo del Santo, e tri tanto il facro corpo fi* 
riferbato nella Chiefa di S. Benedetto de* Monaci Cafinenfi.e 
ridotto à fine il Tempio, fu dal Duca con bella, e reta prece/- 
fione il facro corpo nel foccorpo di quella Chiefa trafpian» 
tato. A tal foliennird inreruenne Papa Vrbano 1 1 . Pontefice 
4 tal ««vocia eoa volti Cardinali, & altri Prelati. che 
' § t m tdo* 
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medefinii tempi era in Bari , ilquale con le lue mani collocò 
(ecco j*Àkar maggiore del foccorpo il corpo del Sàto^Piftef 
Io Pontefice coniacrò la ftefli nouella Chiefa » come fi legge 
nel marmo, che fin oggi quioi fi vede , Se a* due di Decembre 
io8^.ri!teffo Pontefice confagrò il B. Elia Abbate del detto 
Mcnaftero di S.Benedetto, Arciuefcouo di Barati qoale fu an- 
che Priore di detta Chiefa di Santo Nicola. Indi il Duca ftog 
'gitro ottenne da Pafcale IL che quella fua Chiefa fufie efen- 
te da ogni giurifditione ddl’Ordinario > e folamente fulft^ 
foggetta alla Sede Apoftolica,comc qaefto,& altro fi legger 
nella Bolla di detto Pótefice/pedita in Roma nel i io6, Nell’- 
anno ia9o.Carlo II. Rè di Napoli,diiiotif$. di s> Nicola, donò 
allafua Chiefa fri raltre,due terre, e furono Roeigliano, eS. 
Kicandro»e molte fue pretiofe vefti,e drappi di valore,e vol- 
le tra Taltrt cole, eh; fuflc Tua cappella Reale,* feruiea da 4 a» 
Canonici, e da 5 8. Preti beneficiata ilche fu poi còfermato da 
Papa Clemente V.di fel mem.come appare dal fuo Breue Ipe- 
dito nel terzo anno del fuo Pontificato. Nel foccorpo predet- 
to è il iorpo del fi- Elia Arciuelc.di Bari » nell’ Arciuefcouado 
tòno i colpi di S.Sabino,di 5- Memore, e di S Raffino Vefcoui 
di Canoft • Vedefi eciamdio in queflo Tempio vn ricchiffimo 
telerò, ooe i gran copia fi veggono infiniti va fi d’oro , e d’ar- 
gento, con molte Imagini di molto valore* e velli facre di grfi 
pregio. Furono di quella città Roberto, e Sparano di Bari 
tSfan Protonotario del Regno, Maione , che da Notaio della 
Corte » per le fue virtù meritò d’efièr Gran Cancellerò dei 
Ri Ruggiero* e poi gran* Ammirante del Rè Gaglielmo . 
Quella città con titolo di Ducato fu pofleduta da Giacomo 
Caldora capitan Generale del Ré Renato , e di Gio. Antonio 
Caldèra Còte!! abile, e Viceré di cotta quella parte del Regno, 
che vbidiua a Renato, iodi da gli Sforzeichi Signori di Mila*; 
aojhora è città Regia, & ha le tegnenti famiglie nobili]. 
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Affittati Carrettoni D’Effrem 

Arcani fini Cafamaffimì Filipuccio 

Bxcrpianoli Doppolà Gerunda 

Carducci Cottola k Glifi 
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1 zzinoli 
Lamberti 
lampugnani * 
Mattila 
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Di Terra dinari: t!« 

Marfilfa Pafcaliuo Trecca •’ Vificbnti • • * * 
Maffimt De Roffi Ventura Scaltri* 

Palombi Taurifano " ' 

0 1 B ARLBTT A. 

■* * * . • * » » * « 

B Arietta cittì degna di tal nome per hauer in efla la Sedè 
Arciuefconale di Nazarene, e per effercofi chiamata da 
moki Rè,a’qaali con la (ola nominatione é lecito far le ville 
cittàj nò che t famofi caftclli,e per effer fuecefli in luogo del 
l’antica Canne città Ve(couale,rooìnata ini poco difcofto.Fn 
il principio di fiirletta in quello modo • Ira pota nel mezzo 
del camino trà Tram, e la detta città di Canne, in luogo doue 
fi vedeua vna torre fatta, per allogiameato de’ pafljggierl 
fecce miglia difcoflo dall’ vna , e fette dell’altra città, la quale 
tenendo per infegna vna b aniletta per comaiodici del fico * 
cominciando ad habitarfi, fu detta Barletta -» e crefcendo fotte 
l’Imperio di Zenone, & il Pontificato di Gelafio, giudicando- 
la S.Sabino Vefcouo di Canofa luogo opportuno, ch'itti fi fa* 
cefie vna Chiefa , fecondo la diuotione de gli habitatori » fa 
' edificata la Chiefa in honore di S Andrea' Apoftolo, e procurò . 
effend’egli amiciffisio del (anco Pontefice Gelafio, che per lo 
nairacolo dell’ Apparinone di S.Michele, fi rierottaoa nel Mòte 
Gargano, eh e detto Pontefice fi degnafie confacrareaucfta-» 
Chiefa, che fii nell'anno (fccódo vado calculàdo dall’ ilio rie) 
493 in circa, il che il detto Pontefice fece molto volótieri,ia« 
ceruenédoui $. Lorenzo Vefcouo di $iponco,Palladio di Salpi» 
Enntiodi Tranj, Gio.di Ruuo, Batterio di Veaofa* e Ruggiero 
Vefcouo di Canne « £ fatta quella confecradone, di tempo fia 
tempo credendo d’habitaou,dtuenne vna buona città, paffan» 
do dalla detta città di Canne ad habiear in effa , per maggior 
co m modica, molti cittadini, c fe bene, come quella, ch’era di 
Canne figlinola , bluette con efTa per molc’anni il territorio 
comune, pure per le differéze, che foglioso nafeere tra vicini» 
fi diuifmo# come fi legge ne’rcgiftri di Carlo (. usa e » 3 °J* 
cflèndoTinca di mura , e per ordine di detto Rè inquadrate le 
#rade,e fattoci le porte, £ quella c la vera iAoria deil’ed fiefi 
■ r. • ■ ’ • \ uovi 
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tione di Barletta, per quanto có la luce n*han datogli Scrìtti 
rijC le (fritture, e la traditione.de paefani, che per notiti* del 
vero importa molto, effendo la fama ne’luoghi voa grà proua 
«elle cofe d’antica memoria . Goffredo Malacerra nella fiorii 
de Normàni,al c.és.fcriue, che Pietro Nomano còte di Trani 
fra l’altre città,e ferriche faòricò in quello Regnoifulfe Hata 
Barletta. Altri moderni hanno fcritco,cioc il Giouio nella vita 
del grà capitano, per verificar qfta fua opiaione.che iui ftia la ' 
(tatua d’Eraclio Imperadore dice, che detto Eraclio i’haueffe 
edificata, ilche è vn vero fogno, nò vi efsédo fcrittore, ne me- 
moria, che ciò affermino, neò verifimile, che quei,c’hàno ferie 
co l’attioni di quefto Principe, come furono molti autori Gre 
«i haueflcro tralafciato qfto fatto,» la detta memoria delia cè 
fecracione della iua Chic fa in honore di S. Andrea Apoftolo, 
fatta da Papa Gelafio,come fi è detto, ftó ci perfuadefle i cre- 
der altrimentcda fondanone di quella Chicla fi racconta della 
v vita di S.Sauino Clnofino, nella vita di S. Lorenzo Sipontino# 
utile memorie della Chiefa di S.Michcl’Arcangelo,& in altre 
iflritture antiche di quella prouincia, vadano pure altri fofift i- 
€ando a lor modo. Et efTcndo la detta ftatua d’firaclio vna del 
le cofe, che rendono fàmofa quefta città,e conferendo il tape- 
re come qui vi fia,a verificare quanto fi dice à propofito delia 
fua edificatone, ci par bene raccótarne l’iftoria. L J Imperador 
Eraclio prefe l’Imperio circa gli anni di Chrifto 609- offendo 
per molte caule diuotiffimo di s Michel’Arcangelo , & effen- 
di famofi ì miracoli di detto Arcangelo nel Monte Gargano 
per fua diuotioce mandò, con altri doni, la fua ftatua, con vna 
natie Veneta, ma tentàdo i Venetiani, come furono à villa del 
Móte#palTar più auanti,per portarla io Venetia, fu la naue da 
venti sbattuta in quei lidi, con la flacua, c proprio nel porto di 
Barletta, doue mezza fracafiaea giacque fin all’anno 1491* nel 
qual tempo fu tralportata dentro la città nella piazza ouc bo- 
ra fi vede accommodacoui le gambe, e le mani del modo, che 
fi* °gg*»c le bene Gio. Villani, dice eflere ftatua d’Arechi Do 
ca di BtneuentoJ’habito greco di detta ftatua, e la fomigliao. 

1 ''•a del vifo,conforn3e Icriuono d’Eraclio, lo certifica, § come 
certificata il redo i ve 16 facci à detta ftacuajc fc he u per detti 
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ter fi nò f vai dicendo, che la detta ftatua luffe fiata inaiata dal 
detto Eraclio alla Chìefa di S M ichele , ma che i Venetiani U 
portauano in Venetia,fi conferma pure, che quel, c’habbiatno 
detto fia vero, dalla vecchia memoria della Chìefa di San Mi- 
chel’ Arcàgeloje fu cofiume de gli Imperadori Greci honorar 
quello facro Tempio con pretiofi donne lafciadole t p libre 
d'oro nudate dall* laper. Zanoneà tempo dell’ Ap par itione» 
p fediscanone delle Chiefe di t.Stefano,c di ««Agata al sàto 
Vefcouo Lorenzo già detto, Pantaleone vi mandò le porte di 
brózo>ch*ancor oggi fi veggono, come appare dalfinfcrittioni 
di effe, nè è verifintilc,che la naue,che naufragò có la detta fia 
tua, s’hauefle voluto portarla iu Venetia nò nauefrero hauuto 
modo i Venetiani di ricuperarla^ di códurla, efrtndo più fa- 
cile quindi condurla, che da Coilàrinopoli, ne fe li poreua cd 
raggtone impedire , nè è verifimile , che 1* Imperatori Gieci 
haueflbro comportato, eh* vn cosi bella ftatua, e perla gran- 
dezza, effondo alta palmi ao. in circa, có gr< frizza proporc io- 
naca, (e fhauefrero prefa i Veneziani, e eh effi Venetiani di na 
feofto rhaueflero potuta predere,e fe bene i Venetiani hebbe- 
ro vn tempo il dominio di Coftàcinopoli » hi molto dopò, cho 
detta ftatua era in Barletta, come fi raccoglie da Gio. Villano. 
Da che fi può conofcere quàco fra falla fopmione delfAmmi 
rato, il quale nel ltb.delle famiglie di Napoli dice » che quella 
ftatua fu da Barlettaui drizzata ad Brache [mper. in fegno di 
gratitudinc.perche hauefre detto Eraclio per commodiirà de* 
mercadaqti fatto il molo in detta città, oltre ch’efrèndo la fta- 
tua di groffiftfrna fpefa, e maggior di quella, che fi c fpe/o nel 
molo,il qual* é memoria,che fia flato fatto da cittadini molto 
tempo dopò» e nó comportai» la qualità de* cittadini di quei 
tempi, ch'era la città in principio, à far firn ili fpefe . Ma pah» 
fandoaU*akrecofe di quella città , bà di più in efràfArciuo» 
feouado di Nazarene quini rraiportato.efleodo la città di Na 
tarette venuta in mano di i’Infedeli . B fituata in paefe mol- 
to fertile con belliffime ftrade,& ha bit adoni, con muri, e fufft 
• polla in fortezza cale, che fa vna belhffima vifta . Vi è voil* 
forcifiìma,e belliffima Rocca * Vi è vna nobiltà efquifita , che 
t|Uc molto alla gragdc^uiui fi veggono molte £friefe,e mrr 
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. «afteri » con molte Reliquie » & in particolare il corpo <li S. 
Ruggiero Vefcouodi Canne , Padrone» e Protettore di detto 
•cittadella Chiefa di S-Stefano » Monaftero di Monache di S. 
Benedetto. Rifiede in quella città il Tribunale del Portulano» 
che li chiama ancora Regio Secreto» che nelle cofe maritimi 
ha da lare di due prouincie- Federigo (I. magnificò quella cip 
ri i e da quello reftò ingannato Gio. Rozzano Vefcouo di Lu« 
cera.dicendo» che Barletta fù edificata da Federigo . Le fatai* 
glie de* nobili fono. 
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Affaitati di Bari 

Gatiano 

. Pappaleetere 

Acconciaiochi ,* 

Gabbe rti 

Santa Croce 

Bouelli 

Gentili 

Strazza 

Caraido.òqueraidi Della Marra 

Stoppa < • , 

Comonce 

Marnili 

Vifchi» . 

D’Elcfanco 

Nicaltri 

& altri. 

Drlli Falconi 

Orfinà 

• * > 


Delle famiglie nobili della medefima città bora eftinte fo- 
no t Coneftabili.gli Emilia»! Frifarij» i Galiani, i Maroldui Pi- 
piuiti PirontijC i Vifconci. 

Dl'BITONTO. 

Qlede quella citta in vnolerttlifiìmo territorioiabondantif- 
J fimo di tutto quel ch’c neccfiario al vitto fiumano. Bitoo 
to così nominato da’ cittadinifcome dice il Rozzano) volen- 
dolo interpretare . Bonum totum » cioè buon rotto » ponendo 
auàci la lettera N-che fi deue mutare nella feconda fillaba»pcr 
maggior conloaanza.- da Valatcrrano fi chiama Bitnntnm.Pof- 
federoula ccn molo di Marchelato i Signori delia lamiglia 
Acquauiua , & è oggi Regia . Di gran decoro Pc ftato Monfi- 
gnor Cornelio Mudò fuo Prelato » Predicar, di sì gran fama»e 
ment'igià noto a tutto il mondo- I Auliranno anche quefta_» 
città Antonio de* Prati Minori, eloquenciffimo Predicatore>e 
parimente Mariano Monaco Domenicano, facendoli conofcec 
» tutta l’Italia quanto valeflercon la loro dottrina » € difpucc. 
Sono in 13: tanto Tinfralcmcc famiglie nobili • 

• — Afa 
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Affatati ' Di Lucio • * Saluzzì *- *•. 

Aiuti Maggiori Saffi 

Baroni Paduli Searaggi 

Bone y- . Pianella Silos 

Gentili < Ildaris Tacola • 

Giannoni Perrefe Valeriani , V 

Girardi Regna Ventate 

Labini Rogadei „ Volponi, & altri. 

4 

Famiglie nobili della medefima città ora eftintc , fono gli 
Aflùciji Fcrrari.qaci della Guardia di Santorelli. 

DI GIOVBNA2ZO. 

•m • 

D iede gran riputinone à quella città il B. Nicolò da Gio- 
uenazzojvnode’primi compagni di S. Domenico, e me-, 
rito , che gli filile riuelato il modo di trasferir il facro corpo 
di quello. Hebbe quello feruo del Signore molte belle vifioni, 
e gufti dal cielo , e dopò molt'anoi di Religione palsò a mi- 
glior vita nella città di Perugia pieno di lanci meriti , e fa fe- 
pellito nella Chieia del fuo Ordine, come fi legge nelle Cro- 
niche Domenicane . Hor quella città da principio fu detta.» 
Egnazzuola daEgnatia città ili uftre,pofta in quello fteflb fito 
dalle cui touine iTcampando alcuni pochi»edificarono poi Gio 
uenazzojCome dice il Poncano nel a.lib.delle guerre di Napo* 
lii è pofleduta oggi con titolo di Còtado dal Principe di Moi 
fetta.della famiglia Gonzaga , & ha quelle famiglie nobili. 

* * * ••%**../ i ' * . . * , . • 

Braida Mena Sagarica 

Boccapia noia- C Morda . Saraceni 

Barnaba - Nicaflri , Saffi ... 

Cafttglia - Paglia Spinelli 

Chiurlia De Planca Sindolfi 

Framarini Delli Pauonì Triples 

( . Gaeta Ricci Valloni . , /. 

Gaudio ...» Rilì Zurli, & altri» ... v 

Be Migronibus Roberti ^ * » «* ’ t 

• •*. r 
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DI MOLA. 

A Differenza di quella di Gaeta, che fu edificata dalle ropi- 
ne dell* antica città di Formia , vien mentouaca queftau* 
Mola di Bari, per effere nella pre(ente prouincia. Fù » à focto 
il dominio della famiglia Toralda de* Marchefi di Polignano* 
che vi fabricarono dentro vo cartello, & horaè di Michel 
Vat Z principal gentiluomo Portughefe , Signor di molto 
valore» e meriti » che focto di Contato la pofficde . Abonda-, 

J jucUa terra d’ottimo oglio.e d’altri frutti . Quiui fono quelle 
amiglie nobili. . * v . 

Cefari Lilli Minerai Sufchi di Rocco, 

C and eli Lupi* Quiotanigli & altri. 

Girandi Di Matteo Rotondi 

i « < * ' 

Famiglie nobili ritinte della mede lima città, d* Amico, i 
Connena,i Mutaffi,» Riberi, e i Teoconici. 

D I M O L F E T T A. . _ 

E Città molto ciuile,e bene habieata j da alcuni vien chia- 
mata Morphetta.e da altri Malphetta. Siede ella in vn_j 
ferciliffimo territorio (fi come l*altre città della medefìma ra- 
gionerai quale fi raccogliono tutte le cofe necefTirie al vitto 
humano.quini anche fono maodole»oglio,aranci,limoni,& al 
tri frutti. Quella città fi poffiede oggi con titolo di Principato 
da’Signori Gonzaghi, che «afferò l’origine da D.Ferràte, vno 
de* migliori, famon.fc illiiftri Capitani dell’Cmperador Carlo 
Qninto.eflcndo però prima fiata della famiglia di Capua, dal- 
la quale per via di donne peruenne nella cala Gonsaga , c vi 
fono le qui indole famiglie nobili. 

Agni Gadaleci Maiorana Porticeli! 

Andreoli Lama Maranta Rufblt * 

De Anglici* Lepori Micchelli ' Tattoli # é j 

Bottoni Di Lnctlli Monni Volpiceli! 

De Eie Ai* Lupa Paflcri A altri. 

Baiami D 1 
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DI Al O NO P O Li: ; V. !t 

N 0n è moho antica , e ninno fcrieedfte là di lei menttone» 
c follmente il Volterrano ne paria>e vuole) che fulT e 
fitta per la rouina d’Egnaria, ch’era li appretto»# il medefia o 
afferma il Frezza de foofeudis. E molto ben’oroaca di fontuoli 
odifici j, e tra falere cole degne» vi è la Cappella nella Princi- 
pal Chiefa ornata di principiliflime ftacaedi marmi molto ar- 
tificiofamente fàcce da Ludouico Fiorentino eccellentiffimo 
tatuarlo. Fu fuo cittadino F.Girolamo deirOrdine de’ Predi- 
r cacorùchiamato il Monopofidraomo dottiffimO) il quale lun- 
go tempo Ielle a Padoua » onde per le Tue virtù fta fitto Arci- 
oefcou o di Taranto . llloftr ò anche quella città Bartolomeo 
Sibilla del medefimo Ordine» eccellente Filofofo> e principal 
TeologOjC Camillo Qnerno Arcipoeta, e F.Anfelmo Maraato 
Capuccinoj il quale hi creato Prete Cardinale del titolo di $• 
Pietro in Monte Àureo dalla felice memoria di Clementina 
Vili, lo quefta città » «h’è Regia;» tono le fcgueQtilfimigme 
nobili . , . . i 

• f * 

Acconciaioco Minati, * * PaflarclK 

Arponi Miflroiodici ' Ratta 

Barba Morano Rendella 1 

Ferro . Manfredi . Rifi >. * . * 

Galderifi • Palmieri Sandalari • _ . •: 

Indelli patricij . Tu fi a* & altri. 

Mazzalorfi 

/ 

D I TRAMI- 

- ■* . 

F V quella città da Tirreno figliuolo di Diomede edifica- 
ta*c poidairimperador Traiano rifiorita* & ampliata^ 
dai ino nome fi chiavò Traianopoli . il fuo territorio c della 
Iteffa bontà , e qualità de gli altri detti difopra . La Roccia» 
della città fu ficca dall’ Imper. Federigo li. con 4 vn bell tifino 
porto » & ha molti belli» c footuofi edifici » le è metropoli » il 

cui 
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eoi Arciuefeouado sentitola Tranenfe,e la!pife,effendo que- 
lle due Chiefe vniee inficine . Qoiui nel Duomo fono i corpi 
di S.Eutitio Vcfcouo di Trani,di (.Palladio, ò Pelagio Ve (co- 
no di Salpi, di (.Nicola Peregrino. Nelle Chiefe di S.Maris_# 
Colonna « e di (. Francefco d’Affifi fono i corpi di (.Stefano 
Papa, e martire, e del Beato Pietro Monaco del mede/imo Or* 
dine.Hor quella città, che c Regia, ha quattro Seggi , ne'qua» 
li , come fi coftuma nella città di Napoli fono dittiate le lo» 
fcritte fàmiglienobUi. V*>. . 

Nel Seggio fi ■: Nel Seggio dell*- Berlingiero • . 

Porta nona. Arciuefco* Campiteli! 

:■ nido. * • i Ventura. 

Palagno * r . Mondelli * f « . . . 

Paflafepc Baonlumiro Nel Seggio del 

Stanga 1 Crifpi * Campo. • ./; 

Eliezarij ^- Campanile ... . . > 

(anfonc ' - . D'Angelis 

Mandrie*. • .g 1 • Nel Seggio di .(uffa 

(.Marco De Cunio 

Sifoli Arcamone. 

-V* » : t 

DI GRAVINA. 


Q Velia bella, e grofTa città, ch’è detta vn de* granai di Pu- 
glia, cinta di buone, e riguardeuoli mura; giace fopra 
la fponda d’vn gran Vallone , chiamato da’ padani 
Gradua, dal quale ella à mio credere prele il nome. Se bene 
alcuni con p.ù ingegnola,che vera opinione foglion dire, che 
daU’effcrM iuo eerniétio abbondanciffimo tra l’altre cofe di 
grano , e di vino} ond’ellafaperinfegna alquante fpighedi 
grano, con alcuni grappi d’vua, fia nato il filo nomo da quegl 
due, cioè grano,e vino. Ella ha molti luoghi accommodatf ad 
ogni forte di caccie . Ma è ben colà bella, e notabile, c he.tr à 
tutte le Terre, c città di quel paefe , quella fola fia fiata eletta 
dalle Cicogne per loro fianza , e nido ne* giorni eftiui . Per* 
fioche pattando quelli Vece Ut dalle parti Orientali in quelle 

fioftre 
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Di 7 irradi fiorii sfp 

fioftre capitino di Priaauera à Granioa , oae non ff veggoa 
tali, come che fien molte infieme»nè al venire* nè al partire * 
facendo l’vno,e l'altro di notte! ch’c appunto quello che ne..» 
fcriue Plinio. Fanno quiui i loro nidi su per le cime delle ca- 
le allo (coperto , e perche fi cibano di ferpi, giouano molto » 
perfegnitandole>& vccidendooe fpefichà quel paefe»che non 
poco n'abbonda.Fuor della Città (opra vn picciolo colle è vn 
Cartello di grader fuperba fabrica, opera (fecondo i paefani) 
dell'lmperador Federico ILd’Angiò, mentre quiui atteodeua 
alla Caccia de' Falconi . Fu gii Grauina con titolo di Conta- 
do pofleduta da vno de figliuoli del R* Carlo 1 1. d’Angiò , 
chiamato Pietro . B col medefimo titolo venne poi lotto gli 
Orfini, i quali, mi con titolo di Ducato , la pofleggono tutta- 
ni a. Sono in effa molte fornaci, nelle quali fi lauorano per ec- 
cellenza que' vafi di terra,detti communemente, di Faenza»8g 
ha le qui (otto notate famiglie nobili • 


Agoftini Larroni 

Alchimij Lupi 

Amati Maiorani 

Calderoni Meninni 

Curiali, di Sorrento Morra 
Gentili 
Giaquinti 
Guidi 
Enrichi 


Ponticelli 

Santùvenatì da Siena 
Sancori 
r Sottili 


Topazi)» di Tricaricp 
Panni Tucci 

Pafiamonti Volpi, 
pedali 

Petronelli d'Altimura 


Vi fono anco queft'altre fàmilie nobili cftinte, gli Ablamos 
ti,i Bonis,i Rainaldi,& altri • 

fi • 


Arme . 
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Arme della Prouincia d’Abruzzo 

Citra . 

« • -» 

f 1 


I 




Breue delcrittiònc 

D' A li R V Z Z O 

. c i tra 

. ‘ * .f ,« * - * 

, Nona Provincia del Regno di ; 
• Napoli.. ; 

Con fi nomi delle Città, Terre, e C alleila, thè vi forte,* 
con fa nota de' fuochi) che ciajcum di ejfeja in 1 
aiiefìa. naoua nume rat ione • 

E delle Cicche Terre di demanio, c Camere riferirne» 

che ?i fono. 

- * . 

» » t « 

Con f impoficione ,chc pagano alla Regìa Corte . - 


Popoli della Prouincia d’Abruzzo Cirri, 
(areno detti anticamente Sanniti Dallsù* 
parte di Maeftro confina quella Proum* 
eia con Abruzzo Vlcra* e perLebecrio 
cocca vn poco di Terra di lauoro » e per 
Sirocco confina col Contado di Molili , e 
da Greco la bagna il mar Adriatico . Hà 
(oggetto Moia di Tremito nel detto ma» 
re* Fà per arme fna tdta di Cignale, con vn giogo rodo io«* 
campo d’oro , dinotando con quella l’abbondanza de* porci 
(eloaggi,che vi è, e col giogo queUacto memorabile, che lue- 
ceffe fiale fue genti, & i Romani alle Forche Ceudine , affai 
potrebbe dirfi,che l’vna, e l’altra figura «Jmotaffe si medtfimo 

T i fax® 
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lacco » proponendoli la cella del Cignale animale feroci!!! no 
per la ferocità de i Romani poti forco il giogo • Sono in que- 
lla prouincia cinque città, delle quali Btneuento» Lanciano . 
Cinica di chieti fono Arciuefcouadi » i Vefcoaadi fono Cini* 
taBorrella» Sulmona» Se Ottona i mare, e era terre * e casel- 
la 17/. che in cocco fono 180. oltre di ere altre diftruttc » di 
coi fin’al prefence fi feorgono le ftupende rooine » e fono An- 
tina. Cornino » & Aquiloni! . In quella Prouincia rifiede la 
Regia Audientia nella cietd di Cinica di chietine oo il fuo Vice^ 
ricche gouerna anco la prouincia d‘ Abruzzo Vltra,ha di prò» 
Bilione ducati 8oo. Panno > con due Auditori > con prò- 
nifione dì ducdti 4*0. per ciafcuno » l’Auuocato Fifcale • 
il Secretano • il Maftro di Camera > Auuocaco , c Pro- 
curatore de* pouerì , con dodici Alabardieri » con il ca- 
pitano » Trombetta * & Algozziai » cacti pagaci dalla Regia 
corte»» • 


i)out trottanti quefio ftgno f fono U Cmtrt 

\ rifiruak 


Vecchia Noua 

8» } tA Gneftie fuochi 791 
«01 /AAlfidena 19? 
<71 Aitino si 

*18 »ì<Anuerfa a *8 

97» Arco 140 

56 Acri ' 98 

4f Anello 6l 

99 <ì* Àrcfla 6 17 

W Abbaceggid da 

B 

S9 Bagnar! 9* 

Sé Baielìce ' 4 6 

139 Bellomonte 167 

90 Bulinano 101 


Vecchia 

Woua 

4$ a Bucchianico 

4 f 6 

6 f «fr Bomba 

88 

90 Buglioli 

f* 

* / 

C 

ét Canofa 

té 

77 canfano 

Si 

x 6 i cifoli 


179 cafal bordino 

t 7 

84 carpeneto 

77 

caramaaico 

67 » 

SI carretto 

do 

179 caronchio 

ni 

197 campo di Gioue 

• 7 * 

167 cadigliene 

t m 

calai 
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Vecchia Nona Vecchia Nodi 

a 7 1 cafri io contrada 19* s«f Gcffo monca de r ilo 17» 

x«l cafr languida ' 91 3 t Giugliano 134 

*17 ca&eliououo 140 114 Guaine 94 

«1 caftro de Valde fo 44» Guardia greto 45* 

j*9 caftellodi Sangro 447 

«4* f cetonia 147 I 

1*4* c uita di chieci §tff 13* Introacqna ira» 

96 cinica Lupafella 1*4 

8» cancella di Raiia 5» h 

97 cinica burella fg a#s Lama *9# 

10* . colle di macine ,1)1 13 33 Lanciano x 87* 

48 cinicella Àlfidena 33 *4 t Lifia )» 

1*4 colle di mezzo do 95 Lencella io» 

114 orecchio jyj 1*9 Letto menopello te* 

••8 Lecco palena 170 


4# 1 Fallo 40 

41 Falafcofo jo 

310 Francanilla ejé 

13* Fara S. Marcine . i#i 
68 Fara Filiorum 98 

7 9 -Filetco *7 

1*9 Forli 87 

>63 *£Fofiaceca v 47 

99 : Fraine 4* 

7 $ Frifciadi lanniano éf 
*3 8 Frifr Grandinara 133 

90 Frattura 98 

« 4 ® Piarci 92 


79 $Gambarale 
s «4 Geffapalcno 


hi 

*8 Malanoccé 
*36 Mannpcllo 
né Miglìonico 
74 Montefcrrante 
Montenegro 
74 Moncclupiano 
174 Monte de riio 
76 Monfegliaro 


99 Opi 

797 f Orconadmare 
*36 Ottona de fylarci 


i<7 Paglietta 
307 paTena 
«7* spalinoli 
fi palumbaro 
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nicchia », Nona Vècchi* : fciou* 

*87 -f pacentmr «r i'.4Q£ ;v : ; • f a< : 

%*£ pclco Aiferoli ' r.;J 1S1 157 Siile . v > If» 

6 s. penna di pedtmonte .95 281 ^Scacco ? 3 

S^o.f pefcociòftaiwa; > 427 150 Schiaui v : ijf 

>47 pedina 144 170 Serra Monacete* : *17 

61 pecranferaf 77 99$ iulmona i . * 19* 

Xfy», pctcuraDti »/ * . ^ -m* pia 77. » .s-Martinó - <• » a d 

**7 petroro 171 io* s.Vito 1 . .. .104 

92 petrabufldjmte xc$ *97 s.Vgdenrino . 0324 

99 pecraterraxzao* f r 2 18 44 s.Giouanai lapin»; /© 

*4 penna a’haoqaa .46 xij ; f s.Buoqoì: ; . . .»• *o 9 

pizzoferraco : .159 95 Suemi 


yi^polucri ^ 97 «fTf»'*. 

*#>*.*§• poputó . ’pa i7&f Tarane* > >• a***' 

XPfipratula*. v ,Ur *, ■„.» 1.49 83 Tollo , 108 

xi4 prezza i©6 321* Tocco ? 361 

pefcar* , x Torri - : v ' * 41: 

fi Q ?.. . icl/i *• Ss • Torre bruna 97 

iWèQnarata 77 12* TorricellS? 2*9 

«a •' _ R. «M àM 14» Turino '■ ij# 

XP 4 Rapitali ,1,1127 132 Tufìllo - «92 

a«4* Ripa TiatMfo^noM *04 i$f.Tornarecei® <i 8 f 
3f^ Riuifondoli r>22pr ’ V . A .* 

I47 r RoCCa.dd cafOìt: 73 - VacrO .‘:v. i 

SI* Rocca cmaqcnjigll* S 9 '; 197 Virrea 20* 

zio Rocca monce 23 S 91*1 f vafto Aimone 8 69 
82 Rocca scalogna 4? 28 *ViUa cafa candidella 33 

• J7 'Rocca Valle scura afo 9? > Villa Iago 73 1 

31 , t Roccocaramanico v 46 67 . Villa Varrei f o 

141 t Rocca montepiano .181 100 Vittorico «20 

204 Rocca S.Giouanni »•$ izx Villa Sanca Mari* n* 
101 Rocca spinai ucci 124 254 Villa magna 194 

78- Rocca di calai*. «85 71 Villa coppello jif 

j»8.+ Roio 72 Villa s.Saiuo 3< 

* 18 f Rofello 172 79- Villa Rauca 48 

t *9 f Raiauo ‘ . 1 86, xc Vale pohcorno ** 
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Vecchia Noua Vecchia ■'fifàua 

71 Villa Alfonfini t t i6 *a Vi Ih s. Maria à mare 2? 

% Villa Viaoo ^ * tf a* ' V lH cannapalo *J 

14 Villa Aimuii vìncoli 17 1 $. Villa Scannalo 1S 

6 Villa torre vccichia té 39- ViMi|Treglio $4 

aj Villa Torre^gfntilo «j 4 ! Villi* Lazao 4 

10 Villa Forca popolini io té V.lli cotoleffi 7 

4 Villa Fonte chiari » 9 ìò Villa slPolisnara ^ y 

30 Villa Fóce del tròcco n »« Villa Vàfto meroli 11 

io Villa Silueflroi * %% 7 . Villa^Sangro ia 

3 Villa s.Spmìq / f ' j t ’VìlkArielli , at 

4 Villa s.Rutticar 4 ' ir, $9 Villa nouo in feudo Vo« 

4 Villa s.Cec^k* ^ i . hghano io 

30 Villa pietra cófìatina 3 1 a Villa s.pietro mót’vrlo 1 

6 Villa di Giouan Tomaio y Villa Pópeo peuacci y 

Idàzzcgraflb l » *>13 y V^TonedioUfc -nvi** 

*0 vVilk scoidol* . “io t 146 V||aa ( i ... ac**' 

~~.lt »•» J.lvi'.'X • ' li * 

; swoiO t' r 'i s * 


•»< 1 nt rii.» » r ‘i-. * . ; 1* * 



NOMI DELLE CITTA 
€ Terre di demanio , a nè . 
Regie , che fono in quella 
prouincia. f 
iSilCiuita dichieei fu. 1 98/ 
441 Guardia Grcli \ 468' 

1357 Lanciano 1878 

319 Tocco . 361 

CITTA FRANCHE 
« di quella prouincia . 
i|i# C|Ugji di chkti i *8 s 


178 CafalifiwshlÉi^o 294 

ai» Ripa Teatina » zof 
70 7 V*Jk Ranci* ' 7 , ir T4 85 
CITTA , B TMIR5 ^CHE 
*p»g*é054k.rco*itje«tioiwf & 

44 7 CiaaMù Gtdi .mi 467 

l3..^^.«hQJ*00 : iil * 7 &l 

iay lhacoia IJ9 

IMPOSITTON I, CHS 
. pagychucun fuoco di quella 
prouinCy» alla Regia Corte* 
Paga Tilteifo.che la prouincia» 

„ d' Terrà di Rari,vanàdo io- 
lanoéfe dei pagamento d«l 
Barbilo, per lo quale pa- 
ga VtWrte grana due , e ca- 
usili y. dir vu qiarcodica-^ 
«alio. - 

T * 
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Torri, che ru Ardano qne* tori® di Francatila» 

* fin firnriinrU fi A ' 4 Torre dì MOCChÙ il) tCTtl 

ffa proutnci* tta ' torio d’Orcona. «re. 

-t t : tnart-j* p Torre d’Afinella in tetti* 

» . torio di pollano, 

t Torre Moro in territorio é Torre di Sandro interri* 
d’Ortona. torio di Tonno, 

il Torre Canallaccia in ter- 9 Torre di peana in terrier 
ritorio della Rocca. ! * fio Vallo. 

Torte Fmmeforo interri^ v * n 



BRE« 
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m • » « * » 

BREVE RELATIOMB D ELVORTGINE 
j alcune Città della pf e/ente prouincta d'Abru ft; 

$o Citra t oue Jono famiglie nobili • 

DI CIVITA DI CH IRTI; 

« > . * 

' • . * s 

L A città di Chieti è da Solino detta Tegeites » e raggiun- 
ge, che faffe capo, e Metropoli de’ Marrucim,e da Srra- 
boae n miniente detta Tegcates , da Tolomeo Teatea » fu ella 
così mentouata daTeti madre d’Achille , che quiui lungo 
tempo habitò , fecondo dice Facio de gli Vberti nel | l»b. de* 
fuo Dittamondo al i. canto, & il Frewa de tubfeudis. FA 
poi da Pipino figlinolo di Carlo Magno romnata, «brucia- 
ta » per hauer i cittadini d’efla oftinatamente tenuta la parte 
de* longobardi , vero è , che fò poi riftaurata > fu in tant a - 
grada appo i Hormandi , per l’amenità , e vaghezza del io» 
Ito , ou’ella iiede , che quiui fecero il loro leggio /opra tutti 
eli altri luoghi dell* Abruzzo > e così Icnuc il Biondo nella*» 
lue hiftorit*» . . 

In quella «itti fono i corpi di Santo Giuli ino» e di santo 
Flauìano,e di Santo Eleutcrio Velcoui di effa , e de* Beati Fe- 
lice Monaco eafinenfe,, & Alberto confettare • Fatti fouente 
mentione di quella città nella cronica eafinenfe i e partico- 
larmente nel i. lib. al cap- $- oue fi legge, che Trafimocdo 
Conce di chieti nel 973. incendendo, cne Lino olfo Princi- 
pe di capua fuo parente» era fiato ammazzato da’ capua« 
ni > hauendo raccolto vn groffo etterato con Rinaldo , « 
Oderifio de’ conti di Maru, attediò capua, e dopò alenai me» 
hebbe in fuo potere gli vccjyTori del principe , de quali fediti 
Crudeliffima ftragge . - . % _ , 

Ne* tempi di Carlo Primo » fa quella città poffedura-a 
con titolo di contato da Radulfo Caracciolo » iodi ( or- 
to il Rè Carlo Secondo, fu potteduta da Filippo di Fian^ 
èra » come ferine il Semmoncc nel tybro terzo della i'ua-q 
■ • • • * " ‘ fc$oa : 
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*p8 Prouincia ■ 

feconda parte, & hoggi, che c Regia, hà te qui fottofcrktO 
famiglie noDili. .. r . , . „ „ A , . . 

* > \ i, *• .. » ;* . .. 

„ Alueti \ • » Petrwcr. ìv*. Vaiignani; • . « 

Di Eletti . -,v Raougnani * -Veneri» *, 

Hcnrici ~ > ' ' * & altri. 

. ; - ; ; * 1 

DI S V L M O N A. 

‘ ;»*!' h -v ' V il'- \ * 

S Vlmona fa da Solimo Frigio , vno de’ compagni d* Enea,' 

. edificata» come teftrfiéa Ouidio Poetia, pel quarto de jri-, 
ftibus i nella declina Eleg. Da Strabo ne.è chiamata Suino. ; 

mhc da - , . ; . i % ?.ù : .ut 

Fùquefta, citta di Sulmona, dopò Inogo attedio , prela da_« 
Giacomo PicCtnioo^ capitano di molto valorc,che milicaua». , 
in (auore di GkWnni d l Ang;ò , figliuolo diReparo , contro; 
lURè FeidinandO jf ii qual Giacomo fenp fe.patxope . Fùdo*i 
poi data dali’Impexador Carlo Quinto nell’anno i J ad conu» 
tirolodi principato a Don Carlo di Lanma Viceré di Napoli, ., 
i cui defeendenti 1’ hanno pofleduea infino alli tempi noltri , v 
ma ipenta quellafatmglia è ricaduta -al Regio Filco » dai qua* 
le fy poi venduta al principe di Conca y e da Tuoi heredi alie- 
nata, è h^ggi trasferita col medefeno titolo nella Jamegli*»# 
Boighele in perlóna dtj Camillo nipote di Papa Paolo Quia? - 
to di lanca memoria . . E chiamato il Vefeouo di Sulmona Val- 
licele , dal nome d< li’antipa città d’ Valua* v k • • i 

<f Vie nel detto Vefco.ua do il corpo dìSanto Panfilio Vefco- * 
up di Valua. E nella, chiefa di Santo Nifcola appreflb le_, ' 
mora di Sulmona inno > corpi di F. Antonio della medefima , 
città , e del Beato Filippo dell’ Aquila • tutti due dell’ Ordino ' 
del Serafico Padre San Franceko. 

JB molto ìllufire quella città di Sulmona per efierui Dato 
Innocenti© Settimo fornaio Pontefice , prima detto Cofmato 5 
de’ Megltoraci , che da Veicouo di Bologna, fù da Papa Boni- v 
fecio Nono creato Prete cardinale del titolo di Santa Croce 

Ì9 
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In Gieràfalem nell’anno 1398. fa dortiffitno nelle leggi cane? 
niciie, e ciuili , morì in Roma nell’anno fecondo , e vint’vno 
dì del foo pontificato alli 16 . del mele d Noucmbrc dell* an- 
no 1405. e fù fépelito in S> Pietro* 

Qutui nacquero ancora Giouanni Megli or aro (no nipote* 
Arcmeicouo di Rauenna, i cui il detto Pontefice diede il fuo 
capello* e titolo » relegante Poeta Otiidio » com’egli diceva 
nella decima eleg. del 4. libro de trifiìbns * Angelo Pollano* 
& altri * Et hi quella cicca le Tegnenti famiglie nobili 


Amone 

Ariftotele 
De CambuS 
De Capite 
Capo gufi! 
Colombini 
Corbi 
Macche!» 

r -.v 


Melioract 
AUrlini 
Martini 
Quartarl 
Rinaldi > 

Di Sanici 
Sardi, 

Del Trnto, Se altr£ 


\ 



Arme 
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Erede ddcrietioné 

D' A B R V Z ZO 

V L T R A 

/ 

J 

Decima Prouincia del Regno di 

Napoli. 

Cwi lì nomi dilli Città » Titn, t Cofttlla » ri fononi 

ton la nota di fuochi, ehi cia/cuna dì tjfi fa in 
qutfta nuouanumiratiom • 

i 

E delle Cicche Terre di demanio»e Camere rifcruatejì 

che vi fono. 

Con l’impofitione , che pagano alla Regia Corte . 

A Prouincia d’Abruzzo Vlcra confinai 
dalla parte di Maeltro > e Tramontana.» 
con lo ftaeo di $• Chiefa , e da Mezzo di 
con Terra di Lauoro »eper Sirocco con 
Abruzzo Citra , e da Greco la bagna.» 
il mare Adriatico • Furono ì tuoi po- 
poli anticamente nominati Veftini . Fè . 
f perarr-e vn’Aquila bianca coronata.*, 

afilla topra di tre monti d’oro»in campo aznrro Laquarinfe* 
gna alcuni credono > che per l’Aquila dinoti le bandiere^ che 
ne !£ battaglia toireroa’Roman» . E lecondo altri: chec b fi- 
gninca 1 Imper.Adriano , che in Adria £tttà delia prouincia^» 
nacque » c che i tre mòti d’9fQ vogliono $iflaur$ }a 
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e ricchezze del parie . Ne mancano di quelR» i quali voglio- 
no, che l’aquila lignifichi la AriTa città dell* Aquila, capo, «_* 
Principal città di tutto il parie , edificata da Federico II. [tn- 
• peratorc,come per vn fuopriuilrgio, che comincia : Regnan- 
ti ttobis fdiciter & viftorìosè degentibus in h*redicario 
noftro Regno Sicilia » &c. riferito da Saluatore Maffonio nel 
fuo dialogo dell’ origine della città dell’Aquila i talché poffia- 
mo credere, che i Tuoi popoli prt ndeffero l’aquila per loro in- 
degna coree (udditi dell’imperadorc Federico, Si leggono an- 
cora quefte cofc niatauigiioie. e degne di memoria, che nel- 
l’anno 1344-e ij4f>cotubat r endofitra Saraceni, e Chriftiani» 
coreparue Maria Vergine viabilmente in voa piceiola chiefa 
fuori delle mura della città dell* Aquila fopra 1 ’ altare di effa 
con Gicsù fuo Figliuolo in collo, & voa Crocetta m mano,& 
eflendofi laputo nella città* corlcro cuti * huomini, e donnea 
dell’Aquila à vederla; e ftecceui infino ad bora di terza , onde 
tutti quelli che vi andarono la viddero molto bene • Ella, era 
più rifplendente.e piu bella del Sole, ma vna cofa è di magior 
iiiaratiiglia, che tutti 1 fanciulli, che nacquero in quel ni nel- 
TAquila hauenano vna imagine di vna Crocetta Copra la lpaila 
dritta. Ónde per quefta marauigha molti Aquilani prefero 
la Croce, & andarono à combattete contro > gl'infedeli , ln_* 
quefta Prouincia fono tre famofi fiumi * cioè Tronto, Pelcara» 
e Sangro, col lago Forino* detto di Celano, con cinque città, 
delle quali niffuna c Arciuricouado, le città fono Aquilastri, 
Campii, Ciuita di penna , e Terramo , e tra Terre'; e Cartella 
3 >». che fono in tutto 3 xj. oltre di tre altre diftrutte , che a__* 
s pena ne comparifeoao vtftigi * e furono Amitcxno -, Buca , Se 
Hiftonio. 
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BREVE RE L ATI 0 NE UBLL'ORTGINB. 
dell Aquila , Città della Prouineia d'Abruzzo J 
Vltra\oue fino famiglie nobili • 

• ■ • '• * - -■* . . ■ 

D E L L* A Q V I L A. ^ 

L A Città dell* Aquila è molto illuftre.efamofa nófoloper 
li Farti egregi de* (noi cittadini, per la magnificéra de gli 
editici, ma anche per ramichtffima deiccdéza,ch’ella ha delle 
cinque città de’Saniti già disfatte, delle quali la principale era 
Amicernoje perche ne 'tempi dcll’Imperador Federico ll>i po 
poli d’Amiterno, e di Forcona n’andauano difperfì per le naó*> 
tagne dell’Abruzzojper quefto Flmperador comàdòà quelli» 
che tutti raccolti inficine, edifìcaffero vna terra in luogo ©pop 
tunoper difefa del Regno da quella parte chiamata Aquila • 
come dicono il Sommonte,& il Carraia. U Poncano nell* vici* 
mo libre della guerra di Napoli dice, che nò guari da Arem# 
giaccua vna villetta piccola, chiamata dal fuo Fonte Aquilani 
H’i V $ qual 
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qual nome ferbi hoggidi U parte nuoua della qittà . Salaaroc 
Miffonio nel dialogo dell*origine dell’Aquila » (eriue che l’A- 
4 qmla fù edificata nel luogo detto Aquila , tra Forcone , & A* 
un cerno, e per tal cauta l'imperador predetto , sì per honorc 
dell’ (aperto. sì anche ( cowe (opra dicemmo ) ella fu fabri- 
caca nel luogo detto Aquila» volle» che fi uomafTe 1 * Aquila^, 
■Come tutto qae/lo » & altro fi legge nel privilegio di dettai 
fondanone , il cui originale fi ferba nell’ Archiuio dell’Aquila 
in carta pergamena * che comincia . Hegnancibus noùis foli* 
«iter» & triumphantibus vittoriose . e quel chefegue. Que- 
fto priuilegio dà re girato nelFcpiliole di Pietro delle Vigne 
Capuano» Giudice della Corte > e Segretario dello dello Ira* 
per adore, Benché il Mazzetta dicaftna con errorejche i popoli 
di Furcona s'vnirono con gli Amiternini » A bienfi» c Duroni), 
■ che n'andauano dirperfi per tema de’ Longobardi» e Cotto la.» 
' protettioce d’vno d’ Amiterno loro duee » detto Aguilo » edi- 
ficarono la città; che dal loro Capitano » e duce la nominaro- 
no Aquila t e dapoi fu abbellita > & ampliata da Federico Se- 
condo» indi d’ordine di Manfredi fu fpianata, e come ferme 
Cirillo fu poi di lioenzardi Carlo Primo» rifatta da gli Aqui- 
lani • 

Quella città è hoggidi veramente illuftre per la grandezza 
in che ella fi vede» fàuiofa.e ricca» e di quella prouiocia capo. 
Quiui Papa Nicolò .Secondo effondo oppreflb dalle diicordis 
de Romani, venne à parlamento con Roberto Guifcardo Nor- 
manno » il quale battendo redimito Benenenco con tutte Fal- 
ere Terre , che teoeua della Chiefa » fu dal detto Pontefice^ 
creato Duca di Puglia, e di Calabria. 

Quitti anche nella chiefa di Santa Maria di Collemaggio 
con pompa molto (ollenne in giorno della decollatone di 
San Gioaanoi Batti da dell’ anno i apf . fu coronato Papa Ce- 
lodino Quinto da Giacomo Colonna Cardinale , & Arcidia- 
cono di Sanca Chiela » & i tal follenntta concerterò ducente» 
Dilla perdine* . • m 

Fù queita città dell* Aquila da Aleflandro Quarto della Ve- 
iconale dignità ornata nel ial7« & è anco molto iiluttre_» 
incita citta» e nobilitata da i corpi de i Santi che vi fono, ciofi 

nel 




D' AbruzxoVHrà jtf 

Ae! Vdcouado è san Maffimo Lenita , e munite # in dectaJJ 
chiefa di Coll ena aggio san Pietro Celerino papa» i Beaci Bo- 
nanno , e Gioaaaai Beffando monachi dell* Ordine de* Cele- 
llini» nella crucia di san Bugio v > * parte del corpo di sant# 
Ranieri Vefcoao , & il corpo di san Viccorino Vefcooo , o 
martire, nella chieU di san Marco san Torio eonfeffore, nella 
chiefadisan Bernardino vi è il corpo di san Bernardino di 
Siena dentro di vna calia de argento dV valore di trentamila 
fendi > nella chiefe di santo Lorenzo sant'fequirio Abbatta», 
nella chielà di tant'Agoftino il Beato Antonio monaco della 
Beffa Religione , nella chiefa della Santiffima Euchariftia la 
Beata Antonia da Fiorenza, la Beata Paola da Foligno» la Bea- 
ti Gionanria dell* Aquila » e la Beata Gabriella da Pietzoli* 
tacce quattro monache del Serafico Ordine Francefeaoo > co- 
me fi legge nelle croniche delia Beffa Religione* 

Diedero gran fama à quella città F* Pietro dell’ Aquila mo- 
naco di Montecafino» & Arciaefcouo di Benevento » il quale 
fu creato prete cardinale del titolo di san Marcellino da pape 
Celerino Quanto» Amico Agnifilo Vefeouo dell- Aqo ila prete 
cardinale del titolo di santa Maria in Trattenere » creato de 
Paolo Secondo » Anfaldo dell’Aquila » Generale deli* armati 
di Guglielmo Rèdi Napoli» Aotonuccio camponefeo » Gene- 
rale del Rè Ladislao » condottiero de i Venecianr » e dopò di 
Eugenio Quarto fa creato Generale di santa chiefa . Miai* 
cuccio Vugoìino capitano del Re Alfoqfo d* Aragona • Cuci» 
fellìone Fomicuhno generale de’ Pehifini contra Braccio * 
Geronimo Gaglioffo cofanetto di Carlo Ottano Re di Fran- 
cia, emaeftro di campo del Re Lodouieo X 1 1. neU’acquitto 
del Regno di Napoli» Francesco Ruttici «che fii capitano de* 
lalcftrieri à causilo del Re Ferrante Secondo, Tcrcntio Gco^ 
tifi che fn capitanio de* Colonc.fi i cavallo» 

Nelle fetenze furono Pietro detto Scoccilo dell* Aquila Fra- 
te Conventuale di san Francefeo, che fc riffe l'opra » quattro- 
libri del maettro delia faenza » G'ouannì Aquilano Frate di 
san Francefeo fàmofo predicatore > Don Scipione Gentile.» ‘ 
prepofto di fanta Giuatta Teologo » c predicatore fàmofo * 

Attorno, Claudio, Marc’ Aucooiojff AkOaodro Gentili .ccccir* 

y ♦ nife 
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lenciftimi Dottori di leggi , Franceioo Vìuio eccelIentifSm# 
IuriTcòlulco, Autore della Selua di communi opinioni» e d’ai* 
tre opere, Giouanni Cri fpo*decco de’ Monti, Dottor di Legge» 
Gtoieppe Ruftici Dottore di molto pregio, e valore, Cófiglie- 
ro del gran Duca di Tofcaoa , e G.udice Giade della Vicaria 
di Napolhnel quale vfficio ripofoffi nel Signore; diede qaefti 
in luce vn trattato intitolato ( Au,& quàdo 1 beri in códicione 
potici vocé;ut)e cópofe altre opere, Giacomo Carli, & Alef- 
fandro Trencacinque, tutti due eccellennfllmi Dottori di Leg- 

t i, Bernardino Cenilo Autore de gli Annali dell’Aquila. Sera- 
no Aquilano eccellentitiimo Poeta, Cefare Campana autore 
delle Storie del mondo , Angelo Fonciculano, che fenile !&_• 
guerra di Braccio di Montone fatta có gii Aquilani, Sebatiia^ 
no Aquilano , Gio> Angelo Conticelli, Medici fìngulu'ffifinù 
Merita anco ti faccia mentionedt lei la famiglia de’Maufonij* 
fi per efler antica > e nobile di quella città , come accenna il 
Zazzaranelle fue opere, & attefta il Senato Romano, e Colle* 
gio còciftoriale,in priuilegj da me ricoQofciut.jó anco per le 
perlone di virtù propria, eh' in effà al preséte fiorilcone. Butti 
di Giouanni, e Porcia Colucci anco nobile, de antica famiglia; 
Il Dottor Aleflandro Auuocato di moti* anni nella Corte Ro- 
mana, doue per la fua virtù,c valore è flato de è molto (lima- 
to, ha fcritco in diuerfe occorrcze per il Rè N.s.có Hippolito 
altro fratello di non minor valore , e Rima > etici citato nella 
medetima corte;c ome da fcritti Rampaci hò nconofciutox fta 
to & è Auuocato della città di Napoli , e catione Napolitani 
nell’ Archiconfraternità dello Spinto (anco di Roma , doue-» 
moki anni ha gouernatn,& al prefence in nome della Maetiti 
fila , e città predetta di Napoli procura appreffo la Santità di 
N.S.la canonizatioae del B lacamo della Marcaioltre à quat- 
tro altri fracelli,e fono Pietro Paolo.Gio.Geromwo, Alfonfo* 
c Pompeo Dottori di Legge, efercitati incarichile gouerni in 
quefto Regno . Bum ancora di Federico il Dottor Florido 
Auuocato di molti anni nella fua patria , Rimato molto per il 
fuo valore in tutta la prouineia; doue ha elercicacc Regi) offi- 
ci} di Auditore di contrabandi, e coni ultore delle Dohanelle» 
cui lode, e fodisfacione vfli4erlaie,olire Aftorre tuo fratello* , 

: einol : 


D'Abruzzo Vii fd, >tj 

e molti figli» e nipoti» che danno legno di Ottimi riufcita s ri* 
leruandomi di quella famiglia,» e delti tuoi antenati di (corre- 
re con altra occafione i lungo fopra antiche, e helliffime fcrit* 
ture à me motracc«Sono nell’ Aquila» ch’c Regia» le fcgucMÌ 
famiglie nobili* 


Agnifili dfiL-» CiampcIU tepori 

Cardinale Colucci Maneri 

Alfieri ... Ciucci Mariani 

Angelini Colantonij Maufooij 

Anconelli Crifpi Matteucci 

Baroncelli Emiliani Micheletti 

Branconij . Ftbbioni Nardi 

De 1 Benedetti Franchi Oliai 

Cappi Gentili Elicali 

Cadi - Lucentini de* Porcinati 


Caprucci 

Caftiglioni 

Calcila 

.i. ' .. * j. 


Piccolotaini Pica 
Legiftis , Perellt 
tepidi Quinti! 


Ruttici 

Rofi* 

De Ric/j'l 
Riuera 

De Simeombot 
Sabini 
Seluiaci 
Trentacinque 
Turcanij 
Vecufti 
Zccheriu 
Scaltri. 


Famiglie nobili eftiote della medefimi etici ,'i Barrìbobi.» f 
Camponefchi,i Muciapede»e i Paoliroiani. 
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Arme della Prouincia del Contado 

' di Molili. 
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Brcuc delcrittionc 

DEL CONTADO 

DI MOLISI 

Vndccima Prouincia del Regno di 

Napoli . 

Con li nomi itili Città* Ttrrt* t Coitila* ibi vi fono *f 
ton la nota di fuochi* ebt ciajtuna di tjftja in 
quffla naoua numtrationt • 

' -» 

E dell* Cictic Terre di demanio, e Camere riferuac* 

che fi fono # 

Con l’impofitione » che pagano alla Regia Corto 2 

Vrono i popoli della Prouincia del Conta? 
to di Molile anticamente detti Irpiqi > 8C 
Sanniti, & è dentro terra, & il fuo circuita 
e in forma di teatro» e dalla parte di mae- 
ftro,e Tramontana c circondata da Abruv 
zo cura * e da greco » e leuante da Capita* 
Ir nata » e da mezzogiorno da Principato fi- 
era, c da buona parta di Terra di auoro.e maffime verfo po- 
nente, e lebcccio • F* per arme vna ghirlanda di fpichc di 
grano in campo fermigli© * io mezzo della quale è vnaftelM 
d’argento tutta fulgente di raggi, la ghirlarida di (piche dino- 
ta la fertilità grande delle biade » che il fuo paeie produce , e 
per la (Iella Argento tutta fulgente dt raggi . la pronta va* 
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li 6 Prouintia 

tonti di elfi popoli , e’haueuano di fegair l*iaprefe della*} 
famiglia del Bdzo.che dominò quali tutta quefta proumeia** 
con altri luoghi d’importanza del Regno , percioche la detta 
famiglia del Balzo fa per arme vna ft ella crinita d’argento in 
campo rotto i In que Ita prouincia fono quattro città , delle 
quali nittuna è Arciuefcouado.le citta lono Borano» Guardia 
Alferes, ’fernia» t Triuenco, con 194. Terre, c cartella, che « 
tutto lono 1 98. 

* t t 4 • 

; Doue trouartfi que fio fegno f fono le Camera 

rtferuaU^tm 


Vecchia , Noua 

jo a Cquauiua * 60 

t\ B 

• 57 f Bagnulp , f éo 
Baiano Ih 

,*»7 ^Baranello . ayy 

yj Buffo *1 5f 

C 

<5o Caccauone [97 

597' f campobatto - 8_i5 

241 campo chiaro 131 

74 6 f campo lcto IÉ?f 

:-iao campo di pictro 141 

-167 cantalupo ij7 

*6+ capra cotta 1 46 

n carcabottaccio 21 

*35 *J« carpione 1 66 

carauille » e caftìgnani » 
feu cartello della ca- 
ratili 2/2 

12 s f calai calenda, con San 
to Barbato j 5j 

calai cernto y 

laj f calai cipnano „ gì 


Vecchia ' Nona 
28 calai taberna 34 

5f cartello acqua bucina 40 
40 cartello d'Agnone 13 
calici di Laurori 
6 1 £< cartel d . li; Giudici di 
PI cartel Guidone 3 3 

81 cartel di Lino il 

39 cartel penalo 178 
74 cartello pizzuto - 89 

2/4 caftro pignano 189 

Caftiglione 

idi cerqua piccìola 147 
cancello 24 

ùl chiauicì 66 

io f ciuita capo marano 134 
174 f ciuita noua ’ ' 
di ciuita vecchia u 

82 f colle d’Anchife m 
23 . _ colle della croce . - 45 
16 couarta : ! / J 

^ F 

iod Fornello , tip} 
f tortacieca , 297, 

Frc- - 

1 -- 
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Dii Contato di Molifi. 
Vecchia * Nona Vecc ia 

319 Frefolene 349 

G 

36 1 Gambate'* 317 

103 Guardia AlfereS 106 

34 Guardia Bruna ai 

196 Guardia capo chiaro 104 69 petra cupa 

«49 Guaito Girardo 178 241 f pecrella 


UT 

Nona 


21 P ilaca 

41 f ..eleo Lanciano 
199 pefeo pignataro 
69 pelea d'Liernia 


Ipara 
4io ilernia 


261 Lefpinete 
io Li cannili 
144 Limolano 
«91 Lucico | 

73 Lontano 
133 Locarono 
lai Lupara 

M 

793 Macchia godana 
90 macchia d’Ifernia 
161 matrice 
aiv mirabella 
cao f miranda 
3» «olile 
1 « 4 mont’Accioli 
136 «oncagnano 
13$ monte falcone 
73 montcla ugna 
49 monte negro 
3 S moncenegro, alias Santa 
Lucia 

C04 molitorio 
monte Radone 
7 *s f morconc 
ai 9 marrone ' 


petrorano 
30 63 prouidente 
839 R 

d» Rio negro 
3*9 f Riccia 
72 RipaUta 
i£3 Ripa Limola 
103 kcipa ì boccuni 
47 Rocca atpramonte 
Rocca Udita 
4 % Rocca miuolfa 
94 Rocca Viuara 


*33 

«1 

>83. 

197 

94 

17 * 

«3 

148 

102 

«73 

ili 

136 

il 


8* 

J4 

i8| 

Si 

n 

u* 

7* 

8» 

75T 

280 

107 

218 

1 66 
S 3 

40 

300 

*of 


• 09 Salicito 94 

6 t S.Agapito 4 1 

81 f S Angelo in Groctola 
118 

80 Sant* Angelo Limolano 


lx i 

83 


167 

li S.Biafe 

31 

2 ÓS 

S. Barbato 

a* 

33 

71 f S.Croce 

*4* 

93 

58 S. Capita 

71 

mta 

TP S. Felice 

8* 

i4 

256 f S.GiQuanm in G-odo 

i°3 

\ll 



1*0 J.G.uliaao 

It4 

é6f 

30 SGiufta 

2 X 

16* 

109 LMaffiuio 

101 
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Vrouincìa 

1 ' , 

Vecchia 

Nona Vecchia 

Motti 

m% Sauro Pietro io Vellana 418 f Supino 

416 

Hf 

- 


«7 Speron d* Afino 

17 . T 

j » 

tal Santo Paolo 

J19 117 Torella 

tv S 

9 Santo Stefano - 

10 *89 Toro 

»8o 

17 Sanfinora 

30 315 Trìuento 

409 

Sa Scontrone 

** . y 

% 

|i7 Sciano 

■4« * Vinchiitur» 

*17 



Homi dtìli Città > e Tom 
di demanio , cioè Rtgih 
chi fono inquiflaVrQ* 
vinci*-» 

Ifernia fuochi ' 839 

Quella città pigi per con; 

ucntionc* 

•* — - •» 


Tari franche di quefìa 

provincia. 

*7 6 Santo Giouanni io gau- 
do» a6© 

*89 Toro >87 

1 

Fuochi ifiraor di* 
nari/. 

Cibi s. Barbato fuochi t 

calai 
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061 cerrito 
Conatta 
Colle di Croce 
Monte la teglia 
palata 
Ribalta 
Santo Felice 
Santa Lucia 
Santo Uuci 


y||r 

Dii Contato di Moltfi. jrp 

S Impofitioni , ehi paga tini 
* fiun fuoco di que/ìtL— 

ie provincia alla Regina» 

, i Corti. 

ij 

1 6 paga per lo Barricello grana 
1 1 tei, e caualif vndici , e due 

%f terzi di cauallo, e fi paga à 

mele . Non contribuisce.» 


detta provincia à pagarne:» 
delle Torri , perche non_* 
ne riene > per effer entro 
terra. 


BREVE RELATION E 
dell' origini & l ferma Città dilla prefentt Pro» 
umaa dii Contado di Molili, otti fono fa- 
miglie nobili . 

P R R effer quella Cittì antichiflìmamon fi può hauer certa 
relatione del fòo vero fondatore, onde noi non diremo al- 
tro fol che vn tempo fu Colonia di Romani » e cofi vien nomi* 
nata da Strabone , da fillio Italico nel 8* libro , e da Appiano 
Alellandrino nel i, lib. Da plmio gli Eiernini fon annoueracf 
nella p- regione, c da Tolomeo quella città c riporta ne’ San- 
niti .parla molto Limo di effa,t particolarmente nel 71* libro 
oue fcriue » che fù affediara con Alba (amendue Colonie) da 
gli Italici, & all’hora ella fò rouinata» come dice Strabono-» 
nel 4. Iib. Liuio nei lib.j. delia 3. dee. fcriue, che gh E Ter nini 
furono fra le dicidotto Colonie, ch’erano apparecchiate à dar 
aiuto al Senato Romano e con danari, e con Soldati (ne* tem- 
pi che Annibaie molto trauagliaue T Italia , & guerreggiaua 
col Senato Romano ) fecondo i patti , c’hautuano in Geme, & 
anche molto piu largamente bisognando . Furono quefttj 
. dicidotto Colonie i Segato i, Nolani , Norbioi , Satriculani , t-, 

Sria» 
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jia Frettimi* 

BrindifinùFregelIani,Nucerini,Adriani»Flrmani. & Ariminati; 
daU’alco mar cirreoo. Pontiani, Pedani, e Confa™ , & infra— 
terra, Beneucntani, Bfernini, Spolettai, pjacenrini,& Cremo- 
nefiicon l’aiuto dunque di quefte Colonie fi mantenne all’ho- 
ra T Imperio del Popolo Romano, e ceftoro furono molto 
ringraziti in Sedato , Se appreflfo il popolo . Nel libro delle 
Colonie vien fcritto di quefta città di quedo modo . Aciernia 
Colonia dedu&a lege lulia inter populo debecur pedes x. li- 
mitibus augufteis ed defignatus . Illufirò molto queda città 
$. Pietro Celcdino > che vi nacque » e da giouanetco fi dedicò 
alla vita herenù. , e fattoli monaco , e Sacerdote debordi- 
ne di San Benedette, fu autor dell’ Ordine de’ Celedtai, ma-* 
eden do nata contefa fra Cardinali circa l’ elettione del nuouo 
pontefice* fù egli eletto dopò due ansi di fede vacante , i tal 
dignità , e nomofiì Celeftino Quinto di quedo nome à 17* di 
Luglio 4 el 1 >94 Sedè nella Pontificai Sedia tatù 1 .e giorni 7* 
hauendo (pontaneamente renunciato il papato. ritornò potata 
alla fua Religione , e fu in Tuo luogo eletto Bonifacio Vili, 
il qual dubitando, che di nuouo lo richiamaflero al pontifica* 
to, e con tal occafione rinafeefle fedina nella chiefa.lubito or- 
dinò, che quedo Santo fùfle prefo « e portato carcerato al ca- 
mello di Fumone » & io voa forciffima rocca rinehiufo coa_* 
buone guardie* che di continuo lo cudodiuano,e quiui final- 
mente ne* >9. di Maggio del 1 apd. ricco de Unti meriti le ne 
* volò al cielo . Il Pontefice Clemente V. l’ annouerò pofcìa__* 
pel catalogo de’ Santi confefiori à 1 j di Maggio del 19 1 j, il 
cui corpo hoggi fi (erba nella chiefa di Collemaggio dell’A- 
quila joue Iddio peri meriti di quedo fuo ieruo di continuo 
Don ceda di far gratie, e miracoli. 

Nel Vefconado d’ Iferma è il corpo di San Benedetto Tuo 
Velcouo tenuto in foaama veneratiooe * di cui 1 cittadini rac- 
contano, c’hauendo vn lor Vefcouo ordinato , che fi fufie ca- 
nato d’iDtorno al fepolcro di detto Santo, la chiefa ideila in- 
contanente fi (code , come che calcar volelfe , di, che auercito 
il Vcicouo fubico ordinò , che fi ceflafie di cauare • Celebrali 
la iua feda ne' 4. di Maggio . Quitti anco è il corpo di San-* 
Caflìauo Martire protettore d’Uernia# la cui iollcnaità fi cele; 


Del ConUto di Mofijf. jar 

bra ita* f . d* Ago fio . Fiorirono in quella città molti buoni- 
ni diottri » e fra gli altri il celebre Dottor Andrea de Rampi* 
no detto d’1 (ernia le cui opere fono di molto pregio appo! 
Dottori j qucfto fu Con figlierò della Regina Giouanna Pri- 
ma > come ferine Ltparulo * il qual fa polcia vccifo da Cor- 
rado de Goetis Barone Tedt(co,per hauergli data vna fènten- 
ara Contra • 

Fù vn tempo Ifernia Cotto*] dominio de*Conti,come fi leg- 
ge nella Cronica Caffinenfe al cap*8.del a l/b.& hoggi è Re» 
già, e fra Falere famiglie nobili.che vi fono è la Greca, la qual 
Ha goduto ipriuilegi di nobiltà in molte città principali del 
Regno, e particolarmente in Salerno» & in Napoli In Salerno 
godè nel Seggio de Portaretefa,oue poi fi fpinfe afiàtco»coma 
fi legge in molte fcrietore del Reai Archino della Zecca di Na 
poli.Che fyfle nobile in Napoli fi verifica da infinite Centrare 
del medem* Archino» e particolarmente dalla Tegnente nell’an 
no t»7i. prima Indinone fol 3oy.e feq.oue fi legge, che il Ca- 
cali er Matteo Caracciolo di Napoli, prède p moglie Capua- 
na figliuola di Filippo Greco GentiThuomo Napolitano con 
cenronze di dote, da che fi può raccorrei eh’alcun* di quella 
famiglia di Napoli, ò por da Salerno n’andattero ad habitar in 

Ifernia,ò da Uernia ne ven»fla o ir* Napoli,ò in Salerno ; Zìa • 

dunque come fi vnole,fi rende ben chiaro, che qncfta famiglia 
fia fiata Tempre nobiliffima ounqne fia fiata, e particolarméte 
' io Ifernia, ou’ella fiorùcome di prelente ancora, e che di ciò 
fia vero fi verifica da tre fegoéte lcritttire, vna del medemo Re 
gio Arehiuo, ooe fi leg^e, che facédofi la mofira generale do 
Baroni feudatari) del Re Roberto fra gli altri Caualieri,e Ba- 
xoni.che vi incernennero, fu Nicola Greco d* Ifernia, cornea 
nell'inno 13j8.fol.11fol.1c6 e ij 8. Nella fecóda,che fi (erba 
nel monafterio di Santa Parritia di Napoli deiranno 13af.fi 
raccoglie, che Cicella Mafella (ignora Napolitani è moglie^» 
del Caualier Gualterio Greco difenda Majordomo di Filip- 
po Principe di Tarato, & laperador di Cortaotinopoii, pretta 
diec’onze di carlini d’argéto al Caualier Matteo Protoiudice 
di Salerno . NeH’vltiino eh’ è fra le fcritture di Santa Maria q 
Cappella di Napoli dett’auno 1344. Cotto la Regina Groànq, 

X U 


jt* Prouincia , 

Il Caualier Landolfo Greco d’ Ifernia Camerier© della fteffa 
Regina , fà Tuo procuratore Lrfolo Barrefe di Napoli fuo co- 
' gnato, con ampia poterti di poter locar a/cune fue cale , ch’ei 
poffedcua in Napoli nel quartiero di Capuana* le quali erano 
già ftate di Lenella Barrefe Aia moglie lorella del detto Lifolor 
dalle quali fcritture fi raccoglie 1>’ antica nobiltà di quella fa- 
miglia* da cui traffero 1* origine gli autecertori di D. France- 
sco Greco Duca di Montenegro, i quali più dicentocinquan* 
t’annifono flati Buoni delle Terre della Petrella, e del Collo 
nelle prouincie del Contato di Molili , e di Terra di Lauoro s 
oltre di molti feadi radici* ch’eglino prima portedettero; on- 
de con gran ragione » e meritamente D. Francete© da Filippo 
Terzo ottenne titolo di Duca fopra la terra predetta > per la.* 
fua antica nobiltà* meriti* virtù* & valore » il qual viue hoggi 
curiofo di tutte le fetenze . Quelli gli anni à dietro fi caso con 
D.Eleonora figliuola di D.Berardino Ramires Montaluo Luo* 
gotenente della Camera • Regente di Cancellarla» Caualier 
dell* ordine di S* Giacomo » Configliero di Stato di fua Maeftd 
nel Regno di Napoli » e Marchele di San Giuliano Signor di 
molti meriti* e valore . Dal qual Matrimonio fon© nati Doti 
Giofeppc, & una femina. 




Arme della Prouincia di Capita- 


nata. 
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Brene delcrittioné 


DI CAPITANATA 

Duodecima Prouincia del Regno 

di Napoli . 


€<m ft nomi dilli Città, Torre % t Cantila, ih* vi fono »# 
fon la nota dtfuotbi , thè tiajtuna di tjftja in 
qtnjla nuoua numtrationf • 

E delle Gittìc Terre di dcfnanio»c Camere riferirne» 

che fi fono . 


Con rinpoftfooe , che pagano alla Regia Corte : 

A Proni nei» di Capitanata fu detta anti- 
camente Daunia, Enotria, Bfperìa, Ionia» 
Tanrinia»Gamcfena, Italia, e Iapigi», Apu- 
lu. Vernila, e Magna Grecia, bencnc i con- 
fini di quelli due vltimi nomi complecco- 
no molti paefi,piu larghi, e da faeri , etri 
le religioni dicefi la Prouincia di J. Ange- 
lo* comprende la Paglia piana col Mon- 
te Gargano» detto anco di S. Angelo, e dalla parte di Maeftro, 
Tramontana, e Greco Cenante è circondata dal mare Adriati- 
co» e per la parte di dirocco confina con Terra di Bari , e per 
Mezzogiorno, e Ponente» JLebeecio con Principato Vitrage.» 
Contado di Molili. Fé per arme vn monte d’oro con alquante 
fpiche di grano d’intorno» (opra del quale monte fia vn S -Mi- 
che le Arcangelo in campo azurro » la onal inlegna altro non 
dinota.chc Y , Appaticione df IT Arcangelo S. Michele lu’l Mó- 

" ‘ te 
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te Gargano, e le fpichc i’ibondanxa della Prouìncia . Vi toaé 
due bmofi fiumi, Fortore» e Candelaro, con dee laghi famofi. 
Lefin a,e Varanoie vi tono dodici erti , delle quali la città del 
Monte di S. Angelo vnita con Manfredonia (ola è Arciuefco- 
uado » le quali città tono faccele in luogo dell*antica città di 
Sipoato, i Vefcouadi fono Afe oli, Bouiuo, Fiorendola, Lari- 

notLuceia,Lefina,Salpe,V,efte,VuJtcrata,Tcraiolj,S»Seuero,c 
Troiate tra Terre, e caftella lf che in tutto lono ie«. benché 
vi fiano fiate altre città bora didrutte, conte Arpi, ouero Agi- 
rippaiSaiapia>Siponto,Cliternia,GironejVibiano,Apaaelle,fc 
altre . In quella prouincia rifiede la Regia Audienci» nella.» • 
città di Lucerà, col luo Viceré, che gouerna anco la prouìncia 
di Contado di Molile; hi di prouifione ducati do o. Tanno Con 
due Auditori, có prouifione di duc.3 00.pcr ciafcuno.Aauocato 
Ftfcale,e Segretario, Maftro di Camerati! Tróbetta,cò tf Ala- 
bardi eri, capitano di campagoa^utti pagati dalla Regia cortei 

Douì trattar tu qui fio fegno f fono U Cattura 

riferitati « 


Vecchia Nona 

tf A Larice ’ ax4 

74 * t\ Afcqii 870 

14 f Alberona iti 

B 

* 67 Bafelece 185 

33 8 Btccaro |4| 

430 $«Bouino 530 

da Barbarano 50 

41 Bignano ai 

C 

iof Cagnano adì 

US campomarino 104 

>36 candela 231 

ut calalnoouo 44 


4 t calai della porcina 7» 


Vecchia ffoo* 

• calai franco 41 

14 calai maggiore 31 

17 calai vecchio fi 

ixp «aftel pagano Ut 

caftclluccio dell! Schiavi 
3 « 

iff f caftelueterc 14) 
itt caftelluccio>alÌ2S Carati 
114 

3 1 caftclluccio di Valle 40 
31 f f celenza 444 

il celle |g 

30 coppito 14 

ai8 cerqua maggiore aip 

gl ««cello . j « 
1 i ' &*: 
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Vecchia 

• Noua 

4 66 Cirignola 

699 

189 ciuitari 

167 

219 colle 

*44 

a* colle di Roi > 

cuer pala- 

bron 

II 

217 colle torco 

228 

|4 crapino 

224 

8 conzaga , alias chiunce 

*3 


20 curie oiaiore 


cartellacelo delti Tauri 

73 


cafat carlentino - io 

ciuicella 

ri 

calale» alias calteli uc- 

ciò 

*7 

cafal vico 

r> 

41 

u 

18 Derottì 

60 
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ai 6 FiorenzuoU 

Ri 

818 Foggia 

X090 

jo Faito 

147 

1S0 Foiano 

158 

■ C 


313 Guidone 

214 

490 f Giuglionifi 

490 
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an Ielfi 

179 

147 llchitello 

2*0 

387 Iliaco, ò Dolecito. 484 

278 Larina 

224 

44 Lefina 

^ 28 

M 


Monoico 

6-2 


Vecchia Netta 

222 Macchia 24 r 

31 Migliano . 4» 

6 zs> Manfredonia 648 

70 Mont*Aguto 64 


360 Montenegro 391 

Monte sant* Angelo 58 6 
61 Motta di Montecorumo 

91 , 

38 Moncelongo 41 

Monte Rofario 30 

130 Monacilioni 151 

N 

1 1 92 Nocera>ò Lacera 1 496 
P 

Panni 1*9 

piefchice a 6a 

3 porte cannone 3 8 

370 petra catello 308 

13 <5 pietra di monceconii- 
no 17» 

R 

119 f Regnaa# 142 

108 Rodta «98 

38 Roteilo y8 

178 Rofito 224 

470 sant*Agata 492 

487 s. Bartolomeo del Gau* 
do 1 5 

273 sant’Elia 3*8 

49 > & s. Gio. rotondo 474 

247 san Giuliano . 236 
1 san Iacopo * 7 
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BREVE RELATION E DELL'ORIGINE 
d’ alcuni Città della prejente P rottine ta di 
Capitanata , oue fono fam iglie nobili , 

DEL MONTE D l S A NTANGE LO. 

E stendo la deci del Monte Gargano » detta volgarmente il 
Monte di S. Angelo metropoli di quella proni nei a*& ba- 
ttendo ridetta Prouiocia il nome tra (acri» e l'arme» leu inde- 
gne di quella cicti.c di ragione» che da quella cominciamo. 

La fiera Città del Monte di S Angelo» detta in latino Mona 
Garganus» da Sedino de Vrbibus » e da altri della Cancellini 
Apoftolica,& altrimente Monte dell* Angelo» Inedificata eoa 
l'occafione della dimoia Appannane di S Michel Arcangelo» 
il quale feendendo dal cielo in terra per render degni i mor- 
tali dell’Angelica coouer fattone , (cacciato già da gli altri il 
culto de glTdolijperehe come trionfò m cielo, potette ancora 
trionfar in terra , elette il Monte Gargano per teatro de gli 
Angelici trionfi»con fna mano celelte edificandoui la fua Rcg 

S ia» ornandola di celdli fauori » e dandola al mondo per cala 
’oratione.e di perdono»non di Sbrici manofacra, ma nel vi* 
so latto nella più alta cima del detto Monte > & fornendola.* 
dilcouerta con maria igttola euidenza dell'Angelica virtù • Fù 
quella città edificata dal Tanto Vefcouo Lorenzo » e da gli ha- 
bitatori di Siponto » e fa degna d'etter dallo (tetto Arcangelo 
raccomandata allo fletto Velcouo » onde nel Reiponlono di 
detto Santo fi legge» (Hanc ar&aBÌc,& bearne Michael Archà- 
" w gelar» 
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Ì jelus, dans fanorem, ve fut» eo fic G arginili popnius , sui pfO 
oci fan ditate diritur Angelica*, & hic hortatu Micfuelis eoe 
pit ius regiminis Ciuitatisotque Cleri, & cocleiti* lapidiseli 
<letca. città dallo fteffo Velcouo ornata di molte Chicle , che 
giungono al numero di quaranta, che oggi fono dentro,* fùo 
ri le mura di eifa*fe quali circondano circa va miglio» e me*- 
zo,e tiene vna fortifnma Rocca ,la quale i cale»che fù giudica 
ta Tempre inefpugnabiic, e perciò fi tiene» ch'itti luffe la prima 
habitatione del Monte* ch’è fiata intela col nome dello fteflo 
Monte Gargano, fede di Noè» di lafet»de* Pilunni, de gli altri 
antichi Ré d’Italia » e capo de* popoli d'effa regione • t quali 
di edero il nome alla prouincia d’fioocrta « di Lapigia, d’fifpe* 
ria, di Ionìa,d’Apuliaidi Dauoii, fi come al preteste fi dice nò 
lolo di Puglia » mi ne ì libri Regi; di Capitanata 9 e nè i Sacri 
Prouincia di S. Angelo, onde ancor fi vede ini vna gran Torre* 
che chiamano de* Giganti* le reliqnic d'altri edifici,# io par 
titolare il tempio del Dio PiIunno»con la cooerada dello Refi* 
fo n omettila parte più baffi della ritti Ini fecero capo i pò- 
poli di eflà regione nella guerra con Diomede Re d’BtolriL*» 
dando in quella prooincia nel ritorno della guerra di Troia* 
furono di tanto valore» tinnendoli il detto Diomede vinti» ft 
gloria» d’ellèr chiamato vincitore del Monte Gargano» due 
perciò Virgilio nell’vndecimo deU’fincide dilfe* 
ViftorGargani condebat lapigoiiagris* 

Et è fiata fede non foTo del Velcouo 8. Loren*o » mi de gli ai- 
tri Vefcotti* lucceffori, intanto ch’effcndo rouioata l’antica—, 
città di Sipóto dalli Scltui, popoli della Saraatia (otto l'Imp# 
ro»di Carlo Magno» refi ò Sedia affoluta del Vtfcouo Si ponti- 
no , per loche fu l’ifieffa Chiefa del Monte Gargano chiamata 
ancor Sjponto. £ dal Pontefice Pafcale 11. fu quella Chicli^ 
del detto Monte Gargano fatta metropoli di quella Proni#- 
eia, e fu detto Arciuepifcopus Sipontinus, vel Montis Garga- 
ni infino da i tempi de’ Normanni » e de* Sueui Prouincia del- 
l’hooore del Monte di Sant’Angelo» e di Capitanata » come fi 
legge ne i libri di Normandi > e ne i rcgifiri de Federico f l. fi 
dice » Archi epiicopus Montisi. Angeli j & hebbe per iuffra* 
gaaei Troia» Velia» à cui era vuuo à Vclcoua^Q deila città dj 
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Menno già diflfntta, Monopoli, RapolIa,e Melfi, ch’à quel t03 
po fu fatta Velcouado , come appare da’ libri delia Cancella- 
rla Apoftolica.E fu in tanto pregio appretto gli antichi Re del 
la Puglta,che per honoreuolezzas’ifltitolaronoSignori,e Du 
chi dell*honore del Monte di S. Angelo, non volendo dirli Si- 
gnori attolati per ril'petto del glorio/o S. Michele Padrone,© 
protettore di detta città , e così fecero poi i primogeniti del 
Rè,ò altri del /angue Regio, anzi gli Iteflì Rè, come appare 
negli archiui Reg'j. & in altri Autori. In quella citta, è nell’ 
antico Siponto , da chi la detta città del Monte di S. Angelo 
dipende, fiorirono molti Santi, come fono s.Eulamio, s.Dio- 
doro, s. Dominano Martiri, s Gratula, s.Giuib j s Fiorentino, 
S.Giuftiuo, s.Felice,s.Ioele es Giordano Abbati, s.Giouanni 
Pulfanenfej e s Grouanni Difcepolo, che fu Abbate di Miletca 
in detto Monte , iui morirono s. Pafcafio Abbate il cui corpo 
nella chiefa deìl’Annuiitisra di NapolLnella quale fu traipor- 
tato da L*fina ot’era fiato trasferito dal monte Gargano, e^ 
dii fuo monafterojfi l'erba Vi morì anco il B lodaco Plamerio 
Monaco dell’Ordine di s.Guglielmo , e s Errico, il cui corpo 
i nella chiefa di §. G acomo fuor le mura di quella città . lui 
nacque il B.illaminato, difcepolo del Serafico s.Francefco,& 
altri Beati, ch’iui fono flati fpecchio di ianticà. Veggendofi al 
d’intorno molti luoghi dmori,dcue hati menato vita molti fer 
ui del Signore , & in particolare c fuor la porta detta del La- 
go, non molto dilcoflo dalla città, l’Oratorio di «.Anello Ab- 
bate, Protettore di Napoli, il quale mi fttt’anni fé penitenza, 
di doue fu richiamato in Napoli al gouerno dello Spedale di 
s.Gaudiofodalla Madredi Dio con marauigliofa vifione. Gia- 
ce anche in detta citta il corpo di Rotaro Longobardo Rè 
d’Italia (opra la porta della Reai romba di s.Giouanni, che_» 
ftà vnita con Jachida di s. Pietro, e nella chiela di s Francete® 
giace il corpo della Reina Giouanna l.coaie habbiauio pro- 
uato nella noftra H. fiorii (aera di Napoli . 

E fiata quella città , e Tempio frequentato da moiri (mpe- 
radori,e Rè,e parcicoiartncnte eoa notabdVflcmpio deiriin- 
perador Ottone (I. il quale da Roma ne venne à piedi /calzi 
con elitra la corte Imperiale. Il Rè Cattolico la vi/itò à piedi 
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due voltcjfalédo il monte a piedi calzi. Il glorio fo s.Fràoefco 
vi fece alcuni miracoli, & in particolare illuminò il fopradec- 
to B lllurainato.e perciò così chi? moffije confideranno il det 
co Santo la grandezza del detto Tempio Angelico) fi profirò 
fuor di eiia,e per legno vi fece il Tau, che k vede neli’entrar 
della porta nell’AIcar di s.JLucu-Nou vò taiciar di dirc,che a** 
ca differenzi tra Canonici dell’antico Sipoato, e quei del Mò* 
ce di s< Angelo , ricalando à Canonici di àiponto vnirlì nella 
Chiela Gargara per .rdcttione del nuouo Vefccuo , Papa_* 
Aleflàndro ili ch’era fiato in detta città con altra occafione» 
ordinò à deca Canonici di Siponco * che fi voLffero vnir eoa 
quei di Monte Gargaao,e procurar inficine, & ottener l’aiUn 
to del Rè per i’eietuone,come appare pet Bolla lata in Bene- 
uento, la cui copia fi riierba appi elio di noi, e fi vede (colpita 
in pietra (opra la porca maggiore di detta ciucia . pi qua han 
preio alcuni occaiione di dire , che detti due Arciuefcouadi 
furono vnitida Papa Aleffandro» ellendo veramente vn’Arcì- 
ueicouado,e due Sedie, cuffcrcoti di numero, e non di d gmeà* 
perloche fi vede (cricco nell’ancichtiiiiaa Sedia di aurinojche 
ita nell’ Ardue (couai chiela Garganica. 

Sedes haec numero differt a Sede dponti, 

!us,& honor Sed.s,qu* lune fibi,fune quoque Monti- 
inoltrando eoo quefi’artificio l’ vinta di dt-cce due Sedie, e che 
non vi fia altra differenza, che di fico,eilendo due città io vna» 
ò vna cicca diuila in due. 

Hà qaefia città dato il nome à tutto il Monte » oue fi dice* 
Mons Girganu$;& Sancii Augiei, e da elio prende il Domo 
uà i fieri la Prouincta , come li dille, ta quella citcà per arme 
due Santi Micheli, e due croci inquartale con la corona di io* 
pra , e prima , che detta cicca fulie coi retto del dominio de’ 
Normandt Signori delia Puglia , e poi dei Regno fi goucrna- 
ua da le (Iella a modo di Republica , lenza neonolcer lupe- 
nore. Onde fi veggono alcune monete d’argenco Rampate m 
quei tempi, e battute nella licita città, cò riniaginc,ucaie di s« 
Michele, e nell’altra parte l’impreia particolaie dell’Arco(per 
dinotar l’arco di queU’auuencurato cauahero, che tu miniRro 
deillAiigeiica apparittoue^e col nome difilagiUrato,comer- 
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nata dal Sig Colantino Dentice. Hà quella Sede Àrciuefedua- 
le hauuco molti Pontefici* Cardinali.che ione Aiti Tuoi Arci- 
uefcoui* fra i quali a’ tepi de* noftri padri fu Giulio IH che 
da Arciueicouo fu fatto cardinale , e poi Papa» il Cardinal de* 
Monti fuo nipote* *1 Cardinal Sebaftiano pjgh no, il cardtnal 
Rebiba, Cardinal Bartolomeo della Cueua» Scardinai D.Pie- 
tro Pacecco» il Cardinal Tolomeo Gallo * detto di Corro, & 
ultimamente il Cardinal Domenico Gianafio, dalla cut;mano 
lo tiene oggi Monfignor Annibaie Ginnafio fuo nipote, Prela- 
to di gran valore , e degno del gouernó del mondo catto , o 
d’vn tanto Zio, l’vno , e l’altro benemeriti , c benenae renti di 
quella Chicfa,e città. Ma ricerca il douere, ch’effendo fiata*»# 
quella citcà edificata col miracolo deli' Appar telone di Santo 
Michele , e per nfpetco di quello diuenuta nel mondo famo- 
ra, & illufire , che non fi tralalci di Icriuer l’hiftoria di detta 
Apparitione,e maffime, ch’è fiata Icritta da molti tante mala* 
mence > che più d'vna volta mi lono marauiglute del poco 
pernierò in vna cola tanto celebre , della quale la Chiela Tan- 
ta ne felteggh due volte l’anno. E per cominciare : Dico co- 
me il gtoriolilfimo Principe Santo Michel' Arcangelo nell’an- 
no del Signore 49» 14- ind. fendo Pontefice Romano Gela- 
fio ; & Imperador Zenone , in quello modo al mondo la ma- 
nifèliò • Tenendo grandifiimo numero d’armenti vn ricco 
cittadino, che dal Monte fu nomato Gargano, non pallore^» 
come altri dfferoinr.a Duce di fcldati delia citta di Siponco » 
polla alle pendici di elio Monte, & in quei tempi illufire dal 
principio della Chnfiiana Religione di pietà Chnftiana-» 
chiara auuenne,ehe vn Toro del luo armento,chc lohrgo an- 
dar folea , non era conforme al fojito ritornato alla mandra » 
& indarno da’ Tuoi lermdori ricercatogli zelolo di quei,che 
douea d’vn fatto tale , modo dallo fpinto di Dio , falito à ca- 
«alto con vna mano di feruidon , le pofe nel monte à cercar- 
lo , & haueDdo fatto diligenza per dmerfe parti di quello in- 
darno, finalmente peruenuto nell’alca cima dei mence, vidde»^ 
vn’antro come moltraua-.& alla bocca di quello il ioro.e ma* 
rautgliato, ch’iui /alito iurte, già che nel detto amro d.fikil# 
mence iormouur vi poteua appena huoaio , accefo d’irta , 
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ò da empito di fpirito nodo » rifoluco d’ammazzarlo , per- 
che così feluatico era diuenuro» auueotogli con l’arco vna 
faetta arcofficaea » ma ecco cola marautglrolaà raccontar! » 
la tirata faceta fenaa toccar il Toro , à dietro torna , e lo ftef- 
fo fagittar io fenice i duplice il buon' huomo ad vn (uccello 
cale» così lento montatoi cimilo co » luci lenii i Si pon- 
to A ritorno * Incelo il lacco * fi pone la cuti tutta lottolo- 
pra , e fatto incendere il miracolo al Vclcooo Lorena o , huo- 
mo fantifiin o ) per miracoli chiaro, giudicò il tanto Pafiore^ 
rittuenimento cfler da Dio, e perciò da Dio douerfi intende- 
re» ordinò vn digiuno di tre giorni» ilche fatto con molti pre- 
ghi con tutto il popolo» l’vlcima notte del giorno» che lù gli 
otto di Maggiori apparue il gloriofo S. Michele, e gli dille » 
che ben hautua fatto cercar da Dio quel » ch’era aicolo a gli 
huomini » e che’] fatto dcirhuomo ferito con la propria face- 
ta, era venuto per volontà di dio Arcangelo ( Il quale affilio 
Tempre n$l gran cofpetco d’iddio ) che quel luogo haueua e« 
letto per tua Regia lede habitacione in terra ha gli huomi 
ni»e ch’effo Arcangelo era il Protettore, inlpettore, c cuftodc 
di quello.Fà il Velcouo il tutto intendere al popolo, honora* 
do, e frequentando quei cittadini il luogo con molti prieghi,e 
diuotione,non hauendo ardire d’ectrarm-per la prefenaa dell; 
Angelo, e per vn timor diuino, che lecttuano » vdeodoii canti 
angelicite voci,che gridauano.Qui s’adora Iddio, qui s’bono- 
re Iddio. £ Itandofi in quello, Lucifero nimico, dcU’humana 
nacura,mentre quello miracolo fi prcdicaua per il »ondo»en- 
trò negli animi de’ Magtftrari.ch’m nome de’fiubahgouer* 
nauano la città di Napoli,e con molti Papam, fecondo U mi* 
feria di quei tempi apportaua,e li dsfpoie Mandargli contro,e 
non iolo annichilare quei popoli Rdeli, ma dillruggere, e Si- 
ponto, e’i Monte fldTo,& ogni cola porre a fuoco, k à ferro» 
e ialdato Beneuenco città confederata co’ Sipontim » cinta da 
afiediofi prefentarono vicino al Monte Gai gano, minacci an- 
dò rouina e morte a’ Siponcini. (i lanto Velcouo Lorenzo co* 
Tuoi vedendo il numeroio tlTercito de’ nemici, c’humanamca 
te non haorebbono di gran lunga pollato refillerc » fperando 
■el Ino Arcangelo » conuocaco i popoli appiedo l’Angelica 
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Sede,propofe à tatti il dig-uno di tre giorni, & ordinò, che fi 
mandale alTcffercito nemico per tregua di tre giorni, acciò 
poteflero implorar il celefte aiuto i & ottenuta quella da ne* 
miq,e fatto il digiuno, l’vltima notte, che fu à 29 di Settem- 
bre , del medefìmo anno , di nuouo coo-paruc il gloriofo Ar- 
cangelo, promettendo a! santo VeJcono la vittoria dandogli 
ordine, che alla quarta hora del giorno li delle Taflalto a’ ne- 
mic!(credefi, perche fufle p.ùeuidcte il miracolo)e così fatto 
capitano il fopradetto Girgano » mofiero il < huftiano efler- 
cito concra i nemici , & auuicinati per aztffar/ì , relìando il 
Velcooo con moiri altri chriftiani,e Sacerdoti proftrati auan- 
tila facrataSedt dell’Arcangelo, inuocar.do il daiino aiuto, 
ecco,che fi icuote il Monte d’vn gran terremoto, il mare, che 
lo cinge quali có vn horribd fremito magge, e vedefl vna nu- 
tria coprir quella (aerata cima , e quindi l'Arcangelo mandar 
faette celefti contra i nemici,con tuoni, baleni, e iampi,e con 
la celefte mano pole in rotta l’eirercito contrario , vccidendo 
mille, e mille, che col nome di feìcento , non ben mtefo da__» 
vulgarizanti nel latino vien dicalarato in modo, che có 1* ma- 
fio ancora de* Sipontiri» reftando vinti,! nemici moribondi fu- 
rono feguitati fino alle mura della città di Napoli , & accorti 
del celefte aiuto i vinti popoli fi conuertirono alla Fede , po- 
nendo il collo al dolce giogo di Chnfto con grandiffimo ga- 
llo de’ Napolitani chnftianijche conleruauano la Fede, e Re- 
ligione predicatagli , e diaaoftraragli dal gloriolo Apoftolo 
S.Pietro, togliendoli con quello miracolo il fcaodalodel Pa- 
ganefmo, che infième col chriftianelmo era in dec r a città per 
colpa de i Prencipi di quei tempi, e per dominio de gii ewpij 
Barbari I Sipontini vittoriofi ritornati offerltro all’Arcang-lo 
ì’opnmfe fpoglie de’nemici, in trionfo dcll’iftr fio Arcangelo* 
E perche rìcercaua li Religione , che’l ianto Veicouo proue- 
deife il popolo, e quei, che concorreuano al Monte Gargano 
diveder quefte marauiglie, li rilolfe edficarmvn tempio m 
honor di San Pietro Apoftolo.che c«nuenì,e la città diSipon 
to, & 1 popoli di Monte Gargano alla Religione chrifiiana, 
* fondarui vna citta , per fieruitio di dett’ Arcangelo , come_j 
fiondò con 1 (noi pr+ rincipali, e pieiofi Siponcihi, e fatta vna 
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raccolta di danari , edificò il detto tempio in honor di S.Pie- 
tro,ergeodoiui altari in honor della Madre di Dio , e di San 
Giouanni Battifta, e confacrandola con aiuto de i Vefcoui vi- 
cini 1 qui s’amminiftraaano 1 Sacramenti , & al popolo della 
noua città, & à fotaftieri, che da ogni parte concorreuano,nó 
poffendono,ne hauendono ardir d’c-ntrar dentro la celefte Spc 
lonca.Ma al fine non parendo al santo Vefcouo di reftar d’en* 
craruià goder di quella l’Angelica conueriatione , fi ritolte 
con i iuoi d’hauerne confeglio da S. Gelafio Papa , e perciò 
mandato à quello Ambafciadori,gh fu dai Pontefice rifpofto* 
che giudicaua,chc quella chiefa fi doucfle confacrare nel gior 
co della fopradetta vittoria , mà che prima , cioè tre giorni 
auanti doueffero digiunare, e pregar l’Arcangelo (fe cosi re- 
ftaua feruito) fi degnaflc riuelare fc doueuano entrami, e con- 
facela, e s’era cola ha huomo conlacrar quella celefte Bafi- 
lica, pregando lafantifiìma Trinità fi degnafle ridarà fine i 
doni, che per mezzo del gran Miniftro della fua Sedia haucua 
cominciato à dar a’ mortali, e cofi ancoragli col clero, e Po- 
polo Romano haorebbt digtunato,e pregato. Venuto il tem- 
po ordinato da S Gelafio, il lanto Vefcouo Lorenzo hauendo 
congregato alcuni Vefcoui delle conuicine città, publicato il 
digiuno al popolo , digiunò con tetti tre giorni continui , e 
facto le preghiere conforme l’ordine del tanto Pontefice Ge- 
lafio , T viti ma notte del digiuno , ecco che il gloriofo Arcan- 
gelo apparendo al fanto Vtfcouo,cofi gii di««,Non fl auftie- 
ro»ò Lorenzo,che voi quefta lafilica, quella mia Regia,cfi*io 
hò fatta con lamia mano» confccrate, poiché io, che Thò con 
la celefte mano fatta, & edificata, io ì’hà col mio diurno no* 
me confecrata, à voi rocca follavate entrari, & affluendo lo 
Padrone, e difenfore, frequentacela con i’oiacioni , perche^* 
quefta è cafa fpeciale , oue ogni atto co^peuole fi fcaDcella.e 
dentro del cauo d’effa , che ù. modo d’antro fi di motòri, iui 
«f ogni peccato s’hà la reninone ivo» fe bene domani celebra- 
te iui il lanto facrificio dellz Ideila > cornea unic te il popolo* 
che mio iarà il penficro di monftrare come io riabbia confa- 
crato.Intefo l’Angelico Oracolo dal Cinto Vefcouo, allcgit* 
•i^ritolo ì glj 4© » & *1 poppi? » f Bgwo pieiy ii r :*or* , e 
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<f allegrezza, andando innanzi il deeto Veicolo , e rioere nti,e 
fupplìcheuoli eflegailcono l’ordine Angelico, ritrouando nei 
fendo d’effa alla parte delira un’Altare, che dal (affo continuo 
forgea viddero io quello due veftigia,quafi di fanciullo i pie- 
di (calzi in tenera oeue, coperto con vn pallio rodo, opera-/? 
celefte, con vna gran Crocefcome altri raccontano, & i Sacer 
doti del luogo teftificano)di finiffimo,e celefte criftallo,e co- 
nofeiueo quelli celefti doni per legno di confecratione , lo- 
dando tutti il Signore , ne uiedero aitilo al detto Tanto Ponte-; 
fice Gelafio , dal quale quefta hiftoria fu riputata di tanta ma- 
rauiglia , che non folo venne a vifitar quello Tempio , ma or- 
dinò, che nella Chiefa di Dio fi celebrato l' Apparinone, In- 
nenfione, e Dedicatone di quefta Chiefa , e lotto il nome-» 
di quefta feftiuicà s’honoratoro tutti gli Angeli * E con que- 
fta occafione furono in diuerfi luoghi del mondo di mano in 
inano eretti Tempi) in honore del detto Arcangelo, & in-» 
particolare pochi anni dopò Bonifacio 1 1. n’ereto vno in 
Jtofna,confirmando quanto hauea ft abilito Gelafio Santo . La 
fopradetta Croce ne’ tempi deli’lmperador, Federico 1 1. ef- 
fondo fiata rubbata,con banni Imperiali, ne là trouato vn brac 
ciò nella città d’ Anano, del qual braccio di detto imperadore 
se fé fare vna Croce, che è di due palmi, nella quale nella par- 
te di baffo vi fè ponere il facranfumo legno della Croce di 
N>S. la quale di prefentc fi fiferin in quefta Chiefa , reliquia 
marauighofa , e miracoìofa , come celle memorie antiche-» 
di quefta Chiefa ftà notato . Vcdefi in quefta Chiefa la deuo- 
tiflima (tatua dell’ Arcangelo , che con la baie fard da quattro 
palmi alta, Annata vna nelle più principale,che (offe nel Gftri- 
Ittancimo , fatta fare dal gran Capitano per ordine del Ca- 
rotico, che valicò quefta ciiiela,c fu fatta di marmo a richie- 
da del CUf o , e Communità di quefta città , anteponendo al i 
Kè, ch’efferido quiui la (tatua fatta della conca d’òio, dou’e- I 
va flato battezzato il Rè Carlo IH* che nacque in detta cit- 
tà, e poi fatta d’argento , ne furono tolte » c per quello poi hi 
fetta di marmo, come dicemmo . Sta polta quella fiatila lo- 
pra del celefte Altare di Santo Michele . Stillano , come di 
j>r«legtc fella vn^cqua celefte da vai parte dì deità cala dell; j 
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Arcangelo, della quale guftando gli infermi, rieeuono la Ulu* 
te, e có effa altri miracoli s’adoprano>come anco oggidì ado« 
pera Iddio,per i meriti di S.Michele>fi come anco il tatto del* 
la fpelonca, dandoli m acqua poluerizata à gl’infermi, e com- 
prendiamo quello , che è lecito all’ Angelica potenza di fere, 
verificandoli in quelto,e ne gli altri miracoli, che opera il dee* 
to Arcangelo corporalmente » quello , chefpecialmcnte dice 
l’Apoftolo, quod Angeli funt adminittratonj fpiricus propter 
eos,qui haereditatem capiunt falutis. La deuotione, che tengo 
all’Arcangelo Michele , mio Protettore , m'ha fpinto ad tfier 
più lungo di quello, che la materia ricercaua. Quello è quanto 
(reftringendomi al poffib»le)mi è parlo fcriuere di quella eie— 
ta,& Apparinone di S.Micheleichi ha cuucfità d’intender più 
minatamente il tutto,potrà vedere le (lorie, che Colantomo 
Dentice gencil’huomo Napolitano (criue ne i Tuoi libri, de hi- 
iloria Ange! or um, nell’altra de fi:u,8c anciquttate,& vrbe Mò 
tis Garganue nell’altro de Apparidone S.Michaelis Arcange» 
li in Monte Gargano, & ems miraculis,opere, in vero degne 
dell’ingegno d’vn tant’huomo , il quale (con Toccatone del 
dominio , che i Tuoi maggiori han cenuro in detto Monte , 8c 
in particolare Antonio Dentice, e Giouanoi Dentice, detto Ga 
reftia » come vien chiamato ne’ capitoli di Napoli nel giura- 
mento di fede homaggio al Rè Allonlo , & al Rè Fernando 
fuo bifauolo) hà hauuco pimentar penfiero di raccoglier le 
ilorie di quello monte, e città . Vedefi lopra la facrata Ghiela 
dell’Arcangelo vn bofehetto d’ilici antichi, e proceri, che_* 
cinto di mura, fa curiofa villa, tenendo le radice nel viuo iaf- 
foiquali fenza terra, de’ quali iogliono molti religio(ì,e diuerfi 
huominì far alcune crocette per diuodone dell' Arcangelo* 
molti fogliono della poluere fatta delle frondi fecche di detti 
alberi dare à gl’infermi , lì come della pietra dicemmo j & il 
gloriofo S. Francefco ne fe vn battone, del quale hauendofi 
più volte feruieo, vlcimamente lo piantò in Siena nel fuo luo- 
gojoue ancor lì vede non battone lecco, ma arbore verde, * 

fronzuto, dal quale Iogliono i Padri del luogo far Umilmente 
le crocette, che danno per diaocione. 

Hanno ornato quello monte marauigliofamente i Cauali? 

y ri 
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ri Napolitani, come fono i Signori della famiglia della Marra* 
che tenne quiui il dominio di Cagnano » e Caprile . I Signori 
Dentici dominarono Ifch itella,Pefchici» Varano, & altri feu- 
di.! Signori Caraccioh Vico, e co’l tempo poi ottennero il ti- 
tolo di Marchefato.I Mormili di S.Giouanni Rotondo.! San- 
atici di Rodi • I Pulderichi, che furono vn tempo iui Gouer- 
natori,e Caftdlam, & altri, che per non far lunga telaiiaicio, 
onde ancora quiui fono le reliquie, e le memorie . 

Sarebbono molte cofe da dire, ma per non parere, che fac- 
ciamo cronica particolare,refta iolo, che diciamo come que- 
lla citta ha prodotto molti huomini illuftri,efràgli altri Gre- 
gorio de Galganis Cardinale di $.Chiefa,che fu Gouernatore 
deU’vna.e dell’altra Sicilia, Rainaldode Garganis Arciueico- 
uo Cofentino,& vn numero grande d’altri Prelati, di Dottori, 
c di Caualieri. 

In quella città fono le qui feguenti famiglie nobili . 


Del Rafo 
Gabbe iti 
Giorgi della Scala 
Muti; 

Morelli 

Palombi del Dottor Federigo. 


Perù ti j 
Sereni 
Toni 
Tontoli 
Vifchi,& altri. 


Famiglie eflinte fono,i Galgani, Corradi, Fidi» Iacobuzzi, 
malatefta,Henrichelli,& altri. 


DI MANFREDONIA. 

F V edificata dal Re Manfredi nel i if 6 come fi vedealla^, 
falda del monle S.Angelo alla parte meridionale (opra», 
il viuo ìafl'o nelle radici del monte, Se proprie nel luogo doue 
era il porco della detta C-del monte, con la torre, ch’ancor fi 
vede in piede dentrò la Rocca di quella città ,e lo chiamò dal 
tuo nome manfredonia, leruendon per la fàbrica delle rouine 
deU’antica Stponto,ch’vn miglio dilcollo iui fi vede, e perche 
fi riempie ffe dubitatori, concede immunità, e franchttie par 

diece 
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dèi diece anni 3 qual fi voglia per fona, che vi fotte andata ad ha- 
bitare, come appare per priuilegio deil’anno Ipedito io 

Ut Ortona,nel R.Archiuio . Ma efiìendo fiato vinto da Carlo, e»» 
toDB priuaco della vitale del Regno, c’hauea tirannicamente occu* 
codi paco nell’anno 1)78 fu dallo fletto Carlo con publici,e pena- 
jieè li banni ordinatole quella città non fi chiamatte Manfredo- 
nia,ma nouello Siponto , come ne’ regiftri dello fletto Carlo 
chiaramente appare, e tutto per l’odio del nome di detto Man 
«ti fredi,con l’occafione della vicinità di Siponto. il che fu can- 
oe* fa, che i cittadini di etta col tempo poi alzando il capo cootra 
l £ la città del monte di $ Angelo in ogni modo pretendefiero 
etter chiamati Siponcini , ma preualfe in fine il nome del Con- 
ato duore , e fu chiamata come di prefente fi chiama Manfredo- 
nia , la quale fu da Gregorio XI. G10. XXIII- c da Benedetto 
XUÌ. di Luna Pontefici ( fe pure eflendo tutte tre in tenrpo » 
jjujj, meritano nome di Pontefici Romani, in quella gran fcifma del 
la Chiefa d’Iddio.che raccontano l’hiflorie) honorata del pri 
utlegio della Chiefa Sipontina, aiutata in queflo dal Rè Ladis- 
lai/, che diede l’aflecutione alle Bolle di detti Pontefici $ onde 
poi l’Arciueicouo Sipontino» e del monte Gargano, col nome ’ 
fi bene di Sipontino, e flato folito, come fuole tener iui la Se* 
de,fimilmente come la tenta in Siponto , e tiene nel monte dì 
S. Angelo , e con quella occafione fu trafporrata da Canonici 
dell’antica Siponto la Sedia, edificando in quella città vn nuo* 
« uo Tépio per la lor refidenza fotto il titolo di S Lorenzo Ve- 
fcouo protettor già de’ Sipontini,e fundator della città del mó 
te di S.Angelo»e benché i Canonici, e Capitolo non lafciafie 
il nome de’ Sipontini, chiamandoli perciò Capitulum » 8f Ca- 
nonici Sipócinj.e quiui trasferirono le reliquie della lor Chie* 
fa,& in particolare del detto S.Velcouo,in honor di ehi fii co- 
1 j facrata la Chiefa, eh’ ancor oggidì ne fanno la fella della cranfe 

lattone. Fu fabricata quella città molto nobilmente» e ben in* 

' . tela, pofta in quadro oblongo con le fue ftrade dritte, e belle* 
che di bellezza di fico ha poche città pari, gira vn miglio, , 
mezzo in circa, e Hata à lò-d’Agofto nel idi®, prefa da Tur- 
- chi, che vennero con l’armata d^Alì Baicià Generale de j * Ga 

■ lerejairimprouifo» e tenuta tre giorni polla a facco , & i fuo- - 

t y » c» 
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co con morte d’ai clini, e prefa di molti cittadini, e Fatte fàtue 
le genti , ch’erano nel Cartello , con le monache , eflendoui 
quel refo à patti. Ha molte Chiefe,e monafteri, & è molto ci- 
Uile,8c in dffa fono le Tegnenti famiglie nobili. 

i 

Aprile Fiorio Nicaftri 

Auantaggio Gemile S-fuaggio 

Beccarino ; Mecola Tontoli 

Celli Mtnadoi Vefchi,& altri. 

DI N O C . E R A. 
da altri detta Lucerà. 

1 Superbi edifici , e fontuofi palaggi ) le cui rouine fin oggi , 
fi veggonOifatti dal Rè Diomede, che edificò quella città, k 
dinotano di quanta grandezza, e potenza ella fòrte , e merita-*] 
mente Ratiano fuo Vefcouo di ella dice,dnrta eft Luceria, quii 
Iacee in Apatia, come nferifee Fsezza de fubfeudis . Fìì quella 
città dall’empio Cortanzo Imperadore di Cortantinopoli dà* 
fondamenti disfatta*che la prele à forza.Indi 1*1 mperador Fe* 
derico IL hauendo fcacciaco dall’vno , e l’altro Regno di Si- ' 
cilia i Saraceni » diede loro per haòitatione la prelente città 
comandando loro,che la rifitceflcro . Carlo I. dopò lungo al- 
fedio non potendola hauer per forza, s’accordò con Saraceni 
eoo imponerli maggior tributo, di quello foleuano per prima 
pagare, con hauer i rubellhch’erano dentro-Carlo II.il figliuo 
Io, non volendo fopportar piò cal nasone nel Tuo Regno, ma- 
dò à Lucerà Giouarmi Pipino maeftro Rationale, della Zecca, 
il quale andaroui,publicò vn’editto, che qualunque Saraceno 
non volerti farli chnftiano , ciafcuno lo poteuaam mazzare^» 
lenza pena alcuna , e che fi facelfe chriftiano, poteua ritenerli 
larobba*e quiui rimanerli- Ciò vditoda quell storto (è n’anda- 
rono,nmanendone vna parte, che prefe il Bartefimo, come fi 
legge nel Regio Archiuo di Napoli, & anche nel fepolcro del 
detto Pipino, che fti in Napoli nella Chiefa di S. Pietro à Ma* 
iella, come da noi io vn libro particolare fi dirà. Quiui Carlo 
JL .edificò il celebre Tempio del Velcouado > fosco il titolo di 

S.Ma- 
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5 Maria della Vittoria, affignandoui molte rendite . fi sellai 
Chiefa di S.Domenico è il corpo di S.Agoftino di catione Vn« 
ghero,Fratre del Patriarca f. Domenico, il quale da Benedet- 
to XI. fommo Pontefice fu prima creato Vefcouo Zazabri- 
cenfie, e dopò di quella città , doue c grandemente riuerito,o 
riiplende d’jnfiniti miracoli Nella chiela de i Frati Francifca* 
nilòno 1 corpi di Frate Angiolo da Specchio ortolano ,com* 
pagno di S. Bernardino da Sienaidi (ant iffima Vita , il quale fu 
lommamente amato,e riuerito da Ferrante I. Rè di Napoli. U 
d’vo’altro Frate, il cui nome è incognito a’ Frati per trafeura- 
gine di quei del luogo, la cui lingua hoggi fi vede ancor viua# 

6 intiera, da che fi giudica, ch’ei Fufle tato qualche gran Pre- 
dicatore, nel cui fepolcro fouente fi veggono infiniti miraco J 
li, come fi legge nelle croniche di Ina Religione . Diede gran 
riputatone à quella città Pietro Razzano , Monaco Domini- 
cano, e poi (uo Vefcouo huomo dottiamo, chiaro per molte 
opere, che fcrifie • Il territorio di quella città produce tutte le 
forti di vittuaglie.Q^iuì due volte Tanno vengono qnafi tutti . 
i Mercanti d’Italia, di Grecia,di Schiauonia, di Sicilia, e d’altri 
luoghi à far i loro traffichi. Quella città, che è Regia, ha le-# 
fcguenci famiglie nobili. 


A uria 

Campana 

Corrado 

Falcone 

Gagliardi 


Gallucci 

Mangrelli 

Mazzagrugni 

Mobilia 

Pagani 


Prignani 
Recchi 
Seuerini 
Spatafora 
Scado, & altri* 


DI TROIA. 


> 


S Tà polla la città di Troia in vna ricca, e bella collina^ 
d’ambi i lati è circondata da mura piantàte fopra il me-' 
defilino colle, eguali in altezza, e coperte di terra, dalla parte 
che volge in Oriente fi veggono abballato di palio io paflo i 
campi, in modo che fi allargano poi in affai ampia, e fpatiofa 
campagna . Hà fotto il colie il fiume chilone, il quale leorrq 
daU’ Appennino . Fu quell* città edificata da B ubagli o eacapa- 

- “ «I* 
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no Greco, e non capitano de i Greci, come dice Fra Leandro 
Alberco.il Biondo nel terzo libro delie lue hifìorie ferme, che 
Scapitano di Michele Imperatore di Co (fantino poli nei 
tempi di Stefano Vili* Sommo Poncefice.il Volterrano dice 
lo Beffo, ma vuole, che ha fiata edificata ne i tempi di Henrico 
li. lanperadore]» Nel fecondo libro della cronica Cafinenfe al 
cap.$o.fi legge.che Bolano caeapano dei Greci nel 10*2. nò 
folofabricò Troia, ma anche Dragonara,Frecentino,e Ci ui ta- 
te, con molc’altri luoghi in quella Beffa Prouincia, la quale da 
detto Bolano catapano fu la Prouincia detta Capitanatale»* * 
che Capitanata corrottamente al prefente fi dica. Qutui nella 
Vefcoual chiefa fono i corpi de* SS.Pontiano Papa, e martire» 
Eleuterio Vefcouo,e marcire, Secondino Vefcouo,e di S.Aria- 
fiagio confeffore . Fù Troia vn tempo con titolo di contado 
poffeduca da Luigi, e Pietro Iurea Piamontefi.da Giouanni ca* 
uaniglia , caualier Napolitano , & vlnmamente da Ferrante 
Lombardo, la quale dopò fi fece demanio, pagando’! prezzo». 

& oggidì è Regia. Hà le fottofcricce famiglie nobili . 


Afflitti 

Baldi 

©e Claritijs 

Euftachij 

Gioiofi 


Girardi 
Lombardi 
de Rubeis 
Saliceti 
Saffoni 


Tancredi 
de Tutijs 
del Vado, 
& altri. 
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Autori da’ quali se cauata la pre- 
ferite opera . 

A leflandro d’Andrea nella guerra di campagna dì Roma» 
Angelo di Coftanzo neH’lftoria di Napoli* 

Armai i Ecclefiaftici del Cardinal Baronio. ^ 

Antonio Galateo della guerra d’Ocranco. 

S. Antonino Arciudìcouodi Fiorenza nella fua cronica* 
Apologia de’ tre leggi ìlluftri di Napoli d’Antonio Terminio. 
Bartolomeo Fazio. 

Benedetto de Falco. 

Bernardino Colio nell’Iftoria di Milano. 

Bernardino Cirillo ne gli Annali dell’Aquila* 

- Biondo nelle morie. N t , 

Cannilo Porzio nella congiura de* Baroni del Regno di Na- 
poli . 

Carlo Sigonio del Regno d’Italia. 

Fabio Giordano del fico di Napoli. 

Francefco Sanfouino. 

Gio. Villani. 

Giouio. 

Gio.Batcifta Pigna. 

D.Giuieppe Moronle. 

S. Geronimo. 

Giufeppe Ebreo. 

Guicciardino. 

Guglielmo Vefcouo di Tiro nella guerra facra. 

Ittoria dell’Argentone, 
liloria di Monteuergine* 

Illromenco del Rè Roberto. 

Leggenda de’ Padroni Santi di Napoli. 

Libro delle cole d’Amalfi. ^ 

Luoghi Pi j di Napoli di Pietro de Stefano. 

Libro de priuilegij di Napoli. 

Ludoaico dolce. 

Fra 
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f?ra Leandro Alberti nell’ Iftorii d’itali*!' 

Marco Guazzo. 

Marino Frezza. 

Matteo Palmieri nella Tua Cronologia. 

Matteo Villani. 

Michele Riccio Napolitano. 

>Jiceta neiriftorie Greche. 

Niceforo Gregora neil’Morie Greche . 

Onofrio Panuinio# 

* Paolo Emilio nell’ Moria di Francia. 

Petrarca nell’Itinerario . 

Pietro Bembo nell’Iftoria di Venetia. 

Pietro Giuftiniano nell’Iftoria di Venetia. 

Pietro Giacomo Toledo oeU'Incendio di Pozzuolo. 
Pio fecondo ne* Commentari) . , 

Pietro Meffii nelle vite de’ Imperadori. 

Platina nelle Vite de* Pontefici. 

Plinio nell’ Moria naturale. # , 

Pontano nella guerra di Napoli. 

Regiftri del Tribunale di S.Lorenzo.; 

Rjcordano Malelpini* t 
Sanazzaro nell’Arcadia. 

Scipione Ammirato. 

Sebaftiano Munftero. 

Simon Portio dell’Incendio^ Pozzuolo. 
Supplemento delle croniche. 

, Tarcagnota . 

Titoliti io. 

Tpmaiò Fazello neiriftoria di Sicilia . 

Tomaie Por cacchi. 

Vgone falcando. " <. 

Vita di Papa innocentio IV. 

Vita del Prencipe d’Oria • 

Vittoria Naual e. t . *■' 

Vittoria Colonna Marchefa diPefcara. ■; 

2nrita-a * - 
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